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«In perìcolo la libertà del Corriere» 

Il comitato di redazione di via Solferino denuncia pressioni del governo 
U segretario della Fnsi: si rischia il controllo totale deUmformazione 


Notizie 

SULLE 

Notizie, 


U giornalista del "Corriere 
della Sera", che rappresen¬ 
ta sindacalmente gli altri 
giornalisti ma è anche una figura 
storica di quel giornale, denuncia 
una forte pressione politica che 
pu nta a soffocare I a I i berta del gi or- 
nale. Di ce testualmente, senza che 
nessuno del suo giornale lo abbia 
smentito, fino all'ora in cui scrivia¬ 
mo: «pressioni e interferenze si 
fanno ogni giorno più forti, etro- 
vano resistenza neH'orgoglio dei 
giornalisti edei collaboratori». Ag¬ 
giunge: «i nostri articoli di fondo 
non sono contro il governo, ma 
noi abbiamo intenzionedi non na¬ 
scondere nulla, neanche ciò che 
non è gradito a Palazzo Chigi». 
Dove ha parlato Raffaele Fiengo? 
All'assemblea degli azionisti della 
Hdp che controlla la Rcs, società 
proprietaria del maggior quotidia¬ 
no italiano. Ha parlato nel luogo 
giusto. Come insegna tutta la sto¬ 
ria del giornalismo, la notizia è un 
prodotto fragile. Fiengo fa sapere 
che stanno tentando di trasformar¬ 
la in pubblicità. Chi sta tentando? 
È lo stesso gruppo che controlla il 
governo. M a anche tutte le televi¬ 
sioni pubbliche e private. A quel 
gruppo resistono ancora la magi¬ 
stratura, i sindacati e alcuni gior¬ 
nali. Tentando di scardinarelagiu- 
stizia ci hanno fatto sapere che la 
resistenza del magistrati non ègra- 
dita. Cercando in tutti i modi di 
dividereil sindacato hanno espres¬ 
so un pesante malumore per la 
fermezzadi chi rappresentai! lavo¬ 
ro. 

Adesso Fiengo, con la sua anziani¬ 
tà trentennale di giornalista del 
"Corriere della Sera" ci fa sapere 
qual è la peggi ore accusa usata con¬ 
tro i suoi colleghi da partedi Palaz¬ 
zo Chigi: «siete servi della Procu¬ 
ra». 

F.C 
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MILANO «È in gioco la libertà del Cor¬ 
riere della Sera». A lanciare l'allarme è 
il Comitato di redazione del quotidia¬ 
no di ViaSolferinoelo fa davanti all'as¬ 
semblea degli azionisti del gruppo che 
controlla il giornale. Il Cdr chiama in 
causa il governo e parla di pressioni e 
interferenze. Allarmato per lo stato dell' 
informazioneèancheil segretario della 
Fnsi, Paolo Serventi bonghi. 
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Ulivo 


Domani 
manifestazioni 
in tutta Italia per 
rinformazione libera 

A PAGINA 7 


Negata la scarcerazione di un agente. Il sindaco Jervolino: pericoloso mettere contro polizia e pm 

«Rastrellate gli ospedali» 
Napoli, l’ordine partì dall’alto 


Medio Oriente 

Arafat libero cerca il dialogo 
Hamas però annuncia vendette 


Umberto De Giovannangeli 


L'incontro più toccante è quello con il 
futuro. Rappresentato dai piccoli scola¬ 
ri che applaudono l'anziano (73 anni) 
leader, Lepri me paroleda uomo libero 
sono per un popolo prostrato ma non 
piegato da venti mesi di guerra totale: 
«Voglio incontrare la gente, il mio po¬ 
polo e stringere la mano a tutti per le 
loro sofferenze», Ramallah, quartier ge¬ 
nerale dell'Anp, 2 maggio 2002, Dopo 
5 mesi di confino forzato, Yasser Ara¬ 


fat riemerge dalle macerie del «M uqa- 
ta». E da uomo libero si appresta a un 
lungo, tormentato viaggio tra le altre 
macerie: quelle dei villaggi edei campi 
profughi ddia Cisgiordania devastati 
dall'offensiva militare israeliana, Un 
viaggio che lo porterà nei prossimi gior¬ 
ni a «Jeningrade», termine ad effetto 
coniato da Arafat per paragonare i fero¬ 
ci bombardamenti aStalingradoaquel- 
lo che è accaduto nel campo profughi 
dijenin. 
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NAPOLI Niente scarcerazione per 
l'ispettore capo Adesso: così ha deci¬ 
so il gip. E l'inchiesta va avanti. Da¬ 
gli interrogatori sarebbe emerso che 
l'ordine di fermare negli ospedali i 
manifestanti feriti sarebbe partito 
dall'alto. Il sindacojervolino: perico¬ 
loso schierare gli agenti contro i pm. 

FIERROeAMURRIPAG. 13e14 

Mafia 


La destra attacca 
D’Alema e Grasso 
per la denuncia 
su Cosa Nostra 

TRISTANO e VARANO A PAG. 6 


La grande festa per il lavoro e i diritti 
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Riflessioni 

DI UN 

Impolitico 

Antonio Tabucchi 

C aro Direttore, 

queste sono le considerazio¬ 
ni di un impolitico, e valgono per 
quello che valgono. E poi sono but¬ 
tate giù alla rinfusa, come quando 
(per dirla col Poeta amato dai no¬ 
stri manuali scolastici) piove dalle 
nuvole sparse sulle tamerici salma¬ 
stre ed arse, e su qualche còccola 
aulente. E magari, nel mio caso, pio¬ 
ve sul bagnato. Abbi pazienza. 

1) Prima osservazione. Un politolo¬ 
go con la patente, il prof. Galli Della 
Loggia, sul «Corriere» del 30 aprile 
non si trattiene, ed esterna tutta la 
sua disapprovazione per una sini¬ 
stra che il 25 aprile ha manifestato 
unita, nel senso che, come dice lui, 
c'è dentro di tutto, dai no-globai 
al le vecchi ette. L'obiettivo della con¬ 
tumelia è soprattutto il sindacato, e 
in specieSergio Cofferati, responsa- 
biledi questa scandalosa unione. 
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L’USO PRIVATO 
DELL’ORDINE 
PUBBLICO 


Nicola Tranfaglia 

L r aspetto più preoccupante di 
quel che è accaduto a Napoli 
nei giorni scorsi, come dimostrano 
la preoccupazione e l’intervento 
pubblico del presidente Ciampi, 
non ècostituito soltanto dall'inchie¬ 
sta giudiziaria in corso che coinvol¬ 
ge agenti efunzionari di polizia per 
i fatti del marzo 2001 ma anche, e 
per certi aspetti ancora di più, dal¬ 
l'atteggiamento del governo e della 
maggioranza parlamentare di cen¬ 
tro-destra. 

Comeha ricordato Furio Colombo, 
nella democrazia americana ma an- 
chein quella dei principali paesi eu¬ 
ropei, si sono verificati negli ultimi 
anni (ma anche in passato) episodi 
nei quali singoli poliziotti o anche 
ufficiali di polizia sono stati colpevo¬ 
li di frontea manifestazioni partico¬ 
larmente accese di scarso o nessun 
rispetto dei diritti dei cittadini eagli 
episodi sono succedute inchieste 
giudiziarie che hanno condotto o 
assolto, secondo i casi, i protagoni¬ 
sti di questi episodi. 
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In edicola 
con 

rUnìtà 


Tutte le strisele rosse dell'Unità 

28 marzo 2001 - 28 marzo 2002 


a richiesta con il giornale 
a solo €1,60 in più 



Il Boia di Bolzano, a Volte li Prendono 


Ibio Paolucci 

S ono passati 57 anni dai delitti, ma 
finalmente il boia nazista M ichael 
Seifert, 78 anni, meglio noto col nomi¬ 
gnolo di «M isha», ha varcato le porte di 
unaprigionequellacanadesedi Vancou¬ 
ver, la città dove si è rifugiato, sfuggendo 
alla giustizia, sin dal 1951. L'arresto è 
avvenuto il 30 aprile, ma la notizia èstata 
resa nota solo ieri a Verona dal Procura¬ 
tore militare Bartolomeo Costantini, lo 
stesso magistrato la cui inchiesta permise 
alla fine degli anni 90 di rintracciare l'ex 
sottufficiale delle SS, di origine ucraina. 
Processato dal tribunalemilitaredi Vero¬ 
na, il criminale nazista venne condanna¬ 
to all'er^olo il 24 novembre del 2000. 
Quindici i capi di imputazione per orren¬ 
di delitti, la maggior parte dei quali con il 
concorso del camerata Otto Sein. 
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fronte dd video Maria Novella Oppo 

Professionalità 

P rimo maggio in tv tra piazze pienedi bandiere rosse, discorsi, interviste 
e musica. I n questo clima, il nuovo Tg2 diretto da M auro M azza (uomo 
di An) ha scelto di andarea «sfrugugliare» (per dirla con Totò) ai margini della 
manifestazione di Napoli. Era del resto la piazza più calda, dove qualsiasi, 
anche piccola, tensione avrebbe segnalato il pericolo di quella contrapposizio¬ 
ne tra forze dell'ordine e diritti democratici che M aurizio Gasparri, nel suo 
piccolo, ha cercato irresponsabilmente di cavalcare. Mail solerte cronista dd 
Tg2, forse per eccesso di zdo, non è stato in grado di cavare, dal suo punto di 
vista, un ragno dal buco. A uno degli agenti di servizio ha detto ammiccante: 
«Sarà duro, per voi, fare il vostro lavoro a questa manifestazione». Risposta 
decisa: «Assolutamente no». Allora il nostro si è rivolto per conforto a un altro 
poliziotto, cercando ancora più apertamente di mettergli in bocca le parole: 
«Naturalmente, non credete alla colpevolezza dd vostri colleghi». Risposta: 
«Non spetta a noi decidere». Un buco ndl'acqua per chi cercava di carpire 
qualche sfogo «spontaneo» da spendere politicamente contro la magistratura 
0 magari contro i sindacati. Ecco la prova che, anche per mestare nd torbido, 
ci vuole un minimodi professionalità. 


Fulvio Abbate 
Teledurruti 
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Silvia Boschero 


ROM A A guardare la piazza e il palco di 
San Giovanni l’ultimacosaacui andavail 
pensiero era la diretta televisiva su Rai 3, 
eppure si è finito per parlare anche que¬ 
st’anno di tv, nonostante per la prima 
volta il concerto fosse stato concepito per 
la folla di Roma più che peri telespettato¬ 
ri, LI na polemica su due artisti che non ce 
l’hanno fatta a rientrare nella diretta, ma 
prima ancorali caso Cofferati della matti¬ 
nata, quando il comizio da Bologna del 
leader della CgiI è stato interrotto a sor¬ 
presa: «Purtroppo a Bologna - ci raccon¬ 
ta Antonio Di 
Bella, direttore 



Oltre al gruppo 
ww britannico, brilla, su 
tutti, Daniele Silvestri seguito da 
Bandabardò, Gazzè, Paola Turci 
e Sergio Cammariere 
E Amendola pareva una rockstar 




SSiilOC/Q 



La diretta tv, con ascolti 
record, si interrompe per 
lo slittamento degli orari: 
Bennato e Elisa restano fuori 
Caterina Caselli 
si arrabbia yy 


Un’Oasis d’amore per cinquecentomila 

La gente, il tempo, il palco: a San Giovanni un concerto memorabile e tutto funziona 


delTgB-c’èsta- 
to un cambia¬ 
mento di pro¬ 
gramma per 
cui Angeletti 
ha cominciato 
in anticipo di 
mezz’ora e, co- 
mespesoacca- 
de, tutti e tre i 
discorsi sono 
stati più lunghi 

del previsto. Il caso ha voluto che quello 
di Cofferati cadesse alle 12,30 quando su 
Rai 3 c’è un flash di cinqueminuti. Imme- 
diatamentedopo abbiamo ripreso per ce¬ 
dere poi la I i nea al le 12,59 al Tg», Rai 3 poi 
si èfatta perdonare: «La passione con cui 
i telespettatori hanno seguito Cofferati 
era cosi forte, che ci hanno inviato molti 
messaggi di rincrescimento. Comunque 
la sera abbiamo lungamente ospitato il 
segretario a Primo Piano per fare i I punto 
della giornata». Eppure il Primo M aggio 
ha vinto ancora una volta, anche se si è 
voluta affievolire la forza politica del¬ 
l’evento (quello del concerto), per trasfor¬ 
marlo in una grande festa di piazza. Per¬ 
ché le bandiere sono sventolate ancora, e 
gli inni contro Berlusconi ci sono stati, 
ancheseachiamarli non èstato un musi¬ 
cista italiano, ma un gruppo spagnolo, i 
Macaco. L’uomo che, volente o nolente 
(non lo sappiamo) aveva ispirato que¬ 
st’ondata di amore sul palco assolato 
non c’era. Peccato, perché Benigni avreb¬ 
be dovuto cantare con Irene Grandi una 
versione speciale di Quanto t'ho amato. 
M a èandata bene lo stesso, senza l’uomo 
chequella scritta L’AM ORE (checampeg- 
giavasul palco) l’aveva ispirata graziealla 
performance di Sanremo, quando aveva 
abilmente spostato la lotta dal piano poli¬ 
tico a quello filosofico. Già dalle prime 
oredel pomeriggio erano almeno 200 mi¬ 
la i ragazzi in piazza a ballare sulle note 
dei tredj sistemati su una fantascientifica 
pedana rialzata. Poi un inizio epico, sulle 
note di The Waii dei Pink Floyd seguite 
da uno scatenato Paolo Belli in preda al 
rythm’n’blues. In piazza la festa scatena¬ 
ta, qualche svenimento per il caldo («ma 
lo sai checi sono 30 gradi?», era il passapa¬ 
rola), le bandiere e le canzoni stonate ad 
alta voce. Nel dietro le quinte una varia 
umanità in fibrillazione: infiltrati a caccia 
di autografi, sindacalisti, sindaci, piccoli 
fan figli di sindacalisti edi sindaci, disco- 
grafici, tecnici dd suono, uomini di fatica 
(quelli che costruiscono il palco), lene 
(quelledi Italia 1, checonfidano: «Ci han¬ 
no detto di stare tranquilli»), giornalisti, 
star e starlette della tv. E poi i musicisti, 
tutti emozionati senza distinzione genera¬ 
zionale: Edoardo Bennato comeM axGaz- 
zè, lo storico gruppo operaio degli E Zezi 
come il solare Daniele Silvestri. Una spe¬ 
cie di grande famiglia che ogni Primo 
M aggio si trova dietro il palco, si scambia 
opinioni, sensazioni, immagini: «Di amo- 
rein giro se ne vede davvero poco - ser¬ 
peggiala i musicisti - ma noi daremo il 
massimo». La festa è grande, il momento 
è importante, etutti sentono la responsa¬ 
bilità, come i M odena City Ramblers, che 
non ri nunciano a cantare Baila ciao versio- 


La folla di giovani 
che ha riempito 
Piazza 
San Giovanni 
a Roma 
ii 1 ■ maggio 
Maurizio Di Loreti 



neska nonostanteil parere negativo degli 
organizzatori: «Non c’è Primo maggio 
senza Bella ciao», e i 500 mila saltano 
come dannati. Nessuno si lamenta. Per di 
più che Béla ciao funziona cosi beneche 
la prossima volta dovrebbero farla anche 
gli Oasis, che invece si sono limitati ad 
entrare con il pugno alzato. «Sì ragazzi, 
siamo british, freddi comeil ghiaccio, ma 
anche noi veniamo dalla working class», 
deve aver pensato Liam da sotto quel ce¬ 
sto di capelli. Lo stesso che poco dopo si è 
rivolto alla folla con un «you rock'n'roll 
stars». Ok, li hanno avvisati chesi trattava 
della festa dei lavoratori, etutti tirano un 
sospiro di sollievo, soprattutto quando i 
due fratelli ner¬ 
vosi del pop bri¬ 
tannico prose¬ 
guono il mini 
concerto nono¬ 
stante l’impian¬ 
to faccia! capric¬ 
ci. Lo fanno con 
quelle facce un 
po’coà.annoia- 
tedallavitaein- 
capaci di diver¬ 
tirsi anche se 
questa piazza li 
accoglie meglio della loro patria distratta 
ormai da nuove mode musicali. Quattro 
canzoni che sono un muro di suono co¬ 
me nessuno su quel palco (il rock èanglo- 
sassone, non c’ènientedafare) epochisi- 
meparoledai camerini: «Italy iswonder- 
ful» e ritorno a Manchester. Grazie Ma 
se buona parte dei ragazzi era lì proprio 
per i venti minuti di Oasis, le emozioni 
sono arrivate attese e inattese anche dai 
nostri: le due performance di un ottimo 
Daniele Silvestri, con il tributo commos¬ 
so al De André de La guerra di Piero, la 
sua splendida Cohiba, la sua canzone più 
politica II mio nemico e la decisione di 
fare in esplicito playback il suo successo¬ 
ne sanremese, Salirò. Dieci e lode, come 
alla Bandabardò, Gazzè, PaolaTurci eSer- 
gio Cammariere impegnati nel tributo a 
Rino Gaetano, Dieci anche al neo presen¬ 
tatore, un C laudio Amendola chesembra- 
va una rockstar consumata: gridava, can¬ 
tava e mancava facesse un balletto. La 
diretta tv termina con Zucchero, Irene 
Grandi egli Articolo 31, dopo aver regi¬ 
strato il record (con punte di oltre quat¬ 
tro milioni di telespettatori e fino al 24 
per cento di share), ma il concerto prose¬ 
gue, Devono cantare ancora Elisa (che 
peraltro nel primo pomeriggio ha accarez¬ 
zato con la sua bella voce Redemption 
song di Marl^) e Edoardo Bennato, che 
almeno ottengono un’intervista in diretta 
su Rai3 a concerto finito. La Caselli, da 
copione, ha comunque protestato. Come 
a dire che i 500 mila di San Giovanni 
valgono meno del pubblico tv. Ma non 
doveva essere un concerto per la piazza? 


Foto di Riccardo De Luca 


Fulvio Abbate 


R oma, tutto merito e miracolo del 
barometro, e forse, ma sì, d^li 
stessi sindacati, fin dal mattino 
sembra aver indossato il suo costume 
migliore, quello color cielo vittorioso. 
Un cielo terso, un azzurro paradisiaco, 
un cielo civile, civilissimo: una Roma 
d’incanto che riportava alla memoria le 
prime immagini de La Doice Vita, con 
l’elicottero che trasporta una statua di 
Cristo, e intanto sorvola i terrazzi condo¬ 
miniali dove le ragazze in bikini prendo¬ 
no il primo sole di stagione, si, esatta¬ 
mente una città da desiderare così per 
sempre. Un interminabile, impagabile 
Primo M aggio, degno dei dipinti di Fer- 
nand Léger, con gli operai immobili sul¬ 
le impalcature, lontani per un giorno 
almeno dalle gioie ma anche dagli infor¬ 
tuni del lavoro... M i sono allargato, ho 
fatto ignobilmenteil poeta, lo riconosco. 
Però sui colori e sull’elicottero non ho 
mentito, e neppure sullo stato di grazia 



strano ma vero 


Modena City Ramblers 
non suonate «Bella ciao» 


Toni Jop 


M Ila fine, il Tg3 ha raccontato 
/\ che «a sorpresa» i M odena 
#1 City Ramblers hanno esegui¬ 
to una entusiasmante versone- la 
loro - di Bella ciao dal palco dà 
concerto più grande dé mondo. Il 
Tg non ha detto il perché della 
sorpresa ma il pubblico téevisivo 
può aver compreso senza eccitare 
sospetti die il pezzo non era in 
programma, non era nella scaletta 
che era Stata consegiata alla stam¬ 
pa prima ddl'awio ddia lunga 
maratona museale È vero, non 
era in programma, non in qudio 
autorizzato, ma alle spalle di que- 
sta sorpresa c'è davvero una storia 
e ve la proponiamo. 

I Modena City Ramblers sono 
uno dd mi^iori gruppi italiani, 
tra i più preparati musicalmente e 
culturalmente tanto è vero che in 


dieci anni di attività hanno potuto 
approfittare di due soli passagg 
televisivi: nostante questo oscura¬ 
mento tv, i loro concerti sono 
sold-out, vanno esauriti e il loro 
pubblico li ama dall'estremo nord 
al sud ddia penisola. Hanno un 
difetto: sono intrattabili, fanno so¬ 
lo qud 0i passa per la testa e non 
c'èmusc-tystem die riesca ad am¬ 
morbidirli. Qualcuno d ha prova¬ 
to, alle spalle dd gran palco di San 
Giovanni. Dalla direzione artisti¬ 
ca dd consorzio che ha ^ito il 
palco e g// artisti, qualcuno avvisa 
tdefonicamente i M odena: tutto 
bene ma cance/ZateBella Ciao dal¬ 
la scaletta, non s'ha da fare. È per¬ 
ché? Perché - questo il senso ddia 
risposa - il Primo M aggo non è il 
25 Aprile il Primo M aggo è festa 
di tutti g// italiani mentre il 25 


Aprileno. Va capito perché il gor- 
no ddia Liberazione non interessa 
tutti g// italiani, strano punto di 
vista. Comunque non si tratta 
con il divieto che sarebbe stato scol¬ 
pito direttamente da Sergo Bar¬ 
dotti, di rettore artisti co ddia mani¬ 
festazione. Conviene dire ddle co¬ 
se su Bardotti: è una vera autorità 
in campo museale, ha lavorato 
con dozzine di grandi artisti nd 
corso di decenni e ha tutte le carte 
in repla per assumersi la responsa¬ 
bilità di un palco cos importante. 
Ma non c'è coerenza tra il Bardot¬ 
ti checonosdamoequdio diesi fa 
carico di impartire un simile ordi¬ 
ne. 

I M odena incassano, a modo 
loro. Nd backStagegli altri artisti 
sfottono il gruppo: niente Bella 
Ciao, che peccato. Loro salgono sul 
palco, eseguono il primo brano, 
passano al secondo, e ultimo, sul¬ 
l'onda di un medleycheimprovvi- 
samente cambia passo e s infila 
ndle note di Bdia Ciao. Cisco, il 
cantante, dice dal palco: non c'è 
Primo Maggo senza Bella Ciao. 
Centinaia di m/g//a/a di ragazzi 
raccolgono la palla con l'entusa- 
smo chel'ltalia ha potuto verifica¬ 


re da^i schermi tde/isvi e Piazza 
San Giovanni esplode in coro me¬ 
morabile Scendono dal palco. Bar¬ 
dotti li raggiunge e intima: «Non 
mi fardo dare lezioni di Primo 
M aggo da nessuno, avete tradito 
l'accordo». Cisco replica: «Nemme¬ 
no noi ci faedamo dare lezioni in 
materia eld impari a ri spettare gli 
artisti che salgono sul palco». 

La storia è stata raccontata in 
questi termini dai componenti dd 
gruppo e non c'è un solo motivo 
per dubitare ddle loro parole Alla 
vicenda resta appeso un «perché?». 
Chi ediecosa hanno convinto Bar¬ 
dotti a depurare la manifestazione 
di un pezzo come Bella Ciao? 
L'unico soggetto in grado di ddta- 
re legge era la Rai, autrice ddia 
diretta sulla festa. Posàbile die 
questa Rai, trasformatasi in una 
costola di M ediasd:, abbia preteso, 
per la dirètta tv, un concerto steri- 
lizzato al punto da diminare il 
brano che in questi mesi è tornato 
ad essere bandiera di resistenza 
questa volta nd confronti ddio 
strapotere di Berlusconi? Possibile 

Ad ogii modo, come si fa a 
direa un artista: non cantarequd- 
la canzone? Che tristezza. 


Azzurro paradisiaco, miracolo del barometro, della città e dei sindacati: un oceano di persone in una piazza di grande civiltà 

Un’altra prova «de core», Roma trionfa 


della città e della sua festa, sui meriti 
reali di CgiI, CisI eUil. Ma procediamo 
per ordine. L’elicottero, dunque. Eccolo 
lì, se ne sta fermo come una libellula 
esattamente sopra la nostra basilica. Da 
lassù, il pilota e il suo secondo, possono 
contare le statue vescovili in cima alla 
facciata, ma soprattutto prendere atto 
dei veri, umanissimi, numeri della gior¬ 
nata: un tappeto altrettanto umano di 
ragazzi e ragazze, e forse anche adulti, 
che va crescendo con le ore, canzone 


dopo canzone, appello dopo appello: ai 
diritti sul lavoro eai diritti di cittadinan¬ 
za. Dimenticavo, l’elicottero mostra le 
insegnedella polizia, C’èda contare tut¬ 
ta la gente che da davanti al palco, fino 
alla perdita d’occhio di via Santa Croce 
in Gerusalemme e magari anche oltre, 
attende la benedizione degli idranti, il 
lancio delle provvidenziali bottigliette 
d’acqua minerale, un Primo Maggio a 
tutti loro pronunciato dai divi lì sul pal¬ 
co, ma c’è anche da scoprire il resto, il 


bivacco chesi èintanto raccolto allespal- 
le delle Mura, nei giardinetti di viaSan- 
nio, parlamento festivo e fricchettone, 
davvero felice, cheosanna eancora osan¬ 
na se stesso con una bella canna. Quanto 
ai colori, al di là delle bandiere, quelle 
rosse con l’immancabile sindone del 
Che, ma anche, reperto senza più età, 
perfino l’altra con il timbro di Democra¬ 
zia proletaria, senza contare i quattro 
mori bendati dei fieri, immancabili, sar¬ 
di, e poi la palestinese, l’Union Jack, la 
giamaicana, la bianca con la scritta 
«Ciao mamma», non si può farea meno 
di ribadire la meraviglia di un cielo da 
grandi occasioni. Te ne accorgi buttan¬ 
do un occhio ai terrazzi delle case di 
fronte alla grande scena, ma in verità era 


bastato costeggiare, quasi all’alba, la casa 
di Alberto Sordi, monumento cittadino 
ufficioso, in via Druso, mezo chilome¬ 
tro da San Giovanni, per intuire da subi¬ 
to che una giornata cosi non si può fare 
a meno di custodirla, insieme alle foto 
dei propri cari, dentro il portafoglio, ma¬ 
gari in previsionedel prossimo inverno. 
E ancora: Roma c’è in Walter Veltroni 
che fende la folla felice come un bimbo 
al quale! giochi riescono con un pizzico 
di magia, lui che è riuscito a mettere 
insieme il Circo Massimo, l’Auditorium 
euna piazza di gioia comequesta. Roma 
c’è anche in tutte le parole che Claudio 
Amendola scegliedi lanciarecome biglie 
ai ragazzi laggiù in piazza, Amendola 
che mostra per giunta un bel «S.P.Q.R.» 


tatuato sul braccio. Amendola che non 
trova di meglio che regalare un «’a bel¬ 
li !» al popolo della musica e della festa. 
Se non è Roma, questa? Roma: appunto. 
Dove la trovi un’altra città dove arrivano 
500 mila persone (poche settimane fa 
erano tre milioni), che ti trasmettono 
serenità, civiltà, capaci di festeggiare, 
con lamusica, lapropriafluvialeeinarre- 
stabile capacità d’opposizione? U n ocea¬ 
no di occhi addossato alle transenne, a 
ridosso del corridoio d’accesso che porta 
fino alla zona riservata, prende atto in¬ 
tanto dei dettagli prosaici della festa: ti¬ 
po il furgonechetrasportagli Qasismen- 
tre sgomma davanti al Sancta Sancto- 
rum, tipo il regista di film per fighetti 
che, venuto afarsi spudoratamentepub- 


blicità, avanza verso il backstage, tipo 
l’ennesimo passaggio delle accompagna¬ 
trici ossigenate dei cantanti. Il dirigente 
di zona della polizia, cui spetta sbroglia¬ 
re la solita matassa, ce la mette tutta per 
farti dire: anchequest’anno èandata alla 
grande, tanto che alla fine, dopo aver 
rivisto farefin dal mattino avanti eindie- 
tro, ti verrebbe voglia di dargli la meda¬ 
glia d’oro per la fatica e il buonsenso. 
Ma intanto, improvvisamente ti accorgi 
che è già ovunque buio, sulla facciata 
della basilica e sull’attico lì di fronte, e 
allora non resta che immaginare, uno 
per uno, il ritorno a casa di tutta la gente 
chefremein piazza, magari masticando, 
strada facendo lo slogan di quest’anno: 
amore, ma si, ora e sempre amore. 
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Onide Donati 


BOLOGNA Bella, grande, colorata, 
tranquilla... Sono tanti gli aggettivi 
per definire la manifestazione nazio- 
naledi CgiI, CisI eUil del Primo M ag¬ 
gio. Uno, però, prevale su tutti: so¬ 
bria. Sobria come doveva esserlo la 
piazza di una città che ha visto cade¬ 
re, colpito a morte dal le Br, il profes¬ 
sor M arco Biagi. Sobria come sanno 
esserlo 140 mila persone consapevoli 
che tutela dei propri diritti e difesa 
dellademocraziasono duefacce della 
stessa medaglia. Proprio a Biagi, il 
giuslavorista 




Centinaia di migliaia 
di persone hanno 
partecipato pacificamente 
alle manifestazioni 
per la festa 
dei lavoratori 
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Cofferati, Pezzetta e Angeletti 
accompagnati dalla folla 
commossa in piazza Maggiore 
Il segretario della Cgil accolto 
da ovazioni 

e incoraggiamenti yy 


Una bella giornata per l’Italia del lavoro 

Serenità e fermezza nelle piazze del Primo Maggio. A Bologna in ricordo di Marco Biagi 


la cui fami¬ 
glia ha detto 
no a funerali 
di Stato che 
sarebbero 
coincisi con 
la manifesta¬ 
zione della 
Cgil del 23 
marzo, era de¬ 
dicato il Pri¬ 
mo Maggio. 

Non solo a 

Bologna ma in tutta Italia, da Nord a 
Sud, lepiazzesi sono riempitedi citta¬ 
dini, in un clima di fermezza e di 
serenità. Lefamigliedei lavoratori, di 
chi cerca un'occupazione e aspira a 
un futuro migliore hanno mostrato 
la loro volontà di tutelare i diritti, 
anche di fronte all'arrogante attacco 
del governmo e della Confindustria. 

«Contro il terrorismo, per un fu¬ 
turo di pace e di diritti», dice a Bolo¬ 
gna lo striscionesrotolato aH'incrodo 
tra via Indipendenza e via Imerlo e 
dietro al qualesfilano i segretari gene¬ 
rali di Cgil,CisleUil mentrei manife¬ 
stanti si dirigono alla chetichella nel¬ 
lo slargo di piazza Vili Agosto, la 
«piazzala» del mercato. Non c'è la 
mobilitazione organizzata che il 16 
aprile portò sotto le due torri 400 
mila persone. La gente fa da sé, senza 
i pullman del sindacato. Cgil, CisI e 
U il s'aspettano 50 mila persone e in¬ 
vece, quando alle 10,30 si muove il 
corteo e la foschia si dissolve per la¬ 
sciare posto ad un sole caldissimo, tra 
la stazione e piazza M aggiore le stra¬ 
de sono invase ovunque. Il Primo 
M aggio richiama lavoratori estuden¬ 
ti, giovani eanziani, precari edisoccu- 
pati, padri e figli, «atipici» e famiglie 
al completo con i bambini, C'èpreva- 
lentemente Bologna, è ovvio, ma c'è 
anche molta Emilia-Romagna. Stri¬ 
scioni e bandiere testimoniano poi 
che molti si sono mossi dal Veneto, 
Lombardia, Liguria, Trentino, Mar¬ 
che, Abruzzo, Mescolati tra la folla, 
quasi mimetizzati, anche alcuni volti 
noti dello spettacolo: Fabio Fazio, I va¬ 
no Marescotti, Vito,., 

Un servizio d'ordine "energico" 
fatica a tenereserrato il cordone attor¬ 
no alla testa del corteo dove Coffera¬ 
ti, Pezzetta e Angeletti sono affianca¬ 
ti. Ci vorrà un'ora per compiere i 
7-800 metri che separano piazza VI II 
Agosto da piazza M aggiore. Nel cor¬ 
teo la fantasia la fa da padrona, so¬ 
prattutto con gli slogan e le canzoni. 
«Lotta lotta, l'articolo 18 non si toc¬ 
ca», si scandisce qua, mentre là «Bella 
ciao»diventa l'inno «ufficiale»di que¬ 
sto Primo Maggio. Il più bersagliato 
di tutti è Berlusconi, ora rappresenta¬ 
to con un naso da Pinocchio, ora ad¬ 
ditato come «neo Duce» da buttare 
giù. Striscioni, cartelli e palloncini 
(con su scritto «il sindacato, un pun¬ 
to fermo che si muove») si mescola¬ 
no alle bandiere di Cgil, CisI e U il e 
dei partiti di sinistra e dell'Ulivo, ai 
gonfaloni dei Comuni del Bolognese 
seguiti da tanti sindaci con la fascia 


Giovani e anziani 
operai e atipici 
famiglie con bambini 
tutti a difendere 
la dignità delle 
persone 


» 


tricolore, della Provincia e della Re¬ 
gioneaccompagnati dai rispettivi pre¬ 
sidenti Vittorio Prodi eVasco Errani. 
C'èancheil gonfalonedi Bolognaaffi- 
dato a due vigili urbani e «orfano» 
del sindaco. Del resto, ricordano i sin¬ 


dacalisti, fu proprio Giorgio Guazza- 
loca, durante un'assemblea della sua 
maggioranza di centrodestra, ad iro¬ 
nizzare sui 400 mila manifestanti del 
16 aprile ed a «chiamare» l'applauso 
contro chi non aveva scioperato. 


Al loro passaggio i segretari di 
Cgil, CisI eU il vengono salutati, tutti, 
con affetto e simpatia. Ma i tre, si 
capisce, non sono alla pari. Per Coffe¬ 
rati, al suo settimo e ultimo Primo 
Maggio da leader della Cgil («Dove 


sarò tra un anno? In piazza, tra il 
pubblico ad ascoltare chi parlerà») 
l'affetto e la simpatia diventano una 
vero abbraccio di popolo. I «Ser¬ 
gio-Sergio», i «Sergio facci sognare» 
si sprecano. I n ogni caso si tocca con 


mano quanto «base» e «vertice» e poi 
piazza e palco siano in sintonia com¬ 
pleta, in pratica la stessa cosa. Cioè 
un pezzo d'Italia che non si rassegna 
a consegnare la propria dignità nelle 
mani del governo. Un pezzo d'Italia 



che dal 23 marzo passando per il 16 
aprile, è «lievitato» fino a diventare 
un fenomeno travolgente. Lo sanno 
Cofferati, Pezzetta e Angeletti quan¬ 
do, dopo essere riusciti a «bucare» gli 
ultimi metri prima del palco, final¬ 
mente riescono a rivolgersi alla piaz¬ 
za con toni e argomenti che nulla 
concedono sul piano dei principi. I 
segretari vengono di volta in volta 
presentati dalla segretaria della U il di 
Rimini Rita Baldini, emozionatissi- 
ma («Do ora la parola per le conclu¬ 
sioni al ^retarlo generale della Cgil 
Cofferati Sergio... »), l'unica che alla 
fine collezionerà una sonora fischia¬ 
ta. Succede 
quando, pri¬ 
ma di annun¬ 
ciare Savino 
Pezzotta, la 
sindacalista 
chiede di ab¬ 
bassare le ban¬ 
diere che osta- 
colano la ripre¬ 
sa della diretta 
del Tg3. Pez¬ 
zotta rimedia 
con un istrio¬ 
nico «grazie Bologna, in alto le ban¬ 
diere». 

I tre parlano un linguaggio unico 
e sembrano lontani i tempi degli ac¬ 
cordi separati edelledivisioni. Nessu¬ 
no ricorda più (o finge di non ricor¬ 
dare) gli incauti giudizi di Pezzotta 
sul 23 marzo della Cgil e la piazza è 
generosa d'applausi quando il leader 
dellaCisI urladal palco che «è giunto 
il momento di voltare pagina nel rap¬ 
porto tra governo e parti sociali». Lui¬ 
gi Angeletti avverte che la condizione 
per la ripresa del dialogo è una sola: 
«Toglieredi mezzo le modifiche all'ar¬ 
ticolo 18 e sul sistema contributivo 
che mettono a rischio la tenuta del 
sistema previdenziale». Cofferati ha 
buon gioco a parlare da ultimo, accol¬ 
to nella graduatoria deir«applauso- 
metro» da una ovazione senza uguali. 
Dopo una critica aspra all'operato 
«fai li montare» del governo («Hacom- 
promesso l'equilibrio dei conti pub¬ 
blici; la scuola del futuro favorirà i 
più ricchi; la riforma fiscale peserà 
sulle fasce più deboli; il sistema pen¬ 
sionistico rischia la catastrofe con la 
riduzione dei contributi per i neo as¬ 
sunti; la lotta al sommerso èsbagliata 
e propagandistica») il spretarlo della 
Cgil avverte: «Sui diritti non si tratta, 
i diritti vanno riconosciuti, rispettati, 
sanciti. Sono una parte importante 
della nostra storia. Si può trattare sui 
soldi, sull'orario di lavoro, sulle con¬ 
dizioni materiali dei lavoratori. Sui 
diritti no». 


Foto di Gianfilippo Oggioni/Ap 


Sergio Cofferati firma una 
copia dell’Unità sul palco 
della manifestazione di 
Bologna 
Nancy Motta 


Giovanni Laccabò 


MILANO La casa di riposo Colum¬ 
bus di Cuvio, paesino dell'Alto Va¬ 
resotto reso famoso dal pretore di 
Piero Chiara, il sindacato non lo 
vuole proprio e lo ha dimostrato 
licenziando per la seconda volta Bar¬ 
bara Panzeri, la delegata Cgil che, 
non appena il sindacato aveva mes¬ 
so radici, pochi mesi fa, era stata 
subito spedita a casa per la prima 
volta. Il 23 marzo scorso in piazza 
San Giovanni aRoma, quasi tre mi¬ 
lioni di persone hanno appreso dal¬ 
la stessa delegata, che ha parlato dal 
palco prima di Cofferati, che il licen- 



Ciampi difende il dialogo 

Rispettare i diritti delle parti sociali per continuare il risanamento 


DALL'INVIATO 


Vincenzo Vasile 


UDINE II conflitto sui temi del lavo¬ 
ro, l'Europa. Carlo Azeglio Ciampi 
affrontalo duediscorsi - uno al Qui¬ 
rinale il primo maggio davanti ai 
Maestri del lavoro, l'altro a Udine 
ieri sera davanti alla redazione del 
«Messaggero Veneto» - due temi 
che sono un po' altrettanti pilastri 
della «linea» del Quirinale. 

Sul lavoro fa un'affermazione 
abbastanza netta: occorre «rispetta¬ 
re! diritti delleparti sociali». Rispet¬ 
to. Il capo dello Stato fa derivare 
questo principio metodologico da 
un ragionamento sull'Italia in cresci¬ 
ta. Il fatto è che il bollettino deH'eco- 
nomia italiana sembra volgere al bel 
tempo. Sale l'occupazione, anche 
nel Sud, e così si riduce - rileva - il 
differenziale negativo tra Italia e re¬ 
sto d'Europa. Cioè, in parole chiare 
«l'Italiava avanti». Ed è«una società 
serena e forte, che sa dialogare, sce¬ 


gliere, impegnarsi, è una società che 
ha un'anima». 

N ella società italiana, insomma, 
il presidente lascia intendere, si re¬ 
spira un clima di dialogo ben diver¬ 
so dal muro contro muro. Bisogna 
ragionarci su, e trarre insegnamenti 
dall'esperienza: setale progresso si è 
concretizzato, questo è «il frutto di 
un decennio di risanamento econo¬ 
mico», che Ciampi torna a rivendi¬ 
care in implicita polemica con le ri¬ 
correnti recriminazioni retrospetti¬ 
ve di fonte governativa. Pensa al «ri¬ 
sanamento operato sia nel settore 
pubblico sia in quello privato», in 
generale alla «serietà di comporta¬ 
menti» individuali e della comunità 
nazionale, ein particolare alle«poli- 
tiche che hanno aperto la strada a 
un approccio moderno verso il lavo¬ 
ro e verso l'attività imprenditoria¬ 
le». 

Si tratta, perciò, di un'occasione 
da non perdere. Anche perché non 
si sta parlando di un dato effimero 


destinato a svanire come neve al so- 
ledi un'avversa congiuntura, secon¬ 
do «tutti i centri di ricerca economi¬ 
ca», che vedono questa tendenza po¬ 
sitiva continuare nei prossimi anni. 
A condizione, però, ammonisce 
Ciampi, che prosegua «una politica 
attiva del mercato del lavoro, rispet¬ 
tosa dei diritti delle parti sociali». 
Nessun automatismo. Ancheil «mi¬ 
racolo friulano» che vide negli anni 
Settanta questa regione risorgere dal¬ 
le maceriedel terremoto è, del resto, 
un esempio di quel clima di collabo- 
razionecheCiampi torna a predica¬ 
re come un fattore essenziale per un 
avvenire di ulteriore sviluppo. 

Parlando nella sede del giornale 
più diffuso del Friuli, Ciampi colle¬ 
ga ieri questo ragionamento sulle 
prospettive italiane all'Europa, che 
nellasua visione ri maneun ancorag¬ 
giofondamentale. Il momento è de¬ 
licato: con un occhio ai risultati elet¬ 
torali francesi il presidente si sforza, 
però, di spargere ottimismo e lancia 


un nuovo avvertimento. 11 presiden¬ 
te è preoccupato per il calo della 
temperatura europeista. Così, quan¬ 
do il direttore del «M essaggero Ve¬ 
neto», Sergio Baraldi, gli offrein do¬ 
no una copia della prima pagina che 
salutava tre anni falasuaelezioneal 
Quirinale come l'affermazione del 
«Nocchiero deil'euro», Ciampi se 
necompiace aggiungendo un moni¬ 
to, chiaramente rivolto agli euroscet¬ 
tici: proprio a Udine nel 1942 in 
una città piena di gente in divisa nel 
cuore della guerra, «sottotenentino 
di prima nomina imparai - ricorda¬ 
la tragica assurdità di far la guerra 
ad altri europei». 

Poi, n^li anni seguenti, abbia¬ 
mo costruito l'Unione monetaria, e 
ora lavoriamo per l'unione politica. 
Qbiettivo essenziale. Che è - come 
Ciampi con toni severi ha voluto 
ricordare ieri da Udine anche ai «Le- 
pen» nostrani - «la maggiore garan¬ 
zia di libertà per tutti i popoli e i 
governi europei». 


La casa di riposo Columbus ha cacciato la delegata della Cgil diventata un caso simbolo della validità dell’articolo 1^ 

Barbara licenziata per la seconda volta 


ziamento era stato revocato il gior¬ 
no prima, per vizi di forma, duran¬ 
te l'udienza del giudice del lavoro, 
ma poi Barbara non era riuscita a 
rientrare: «M i hanno dato 35 giorni 
di permesso retribuito perché non 
mi vogliono trai piedi: non intendo¬ 
no mollare la linea dura». 


Lunedì 22 aprile scade la lunga 
vacanza forzata e Barbara può final¬ 
mente rimettere piede in istituto, 
anche perché le compagne che han¬ 
no solidarizzato con lei ed hanno 
apprezzato la sua coerenza l'aspetta¬ 
no per rieleggerla delegata: l'assem¬ 
blea, oltre che alle condizioni di la¬ 


voro, èdedicata proprio al voto del¬ 
la rsu e Barbara viene eletta assieme 
ad altre due ragazze, ma il giorno 
dopo, martedì 23 aprile, eccola di 
nuovo licenziata. Eletta esubito cac¬ 
ciata, manovra fin troppo scoperta- 
mente strumentale, oltre al fatto 
che anche un'altra delle neoelette è 
destinataria di una misura discipli¬ 
nare. Dice Barbara: «M i contestano 
laviolazionedi normedi comporta¬ 
mento: è la stessa manovra della vol¬ 
ta precedente che si ri pete». 11 titola¬ 
re ha fatto sapere che la ragazza, 
sorpresaafumareduranteuna pau¬ 
sa di lavoro, avrebbe reagito in mo¬ 
do sgradito. 11 licenziamento èstato 
impugnato dal sindacato, secondo 


cui Barbara viene bersagliata per 
scoraggi areleadesioni dellealtredi- 
pendenti. Ormai quello di Barbara 
è un «caso», un simbolo che - com¬ 
menta Giancarlo Ardizzoia della Fp 
Cgil di Varese- dimostra «la capaci¬ 
tà di deterrenza dell'articolo 18, che 
è quanto mai attuale. La vicenda fa 
pensarequalesarebbeil futuro sen¬ 
za questa tutela: il caso di Barbara 
dimostra che non deve essere con¬ 
cessa nessuna modifica: quando 
scattano licenziamenti discriminato¬ 
ri, solo l'obbligo del reintegro garan¬ 
tisce la dignità del dipendente». 

Ma perché tanto accanimento 
da parte della Columbus? «Molte 
ragazze che si sono iscritte al sinda¬ 


cato sono state bersagliate da richia¬ 
mi, coi pretesti più vari. Ad esem¬ 
pio se un paziente sale in ascensore 
da solo, non accade nulla quando è 
accompagnato da una infermiera 
senza tessera. Se invece la ragazza 
ha in tasca la tessera della Cgil, allo¬ 
ra scatta l'infrazioneo il richiamo: è 
un modo per logorare ai fianchi il 
sindacato, ma non sappiamo per¬ 
ché la direzione insista tanto: forse 
ha scarsa conoscenza delle normati¬ 
ve e delle leggi in materia di tutela 
dei diritti e di agibilità sindacale, 
come dimostrerebbe il fatto che ci 
hanno vietato persino l'assemblea». 

Infatti la stessa assemblea sinda- 
caledi lunedì 22 aprile è stata con¬ 


quistata davanti al giudice: «Quel- 
l'assembleasi ètenuta dietro ordine 
del giudice del lavoro. Doveva tener¬ 
si il 25 febbraio, secondo la nostra 
richiesta: pochi giorni prima un in¬ 
contro con la direzione si era con¬ 
cluso bene, con un verbaledi inten¬ 
ti cheavrebbe attivato proficuerela- 
zioni. Si era concordato che il con¬ 
fronto sarebbe proseguito dopo l'as¬ 
semblea del 25 ma, a distanza di 
pochi giorni, laColumbusavevafat¬ 
to marcia indietro: niente assem¬ 
blea, giudicata inopportuna, enien- 
te più confronti». Ecco perché la 
denuncia per attività antisindacale, 
in base all'articolo 28, e la condan¬ 
nato della Columbus. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA LaCgiI non si spostadalleposizio- 
ni espresse da tempo. «Aspettiamo la 
convocazione del governo a cui andre¬ 
mo. Se i punti su articolo 18 e arbitrato 
non verranno stralciati non potremo 
continuareil dialogo». Guglielmo Epifa- 
ni, segretario aggiunto della Confedera¬ 
zione, ribadisce il già noto. M a sul pro- 
sceniodi una vicenda chepareallo stallo 
vede irrompere qualcosa di inedito. «Ma 
èproprio vero che vogliono il dialogo?- 
si chiede- M i parechelesettimane passa¬ 
no senza chedal governo venga una con¬ 
vocazione ve¬ 



Gli scioperi e le 
ww manifestazioni di 

questi giorni hanno dimostrato 
il vasto consenso popolare 
che le confederazioni 
raccolgono nel Paese 




SSiilOC/Q 



Il Tfr è dei lavoratori, tocca a 
loro decidere cosa fame 
non siamo d’accordo sul 
trasferimento obbligatorio 
alla previdenza 
integrativa 




Via l’articolo 18 e l’arbittato, poi si tratta 

Epifanì: il governo conosce le nostre richieste unitarie, ma forse non vuole il confronto 


ra». Di fronte 
a questo scena¬ 
rio la sfida del 
sindacato cam¬ 
bia registro: 
nuove forme 
di lotta, ma an¬ 
che una nuova 
comunicazio- 
necon i cittadi¬ 
ni, «un tavolo 
con il Paese» a 
cui spiegare, 
far capire. 

Dunque Epifani, la condizione re¬ 
sta lo stralcio? 

«Al primo incontro andiamo. Per il 
resto, sul merito resta il punto di fondo 
che abbiamo sempre sostenuto: fare una 
trattativa mentre in Parlamento c'è una 
delega che riduce un diritto per noi fon¬ 
damentale è un controsenso». 

È una posizione solo della CgiI o 
di tutti i confederali? 

«Queste sono le cose che abbiamo 
detto tutti, che abbiamo ripetuto nei co¬ 
mizi del primo maggio, nello sciopero 
generale del 16 aprile. Allo stato mi pare 
unaposizioneunitariatraCgil-CisleUil, 
ed è anche unitaria nel mondo del lavo¬ 
ro. 11 fatto più importantedi questa setti¬ 
mana è l'unità del lavoro attorno a questi 
obiettivi». 

Q uesta è la novità del dopo-pri mo 
maggio? 

«Questa unità c’è sempre stata, an¬ 
che setra dichiarazioni e comportamenti 
qualche scostamento è sempre possibile. 
Qra, dopo lo sciopero e dopo il primo 
maggio unitario diventa più forte stare a 
questa impostazione, che peraltro osser¬ 
vo che è stata condivisa anche dagli altri 
sindacati come l’U^. Quindi abbiamo 
un fronte molto unito su questa parola 
d’ordine», 

11 tavolo non c'è, ma in compenso 
ogni giorno il governo fa «piove¬ 
re» sul confronto una proposta. 
Ieri quella suH'utilizzo obbli^- 
rio del Tfr per la previdenza inte¬ 
grativa. 

«È una proposta su cui non eravamo 
d'accordo con il governo precedente e 
non lo siamo con quello attuale. 11 diritto 
del lavoratore di scegliere cosa fare di un 
salario differito per noi è fondamentale. 
La proposta di destinarlo obbligatoria¬ 
mente è una sorta di esproprio forzoso». 
Un’altra proposta somiglia molto 
a un ballon d'essai... 

«Esattamente, in questi giorni assi- 


La polizza 
anti-disoccupazione 
di Marzano è una 
stranezza, ne parla 
nelle interviste e non 
si sa nulla 


» 


stiamo a un fiorire di indiscrezioni, di 
cifre, di proposte, di scambi, che non 
hanno altro senso se non quello di testi¬ 
moniare un proce^ di confusione, di 
disorientamento. È un gioco al quale 
non ci prestiamo. Per questo dobbiamo 


tornare alla regola aurea: incontri diretti, 
in sedi pubbliche, non in incontri riserva¬ 
ti né a uno, né a due, né a tre». 

Stadi fatto che Marzano ha messo 
sul tavolo la polizza anti-disoccu- 
pazione. 


«Questa è una stranezza, perché è 
una cosa di cui non sappiamo nulla se 
non quello dichiarato nelle interviste. È 
stata proposta su un modello americano 
che in realtà è esattamente il contrario di 
quello propagandato, giacchéin America 


c’è un intervento solo pubblico e non 
privato. M i pare un sistema per dare un 
po’ di spazio ai privati. Un regalo alle 
assicurazioni e una minore tutela per i 
lavoratori». 

Finora proposte che allontanano 


invece di avvicinare. 

«Per questo mi chiedo se il governo 
vuoleincontrarci, È evidente che sta pre¬ 
valendo l'idea di non avere un confron¬ 
to, di perder tempo. Anche su questa 
vicenda della delega fiscale, che ormai va 




H Cardinal Martini critica la flessibilità: è contro la famiglia 






Germania, lunedì 
si fermano le tute blu 

Per la prima volta dal 1995, i me¬ 
talmeccanici tedeschi tornano a 
scioperare. Lunedì prossimo scat¬ 
ta la protesta nel Baden Wuert- 
temberg, il Land-pilota dove nei 
giorni scorsi oltre il 90% dei lavo¬ 
ratori aveva detto sì allosciopero 
in una consultazione esplorativa 
preliminarein seno alla base. Nel¬ 
l’altra regione di Berlino-Brande- 
burgo dove si era tenuta una ana¬ 
loga consultazione! sì allosciope¬ 
ro erano stati oltre I'87%, 

Lo sciopero è la cons^uenza del¬ 
la rottura delletrattativefra il sin¬ 
dacato di categoria Ig M etall e gli 
industriali per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. Le posizioni resta¬ 
no lontane, con il sindacato - che 
rappresenta 3,6 milioni di lavora¬ 
tori - fermo nel chiedere aumenti 
salariali del 6,5%, mentre gli indu¬ 
striali sono disposti a concedere 
maggiorazioni del 3,3% per 13 
mesi più una «una tantum» di 
190 euro. 

«Quest'offerta era e resta per noi 
troppo poco», ha detto il presiden¬ 
te di Ig M etall, Klaus Zwickel, al 
terminedi una riunione del diret¬ 
tivo sindacale che a Francoforte 
sul Meno ha confermato l’inizio 
dello sciopero, «La responsabilità 
per l’acuirsi del confronto èesclu- 
sivamente dei datori di lavoro». 
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MILANO I lavori a tempo determinato «coprono le 
esigenzedeil’oggi» lasciando però «l’affanno del do¬ 
mani». Di più. Non ci sono «tutele per la maggior 
parte dei lavori delle nuove persone assunte» e i più 
in difficoltà sono «gli ultratrentenni che vogliono 
finalmente impostare una famiglia», istituto forte¬ 
mente penalizzato dai ritmi e dallo stress che procu¬ 
ra il mondo del lavoro. 

È quanto ha affermato il cardinale di M ilano, Carlo 
M aria M artini, che, nel corso della celebrazione del 
Primo M aggio alla Franco Tosi di Legnano, ha lan¬ 
ciato un nuovo allarme per quanto awienenel mon¬ 
do della produzione. 

Martini ha detto in particolare di sentir «parlare di 
ritmi eturni di lavoro faticosi estressanti.di famiglie 


chedevono sostenere avvicendamenti di lavoro nella 
coppia per cui a volte non riescono neppurea veder¬ 
si per alcuni giorni, di precarietà di lavori a tempo 
determinato che coprono l’esigenze dell’oggi, ma 
lasciano sempre l’affanno del domani. 

Il cardinale si è soffermato poi sulla necessità che, 
nel mondo del lavoro, si affermino sceltedi solidarie¬ 
tà. Necessari e per far fronte a model li di società non 
convincenti, come il liberismo, che «aumenta la po¬ 
vertà e marginalizza le persone meno capaci». 
Insamma, così come è organizzato - sostiene M arti¬ 
ni - il lavoro rischia di annullare la vita. E ciò che è 
necessario alla persona. 

A cominciare dalle esigenze di sicurezza e di sereni¬ 
tà. 


in Parlamento la pressi ma settimana, for¬ 
se c’è una convocazione del ministro del 
Tesoro (ancora non è ufficiale), M a arri¬ 
va quando ormai il Parlamento sta per 
decidere È un modo poco rispettoso di 
tener conto di un punto di vista del movi¬ 
mento sindacale, su un tema che ha a che 
vedere con la politica dei redditi e con 
altre importanti materie È un fatto gra¬ 
ve cosi come è grave che nella del^a 
non c’è nessuna indicazione certa. Cioè 
di fatto si dà mano libera al governo, a 
scapito delle prerogati ve del Parlamento, 
in un tema come quello fiscale su cui i 
liberali usano dire no taxation without 
representation (niente imposizione fisca¬ 
le senza rappre¬ 
sentanza)». 
Date que¬ 
ste premes¬ 
se, che sce- 
nario si 
prospetta? 
«Qui si 
apre un fronte 
del tutto indei- 
to. Nello sche¬ 
ma tradizionale 
il governo ci 
chiama, ci par¬ 
liamo, si possono registrare punti di con¬ 
senso e punti di divergena, poi si fa una 
valutazione della qualità degli uni e degli 
altri e poi ciascuno decide la propria ini¬ 
ziativa. Di fronte a un governo che di 
fatto non apre anche formalmente un 
dialogo, siamo in presenza di un fatto 
che dovrebbe spingere il sindacato ad 
una riflessione sulle modalità di rispo¬ 
sta». 

Vuol dire maggiore conflittualità? 

«Non solo. La risposta deve avere 
caratteristichediversedal passato. All’ini¬ 
ziativa di lotta si deve unire anche 
un’azione comunicativa nei confronti 
dei cittadini, in cui si spiegano punto per 
punto le nostre proposte, Bisognafar cre¬ 
scere nel Paese quel confronto che è im¬ 
possibile avere con il governo». 

Questo nuovo scenario pone pro¬ 
blemi anche sul fronte dell'Infla¬ 
zione? 

«Q uesta è la miopia di questo gover¬ 
no, Sesalta il confronto con il sindacato 
su un’idea distributiva, equa, della rifor¬ 
ma fiscale, naturalmente questo accelera 
ladispersioen tra i redditi, equindi accen¬ 
tua la rivendicazione retributiva da parte 
del sindacato». 

Visto che parla di tavolo con il 
Paese, cosa dite voi a chi oggi non 
ètutelato dall'articolo 18? 

«È ora di finirla di mettere contro 
lavoratori contro lavoratori. La nostra 
proposta è di dare nuove regole e nuovi 
diritti ai flessibili. Per quanto riguarda il 
sommerso, non c’è scorciatoia possibile. 
Per far emergere il sommerso non serve 
ridimensionare i diritti, ma occorre un 
lavoro complesso e lento, fatto di inter¬ 
venti ispettivi di repressione, di politiche 
che favoriscano davvero l’imprenditore 
che vuole emergere non a scapito del 
lavoratore, e con politicheche assicurino 
un coinvolgimento dell’impresa fornitri¬ 
ce a cui spesso va bene una ditta "in 
nero’’ chevendesemilavorati a prezzi più 
bassi. Quindi un complesso di misure». 


Una nuova campagna 
di informazione 
da condurre tra 
i cittadini per 
divulgare ìe proposte 
sindacali 


» 




Albertini batte Berlusconi 

Firmato a Milano il nuovo Patto del lavoro: rispetto dei diritti e occupazione 


Giovanni Laccabò 


Pietro Barcellona. 


ALZATA CON PUGNO 

dentro la crisi della sinistra 
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M ILANO 11 vecchio «Patto del lavoro» 
di Milano, quello del febbraio 2000 
che aveva rotto i sindacati perché la 
CgiI aveva rifiutato lafirma, ormai è 
un vagonescarcassato su un binario 
morto. Da ieri lo sostituisce un nuo¬ 
vo accordo di programma, firmato 
dal sindaco Gabriele Albertini con 
Assolombarda e tutti i sindacati, 
CgiI compresa. Si propone come 
obiettivi prioritari lalottaal sommer¬ 
so e alla disoccupazione, facendo le¬ 
va sulla qualità, tramite laformazio- 
ne. Per non smenti re se stesso Alber¬ 
tini tenta una difesa d’ufficio del vec¬ 
chio patto, presentandolo come un 
illustre antenato della nuova intesa, 
ma viene smentito da tutti: «Questo 
accordo è tutt’altra cosa rispetto al 
vecchio patto per il lavoro», spiega¬ 
no all’unisono Maria Grazia Fabri¬ 
zio (CisI), Amedeo Giuliani (Uil) e 
Antonio Panzeri (CgiI). 

Tutti d’accordo, la svolta è im¬ 
portante, Albertini batte Berlusconi 
incassando un piano che guarda il 
merito dei problemi senza il paraoc¬ 
chi ideologico della Confindustria 
che tagliai diritti evuoleschiacciare 


i sindacati. Diritti e rispetto del ruo¬ 
lo sono i duefronti rispettyo ai quali 
il patto di M ilano si muove in con¬ 
trotendenza, comespie^ M ariaGra- 
zia Fabrizio: «Se proprio non lo si- 
vuoledefinire concertazione, ètutta- 
viaun modello di relazioni di larghe 
intese: rispetto al conflitto in atto nel 
Paese, M ilano riconosce il ruolo del 
sindacato». Antonio Panzeri: «Si ten¬ 
ta di individuare gli strumenti per 
migliorare l’occupazione a M ilano e 
portarla agli standard europei». Che 
significa passaredal 54 per cento cir- 
ca(iltassodi occupazionedi Milano 
è circa un punto sopra quello nazio¬ 
nale) rispetto al 70 per cento fissato 
per il 2010 dall’Ue. Ancora Panzeri: 


CgiI, Cisl e Uil 
sottoscrivono 
unitariamente 
il documento: così 
si può lavorare 
insieme 


» 


«Spero che si apra una nuova fase 
per i rapporti sia tra sindacati, sia 
con leimpreseeil Comune». LaCgiI 
firma «perché il nuovo patto non 
mette in discussione i diritti di chi 
lavora». Nessuno ha chiesto modifi- 
cheaU’articolo 18: «Quandosi discu¬ 
te nel merito, la CgiI ci sta». Grande 
afflato unitario anche di Fabrizio e 
Giuliani, che pure dichiarano di 
«non sentirsi a Canossa» in relazio¬ 
ne al vecchio patto della rottura. Pe¬ 
rò si volta pagina e l’occasione è in 
vista: nell’ambito del nuovo patto, a 
fine mese decolla il primo accordo 
operativo, un piano di assistenza agli 
anziani parzialmente autosufficien¬ 
ti, Domanda dell’L/n/tà al sindaco: 
«In quella occasione applicherete 
norme e contratti oppure cercherete 
di nuovo soluzioni in deroga». Alber¬ 
tini non esclude la deroga e pertanto 
il rischio di rotture non è teorica- 
menteda escludere, ed anchePanze- 
ri ribadiscecheciascun sindacato de¬ 
ciderà secondo le sue convinzioni, 
ma nei fatti l’accordo ricalcherà il 
modello di M odena su cui anche la 
CgiI concorda. Qssia, nel mutato cli¬ 
ma unitario, i sindacati di Milano 
danno l’esempio cercando l’intesa 
tra loro prima di andare al confron¬ 


to con Comune e Assolombarda. 

Soddisfatto il sindaco, per avere 
stilato «un documento programma¬ 
tico per lo sviluppo dell'occupazione 
che affronta in termini concreti la 
creazione di nuovi posti di lavoro 
per le fasce più deboli, per i giovani, 
per le donne: è la risposta pragmati¬ 
ca a un disagio che riguarda l'intera 
società». Albertini è grato al profes¬ 
sor M arco Biagi, ucciso dalle Brigate 
Rosse un mese e mezzo fa, ideatore 
del vecchio patto fallito: «È stata la 
sua opera intelligente a darci questi 
strumenti, ed a scegliere M ilano co¬ 
me ideale laboratorio delle novità. Il 
suo assassinio èun lutto che accom¬ 
pagnerà noi, il Paese e tutti coloro 
che credono che si possa e si debba 
migliorareoffrendo più opportunità 
di lavoro e diritti a chi non li ha, 
senza che questo finisca per apparire 
come il toglierli a chi li ha». Per Al¬ 
bertini è «significativo» che «mentre 
nel Paese si discute in termini molto 
politici, a M ilano si affrontano i pro¬ 
blemi di fondo: l'allargamento del 
mercato del lavoro, con nuovi stru¬ 
menti, con percorsi di formazione, 
con la collaborazione di tutti». Il do¬ 
cumento verrà inviato al governo e 
all'Unione europea. 
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Marzio Tristano 


PALERMO I disegni di ieggegiacenti in 
Pariamentosulia revisione dei processi 
di mafia, grimaideiio con cui i boss spe¬ 
rano di tornare in iiberta'? Iniziative di 
"spiriti aiiegri, che hanno una vaienza 
poiitica assai reiativa". Minimizza, ii 
presidente deii'Antimafia Roberto Cen- 
taro, oggi a Paiermo per visitare il cen¬ 
tro Padre Nostro di Brancaccio, voluto 
da padre Pino Pugiisi, ii sacerdote ucci¬ 
so nel 1993 dalla mafia per la sua opera 
di paziente recupero dei ragazzi del 
quartiere, a forte inquinamento mafio¬ 
so. Minimizza 


Il procuratore 
ww capo di Palermo 

ricordando Pio La Torre 
martedì ha detto: «La mafia 
in questo momento 
è più forte che mai» 


Ma Cantaro, presidente 
dell’Antimafia, minimizza 
Chiti, ds: «Ci sono chiari 
segnali che la cultura della 
convivenza toma 
ad essere presente» jj 


La mafia vuole silenzio, il governo tace 

Ma Fragalà, An, attacca il procuratore Grasso: «Le sue, solo analisi politiche» 


e definisce i 
suoi colleghi 
della Casa del¬ 
le Liberta' che 
vogliono riscri¬ 
vere una sta¬ 
gionegiudizia¬ 
ria reporessiva 
mettendo in 
discussione 
l'esito dei pro¬ 
cessi già' defi¬ 
niti in giudica¬ 
to degli 'spiriti allegri'. 

M eno allegro e' lo stato d'animo di 
chi ha ascoltato rallarmelanciato marte¬ 
dì scorso dal procuratore di Palermo 
Pietro Grasso, duranteil convegno orga¬ 
nizzato dai Ds per commemorare Pio 
La Torre. Un allarme che fa riflettere 
M entre D'Alema si diceva 'preoccupa¬ 
to' per il ritorno in Italia di una cultura 
della convivenza con la mafia, accanto 
a lui Grasso si preparava a lanciare la 
sua bordata. Dopo avere premesso che 
"la mafia in questo momento e' piu' 
forte che mai: e' invisibile perche' fuori 
dalla Sicilia. Ma per i siciliani che la 
sentono e la subiscono ogni giorno é 
visibile", il procuratore ha lanciato il 
suo affondo: "Rilevo - ha d^o - alcune 
coincidenze molto stranein questo Pae¬ 
se". Ed ha proseguito spiegando cosi' il 
suo pensiero: "Alcuni mafiosi parlano 
di dissociazioneesubito si trova pronto 
un disegno di legge sulla dissociazione: 
nel s^embredel 2001 circolano dei vo¬ 
lantini in carceresulla revisione dei pro¬ 
cessi e subito si trovano dei progetti di 
leggesullarevisionedei processi. Saran¬ 
no anche delle coincidenze, ma sono 
molto strane". Ce', dunque, una singo¬ 
lare sintonia tra gli umori delle carceri, 
dove sono rinchiusi i boss, e alcuni set¬ 
tori del ParlamentoTCerto e', ha prose¬ 
guito Grasso, che"alcuneiniziativel^i- 
slative mi hanno gettato nel panico. 
Non voglio interferire con i poteri del 
Parlamento, pero' se si decide di fare 
una legge sull' agricoltura si interpella 
la Confagricoltura, quando si fanno leg- 

Anna 
Finocchiaro 

responsabile ds 
della giustizia 


gisullamafiasarebbeilcasodi interpel¬ 
lare qualche esperto". 

Centaro non e' d'accordo, e oggi a 
Palermo replica cosi' alleparoledel pro¬ 
curatore: "Usando lo stesso tipo di ra¬ 
gionamento, anch' io potrei rilevare 


Il Procuratore 
capo della 
Repubblica di 
Palermo Pietro 
Grasso 


coincidenze tra il tentativo, portato 
avanti I' anno scorso dal centro-sini¬ 
stra, di abolire I' ergastolo e una delle 
richieste contenute nel famoso 'pagello' 
di Tota' Riina". "Ovviamente non ho 
mai pensato - ha aggiunto - cheli gover- 




Aldo Varano 


ROM A È proprio vero, come sostiene 
D'Alema, che «la cultura del convivere 
con la mafia torna ad essere preminen¬ 
te e a determinare le scelte della politi¬ 
ca» che, insomma, si sta addensando 
una gravissima «minaccia per il futuro 
del Mezzogiorno e della democrazia» 
per responsabilità del Polo e del gover¬ 
no Berlusconi? Anna Finocchiaro, che 
per conto dei Dssi occupa dei problemi 
della giustizia, e come siciliana è atten¬ 
tissima a quel che accade dalla parti di 
Cosa nostra e delle altre mafie, ragiona: 
«Ha visto? Oggi (ieri, ndr), dopo le di¬ 
chiarazioni di D'Alema, il presidente 
della Commissione parlamentare anti¬ 
mafia, Roberto Centaro, si affretta a di¬ 
re che convocherà il ministro dei lavori 
pubblici Lunardi e che l'Antimafia farà 


un documento su appalti e subappalti. 
Tentano di correre ai ripari». 

Perché tante preoccupazioni sul¬ 
le propostedi Lunardl?Chesignl- 
ficano? 

«Lunardi ha riaperto in grande ai 
subappalti consentendoli fino al 50 per 
cento dell'opera, Coà si rilancia l'ingres¬ 
so dell'azienda mafiosa nell'esecuzione 
dei lavori pubblici. Se si tiene conto che 
nel Mezzogiorno fino al 2006 arriverà 
gran parte delle risorse dell'U nione eu¬ 
ropea, si arrivafacilmenteaunaconclu- 
sione: si ricreano lecondizioni per cui la 
mafia, comesi dice in Sicilia, si siede a 
tavola apparecchiata. U n sistema esatta- 
menteopposto a quello degli anni scorsi 
quando l'attenzione sull'infiltrazione 
mafiosa era molto alta e venne contenu¬ 
ta riducendo drasticamente la possibili¬ 
tà del subappalto». 

Diminuiscela resistenza alleinfil- 


no di centro-sinistra potesse aderì re re¬ 
almente a questa ipotesi", Il presidente 
dell'Antimafia non é d'accordo nean¬ 
che con D'Alema: "le sue critiche non 
hanno fondamento: quello che conta 
non sono le parole, mai fatti". Uno, lo 


ha annunciato oggi, a Palermo: l'anti¬ 
mafia, haddto, convocherà' prossima¬ 
mente il ministro per le Infrastrutture 
Pietro Lunardi (che mesi fa ha sostenu¬ 
to che bisogna convivere con la mafia) 
"perché renda conto delle misure che 


intende adottare sulla problematica de¬ 
gli appalti". Questo dimostra, secondo 
Centaro, "cheli Polo e il governo inten¬ 
dono dare una risposta concré:a nella 
lotta alla mafia". 

«Non possiamo che rammaricarci 


Bbc: «Alleanza nazionale e Lega 
sono restrema destra in Italia» 

BRUXELLES L'estrema destra in Italia? Per la Bbc è 
rappresentatadalla Lega N ord eda Alleanza nazionale. 
Nel suo sito "on line" che si occupadi rappresentacela 
geografia politica dell'estrema destra in Europa, la Bbc 
cita i due partiti di governo alleati di Berlusconi e 
considera come "figure chiave" delle due formazioni, 
U mberto Bossi, Gianfranco Fini eAlessandra M ussoli- 
ni.Nellasezionededicata all'Italia, il sito ricorda che la 
Lega è un "ex partito secessionista che, di recente, ha 
sospeso la sua politica di separazione della Lombardia 
dai compatrioti meridionali perchè nessuno l'ha presa 
sul serio". Bossi, è scritto, ha condiviso con Haider gli 
obiettivi di una manifestazione contro l'immigrazione 
ma è rimasto zitto quando è scoppiata la tempesta 
sull'ammissione del partito di Haider nel governo au¬ 
striaco. "U n altro partito di destra - è detto nel sito 
della Bbc - è Alleanza nazionale, l'erede delle camicie 
nere di M ussolini che vanta come una luce guida la 
nipote del Duce". Il partito di Fini "occupa un più 
tradizionale spazio nazionalista eottieneconsensi dal¬ 
le regioni italiane più povere". An, guidata da Fini, ha 
"abbandonato molte delle sue idee più estreme ed 
evita le posizioni piùduredi Bossi sull'immigrazione". 


Nuovo Psi, Martelli e Spano 
cacciano Vittorio Craxi 

ROMA II Nuovo Psi che fa capo a Claudio Martelli e 
Roberto Spano dichiara «decaduto» Bobo Craxi dalla 
carica di segretario. «La Segreteria del Nuovo PSI - si 
leggein un comunicato - constatata la perdurante assen¬ 
za di ogni iniziativa da partedel Segretario, on. Vittorio 
Craxi, certamente non compensata da dichiarazioni 
estemporanee dé tutto difformi dalla linea del partito e 
dalle sue stesse prese di posizione in sede congressuale; 
constatata la latitanza dé segretario dalle riunioni più 
volte sollecitate, comprese quelle con lui concordate e, 
dunque, l'impossibilità di pervenire a un franco eone- 
sto chiarimento; constatato il suo rifiuto a firmare la 
presentazionedellelisteedei candidati del partito nelle 
pressi me consultazioni amministrative e, viceversa, con¬ 
statata la sottoscrizione da parte dello stesso segretario 
dellelisteelettorali facenti capo al gruppo parlamentare 
dell'on. Gianni DeM ichelis, dal qualeper altro lo stesso 
Vittorio Craxi lamenta di essere stato espulso sin dal 
novembre del 2001. Davanti a tante ripetute prove di 
slealtà ed inadeguatezza la Segreteria del Nuovo PSI 
prende atto che l'on. Vittorio Craxi si è posto fuori dal 
Nuovo PSI e di conseguenza è decaduto dall'incarico di 
segretario edal ruolo di militante del nuovo PSI». 


Subappalti e giusto processo: il calo di tensione produce rischi gravissimi 

«Le cosche mettono il doppiopetto 
Lunardi ha ^ un fella rischiosa» 


trazioni dei clan? 

«Sì, su questo non c'è dubbio. Per 
giunta, ripeto, mentre arrivano grandi 
finanziamenti». 

Il cuore delle vostra polemica so¬ 
no i provvedimenti Lunardi? 

«Non solo. M a sono certo un punto 
essenziale Sono significativeledichiara- 
zioni del presidentedél'Antimafia, An- 
chelui si rende conto ches'èaperta una 
falla molto pericolosa. Sì, molto perico¬ 
losa, Dalla legge La TorreRognoni in 
poi è diventato chiaro che la forza della 
mafia è néla sua capacità di penetrare 
né mondo delle aziende legali dove, 
una volta arrivata, altera le regole ddia 
concorrenza. Per questo si decise il re¬ 
stringimento da subappalti. Lunardi, in- 
vece,Ji porta fino al 50 per cento». 

È uno sprovveduto o c'è di peg¬ 
gio? 

«Lunardi ha sostenuto pubblica- 


mentechecon la mafia bisogna convive¬ 
re, M i pare che siamo di fronte a una 
filosofia che dice: sul mercato ci sono 
anche loro, craamo le condizioni per- 
chésenza morti ammazzati possano par¬ 
tecipare al banchetto. Sono tentata di 
sostenere questo. Anche se mi auguro, 
checi sia una non conoscenza délestra- 
tegiedi penetrazione né mercato da par- 
tedi Cosa N ostra. Certo, leaffermazioni 
sono allarmanti...» 

D'Alema ha sostenuto che è stata 
indebolita la difesa dal racket del¬ 
le estorsioni. Che significa? 
«Tano Grasso che ha creato qué 
mondo, che ha legami seri e ha rappre 
sentato al governo con grandeautorevo- 
lezza la necessità di combatterei! racket, 
èstato fatto fuori». 

Anche lì una sbadataggine? 
«Diré: anchequélo un segnale. Un 
altro è la proposta- non la disattenzione 


di qualche spirito allegro, come dice il 
presidenteantimafia- ma la proposta di 
riforma dé codice di procedura penale 
depositata in Commissione giusti zi a. Ri¬ 
formando la norma, il mandato di cattu¬ 
ra per reati di mafia da obbligatorio di¬ 
venta facoltativo. Così è. Esattamente 
né pro^o Aneddafirmato dai rappre¬ 
sentanti di tutteleforzechecompongo- 
no la Casa déle libertà. Cons^uenze: i 
magistrati che arrestano i mafiosi lo fa¬ 
ranno a loro rischio e pericolo, mentre 
prima l'obbligatorietà li salvaguardava... 
Qualche magistrato ucciso per la strada 
c'è stato, 0 il Polo se n'è scordato? Inol¬ 
tre, l'obbligatorietà prendeva atto dé- 
l'estrema gravità dé reato che ora svani¬ 
sce», 

11 Polo in Sicilia ha vinto 61 colle¬ 
gi elettorali su 61. Ora fa queste 
proposte. Cosa lo spinge? Qual è 
il vostro timore? 


«Chela mafia non venga considera¬ 
ta uno degli obiettivi prioritari di questo 
governo e che ci si riferisca alla mafia 
con lastessasuperficialeapprossimazio- 
nedestinataallequestioni di ordinepub¬ 
blico. La mafia non èsolo ordinepubbli- 
co, néèmeno pericolosa se non ammaz¬ 
za e non fa stragi, È stupefacente come 
unaforzachepretendedi essereun cam¬ 
pione dé mercato non si renda conto 
dél'altissimo tasso di inquinamento 
che proprio lì viene provocato dalla la 
mafia». 

Onorevole Finocchiaro, sottova¬ 
lutazioni 0 peggio? 

«Lei vuol sapere se c'è un patto tra 
il centrodestra e la mafia, M a io, come 
dice il presidente dél'antimafia Centa¬ 
ro, che è di Forza Italia, mi attengo ai 
fatti: vedo la legge Lunardi, il provvedi¬ 
mento pronto per l'aula sulla revisione 
dé processi...» 


déledichiarazioni fatte dal procuratore 
Grasso a margine dél'anniversario di 
Pio La Torre, perchè, per la prima vol¬ 
ta, il discreto procuratore di Palermo 
scegliedi attaccareil governo con anali¬ 
si e supposizioni alquanto opinabili di 
natura politica e non tecnica», sostiene 
per parte sua Enzo Fragalà, capogruppo 
di An incommissioneGiustiziaallaCa- 
mera. «Siamo sicuri -continua l'espo- 
nentedi An- cheil procuratoredi Paler¬ 
mo saprà ritrovare lo stile istituzionale 
che gli è proprio. Per quanto riguarda 
gli attacchi di D'alemaedé Dsal gover¬ 
no non possiamo che ricordare loro 
l'esito negativo di tutte le campagne 
éettorali gioca¬ 
te sullacrimina- 
lizzazione dèi' 
avversario. 

Facciano 
pure se voglio¬ 
no continuare 
a perdere. L'an¬ 
timafia, quéla 
vera, sta dando 
ottimi frutti co¬ 
me dimostra 
l'arresto del su¬ 
per latitante 
Giuffrè», conclude Fragalà. 

«È vero, ahinoi. Loro fanno i fatti. 
E sono proprio i fatti checi preoccupa¬ 
no. Ci sono chiari segnali chedimostra- 
no come la cultura della convivenza 
con la criminalità organizzata torni ad 
essere presente. Lo hadéto con chiarez¬ 
za D'Alema e le risposte che arrivano 
dalle destre non sono rassicuranti». È 
quanto affermaVannino Chiti, coordi¬ 
natore della segreteria nazionale dei DS 
in risposta al M inistro Scajola. 

«È vero 0 no - continua Chiti - che 
già alcuni mesi or sono un ministro 
della Repubblica aveva detto, a proposi¬ 
to degli appalti, chedovremmo convive¬ 
re con le realtà di mafia e camorra? E 
sempre a questo proposito il governo, 
con la legge obiettivo sulle grandi ope¬ 
re, non sta réntroducendo il sistema 
dé subappalti, che per anni è stato il 
foraggio déla criminalità? E sempre il 
governo ha dato o no un colpo alla 
struttura nazionaledi sostegno allevitti- 
medé racké:?Non sta colpendo il prin¬ 
cipio di legalità con leggi come quéla 
déladepenalizzazionedé falso in bilan¬ 
cio, sulle rogatorie internazionali e sul 
rientro dei capitali illegali dall'estero? 
Per non parlare poi delle leggi che la 
maggioranza ha presentato in Parla¬ 
mento a cominciare da quella che revi¬ 
siona i processi eattenuail regime car¬ 
cerario per i mafiosi, quel famoso art. 
41, che tanta efficacia ha avuto per limi¬ 
tare lo strapotere dé boss in carcere. 
L'éenco dé loro fatti potrebbe conti¬ 
nuare. E sono quasi tutti fatti loro». 


Cioè? 

«Quando fu varata la legge sul giu¬ 
sto processo, si fece un decreto per salva- 
releistruttorieprecedenti,moltedi ma¬ 
fia, Qrasi dicechetutti i processi posso¬ 
no essere sottoposti a revisione per farli 
col nuovo rito: il chesignifica che buttia¬ 
mo amare tutto qué ches'èfatto. D'Ale¬ 
ma non dice balle. Mette in fila i fatti 
che, mi creda, sono assolutamente pre¬ 
occupanti, Non so se c'è un patto: vedo 
però un calo di tensione drammatico e 
la tendenza a considerare la mafia come 
un fenomeno inevitabile». 

Patti non si sa. Ma i segnali, a cui 
Cosa nostra e ie aitre mafie sono 
sensibilissimi, di che tipo sono? 
«Cosa nostra capiscequesto allenta¬ 
mento, tanto che Aglieri ha scritto qué¬ 
la lettera. Il ministro e altri hanno detto 
che non se parla neanche, che non la 
terranno in considerazioneenon si trat¬ 
ta. M a come dice il presidente Centau¬ 
ro, non bastano la parole ci vogliono i 
fatti e quéli, in fila uno dietro l'altro, 
sono decisamente brutti». 

La Loggia dice di essersi vergo¬ 
gnato sentendo ieparoledi D'Aie- 
ma. 

«Non deve vergognarsi ma chieder¬ 
si edirci dov'eralui edoveeranogli altri 
parlamentari siciliani quando discuten¬ 
do il provvedimento Lunardi denun¬ 
ciammo queste cose chiarissimamente e 
restammo inascoltati e, addirittura, deri¬ 
si». 


Pietro Agen si dimette per protesta: ramministrazione non riesce a liberarsi del passato. La procura lo convoca e apre un’inchiesta 


A Catania assessore di FI accusa la giunta di destra: blocca gli appalti 


Salvo Fallica 


CATANIA Esplode un caso politico né 
Polo déle Libertà in Sicilia, e precisa- 
mente a Catania, néla giunta guidata 
dal sindaco di Forza Italia Umberto 
Scapagnini. Néla città economicamen¬ 
te più importantedél'isolaefralepiù 
dinamiche dé Sud, l'assessore al com¬ 
mercio, Pietro Agen, si èdimesso ed in 
una conferenza stampa ha parlato di 
«appalti bloccati». Una conferenza 
stampa dai toni apparentemente soft, 
ma dai contenuti duri. Pietro Agen, ex 
presidente déla Confcommercio loca¬ 
le, nominato due anni fa dal centro-de¬ 
stra come assessore tecnico in quota 


Forza Italia, mentre i partiti dé Polo 
discutono di rimpasto déla giunta di 
Catania, si è dimesso , per protestare 
«contro il sindaco 'buonista', gli appal¬ 
ti bloccati dalla burocrazia amministra¬ 
tiva e per i bandi di gara con vincitori 
scritti né concorso». Ed ancora, Agen 
ha pronunciato una frase forte sul go¬ 
verno localeguidato dal noto farmaco¬ 
logo Scapagnini: «Unagiuntacomuna- 
lechenon ha avuto la forza di rompere 
con il passato e che non ha saputo dare 
un segnale forte di cambiamento». 
U na conferenza stampa che ha suscita¬ 
to interrogativi né mondo politico e 
nél'opinione pubblica. Sulla vicenda, 
la procura déla Repubblica di Catania 
ha aperto una inchiesta, un fascicolo 


conoscitivo, senza indagati né alcuna 
ipotesi di reato. E cosi l’assessore Pietro 
Agen, che lascerà l'incarico il 13 mag¬ 
gio, èstato sentito martedì pomeriggio 
dal procuratore aggiunto Vincenzo 
D'Agata edal sostituto Francesco Te¬ 
sta. Al centro dé colloqui, secondo 
quanto si è appreso, la gestione déla 
Sac srl, la società che gestisce i servizi 
aeroportuali nélo scalo di Fontanaros¬ 
sa, uno dé più importanti dé Mezzo¬ 
giorno d'Italia, il mercato agroalimen¬ 
tare, il Centro commercialeed il Parco 
Primosole. 

Agen néla conferenza stampa si è 
soffermato sulla questione degli appal¬ 
ti. «Gli appalti che - secondo l'assessore 
Agen - sono bloccati dai funzionari am¬ 


ministrativi rischiano di fare perdere 
alla città finanziamenti per oltre mille 
miliardi di lire e la creazione di mille 
posti di lavoro». Sotto accusa la buro- 
craziadé Comunedi Catania, anzi co- 
mechiosa Agen, «la gerontocrazia mu¬ 
nicipale» e il «buonismo» dé sindaco 
Umberto Scapagnini, che «ha lasciato 
né posti chiave dél'amministrazione 
funzionari che bloccano tutto». Non è 
tardata la risposta dé sindaco, che ha 
sostenuto: «Agen ha ragione né critica¬ 
re i mé:odi da lungo tempo attuati da 
alcuni dirigenti néla predisposizione 
dé bandi di gara, di cui, peraltro, con 
le nuove leggi che separano la compe¬ 
tenza politica da quéla gestionale, si 
assumono per intero le responsabilità. 


M a èaltr^anto evi dente che se l'asses¬ 
sore Agen è a conoscenza di fatti specifi¬ 
ci , farà bene a denunciarli alla magi¬ 
stratura compéiente». Ed Agen è stato 
sentito dai magistrati déla Repubblica 
di Catania per ben quattro ore. Dure 
critichegiungono dal centro-sinistra. Il 
deputato déla Margherita Giovanni 
Bortone parla di una maggioranza di 
centrodestra che discute di «logiche 
spartitorie, dimenticando i problemi 
déla città». Quanto al caso Agen, Bor¬ 
tone aggiunge: «Noi dall'opposizione 
avevamo avanzato critiche ai metodi di 
gestionedéla giunta Scapagnini, ades¬ 
so la critica dura eseria, tanto da allerta¬ 
re la magistratura ,giunge addirittura 
dall'interno dé Polo déle Libertà». 


oggmn tutte le epico 
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“Corriere”, Fabbraccio soffocante del premier 

Il patto di sindacato di Hdp si sta per aprire a uomini vieini a Berlusconi, aria tesa in redazione 



Longhi «gioca a fare il piccolo leader 


Roberto Rossi 


MILANO Verso Iel2.00 uno dei «ser¬ 
vi della Procura» prende la parola. 
Naia cravatta rossa male allacciata 
e poca dimistichezza con assem¬ 
blee societarie. Nella sala dove si 
discute il bilancio della Holding di 
Partecipazioni Industriali spa - la 
società che controlla il 100% della 
Rese, conseguentemente, il Corrie¬ 
re della Sera - di conti non parla. 
Parla invecedi libertà di parola edi 
scrittura. 

Il «servo 
della Procu¬ 
ra» altro non 
è che Raffae¬ 
le Fiengo, 
membro del 
comitato di 
redazione 
del Corriere 
della Sera. 

Un sindacali¬ 
sta di lunga 
data tra le 
mura del quotidiano di via Solferi¬ 
no. La citazione è sua e serve a 
descriverei! clima che si respira tra 
i piani alti del primo quotidiano 
d'Italia. Un clima fatto di pressioni 
e interferenze che «ogni giorno si 
fanno sempre più forti». 

«Le pressioni - ha detto Fiengo 
leggendo degli appunti scritti a ma¬ 
no - trovano resistenza nell'orgo¬ 
glio dei 360 giornalisti e dei 1.000 
collaboratori. I commenti egli arti¬ 
coli di fondo del giornale non sono 
certo contro il governo Berlusconi, 
ma noi abbiamo il principio di 
non nascondere nulla, anche ciò 
che non è gradito a Palazzo Chigi. 
Non potevo immaginare- ha affer¬ 
mato davanti agli azionisti del salot¬ 
to buono dellafinanza- le proteste 
quando pubblichiamo articoli sgra¬ 
diti alla presidenza del Consiglio e 
letelefonateingiuriosedi personag¬ 
gi inquisiti. H anno detto alla dire- 
zionechesiamo "servi dellaProcu- 


Natalia Lombardo 


ROMA «La situazione della libertà di 
stampa,in ltalia,èpessima».Ad esse¬ 
re a rischio è anzitutto il pluralismo, 
sia nel settore televisivo, «controllato 
per il 95 per cento dal Presidente del 
Consiglio», sia nel mondo della «car¬ 
ta stampata», A lanciare I' allarme è 
Paolo Serventi Longhi, segretario na¬ 
zionale della Federazione della Stam¬ 
pa, alla vigilia della giornata dell'Onu 
per la libertà di informazione e della 
mobilitazione dell'Ulivo, «Piazze per 
la libertà», domani in tutta Italia. 

Per tutta risposta M aurizio Ber¬ 
tucci, capogruppo di Forza Italia in 
commissione di Vigilanza, chiede le 
dimissioni di Serventi Longhi, per 
avere «strumentalizzato la sua carica 
afini politici». «Il segretario dellaFn- 
si deve rispondere ai giornalisti, sono 
loro che lo mandano a casa», ribatte 
Serventi Longhi, «non un esponente 
della maggioranza 0 di un organo par¬ 


ivi a perché Fiengo - intervenu¬ 
to assieme a Ivo Caizzi altro mem¬ 
bro del Cdr- ha alzato la voce pro¬ 
prio davanti all'assemblea degli 
azionisti di controllo della società? 
«Si legge che il patto di sindacato 
che controlla la società - ha fatto 
presente Fiengo - si aprirà a uomi¬ 
ni vicini al presidente del Consi¬ 
glio. Come amministratori avete il 
dovere di agire non solo nell'inte¬ 
resse monetario, non siete estrané 
a quanto sta avvenendo, chiedia¬ 
mo che la libertà del Corriere non 

L’uscita preoccupata 
del cdr segue quella 
di qualehe giorno fa 
di Cesare Romiti sui 
perieoli per la libertà 
d’informare 

77 


lamentare», M a l'allarrneèconferma- 
to dalla denuncia di pressioni fatta da 
Raffaele Fiengo, membro del comita¬ 
to di redazione del «Corriere della 
Sera», 

E il ministro delle Comunicazio¬ 
ni, M aurizio Gasparri presenterà og¬ 
gi in consiglio dei ministri una propo¬ 
sta di legge per modificare la legge 
sulla par condicio (chiesta dalla Fede¬ 
razione Radio Televisioni). Per ora 
riguarda soltanto le emittenti locali, 
ma potrebbe essere la premessa per 
far saltare la norma anche per le tv 
nazionali, cosa che teme il diessino 
Vincenzo Vita; «un tema delicato e 
complesso che, se si vuole, sarà af¬ 
frontato più avanti», annuncia il mi¬ 
nistro con inconsueta cautela. 

Paolo Serventi Longhi, parlando 
ieri a Firenze durante un conv^no 
su «Guerraeinformazione», hagiudi- 
cato «una presa in giro» la proposta 
di legge del governo sul conflitto di 
interessi. Un elemento, quest'ultimo, 
«assolutamente condizionante sia 


sia intaccata». 

Fiengo non lo nomina, ma è 
implicito il riferimento a Salvatore 
Ligresti - imprenditore siciliano 
specializzato in costruzioni e assi¬ 
curazioni (la Sai, forse la Fondia¬ 
ria) - amico e sodale del nostro 
presidente del Consiglio da lungo 
tempo. Ligresti, socio della holding 
con un 4,8%, potrebbe entrare pre 
sto all'interno del patto di sindaca¬ 
to della società - un accordo para- 
socialefra i principali azionisti per 
il controllo della società - in scaden¬ 
za il prossimo 18 maggio. 

Un ingresso gradito all'inquili¬ 
no di Palazzo Chigi, il qualepotreb- 
be anche ri cambi are con una modi¬ 
fica della legge che regola l'editoria 
(che, per la sola carta stampata, im¬ 
pedisce a un soggetto di avere più 
del 20% del mercato nazionale). 
Un'ipotesi chel'amministratorede- 
legato della società, Maurizio Ro¬ 
miti, ritiene auspicabile «perchè ci 
permetterà di operare in condizio- 


per l'emittenza televisiva che per la 
carta stampata, in una situazione in 
cui la pluralità dellevoci, delleespres- 
sioni, rischia di ridursi ulteriormen¬ 
te», Una realtà «drammatica» per il 
pluralismo, dovuta all'attuale «con¬ 
trollo, da parte del presidente del 
Consiglio, del 95 percento dell'infor¬ 
mazione televisiva». M a anche nella 
«carta stampata è a rischio il plurali¬ 
smo», continua Serventi Longhi, in 
quanto oggi i giornali italiani sono 
divisi «quasi tutti in conque grandi 
gruppi editoriali: di questi almeno tre 
sono vicini al centrodestra». U n qua¬ 
dro che «non consente, se non in mi¬ 
nima parte, la diffusione di opinioni 
contrarie a quelle del governo e della 
maggioranza». 

«Allucinanti dichiarazioni», ribat¬ 
te il forzista Bertucci: «Serventi Lon¬ 
ghi vive in un altro paese? Forse non 
vede la tv e non legge! giornali? (ovve¬ 
ro, non si è accorto che, come dice 
Berlusconi, «la stampa è in mano ai 
comunisti»?). Insomma, Serventi 


politico», quindi «si deve dimettere». 
Il segretario della Fnsi, parlando a 
«L'Unità», è stupito dalla reazione 
del deputato di FI su cose «che ho già 
detto in tante occasioni». E aggiunge: 
«Comeèpossibilechesia io che Fien¬ 
go (cdr del «Corriere») siamo d'accor¬ 
do con le preoccupazioni espresse da 
Cesare Romiti sulla libertà di espres¬ 
sione? Non è certo un rivoluzionario 
trotzkista...». «Bertucci chieda le di¬ 
missioni anche a Romiti, per vedere 
l'effetto che fa...», ironizza Giuseppe 
Giulietti, membro diessino in Vigilan¬ 
za. E, rispondendo ad Agostino Sac- 
cà, ipotizza un paradosso: «Bella idea 
quella del doppio conduttore per i 


talk show, estendiamola anche alla di- 
rezionegeneraledella Rai, così la me¬ 
tà dell'Italia che non si sente garanti¬ 
ta dall'attuale direttore possa avere 
un suo diretto referente». Saccà nei 
giorni scorsi ha fatto propria la cam¬ 
pagna de «II Foglio» per i talk show a 
doppia conduzione. U na via esplicita 
per eliminare il programma di Miche¬ 
le Santoro o almeno annacquarlo; 
una scelta, replica il conduttore, che 
corristpondeai «desiderio di una par¬ 
te politica» e non «all'interesse del¬ 
l'azienda». Cambiare forma di pro¬ 
gramma, comunque, «spetta agli au¬ 
tori». 

Domani sarà la giornata delle 
«Piazze per la libertà»: iniziative in 


tutta Italia per la libertà di espressio¬ 
ne, di informazione e di stira, con¬ 
tro il «pensiero unico». È l'avvio di 
tanteformedi manifestazioni all'inse¬ 
gna dell'unità tra forze politiche, mo¬ 
vimenti e personalità del mondo del¬ 
lo spettacolo e delia cultura: l'U iivo i 
Girotondi per la democrazia, l'Italia 
dei Valori, leAcii, l'Arci, Legambien- 
te. Reporter senza Frontiere(allarma- 
ti per la situazione italiana), l'associa¬ 
zione «Articolo 21 liberi di» (che rac¬ 
coglierà firme per l'appello a Ciampi, 
vedere il sito www.articolo21liberidi. 
org), gli edicolanti, la CgiI poligrafici 
. Gli appuntamenti più importanti: a 
Milano alle 15 al Palasesto di Sesto 
sn Giovanni con Piero Fassino e 


ni di parità con gli altri gruppi eu¬ 
ropei». E che, in un certo senso, la 
sta rendendo operativa attraverso 
l'accordo con la Poligrafici Edito- 
riaie(societàchestampa II Giorno, 
Il Resto del Carlino eia Nazione). 
U na società di cui H dp possiede il 
7% circa delle azioni, ma presto 
slirà al 10%, comprate a peso 
d'oro (quasi il triplo del valore di 
mercato). 

L'appello di Fiengo non èpassa- 
to sottotraccia. Lo stesso Romiti ha 
fornito una delie prime rassicura¬ 
zioni. «Credo 
che quello 
cheèawenu- 
to nel corso 
dell'ultimo 
anno - ha det¬ 
to Romiti - 
sia la dimo¬ 
strazione di 
quanto i soci 
tengano for¬ 
tissimamente 
all'indipen¬ 
denza dei 
quotidiano, li Corri ereha deci so di 
parlaredegli azionisti di Hdp senza 
peli sulla lingua, di scrivere cose 
condivisibili o no, anche sgradevo¬ 
li, ma nessuno ha mai pensato di 
fermarela penna, di chiedereal di- 
rettoredi cambiacela linea». 

L'intervento di Fiengo ha scol¬ 
to di pochi giorni un'altradichiara- 
zionechehalasciato il segno. Quel¬ 
la di Cesare Romiti, padre di Mau¬ 
rizio nonchépresidentedella Rizzo¬ 
li Corriere della Sera. «M i sembra 
di vedere una voglia di limitare la 
libertà - aveva detto Romiti qual¬ 
che giorno fa - di non permettere 
che ciascuno possa esprimerequel- 
lo che pensa con tutta la li bertà che 
dovrebbe essere consentita». 

Allora eravamo sulla scia del 
caso Santoro-Biagi-Luttazzi. In 
molti lo avevano legato a quel fatto 
fatto. Alla luce di quanto detto 
quei giorni, l'intervento di Fiengo 
fa assumerealla vicenda un contor¬ 
no più netto. 


La 

manifestazione 

per 

i’informazione 
svoitasi al teatro 
Ambra Jovineili 
di Roma 


Francesco Rutelli; a Firenze alle 10,30 
al caffè «Giubbe Rosse» in piazza del¬ 
la Repubblica: parteciperanno il ds 
Vannino Chiti, Paolo Serventi Lon¬ 
ghi e Ennio Remondino; a Roma dal¬ 
le 21 in piazza del Pantheon ci saran¬ 
no il segretario Ds Fassino, Paolo 
Gentiioni della M argherita e il segre¬ 
tario verde Alfonso Pecoraro Scanio, 
ma parteciperanno ancheSandro Rù¬ 
tolo, Paola Pitagora, Sabina Guzzan- 
ti, Sergio Zavoli, M assimo Ghini, M a- 
nuela K usterman n, forse anche Sabri¬ 
na Ferini. A Bologna alle 15 in piazza 
Santo Stefano. Banchetti e sit in in 
tantissime città: Reggio Emilia, Par¬ 
ma, M estre, Padova, Prato, Piombi¬ 
no, Pescara, Ancona, Chieti, Avezza- 
no, L'Aquila, Napoli, Lecce, Matera, 
Palermo, Cagliari e altre ancora. La 
Sinistra Giovanile canterà «100 volte 
Bella Ciao) in cento piccole iniziative 
nelle città. Rifondazione manifesterà 
a Napoli per il salario euroepo e per 
lanciare il referendum contro la mo¬ 
difica dell'articolo 18. 


ra ». 


Bertucci, Fi: «Si dimetta». La replica: «Sto con Romiti». Ulivo, domani l’information day 

Serventi Longhi, Fnsi: «In Italia 
è in pericolo la libertà di stampa» 



Raffaele Fiengo 
interviene durante 
l’assemblea della società 
editrice: «Le pressioni e 
le interferenze ogni giorno 
si fanno più forti» 


*j|ana urtB 
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Si teme l’ingresso nel giornale 
di Salvatore Ligresti 
Maurizio Romiti: «Noi 
teniamo 

all’indipendenza del 
quotidiano» jy 


L’addio amaro di Albino Longhi 

SILVIA GARAMBOIS 


I l vecchio direttore déT gl se ne è andato, fatto 
fuori dalla nuova dirigenza Rai senza preavviso, 
senza motivazioni, senza «un po' di ttile», come 
dice lui. Un caso di arroganza dà potere peggo: di 
maleducazione Un atteramente prezzante, che 
stride con l'affetto eia stima che gli è stata tributata 
dai suoi redattori: i gornalisti - pur da otto mesi in 
preda allo stress da cambio di direttore -, lo hanno 
festeggiato a sorpresa nella palazzina di Saxa, ultimo 
confine della otta, con una «standing ovation», un 
bi^ietto commovente un cestàio d'argento («bélissi- 
mo») . A Ibino L onghi tutto quetto non se lo aspettava. 
«Una condusione che o^i direttore sognerebbe di 
avere», dice adesso Lon^i, 50 anni epiù di professio¬ 
ne quasi 50 anni di matrimonio, per la prima volta 
a qoasso per Roma per accompagnare la consorte, 
dopo una ventina d'anni passati a guidare redazioni, 
A dirla tutta non sarebbe stato da lui andarsene in 
punta di piedi, non fosd altro per la sua mole padana, 
per il carattere duro da mantovano («come Virg- 
lio»), di qudii che dicono pane al pane Lon^i è 
stato per tre volte il direttore del Tgl («mi hanno 
sempre chiamato ad agguatare il rubinetto quando 
faceva aqua») e a 72 anni, ha dovuto sapere più o 
meno dai giornali cheera stato «liquidato». «Chiaria¬ 
mo, non ho nessun grido di dolore da landare Era 
scontato da otto mesi chedove/o lasdare, ero consape 
vole e consenziente». Però... «Però un giorno prima 


il direttore generale, mi doveva al¬ 
meno tàéonare», È offeso dall'ulti¬ 
mo sgarbo ric&uto da A postino Sac¬ 
cà. 

Longhi e Saccà: sono mesi che va 
avanti un dudio, senza chei due si 
parlino direttamente Lo scontro è 
stato filtrato dal Consilio d'ammi- 
nistrazionedi Zaccaria, addirittura 
dalla Commissione parlamentare 
di viglanza. Dal timone dd primo 
tdqornale italiano Longhi pole¬ 
mizzava aspro con il direttore di 
Raiuno, in corsa per la poltrona di 
direttore generale (e ora riflette tallente «forse era 
seccato per questo»), Saccà, che dopo tanti sforzi 
adesso ha raggiunto la poltronissima di direttoregene 
rale aveva cancdiato il «traino» dd tg, il fortunato 
«Quizshow». Longhi non l'ha mandata gù: «È stata 
vulnerata la tenuta ddTgl, evitando accorgimenti». 
Ormai è a casa, ma ha sempre sottomano i dati 
Auditd, qudii cheraccontano la leaderdiip dd suo tg 
fino alla fìnedd 2001 (con oltreil 32% di ascolto), e 
cheda gennaio registrano i sorpassi di Enrico M enta- 
na, favorito dal volano dd quiz di j erry Scotti. A desso 
il neo-di rettore di Raiuno, Fabrizio Dd Noce, ha già 
annundato di avere alcune ipotesi allo studio per 
rafforzare proprio la fasda di programmi prima dd 


Tgl, nd frattempo passato alla dire- 
zionedi Clemente).M imun. La con¬ 
correnza con il T g5 oggi’ forse ri parte 
di qui. 

Di addii al Tgl Lon^i seneinten- 
de ne ha dati già tre M ai traumati- 
d comequesta volta. «Ndl'87, dopo 
dnqueanni di di resone venivo so¬ 
stituito da Nuodo Fava mentre io 
passavo alleTribunePoliticheal po¬ 
stodi JaderJacobdii. Un addio pilo¬ 
tato. Fava era aesduto ndia reda¬ 
zione, aveva ormai la statura da di¬ 
rettore era tempo. Con Agnes, l'allo- 
ra di rettore generale ne avevamo discusso a lungo... 
Perché io ho una concezione gobettiana dd lavoro, 
credo da necessario far crescere nuove generazio¬ 
ni... ». In que0i anni si era formato al Tgl un grup¬ 
po di gornalisti che si sarebbero poi fatti largo ndle 
tv pubbliche e private, da R oberto M orrione a A iber- 
toLa Volpe, da Enrico Mentana adAngda Butti^io- 
ne, da Barbara Scaramucd allo stesso ClementeJ. 
M imun, per fare un po' di nomi. U n «vivaio L on^i»? 
«Credo che non sia merito dd direttorema ddia gran- 
descuola professionale rappresentata dal Tgl». 

E la seconda volta? «Ero vicedirettore^erale, dopo la 
sfiduda a Bruno Vepa mi diiesero di tornare al Tgl. 
Una stagione diffidle Dopo sette mesi arrivarono i 


Professori ecomeprima cosa dichiararono chei diretto¬ 
ri ddia Rai erano tutti lottizzati, lo presi cappdioeme 
ne andai dalla Rai. Però Dematté mi chiamò, qudio 
diesi diceunaconversazionefrancaecordiale.. Que 
sta volta invece non mi hanno neanche chiamato, eà 
che io ero stato pregato di tornare al Tgl, nd 2000, al 
posto di Gad Lerner». Il mantovano tutto d'un pezzo, 
che durante Tangentopoli rimandava ai gudid gl; 
amid di partito (la De) che volevano professare a lui - 
e al Tgl - la propria innocenza, in questi mesi ha 
dovuto vedersda addirittura con «Strisda la notizia». 
La trasmissione satirica di Canale 5 lo ha accusato di 
«taroccamenti», per un applauso agguato a Rutdii e 
per un lapsus di Berlusconi corretto in moviola: «Se in 
un gornalecheesce365 gorni all'anno in tradizioni, 
vengono pgnalati questi due episodi minori, franca- 
mentemi pare che sgni fichi chedèassai poco da dire 
sulla correttezza dd Tgl. Invece ho ritenuto di dover 
tutdare dalle offese di "Strisda", con un esposto, i 
giornalisti dd mio tdegornale». 

E eoa adesso il vecchio direttore è «a disposizione 
ddi'azienda», comesi dice «M a non ho nessuna inten- 
zionedi starea passeggareper i corridoi: a me hanno 
fatto un contratto come direttore dd Tgl». Se ne va, 
«parano un pochino lusingato» per qudio che - alla 
fine-hanno detto di lui in Commisàonedi viglanza, 
dovalo hanno ringraziato tutti, dal neopresidente Rai 
Baldassarre a Landolfi (An), a Giulietti (D^... 
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Segue dalla prima 

M a ancor prima che a Jenin, l'attenzione 
del leader palestineseèrivolta alla Basilica 
della Natività: «Vorrei andare a Bet¬ 
lemme al più presto - diceArafat ai gior¬ 
nalisti che "assediano" il Muqata - ma 
non dimenticate che i soldati israeliani 
bloccano tutte le strade e continuano a a 
circondaretutte le nostre città». Il leader 
palestinese denuncia gli incidenti dell'al¬ 
tra notte a Betlemme «quando - sottoli¬ 
nea con forza-gli israeliani hanno lancia¬ 
to bombe contro il settore francescano 
della chiesa equello ortodosso all’interno 
del quale i religiosi stavano dormendo». 
Bachi gli chiede se 
questo fosse un 
«grande giorno», 

Arafat risponde co¬ 
sì: «Un grandegior- 
no sarà quello in 
cui potrò recarmi a 
Betlemme». 

Le telecamere 
di mezzo mondo 
scrutano il volto 
scavato del presi- 
dentedel^Anp:cin- 
que mesi di soffo¬ 
cante assedio israeliano hanno lasciato il 
segno. M a oggi non è tempo di sofferen¬ 
za. Ramallah vuolefest^giare, come può 
e per quel che può, la ritrovata libertà di 
«Abu Ammar», Sin dal primo mattino, 
migliaia di palestinesi erano in attesa nei 
pressi del M uqata, dopo che in nottata i 
soldati e i carri armati israeliani si erano 
ritirati da Ramallah, di cui continuano 
però a presidiaretuttelestradedi accesso, 
in s^uito al trasferimento nel carcere di 
Gerico dei sei accusati per l'omicidio del 
ministro Rehavam Zea/i edel fallito tenta¬ 
tivo di contrabbando del carico d’armi 
scoperto a bordo del mercantile «Karine 
A». 

Sorridente e attorniato da una folla 
in delirio, Arafat esce finalmente dal 
«M uqata». Visibilmente emozionato, con 
la barba più folta della norma, si guarda 
intorno senza sosta. Indossa la sua im- 
mancabileuniforme verde oliva esul pet¬ 
to, invece delle giberne spiccano sette 
penneidentiche infilate nel taschino. Alle 
urla di gioia della folla, Arafat risponde 
alzando le braccia al cielo edivaricando le 
dita nel segno della vittoria. Il convoglio 
d'auto del «rais»si dirigeimmediatamen- 
teaH'ospedalegeneraledi Ramallah, dove 
Arafat, giunto a bordo di una «M ercedes 
600» di color nero, rendeomaggio ai pale 
stinesi che - all’inizio dell’occupazione 
israeliana- erano stati sepolti il mesescor¬ 
so in una fossa comune scavata nel par¬ 
cheggio del nosocomio, poichéneH'obito- 
rio non c’era più posto. Vuole vedere i 
feriti della guerra Arafat, e chiede un mi¬ 
nuto di raccoglimento quando si avvicina 
allagrandetomba comune, È il momento 
della commozione e della rabbia. Il mo¬ 
mento della durissima requisitoria con¬ 
tro Ariel Sharon, che il leader palestinese 
definisce «razzista» e «fascista» accusan¬ 
dolo di «crimini di guerra nazisti» per la 
massiccia offensiva militare delle ultime 
settimanein Ci^iordania. Invettive a cui 
il destinatario risponde per le rime: dal 
«viaggio della vittoria» (come lo ha defini¬ 
to «Yediot Ahronot», il più diffuso quoti¬ 
diano israelaino) che Arafat si appresta- 
rebbea compierein diversi Paesi arabi ed 
europei, il «rais» - ammonisce Sharon - 
rischiadi non poter più tornare nei Terri¬ 
tori, in caso di nuovi, sanguinosi attentati 
anti-israeliani. 

Maoggi Ramallahfestpiail suo pre¬ 
sidente. Dairospedale«Sheikh Zaid», Ara¬ 
fat raggiunge la sede del ministero del¬ 
l'Istruzione dove ad attenderlo ci sono 
centinaia di bambini giunti da tutte le 
scuole della città. La tensione si scioglie. 
Quei bimbi in festa riescono afar sorride 
re Arafat e il suo seguito. Agli scolari che 
intonano «noi siamo pronti a dare la vita 


Uomini dell’Anp 
abbandonano le 
armi dopo la fine 
dell’assedio dal 
quartier generale 
di Arafat 
In alto 

I leader palestinese 
tra la folla 
di Ramallah 


Si sono mossi per giorni tra le vie dissesta¬ 
te e le macerie di Beit Rima, Tulkarem, 
Artas, Salfit. Per giorni hanno raccolto le 
testimonianzedi palestinesi di tutteleetà 
(bambini eanziani, donneeuomini, an¬ 
che personale medico), svegliati all'im¬ 
provviso nel cuore della notte e costretti 
a compiere missioni pericolose per i sol¬ 
dati. Un’opera meticolosa di ricostruzio¬ 
ne di frammenti di verità compiuta da 
ricercatori di Human Rights Watch 
(Hrw), una delle più autorevoli e indi- 
pendenti organizzazioni umanitarie in¬ 
ternazionali. Sulle violazioni dei diritti 
umani compiutedaTsahal, l’esercito isra¬ 
eliano, nel corso deiroperazione«M ura- 
glia di Difesa», Hrw ha approntato un 
documentato dossier di 48 pagine. Pre¬ 
messa: esiste una Convenzione interna¬ 
zionale, la Convenzione di Ginevra, che 
definisce le regoleei diritti in situazioni 
di guerra, regole e diritti che riguardano 
le popolazioni civili e i prigionieri. De- 
nunciareun massacro di civili inermi nel 
campo profughi di J enin ètutto da prova¬ 
re, ma esistono altre, eaccertate, violazio- 



Il leader palestinese 
ww parla al suo popolo e 
invia un messaggio a Israele: 
se e’è la volontà ei sarà la 
paee, io ho la volontà di attuare 
quello ehe firmai eon Rabin 




Nei prossimi giorni 
il presidente visiterà le eittà 
oeeupate da Sharon 
«Al più presto voglio 
andare 

a Betlemme assediata» 




Arafat esce dal bimker: pronto a trattare 

Ramallah in festa accoglie il capo dell ’Anp. Hamas promette nuovi attentati 


per te», Arafat, in piedi su un banco di 
scuola, risponde, correggendoli ad alta vo¬ 
ce: «No, dovete farlo per la Palestina». Il 
corteo di auto attraversa un paesaggio lu¬ 
nare: edifici distrutti dai bombardamenti 
israeliani, strade disseminate di carcasse 


di auto sventrate dai carri armati con la 
stella di David, montagne di rifiuti usate 
dagli assedianti per bloccare l’accesso al 
M uqata. Tra letappedel primo giro nella 
disastrata Ramallah, Arafat inseriscela vi¬ 
sita ad una caserma di polizia dove trova 


un poster con la sua immagineacui qual¬ 
cuno, probabilmente un soldato israelia¬ 
no, ha strappato il volto. Il tour della 
sofferenza prosegue con una sosta davan¬ 
ti a ciò che resta deH'edifido del Consi¬ 
glio legislativo: «Incredibile, incredibi¬ 


le..», mormora il presidentedell’Anp. Ed 
è in questo contesto di sangue e di dolore 
che Arafat lancia un messaggio di pace: 
«Sono pronto - dichiara - a riprendere il 
dialogo politico con Israele», aggiungen¬ 
do, però, che nello Stato ebraico, «sono 


ora al potere i gruppi di fanatici» che 
hanno ucciso !'©< premier laburista Yi- 
tzhak Rabin, il suo «partner pa la pace 
dei coraggiosi» siglata nel 1993. È un con¬ 
cetto su cui Arafat tornerà più volte nel 
suo primo giorno di ritrovata libertà: «Se 



c'è la volontà - ripete - ci sarà la pace, e io 
ho la volontà di continuare ad attuare 
quel che ho firmato con il mio partner di 
pace Yitzhak Rabin». Ma a Israele che 
vuoleisolarlo, Arafat fa saperedi non ese- 
redisposto acedereil passo, perchéècon 
lui cheli governo di Ariel Sharon dovrà 
confrontarsi anche in futuro, 11 leader pa- 
lestinesecontinueràaviverenel suo quar¬ 
tier generale a Ramallah e non sembra 
per nulla intenzionato a trasferirsi aGaza, 
dove - secondo fonti vicine al premier 
israeliano - Ariel Sharon intenderebbe 
confinarlo assieme ad un buon numero 
di esponenti dell’Anp. Arafat - concorda¬ 
no gli analisti politici palestinesi - dovrà 
tenere conto non 
solo dei difficili rap¬ 
porti con Israele, 
ma anchedellafru- 
strazione della sua 
gente- pesantemen- 
tecolpita dall'offen¬ 
siva militare di 
Tsahal - e della ri¬ 
chiesta di «riforme 
politiche» chegiun- 
geconsempremag- 
gioreinsistenza dal¬ 
la società ci vi le e da 
settori dell'Anp. «I palestinesi fanno da 
tempo riferimento alla necessità di rifor¬ 
me e il presidente Arafat è pienamente 
consapevole di questa richiesta. L’Anp 
non può più funzionare come prima», 
awerteM ohammed Dahlan, capo del ser¬ 
vizio di sicurezza preventivo nella Striscia 
di Gaza e da più parti ritenuto il nuovo 
«uomo forte» dell'Anp. Secondo Dahlan, 
Arafat - «con il suo carisma e la sua espe¬ 
rienza» - può guidare la fase di cambia¬ 
mento e riforme. Il che significa, spiega 
una fonte autorevole dell'Anp, che «in 
Arafat qualcuno vede ora un "presidente 
onorario" della Palestina che, con il suo 
prestigio, dovrebbeoffrirecopertura poli¬ 
tica a un esecutivo incaricato di guidareil 
processo di riforme e il negoziato con 
Israele, fino alla creazione dello Stato di 
Palestina». Simbolo di un’unità ritrovata 
nei lunghi giorni del confino, Yasser Ara¬ 
fat riscopre, una volta tornato in libertà, 
le divisioni interne al fronte palestinese 
«Leoperazioni di martirio riprenderanno 
nelle prossime settimane o nei prossimi 
giorni», minaccia Abdelaziz al-Rantisi, 
uno dei capi politici di Hamas. E su Ara¬ 
fat, il giudizio torna a farsi durissimo: 
«Ha messo fine agli accordi di Oslo, ai 
ne^ziati e a ogni speranza di uno Stato 
indipendente - afferma il leader di Ha¬ 
mas-, Non abbiamo che una via: la lotta 
armata». A favorire la ripresa del dialogo 
non sembrano contribuireneppurelein- 
discrezioni sul piano che Sharon intende¬ 
rebbe sottoporre al presidente Bush. Un 
piano che prevederebbe lo stazionamen¬ 
to di truppe in parte della Cisgiordania e 
la costruzione di recinzioni efossati. Un 
piano già respinto con forza dalla leader¬ 
ship palestinese, 

Umberto De Giovannangeli 



Betlemme 

Un gruppo di pacifisti entra 
nella Basilica della Natività 


Le immagini dell’«ex prigioniero» 
trionfante e arrabbiato, osannato co¬ 
me un eroe dal suo popolo, irrompo¬ 
no nelle case degli israeliani, E genera¬ 
no nuovi interrogativi sull’efficacia del¬ 
l’offensiva militare scatenata nei Terri- 
tori da Ariel Sharon. «Ciò che conta 
ora è che Arafat si occupi di un’unica 
cosa: la guerra al terrorismo, in modo 
che si possa ricominciare il processo 
politico», ripetono, con un certo imba¬ 
razzo, i più stretti collaboratori del pre¬ 
mier Sharon, Ed è lo stesso primo mi¬ 
nistro ad avvertire che «se ci sarà 
un’ondata di terrore e Arafat se ne an¬ 
drà in giro ad incitare alla violenza, 
dovremo valutareediscutereil datar¬ 
si». Il che significa che in caso di una 
nuova ondata di attentati suicidi, la 
porta dell’esilio è aperta per il leader 


palestinese. Accusato di cedimento dal¬ 
l’ala oltranzista del governo e del suo 
stesso partito, Sharon prepara la sua 
delicata missione negli Usa, dove la 
prossimasettimana incontrerà il presi- 
denteGeorgeW.Bush, Stando ad anti¬ 
cipazioni apparse sulla stampa di Tel 
Aviv, Sharon confermerà a Bush l’as¬ 
senso di Israele ad una Conferenza re¬ 
gionale, guidata dagli Stati Uniti, sotto 
Il cui tetto israeliani e palestinesi po¬ 
tranno negozi are tutti i punti più con¬ 
troversi del contenzioso, sulla base del¬ 
le risoluzioni dell’Onu 242 e 338, cioè 
della formula «territori in cambio di 
pace», E dalla Casa Bianca, dove ieri 
ha incontrato il presidente della Com¬ 
missione europea Romano Prodi e il 
premier spagnolo Aznar, Bush affer¬ 
ma di intrawedere segni di progresso 


in Medio Oriente, aggiungendo, però, 
che I sraele deve negozi are la fi ne del I ’« 
occupazione» della Cisgiordania. E 
per quanto riguarda Arafat, il portavo¬ 
ce del presidente. Ari Fleischer, spiega: 
«Deve ancora guadagnarsi la nostra fi¬ 
ducia», escludendo per il momento un 
incontro alla Casa Bianca tra Bush e il 
leader palestinese. Da Washington a 
New York per registrare l’ennesimo fal¬ 
limento deirOnu: la missione del se- 
grd:ario generale Kofi Annan per «ac¬ 
certare i fatti» nel campo profughi di 
Jenin non partirà. Ad annunciarlo è lo 
stesso numero uno del palazzo di Ve¬ 
tro, notando «con rammarico» che a 
questo punto probabilmente su quel 
cheè accaduto ajenin non si farà più 
luce: «La lunga ombra gdtata da even¬ 
ti recenti nel campo di jenin non verrà 
dissipata», annota amaramente Annan 
spiegando che sono state le obiezioni 
postedal governo israeliano a far fini¬ 
re la missione in un binario morto. 
Fallita prima del nascere la «missione 
jenin», la diplomazia mondiale non 
riesce neanche a sbloccare lo stallo del¬ 
l’assedio alla Basilica della Natività a 


Betlemme, né ad arrestare la violenza, 
che ha fatto ieri un altro morto e due 
feriti fra i palestinesi asserragliati da 
più di un mese nella Chiesa dove nel 
pomeriggio sono penetrati, a sorpresa, 
edopo aver «giocato»gli israeliani, un¬ 
dici pacifisti deirinternational solidari- 
ty movement, portando con sé cibo e 
medicinali. Gli attivisti hanno definito 
«drammatica» la situazione dei circa 
160 palestinesi rifugiatisi nella Basilica 
dal 2 aprile. Dopo il ritiro di Tsahal da 
Ramallah, Betlemme resta la sola città 
ancora rioccupata dall’esercito israelia¬ 
no. Le autorità di Gerusalemme han¬ 
no ribadito che i soldati non se ne 
andranno fino a quando non sarà risol¬ 
ta la questione della chiesa dove, dico¬ 
no, hano trovato rifugio un numero 
imprecisato - da5 a 25- di «terroristi», 
Israelevuolechesiano processati o esi¬ 
liati, i palestinesi hanno respinto le 
dueopzioni, chiedendochei «ricerca¬ 
ti» siano esiliati a Gaza. Richiesta che 
Arafat ha ribadito ieri all’inviato del 
Vaticano, cardinale Roger Etchegaray, 
nell’Incontro svoltosi a Ramallah. 

u.d.g. 


Un rapporto denuncia le violazioni nei Territori da parte deU’esercito israeliano. «A Jenin recuperati 51 corpi, 21 erano civili» 

Human Rights Watch: palestinesi usati come scudi 


ni dei diritti umani di cui le autorità 
israeliane sono chiamate a dar conto. A 
cominciare dall’uso di civili come scudi 
umani. I ricercatori di H rw, basandosi su 
unaverificaincrociatadi racconti di pale¬ 
stinesi edi ammissioni di soldati israelia¬ 
ni, hanno documentato numerosi casi di 
civili costretti a compiere missioni peri¬ 
colose per conto dei militari israeliani. 
Ad esempio, bussare alla porta di un ri¬ 
cercato per costringerlo ad esporsi al fuo¬ 
co di cecchini o ad una cattura. L’atten¬ 
zione di Hrw si è incentrata particolar¬ 
mente sul «caso jenin». Dopo un primo 
esame della situazione nel campo profu¬ 
ghi, un ricercatoredi H rw, Peter Boucka- 
ert, ègiunto alla conclusione- documen¬ 
tata con reperti fotografici e prove testi¬ 


moniali - che durante i nove giorni di 
incessante e furiosa battagliafra milizia¬ 
ni palestinesi e soldati israeliani, questi 
ultimi hanno compiuto «quattro tipi di¬ 
versi di abusi nei confronti della popola¬ 
zione civile». La ricostruzione accurata 
di Bouckaert non assolve i combattenti 
palestinesi che, essendosi insediati con 
armi ed esplosivi in mezzo ad una popo¬ 
lazione di 16mila persone ammassate in 
un chilometro quadrato, hanno messo a 
repentaglio l’incolumità dei civili. Al tem¬ 
po stesso, a suo giudizio, Israele avrebbe 
dovuto epotuto agire con maggiore cau- 
telaediscrezione E qui laguerraal terro¬ 
rismo si trasforma in faida, in volontà di 
vendetta, in ricerca di umiliazione del 
nemico, anche quando questo «nemico» 


è un anziano o un adolescente palestine¬ 
si. «Parlaredi centinaiadi civili massacra¬ 
ti fa parte di una guerra mediatica a cui 
non intendiamo partecipare. Di sicuro, 
nel campo di jenin come in altri centri 
della Cisgiordania sono stati compiuti 
abusi eatti esecrabili chedasoli configu¬ 
rano l’accusa di violazione dei diritti 
umani», afferma un responsabiledi B’tse- 
lem, l’organizzazione israeliana per la di¬ 
fesa dei diritti umani nei Territori. Ma 
torniamo al rapporto di Human Rights 
Watch. Le vittime accertate, innanzitut¬ 
to: a quanto risulta ad H rw, ajenin sono 
stati finora recuperati i cadaveri di 51 
palestinesi, 21 dei quali civili: una percen¬ 
tuale molto alta, sottolinea il rapporto. 
Una stima complessiva confermata dal 


ministro degli Esteri israeliano Shimon 
Peres, secondo il quale, però, solo sette 
vanno considerati alla str^ua di vittime 
innocenti. Bouckaert ha inoltre denun¬ 
ciato la massiccia distruzione di abitazio¬ 
ni (200 rase al suolo, 140seriamentelese, 
4mila persone rimaste senza tetto), un 
uso «indiscriminato» di elicotteri da com¬ 
battimento, il divieto a squadre di soccor¬ 
so di entrare nel campo (durante e subi¬ 
to dopo i combattimenti) e infine «l’uso 
di civili palestinesi da parte dell’esercito 
israeliano per costringerli asvolgereinca- 
richi pericolosi». Una testimonianza in 
tal senso viene da un abitante di jenin, 
Kamel Mahmud Tawalbeh, il quale ha 
confermato di essere stato obbligato da 
soldati israeliani il 6 aprilescorso a snida- 


resuo cugino, che era il capo dellajihad 
islamica nel campo. L’uomo ha afferma¬ 
to chei soldati lo hanno costretto a resta- 
rein piedi davanti a una finestra, mentre 
loro alle sue spalle sparavano verso pale¬ 
stinesi che si trovavano all’esterno del¬ 
l’edificio. H rw sostienedi non aver trova¬ 
to leprovecheajenin «sono stati massa¬ 
crati centinaia di civili», ma afferma la 
necessità che sia aperta un’inchiesta su 
crimini di guerra perchè nel campo pro¬ 
fughi sono stati compiuti «abusi estrema- 
mente gravi». «Sono tutte ricostruzioni 
di parte, che prescindono dalla versione 
israeliana e che, soprattutto, non tengo¬ 
no conto di ciò che era il campo profu¬ 
ghi di jenin, valeadireil centro organiz¬ 
zativo del peggioreterrorismo suicida pa¬ 


lestinese», dice a l’Unità Avi Pazner, già 
ambasciatore israeliano a Roma e Parigi, 
oggi portavoce del governo guidato da 
Ariel Sharon. Resta il fatto che anche la 
rivista delleforzearmate israeliane, «Ba- 
mahanè», ha lasciato intendere che, tal¬ 
volta, forse anche su iniziativa personale 
dei soldati,èpossibilechepalestinesi ven¬ 
gano costretti ad esporsi a pericoli. Nel¬ 
l’articolo in questioneun sergentedi no¬ 
me Nati Aharony racconta che durante 
perquisizioni a Kalkilya (Cisgiordania) 
un palestinese è stato costretto ad aprire 
in un appartamento porte e armati so¬ 
spetti. Uscendo di casa, i soldati sono 
stati poi investiti da un’esplosione di un 
ordigno che era stato nascosto dietro 
una parete dell’abitazione u.d.g. 
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DALL'INVIATO 


Gianni Marsilli 


MARSIGLIA È il suo esercizio preferito. 
Soio sui paico, in un paiasportsemivuo¬ 
to, una mano in tasca, due passi a de¬ 
stra, tre a sinistra e un fiumedi paroie, 
comeseragionassecon séstesso passeg¬ 
giando su egiù per ii corso. Saivo aiza- 
re ia testa e ii tono, ogni tanto, e rivoi- 
gersi aiia foiia che non aspetta aitro. La 
soiietica, ia fa aspettare e poi ia soddi¬ 
sfa, egii appiausi vengono comesepio- 
vesse. Jean Marie Le Pen sa pariare, 
eccome. È un bravo attore, e ia sua 
recita si chiama demagogia. Funziona 
da vent'anni. 


Il capo del Fronte 
ww Nazionale si rivolge 
agli elettori della gauche: 
rieordatevi ehe Jospin voleva 
che il presidente francese 
finisse in prigione 




Tra la folla ehe lo aeelama 
e sventola bandiere al comizio 
finale: «In questo momento 
eredo di essere già oltre 
il quaranta per cento 
dei eonsensi» jy 


Nel feudo di Marsiglia Le Pen sfida Chirac 

H leader xenofobo cerca voti a sinistra. Contro di lui più di un milione di francesi in piazza il Primo Maggio j 


ha funzionato 
anche ieri sera 
ai Paiazzo del¬ 
io Sport di 
Marsigiia. Era 
ii suo unico 
meeting tra i 
due turni del- 
iepresidenzia- 
ii. A direii ve¬ 
ro ne aveva 
previsti sei, 
poi ha deciso 

invecedi privi iegiareia presenza televi¬ 
siva. M a a M arsigiia non poteva rinun¬ 
ciare. Marsigiia già neli'88 era stata ii 
suo trampoiino di iancio: 30 percento 
ai primo turno. M arsigiia etutto ii suo 
entroterra sono una miniera d'oro per 
ii Fronte nazionaie, comunque vada a 
finire domenica prossima. Le Pen da 
quaichegiorno annusa ieincertezze de¬ 
gii elettori di sinistra, io intriga quel 
loro «tapparsi ii naso» per votare Chi¬ 
rac ed èad essi che si rivoige: «Ricorda¬ 
tevi che, ancora pochi giorni fa, Jospin 
voieva che Chirac andasse in prigio¬ 
ne!». Chirac, questo «casteliano chede- 
ruba e impoverisce ia Francia». Chirac, 
questo «padrino di cian che si offre ia 
beliavita con i soidi dei francesi». Chi¬ 
rac, che si ripresenta «ai soio scopo di 
sfuggi re ai suoi giudici». Chirac, questo 
«imbrogiione» che, sapendo chejospin 
i'avrebbe battuto ai secondo turno, 
non ha esitato a convincere ii «repub- 
biicano» di destra Charies Pasqua a ri¬ 
nunciare a presentarsi, aprendo così ia 
strada a iui. Le Pen, e affogando ii cam¬ 
pione delia sinistra in unatrappoiaco- 
iossaie. Con i'aiuto, naturaimente, «dei 
massoni edei vescovi massoni emarxi- 
sti». M a adesso iui. Le Pen, èia: Chirac 
non sa di aver aperto ia porta aiiatigre. 
Tanto più, che-afferma ii ieader xeno¬ 
fobo- «credo di sapere che a questo 
punto sono già oitre ii 40%». Appiausi, 
«Le-Pen-president», gran sventoiìo di 
bandiere. 

«Qui ii Fronteèdi casa, caro signo¬ 
re. Non vogiiamo diventarecomeAige- 
ri, che sta iì davanti». Un po' Aigeri 
Marsigiia io è già, a dire ii vero. Ma 
non era ancheun esempio di cosmopo- 
iitismo, di convivenza felice tra greci, 
armeni, ebrei, itaiiani, arabi? «Forse 
una voita, forse prima che arrivassero 
gii arabi». Jean-Ciaude avrà trentanni 
e iavora in un'agenzia turistica. Aiie 
presidenziaii del '95 si era astenuto: 
«Disinteresse». E quest'anno? «Senta 
bene: mia madre è stata scippata due 
voite, dico due, ei'uitimaieècostata ia 
frattura del braccio. E a me mi hanno 
rubato ia Goif tre voite, dico tre. Le 


pare normaie?». Arabi? «Ci può giura¬ 
re». Arabi, arabi esicurezza, ietestimo- 
nianzesi assomigiiano unaaii'aitraco- 
megocced'acqua. E questa Francia che 
scende in piazza contro Le Pen? «Fac¬ 
ciano pure, non mi disturba. Tanto è 
neli'urna che si decide. E quelii che 
non sono andati in piazza sono moito 
più numerosi». Era a Parigi ii 1 Mag¬ 
gio? «No, ma avrei voiuto esserci. Non 
ho nessuna vergogna di votare Le Pen. 
E poi non voto Le Pen, voto per i'ordi- 
ne, capisce?». Moiti aitri invece votano 
proprio LePen, piagiati dai guru: «Regi¬ 
stro i suoi discorsi e me ii ascoito a 
casa». Paroia di una signora tutta ele¬ 
gante, che si avvia verso ie prime fiie 
del Palazzo dello Sport con occhi so¬ 
gnanti. 

Perché Le Pen, a tre giorni dai vo¬ 
to, ha scelto di rinunciare a quaiche 
preziosa apparizione in tv edi chiuder¬ 
si in un paiazzetto delio sport in compa¬ 
gnia di soii amici? La prima risposta è 
nei numeri: 64 miia elettori ai primo 
turno, più del 23 percento. In testa in 
sette su otto dei quartieri delia città. In 
testa in 94 sui 119 comuni deli'intero 
dipartimento delieBocchedel Rodano, 
ii 21 apri ie è stato un trionfo che anda¬ 
va celebrato. Tanto più che, contraria¬ 
mente ad aitri territori (ii nord indu- 
striaie, per esempio, nuova reciuta iepe 
nista), Marsigiia e ii suo entroterra so¬ 
no ormai vecchi efedeli seguaci. È qui, 
pi ù che aitrove, che i i seme del 21 apri¬ 
le può dar frutti a metà giugno, aiie 
iegisiative. Perché no nei quartieri 
nord, storicamente feudo comunista, 
dove i'estrema destra ha superato ii 32 
percento? Lì c'è una circoscrizione, ia 
4a, che si dice i a prescelta da LePen per 
ottenereun seggio aii'Assembiea nazio¬ 
naie. È tutto un simboio. Non sono 
passati neanche tre anni da quando ii 
deputato comunista di quelia circoscri¬ 
zione, Guy Hermier, presiedeva una 
commissione d'inchiesta pariamentare 
sui caratterepericoiosamenteparamiii- 
taredel servizio di sicurezza del Fronte, 
il Dps, del quale aveva chi^o la disso¬ 
luzione (senza fortuna). È qui che i 


voti del sindaco di destra delia città, 
Jean CiaudeGaudin, si sono voiatiiizza- 
ti nelieuitimeelezioni cantonaii (ieno- 
streprovinciaii). È qui cheGaudin ave 
va rifiutato dopo ie r^ionaii del '98 
qualsiasi accordo con ii Fronte, come 


invece era accaduto in Borgogna, nel 
Rodano-Alpi, in Linguadoca. Due brec¬ 
ce pronte per Le Pen: una nel muro di 
sinistra, ormai sbricioiato, i'aitra in 
quelio di destra. E poi ii gusto delia 
rivincita sui suo rivaie interno, quel 


Bruno Megret che tre anni fa qui gii 
portò via, facendo scissione, ia md:à 
dei quadri del partito. Dicono che sia¬ 
no tornati quasi tutti, tra i due turni, ia 
testa bassa e i'obbedienza pronta, agii 
ordini di Le Pen. A Megret resta, nel- 


i'entroterra, ia sua repubbiichetta per- 
sonaie: quel comunedi Vitrollesdoveè 
sindaco ia sua signora. Sono i coniugi 
Megret, per dirne una, che avevano 
promesso un «premio di produzione» 
aiie coppie che facessero figii, purché 



Un momento della manifestazione contro Le Pen a Parigi il 1 ° maggio 


Il capo del Quai d’Orsay: non mi preoccupa tanto l’estrema destra ma l’esaurimento della Quinta Repubblica 

vS «La Francia non tradirà la Ue 


Ministro degli Esteri 
francese 


ma reuropeismo mistico è finito» 


DALL’INVIATO 


PARiGi «Sto preparando gli scatoio- 
ni, sistemando i dossier. Non èfaci- 
le, dopo cinque anni di iavoro ap¬ 
passionante ma di terribiie intensi¬ 
tà». Hubert Vedrine lascia ii Quai 
d'Orsay. Sicuro di non restarci, se 
la sinistra vince ie Iegisiative? «È 
l'unico ministero che accetterei, 
questo è sicuro». Sarà candidato 
per un seggio aii'Assembiea? «No». 
Il ministro degli Esteri èindaffarato 
ma trova un'ora per incontrare un 
gruppetto di giornalisti delia stam¬ 
pa europea. È da moito tempo che 
Hubert Vedrine, 55 anni, è sulia 
breccia delia vita pubbiica naziona¬ 
le. Con Mitterrand fin dail'Bl ai- 
l'Eliseo, portavoce e s^retario gene¬ 
rale. Dal '97 al Quai d'Orsay, per 
un intero lustro al fianco di Lionel 
Jospin ejacques Chirac. Gii affari 
esteri, assieme aila difesa, sono i 
due terreni sui quaii ii presidente 
esercita pienamente il suo potere 
esecutivo: coabitazione spinosa? 
«Si è svoita correttamente e degna¬ 
mente, come chiedeva i'interesse 
del paese». 

Signor ministro, con quaie 

rammarico particoiare iascia 

ii Quai d'Orsay? 

«Certo avrei voiuto restare fino 
al 2004, partecipare alla Conferen¬ 


za intergovernativa per le riforme 
istituzionali dell'Unione europea. 
Marni rammarico soprattutto per 
i'assenzadi progressi sui piano del¬ 
ia "governance" mondiale: si sono 
fatti troppo pochi passi in direzio¬ 
ne di un mondo più giusto, più 
pacifico». 

Il voto del 21 aprile - posto 
cheChirac venga eletto dome¬ 
nica prossima - avrà comun¬ 
que come conseguenza una 
battuta d'arresto nelia costru¬ 
zione europea. 

«N on ne sono affatto sicuro». 
Ma Le Pen ha puntato tutto 
sulla paura deH'Europa. 

«Le élites francesi da Maastri¬ 
cht in poi hanno sempre ripetuto la 
stessa cosa: dovete adattarvi alla 
mondializzazione, dovete integrar¬ 
vi di più. In modo troppo predica¬ 


ste preparando gli 
scatoloni, non è facile 
dopo cinque anni di 
lavoro appassionante 
Avrei voluto restare 
fino al 2004 




torio, chiesastico. Ebbene, una par- 
tedei francesi dicedi no. Non scor¬ 
diamoci che in occasione dei refe¬ 
rendum su Maastricht disse di no il 
49 percento. Le Pen ha fatto il 17: 
poca roba, verrebbe da dire. No, 
non è perché Le Pen è al secondo 
turno che cambia qualcosa sul pia¬ 
no della costruzione europea. Va 
piuttosto corretto il difetto di peda¬ 
gogia nei qualesi èincorsi finora». 
La prospettiva dell'allarga¬ 
mento deirUnione sembra 
tuttavia giocare un ruolo in 
favore di LePen. 

«Non vedo il nesso. Non biso- 
gnalegarei duefenomeni.Vadetto 
in vece che l'allargamento va prepa¬ 
rato meglio di quanto si èfatto fino¬ 
ra. I negoziati con i paesi candidati 
devono essere condotti seriamente, 
senza fissare date capestro. Quan¬ 
do saranno pronti, entreranno. So¬ 
lo così il mancato rispetto di una 
data non comporterà una crisi di 
fiducia. N egozi are benesignifica ot¬ 
tenere ri sposte e impegni precisi su 
temi precisi: i'inquinamento, la sa¬ 
nità. La ri sposta al le paure è lì». 
Non crede che la Francia si 
chiuderà, che sarà più prote¬ 
zionista? 

«No, in nessun caso. Piuttosto 
sarà più combattiva per correggere 
la globalizzazione, che comporta 
vantaggi notevolissimi ecoseinsop- 


portabili al contempo. Non basta 
dire che bisogna umanizzaria. Ec¬ 
co, ia Francia sarà più offensiva su 
questo terreno». 

Lei ha conosciuto da vicino i 
tempi d'oro deli'asse fran¬ 
co-tedesco. Oggi sembra pre¬ 
valere la triade Blair-Berlu- 
sconi-Aznar. 

«È quelio chetutti possono con¬ 
statare, lo constato anch'io. Prevaie 
l'idea di un'Europa utilitaria: pren¬ 
do quello che mi conviene. Era un 
po' i'atteggiamento delia Thatcher. 
Ma questo vuol direancheche Bla¬ 
ir e Berlusconi possono firmare in¬ 
sieme un documento sui servizi 
pubblici ed essere in disaccordo su 
moltissime altre cose. L'Europa 
non funziona più per assi privilegia¬ 
ti. Quanto al rapporto franco-tede¬ 
sco, certo non èpiù il propulsoredi 
una volta. Ma non credo sia utile 
nutrirsi di nostalgie. Guardiamo 
avanti: per esempio al 2004. Va pre 
parato bene: se ci sarà un disaccor¬ 
do frontaie tra Parigi e Berlino ie 
cose si faranno difficili». 
Pessimista? 

«No. M a credo sia finita ia fase 
mistica deH'Europa. Usiamo anco¬ 
ra formuie oscure, paroie vuote di 
senso: federalismo, costituzione. 
N oi francesi abbiamo trovato la for¬ 
mula "federazione di Stati nazio¬ 
ne", che permette di combinare 


due termini in verità contrari. Per¬ 
mette anche di guadagnare tempo, 
di iiberareiadiscussione Maiagen¬ 
te vuol sentire parlare di aitro: in¬ 
quinamento, igieneaiimentare. So¬ 
no convinto anchechemigiiorerà ii 
coordinamento delie poiiticheeco¬ 
nomiche. Dove ci s'incaglia è sui 
piano poiitico, perché iì siamo nel 
simbolico identitario. Se nelia rifor¬ 
ma politica inventeremo un potere 
iontano dalla gente, la gente lo rifiu¬ 
terà». 

Considera irrevocabile il riti¬ 
ro di Lionel Jospin dalla vita 

politica? 

«Conoscendoio direi di si. È un 
uomo integro. Marni preoccupa di 
più la destrutturazione del sistema 
poiitico francese. Il vero problema 
è lo stato di esaurimento della 
Quinta Repubblica, non tanto 

Una vittoria della 
sinistra alle legislative 
porterebbe risposte 
più adeguate. Giuste 
ie 35 ore ma abbiamo 
fatto errori 


» 


l'estrema destra. Il voto protestata- 
rio esiste in moiti paesi d'Europa. È 
che sono finiti prima ii ciclo gollia- 
no epoi il ciclo mitterrandiano». 

Qual è la capacità di recupero 
dei partiti politici tradiziona¬ 
li? 

«Quel cheèsicuro èchela rico¬ 
struzione politica non si può fare 
aiiineandosi suileaii estreme: èuna 
scelta politica che deve fare la de¬ 
stra come la sinistra, io credo che 
ci sono due soggetti con i quali ie 
élites di ri genti hanno perso contat¬ 
to: l'insicurezza e l'identità. I fran¬ 
cesi vogliono l'autorità, che fu - 
vogiio ricordario - una delie gran¬ 
di conquiste della Rivoluzione del 
1789. Quanto all'identità, non si 
può dire alla gente: voi vi disinte¬ 
grerete. È un discorso al quale la 
gente reagisce male. Nel '95 Jospin 
aveva trovato una formula felice: 
bisogna fare l'Europa senza disfare 
la Francia. La scommessa è quelia 
di trovare una risposta entro il 
2004». 

Per la salutegeneraledel pae¬ 
se, lei auspica che la sinistra 
vinca le legislative^ e che si 
dia quindi vita ad una nuova 
coabitazione? 

«Posso direchela sinistra porte¬ 
rebbe senz'altro risposte più ade 
guate ai problemi che abbiamo di 
fronte». 

Che cosa pensa delle 35 ore, 
che avrebbero dovuto essere 
un fiore all'occhiello del go¬ 
verno? 

«Giusto e buono ii principio. 
M a si è voiuto appiicarie anche ai 
servizi eai terziario,eli l'organizza- 
zionedel lavoro si ètaimentecom¬ 
pi icata che ha provocato una reazio¬ 
ne contro ia sinistra. È stato più 
fadie nella grande industria, lo so¬ 
no per la loro applicazione, ma in 
maniera diversa». 

g.m. 


«francesi d'origine», prima che ia Cor- 
teCostituzionaiegii bocciassei'idea. 

Soio ia pioggia battente ha impedi¬ 
to i eri che M arsi gi i a scendesse i n pi azza 
com'era accaduto ii giorno prima. Pri¬ 
mo M^io. Erano stati quarantamiia, 
andatisi a sommare ai miiioneemezzo 
chehacaipestato ii pavéin tutto ii pae- 
seii giorno deliafestadel lavoro,diven¬ 
tata ii giorno deli'antiiepenismo. A Pa¬ 
rigi erano mezzo miiione: una marea 
rispetto ai 20-30miia(iaprefetturadice 
lOmiia, LePen lOOmiia) che avevano 
sfiiato in mattinata sotto ie insegne del 
Fronte. 

Nessun incidente, soio unatrenti- 
nadi fermi pre¬ 
ventivi da par¬ 
te delie forze 
deli'ordine che 
fin dai mattino 
erano apposta¬ 
te nelie stazio¬ 
ni e ai pedaggi 
delie autostra¬ 
de. La Francia 
in piazza, sì, 
per canceliare 
i'onta del 21 
aprile. Sono 
dieci giorni chedurano i cortei, puntua- 
ii e sempre in crescendo. Per LePen si 
tratta di «una campagna isterica». 

i i ieader del Frontegioca una parti¬ 
ta che sa di aver già vinto: non ii 5 
maggio, maii21apriie. 



Paese per paese 
le elezioni 
del mese di maggio 


BURKiNA FASO 

Pariamentari ii 5 nelie 45 province 
del paese africano per rinnovare i 
rappresentanti dei 178 membri del¬ 
la Camera dei Rappresentanti. 
FRANCiA 

Al ballottaggio il 5 per el^gere il 
presidente: si voterà per Chirac, iea¬ 
der della destra e attuale presidente, 
0 per LePen, a capo dell'ultradestra 
(Fronte nazionale). 

SIERRA LEONE 

Presidenziali e parlamentari il 14, 
chiamati a votare poco meno di 
due milioni e mezzo di persone. In¬ 
dipendente dal Regno Unito dal 
1961, ha conosciuto dai 1991 una 
guerra civile che contrapponeva il 
Fronte Unito Rivoluzionario 
(RUF) alieforzedi governo. 
MONTENEGRO 

Municipali il 15 nella regione auto¬ 
noma della Federazione delle Re¬ 
pubbliche Yugoslave. 

OLANDA 

Parlamentari il 15 nel r^no della 
regina Beatrice Tre i partiti chede 
tengono la maggioranza dei 150 seg¬ 
gi: 30% il PVDA (Labour Party), 
25.3% il UVP (People's Party for 
Freedom and Democracy), 19.3% il 
CDA (Christian Democratic Appe 
ai). 

REPUBBLiCA DOMiNiCANA 
Alle urne ii 16 per le iegisiative. È la 
seconda elezione libera - la prima 
nel 1996- per gli 8.581.000 abitanti 
delia repubbiicadi Rafael Hipolito 
M ejia Dominguez. Alle due Carne 
re rispettivamente 30 senatori e 149 
deputati; la maggioranza dei rappre 
sentanti in entrambeèdel PRD (Do- 
minican Revolutionary Party), se 
gueil PLD (Dominican Liberation 
Party). 

LESOTHO 

Generali il 25 per il piccolo Stato 
sudafricano (circa due milioni di 
abitanti). Le ultime elezioni nel 
1998 furono contestate per irregole 
rità. 

COLOMBIA 

Primo turno delle presidenziali il 
26.11 presidente e premier Andréas 
PastranaArangoappartieneal parti¬ 
to di maggioranza PCC (Colom- 
bian Communist Party), seguito di 
poco dal PLC (Liberal Party). La 
Colombia ha circa 40 milioni di abi¬ 
tanti. 

ALGERIA 

Il 30 si vota per le parlamentari in 
uno dei paesi del nord deH'Africa 
(circa 31 milioni gli abitanti) più 
oppressi dal fondamentalismo isla¬ 
mico. I 380 ^i del Parlamento 
sono occupati in maggioranza da 
RND (Democratic National Rally) 
e dal FLN (Fronte di Liberazionale 
Nazionale). Il capo di Stato èAbde 
laziz Bouteflika, il premier Ali Ben- 
flis; nel marzo scorso c'è stata una 
missione di osservazione del gover¬ 
no norvegese, al momento l'Unio¬ 
ne europea sta ancora decidendo 
dell'opportunità di inviare una mis¬ 
sione internazionale di osservatori. 

A cura di 

Monica Luongo/Movimondo 
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l’Unità 



venerdì 3 maggio 2002 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Amici, nonostante tut¬ 
to. Europa e Stati Uniti hanno deciso 
di evitare per il momento una guerra 
commerciale e di lavorare insieme 
per la pace in M edio Oriente, anche 
se le ragioni di contrasto rimangono 
profonde. Si è concluso cosi il con¬ 
fronto di ieri alla Casa Bianca tra Ge¬ 
orge Bush, il presidente dell'Unione 
Europea Romano Prodi e il primo 
ministro spagnolo Josè M aria Aznar, 
presidentedi turno della commissio¬ 
ne. Dalle due parti ci sono state affer¬ 
mazioni di buona volontà, ma senza 
accordi per la vertenza sull'acciaio eu¬ 
ropeo ei sussidi del governo agli agri¬ 
coltori americani. 

«Per il M edio Oriente sono otti¬ 
mista- ha dichiarato Bush - il presi¬ 
dente palestinese Yasser Arafat ora è 
libero eavràoccasionedi far valere la 
sua autorità. La fine dell'occupazione 
israeliana deve essere negoziata ma 
uno Stato palestinese non può essere 
fondato sulla corruzione e sul terro¬ 
re. In passato Arafat ci ha delusi, ora 
può fare di più. M i aspetto altri pro¬ 
gressi la settimana prossima, quando 
incontrerò il primo ministro israelia- 


Prodi e Aznar incontrano Bush, In agenda temi spinosi: dal contenzioso sulPacciaio alla situazione in Medio Oriente 

Summit Usa-Ue, evitata la guerra commerciale 


no Ariel Sharon e parlerò ancora con 
il principe saudita Abdallah». 

N el tentativo di rilanciare il nego¬ 
ziato tra israeliani e palestinesi si so¬ 
no incontrati ieri a Washington il se¬ 
gretario di Stato Colin Powell, il com¬ 
missario europeo per gli esteri Javier 
Solana, il segretario generale dell'onu 
Kofi Annan e il ministro degli Esteri 
russo Igor Ivanov. Gli Stati Uniti, che 
in passato volevano esserei soli a con¬ 
durre il gioco, di fronte al le difficoltà 
ora riconoscono il ruolo dell'Europa, 
della Russia e deH'Onu e sollecitano 
una iniziativa comune. 

Sulle vertenze economiche. Pro¬ 
di ha indicato che la ricerca di una 
soluzione amichevole continua, ma 
non èfacile. «Ledue parti - ha detto 
- sosterranno senza pregiudizi i dirit¬ 
ti rispettivi, nel rispetto delle regole 
del WTO, l'organizzazione del com¬ 
mercio mondiale». Ha poi rivolto un 
appello agli americani perché si ren¬ 



dano conto dello «sforzo immane» 
che l'Europa sta facendo, per portare 
entro l'anno nell'U nione 15 paesi del¬ 
l'Est e superare definitivamente le 
frontiere della guerra fredda. 

M entrei capi delegazione confer¬ 
mavano la volontà comune di arriva¬ 
re a un compromesso, la sostanza dei 
problemi veniva esaminata da Pascal 
Lamy, commissario europeo del com¬ 
mercio, e dal ministro americano del 
commercio con l'estero Robert Zuelli- 
ck. Lamy si è fermato n^li Stati Uni¬ 
ti, dove oggi riprenderà le trattative 
con il suo interlocutore. 

Questa settimana, il congresso 
americano ha votato un disegno di 
l^ge, ancora in attesa dell'approva¬ 
zione definitiva, che aumenterebbe 
del 70 per cento gli aiuti agli agricolto¬ 
ri. L'Unione Europea ha minacciato 
di sollevare il caso davanti al WTO. 

Si conferma così il paradosso di 
fondo del partito del presidente Bu¬ 


sh, che a parole sostiene entusiastica¬ 
mente l'economia di mercato e la li¬ 
bertà di commercio senza frontiere, 
ma di fatto ricorre a misure protezio¬ 
nistiche ogni volta che la concorren¬ 
za minaccia gli interessi dei produtto¬ 
ri americani. In marzo, Bush ha im¬ 
posto una tariffa doganale del 30 per 
cento sulle importazioni di acciaio 
per salvare le inefficienti industrie me¬ 
tallurgiche americane, i cui prezzi 
non sono più competitivi. L'Europa 
ha reagito con la minaccia di sanzio¬ 
ni contro la produzione industriale e 
agricoladi stati come la Florida, l'Ore- 
gon, ledueCarolineel'Ohio, doveil 
partito di Bush rischia di perdere le 
elezioni parlamentari di novembre. 
Di fronte a questa prospettiva il go¬ 
verno americano si è detto disposto a 
pagare un risarcimento, ma ha chie¬ 
sto tempo per decidere. Ancora più 
esplosivo è il problema degli sgravi 
fiscali per quattro miliardi di dollari 
concessi da Bush agli esportatori ame 
ricani. Il prowedimentoèstato giudi¬ 
cato illegittimo dal WTO. In giugno 
saràdeciso l'ammontare dellesanzlo- 
ni che l'Europa sarebbe autorizzata a 
imporre. Ma Prodi spera ancora in 
una proposta ragionevoleda parte de¬ 
gli americani. 


La xenofobia fa breccia in Olanda 


Al terzo posto nei sondaggi il movimento anti-immigrati guidato da Pim Fortuyn 



Forte astensionismo ieri per le elezioni amministrative. I laburisti rischiano di perdere consensi. L’ultra destra spera nell’efFetto Le Pen 

Blair alla prova, votano 22 milioni di inglesi 


DALL’INVIATO Sergio Sergi 


ROTTERDAM C'è un altro estremista che 
inquieta l'Europa. Sta qui, nell'Olanda 
progressista e permissiva. Sta qui nella 
città dal porto commerciale più grande 
del Continente, città che macina affari, 
il vero poi mone dei Paesi Bassi, ma una 
città senzaun'anima, destrutturata, sen¬ 
za centro nè periferia e ben lontana dal¬ 
l'immagine stereotipata dei mulini a 
vento edei tulipani che tutti abbiamo in 
mente. Al posto dei mulini, le immense 
gru delle banchine, le sterminate petro¬ 
liere, le migliaia di containers, Rotter¬ 
dam, profonda Europa, città di forte im¬ 
migrazione. Sì, èqui che si fonda il suc¬ 
cesso del professore Pim Fortuyn, 54 
anni, sociologo, pubblicista, capace di 
balzare, con un partito messo in piedi 
da meno di un anno, al primo posto 
nellecomunali dello scorso 6 marzo con¬ 
quistando 17 seggi e il 34% dei voti. 
Anchequi un terremoto politico, passa¬ 
to quasi inosservato per il resto del- 
ru nione ma, tra una dozzina di giorni, 
in grado, forse, di sovvertirerequilibrio 
poi itico del ro I anda e di i nflui re anch 'es¬ 
so sui processi europei. U n sisma provo¬ 
cato da quel che pensa e dice questo 
professore L'ultimo sondaggio di tre 
giorni fa, colloca il partito che porta il 
suo nome, la «Lista Pim Fortuyn», addi¬ 
rittura al terzo posto, con 26 seggi su 
150 della Camera, dopo i socialdemocra¬ 
tici del premier uscente, Wim Kok, e 
l'opposizione cristiano-democratica, 
Che dice infatti, Fortuyn? Dice, tanto 
per cominciare, parole pesanti sugli im¬ 
migrati. Lo sport più popolare d'Euro¬ 
pa. H a uno slogan cheha provocato, nel 
paese considerato tra i più tolleranti, 
scandalo e indignazione, ma che gli ha 
procurato, nello steso tempo, un segui¬ 
to consistente. Ecco la prima parola 
d'ordine: «lmmigrati?Tutto esaurito». 

L'Olanda non è un alber^, va pro¬ 
clamando il professore che, sino a poco 
tempo fa, era il leader indiscusso di 
«Olanda vivibile». L'hanno dovuto 
espellere perchè persino i suoi considera¬ 
vano incompatibilelapropostadi aboli¬ 
re dalla Costituzione del Regno di Bea¬ 
trice il principio di non discriminazio¬ 
ne. E dire che «Olanda vivibile» non è 
da considerarsi un movimento modera¬ 
to, perchè con Fortuyn si è distinto per 
la denuncia con paroled'ordineaggresi- 
ve, deH'impennatadellacriminalità, del¬ 


l'insicurezzaedei flussi d'immigrazione 
non governati. La cacciata dal partito 
non ha piegato il leader populista. Para¬ 
dossalmente l'ha rafforzato. «Sedici mi¬ 
lioni di olandesi sonogiàtroppi. L'Olan- 
daèsatura», ha annunciato in un'inter¬ 
vista che ha scatenato un putiferio. E un 
terzo dei votanti di Rotterdam lo ha 
premiato per una campagna mirata es¬ 
senzialmente a criminalizzare gli immi¬ 
grati di religione islamica. Da omoses¬ 
sualedichiarato, Pim Fortuyn, pare che 
debba l'impennata dei consensi alla sua 
reazione contro alcune dichiarazioni di 
esponenti religiosi islamici residenti in 
Olanda i quali avrebbero esaltato il ruo¬ 
lo degli uomini nella società. Fortuyn ha 
preso la palla al balzo e ha animato la 
sua campagna elettorale per Rotterdam, 
eadesso per le legislative del 15 maggio, 
dandoleil caratteredi una crociata con¬ 
tro l'IsIam repressivo. Un grimaldello 
che gli ha permesso di aprire la porta a 
sentimenti non confessati ma molto dif¬ 
fusi nella società olandese Immigrazio¬ 
ne criminalità, insicurezza: il percorso 
associativo è stato facile, anchein Olan¬ 
da, per regai are terreno all'uomo cheha 
proclamato il «no all'islamizzazionedel- 
la nostra cultura». 

Il professore Fortuyn vorrebbe ri¬ 
durre gli arrivi in Olanda da 40 mila a 
10 mila l'anno, ma il suo programma, 
che troverebbe significativi apprezza¬ 
menti anchein ampi strati giovanili ein 
fasce tradizionalmente astensioniste, 
contiene anche altri temi di forteimpat- 
to, demagogici, ma tali da incidere, evi¬ 
dentemente in unasituazionedi preoc¬ 
cupante insoddisfazione. Si sta batten¬ 
do, per esempio, contro le lunghe file 
d'attesa negli ospedali. Per la coalizione 
uscenteemultiparti tafsocialdemocrati¬ 
ci, liberali e riformisti del partito 
«D66») Fortuyn è un pericolo reale. I 
laburisti del Pvda, che hanno sostituito 
Kok con un nuovo leader. Ad M elkert, 
manterrebbero il primo posto dopo 
l'imminente voto politico. M a l'avanza¬ 
ta del populista Fortuyn potrebbe far 
cambiare Idea agli attuali alleati di un 
governo, dimessosi poco prima dello 
scioglimento del parlamento, a causa 
dello scandalo sul comportamento delle 
truppe olandesi in Bosnia. Sia i liberali 
del ministro del Tesoro, Gerrit Zaim, sia 
i cristiano-democratici, da otto anni fuo¬ 
ri dal potere, non hanno escluso la posi- 
bilitàdi un'intesa con il leader antiimmi- 
grati. 


Alfio Bernabei 


LONDRA In vista di una perdita di s^gi 
nelleelezioni amministrativesvoltesi ie¬ 
ri, i laburisti sono già al lavoro per osta¬ 
colare il passo ai conservatori sui temi 
che più preoccupano la popolazione, co- 
mel'aumento dellacriminalitàedel tep¬ 
pismo giovanileelacrisi nei servizi pub¬ 
blici, speciesanità etrasporti. La «lezio¬ 
ne francese» ha incrementato l'allarme 
di un'avanzata della destra facilitata dal¬ 
la percezione, falsa, dicono i laburisti, 
chela sinistra esita ad agi re suH'ordinee 
la sicurezza. Alla vigilia delle elezioni il 
governo di Tony Blair ha varato una 
serie di misure di grande visibilità che i 
tory hanno denunciato comeopportuni¬ 
stiche perché «estratte dal cappello» al¬ 
l'ultimo minuto. Come l'invio di agenti 
armati a pattugliare una cinquantina di 
scuoletralepiù indisciplinateeil dispie¬ 
gamento, a Londra, di settecento poli¬ 


Gli amici della Uisp, unitamente 
alla moglie Sara e al figlio M auro 
annunciano la dolorosa scomparsa 
di 

GIAMMARIO MISSAGLIA 

Caro M ix, ti sia iie/eia terra. 

I funerali si terranno venerdì 3 
maggio alle ore 14.45 nella chiesa 
S. Leone Magno, piazza Udine, M i- 
lano. 


Il Gruppo ConsiliareDsdellazona 
3, le Udb Quindici martiri. Porta 
Venezia, Berlinguer, le compagne, 
i compagni sono vicini a Sara e 
M auro per la perdita del caro 

GIANNI MISSAGLIA 

Cerimonia funebre 14.45 S. Leone 
Magno piazza Udine. 

M iiano, 3 maggio 2002 


ziotti in più pertentaredi mettere sotto 
controllo i ragazzi tra i dodici e i sedici 
anni chequantoacriminalità sembrano 
costituire un nuovo flagello. Il governo 
ha anche deciso di tagliarei contributi a 
quei genitori i cui figli infrangono le 
leggi. 

Le elezioni si sono svolte in varie 
zone dell'Inghilterra per il rinnovo di 
5.889 seggi nei comuni e nelle r^ioni. 
Si è votato nei trentadue distretti della 
grande Londra ein sette città sono stati 
eletti direttamente per la prima volta 
anche! sindaci. Gli elettori con diritto 
di voto erano circa ventidue milioni. 
M a come spesso avviene per questo tipo 
di scrutinio l'affluenza alle urne è stata 
scarsa. In alcuni luoghi al di sotto del 
30%. Per arginare l'astensionismo sono 
stati esperimentati nuovi sistemi di vo¬ 
to. I n alcune aree la gente ha votato per 
email o mandando messaggini coi cellu¬ 
lari. In alcune città le urne sono state 
apertein negozi e supermercati. 


N uccio Iovene ricorda con affetto 

GIAMMARIO MISSAGLIA 

i mprowisamentee i mmaturamen- 
te scomparso, e si unisce al dolore 
dei familiari edi quanti hanno con¬ 
diviso e conosciuto la sua passione 
civile ed il suo impegno sociale di 
cittadino, compagno, dirigente as¬ 
sociativo. 


Il Forum Permanente del Terzo 
Settore e tutte le Associazioni ade¬ 
renti partecipano al doloredellafa- 
miglia per la perdita di 

GIAMMARIO MISSAGLIA 

Gianmario èstato uno dei fondato¬ 
ri del Forum ed in esso ha sempre 
creduto con forza e determinazio¬ 
ne. A lui deve molto l'associazioni¬ 
smo italiano per il contributo di 
idee, di impegno edi entusiasmo. 
Ci mancherai. 

Ciao Gianmario 


Durante la campagna elettorale tut¬ 
ti i partiti hanno lanciato appelli per 
sottolineare l'importanza di partecipare 
alle elezioni. Lo stesso Blair ha esortato 
la gente a recarsi alle urne Per dare il 
buon esempio ai giovani della sua età, 
trai primi avotareèstato Euan, il figlio 
maggiore del premier che ha da poco 
compiuto diciott'anni. Dopo aver mes 
so la propria scheda neH'urna sua ma- 
dreCherieha detto con evidente soddi¬ 
sfazione: «Tony ed io siamo stati prece¬ 
duti da Euan. Era il suo primo voto e 
stamattina ci è sembrato molto eccita¬ 
to». 

Per Blair, che proprio in questi gior¬ 
ni festeggiai primi cinqueanni al gover¬ 
no, la campagna elettorale è stata prece¬ 
duta da un'ondata di critiche che lo ha 
indotto a re^irecon intervisteindigna- 
te «Non si dicenullasullecosechevan- 
no bene: un milione mezzo di posti di 
lavoro in più, il tasso d'inflazione più 
basso degli ultimi quarantanni, il calo 


Tutte le compagne e i compagni 
dell'Arci Nuova Associazione si 
uniscono al doloredé familiari, de¬ 
gli amici ricordando 

GIANMARIO MISSAGLIA 

Un sincero amico, un protagonista 
di battaglie civili, democratiche, so¬ 
ciali. Un uomo di grande integrità, 
cheha dato un contributo straordi¬ 
nario e unico all'affermazione da 
valori deH'assodazionismo, della 
partecipazione della socialità, del¬ 
la solidarietà. Di lui ricorderemo 
l'acutezza di pensiero, l'umanità, la 
leggerezza, la cultura. Chi l'ha co¬ 
nosciuto come dirigente dell'Uisp, 
di Libera, del Forum del MI Setto¬ 
re, dei movimenti civici, certamen¬ 
te lo terrà nel cuore e farà vivere le 
sue idee nelle azioni di ogni gior¬ 
no. Perché le sue idee appartengo¬ 
no al futuro. 

Con amore, l'ArcI Nazionale. 


nel numero di bambini poveri da un 
milione a ottocentomila», ha detto al 
Daily M Irror. Proprio questo quotidia¬ 
no il giorno prima aveva sbattuto su tut¬ 
ta la prima pagina gli ultimi sondaggi: «il 
43% degli inglesi ha meno fiducia in Bla¬ 
ir rispetto acinqueanni fa; il 40% ritiene 
chelecosevadano peggio di prima sotto 
questo governo e il 62% crede che II 
governo non sia riuscito a contenere la 
criminalità». Molti commentatori sono 
tornati ad accusare Blair di subalternità 
davanti al presidente George Bush, forse 
ai danni di un suo ruolo più concreto e 
credibilein seno alla Comunità europea. 
Non accennano a diminuire neppure le 
critiche per via dei suoi rapporti con 
magnati che fanno donazioni al partito 
laburista e con uomini politici di destra 
comeAznar e Berlusconi. 

Sotto lo spot di queste elezioni c'è la 
preoccupazioneper laconquistadi qual¬ 
che seggio da parte del partito neofasci¬ 
sta e razzista Bnp (British National Par¬ 


Caro 

GIANMARIO 

ci manchi tanto. 

U n abbraccio a Sara e M auro. 
Danilo e Barbara. 

Firenze, 3 maggio 2002 


Un affettuoso commosso addio a 

GIOVANNI VISINTIN 

scomparso proprio il 1° Maggio, 
dai compagni Ds sezione Bassi-Sa¬ 
la e amici Circolo Arci l'Impegno. 

M iiano, 3 maggio 2002 


Fiorella ed Emilia partecipano con 
affetto al dolore di M arilena e dei 
familiari per la perdita del padre 

GAETANO 

M iiano, 3 maggio 2002 


ty), erede delle camicie nere inglesi di 
Oswald M osley, l'ammiratore di M usso- 
lini. Si èpresentato con 58candidati pun¬ 
tando principalmente su due città, 01- 
dham e Burnley. Pur evitando di lancia¬ 
re appelli agli elettori per non dare «ossi¬ 
geno pubblicitario» al Bnp, Blair ha det¬ 
to attraverso il suo portavoce che biso¬ 
gna respingere «gli spostati razzisti»: 
«Spero che gli elettori si rendano conto 
di cosa significherebbe se all'indomani 
delle elezioni dovessero ritrovarsi con 
dei consiglieri comunali del Bnp, Tra le 
prime reazioni ci sarebbequelladi vede¬ 
re! businessmen locali fare le valigie per 
paura da danni che tale presenza inflig¬ 
gerebbe all'economia locale». I verdi dal 
canto loro sono scesi in campo con qua¬ 
si 500candidati. Nelleelezioni generali 
chesi svolgono col sistema a magioran- 
za semplice i partiti vincenti risultano 
solo tre, ma nelleamministrativeanche! 
partiti «minori» hanno più opportunità 
di affermarsi. 


In memoria di 

RENZO REM ORINI 

A quattro anni dalla scomparsa, la 
famigliati ricorda con affetto e con 
la stessa dignità che ha contraddi¬ 
stinto la tua vita. 

Mamma Dona, Ale. 

Pontedera, 3 maggo 2002 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00 -18.00 


Sabato ore 9.00 -12.00 


Per la pubblicità SU rUnità 
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PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel, 0965.24478-9 
REGGIO E., via Samarotto 10, Tel, 0522.443511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06,4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel, 019.814887-811182 
SIRACUSA,viaMalta106, Tel. 0931,709111 
VERCELLI, viaVerdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADE5IONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
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Sandra Amurri 


NAPOLI «Silenzio. Tre passi indietro e 
facciamo lavorare la magistratura affin¬ 
ché svolga il suo compito nella più totale 
serenità».Non ha dubbi il sindaco di Na¬ 
poli Rosa Russo Jervolino: non vi è altra 
alternativa anche per contribuire a spe- 
gnerelepolemichedannoseeingiustifica- 
bili, È una giornata molto calda nella 
città partenopea, Mail cielo non èterso. 

11 solesi nasconde dietro a nuvole minac¬ 
ciose che inquietano gli animi e non solo 
per un possibile temporale in arrivo ma 
anche per la bufera che si è abbattuta 
sulla Polizia di 



Intervista al sindaco 
di Napoli 
«La legge è uguale 
per tutti, ora dobbiamo 
fare un passo 
indietro» 


Da ministro dell’Interno ho 
sempre cercato di mettere 
in evidenza che un agente 
rappresenta 
una difesa per 

il cittadino yy 


Jervolino: pericoloso schierare la polizia contro i pm 

«Se qualcuno ha sbagliato paghi, ma questo non delegittima le forze dell ordine» 


stato in s^uito 
agli arresti della 
settimana scor¬ 
sa. 

«Sono stata 
Ministro dell'In¬ 
terno e non mi 
sembra corretto 
giudicare le pa¬ 
role di Scajola. 

Ma in generale, 
gli uomini che 
rappresentano 

le istituzioni non devono mai prendere 
posizione in difesa di questo o di quel 
potere dello Stato e difendere sempre lo 
Stato stesso nella sua interezza. Credo, 
poi che alla Polizia giovi una guida forte, 
non nel senso di autoritaria, naturalmen¬ 
te, ma di imparziale ed autorevole. Da 
M inistro ho sempre cercato di lavorare 
per mettere in evidenza che il poliziotto 
rappresenta una difesa per il cittadino, 
anche per il cittadino che manifesta, per- 
chéordine pubblico non vuol dire repres¬ 
sione. La guida istituzionale la direttiva 
politicaèfondamentale perché indica un 
cammino da segui re», 

Sindaco, sembra che la sua posizio¬ 
ne sia né con la polizia né con la 

magistratura.. 

«No. Dico: con la Polizia e con la 
M agistratura insieme per raggiungereob- 
biettivi comuni: quelli della realizzazione 
piena dei diritti di cittadinanza. Vede 
N apoli é profondamente addolorata per 
ciò che è accaduto e per ciò che sta acca¬ 


dendo. E il dolore, sia esso privato,sia 
esso pubblico, chiede rispetto esoprattut- 
to silenzio, il silenzio dell'attesa non della 
rassegnazione. Il che vuol dire che dob¬ 
biamo avere fiducia nella Polizia e nella 
magistratura rifiutando sia una logica 
soggettiva che una logica oggettiva. Se, 
come, in questa fase, viene sostenuto dai 
magistrati che vi sono stati fatti gravi é 
giusto che vengano stabilite le responsabi¬ 
lità e perseguiti i reati perché la legge é 
uguale per tutti senza distinzione alcu¬ 
na». 

Quindi, chi ha sbagliato deve paga¬ 
re? 

«Questo non delegittima la Polizia 
di Stato nel suo insieme, al contrario la 
rafforza perché vuol dire che é capace di 
isolare chi non la rappresenta come 
avrebbe dovuto. Se, invece, non sarà così 
quei poliziotti saranno scagionati da 
ogni accusa e sia loro che la Polizia ne 
usciranno, comunqueatesta alta, Fapar- 
te delle regole della democrazia di uno 


Stato di diritto. Potrà sembrare retorico 
ma vale la pena di ricordarlo: i poliziotti, 
e non solo a Napoli, rischiano la vita 
ogni giorno per difendere la legalità. 
Quindi, una divisa deve ispirarci senso di 
gratitudine». 

Anche tanti magistrati hanno pa¬ 
gato con ia vita per fare sempiice- 
mente ii ioro dovere di servitori 
deiio Stato. Basta ricordare per tut¬ 
ti FaiconeeBorseliino. 

«È evidente. Nella stra^ di Capaci 
sono morti due magistrati, Giovanni Fal¬ 
cone e sua moglie Francesca Morbillo 
ma anche i poliziotti della scorta. Stessa 
drammatica cosa è accaduta in via 
D'Amelio. Poliziotti e magistrati combat¬ 
tono dalla stessa trincea una guerra co¬ 
mune per questo trovo pericoloso e an¬ 
che ignobile metterli strumentalmente 
uno contro l'altro». 

Qui a Napoli, dove la Camorra spa¬ 
droneggia la situazione è ancora 
più drammatica. 



Rosa Russo Jervolino e il Prefetto di Napoli Carlo Ferrigno 


<C'è un dato che segna una novità 
importante: grazie alle amministrazioni 
di centro-sinistra ed all'azione incisiva di 
tutti gli organi dello Stato la camorra a 
Napoli non ha più legami con le istituzio¬ 
ni. Vi è stata una vera e propria catarsi. 
Qra, non potendo più gestire i rifiuti, i 
cimiteri si è concentrata soprattutto nel 
traffico della droga. Certo èancora viva e 
vegeta come ha dimostrato l'ultima ope 
razione portata a termine a Salerno in 
cui sono stati sequestrati ben 300 Kg di 
cocaina pura. Ma il sindaco di Napoli 
oggi, rispetto a ieri, non ha più sul collo il 
fiato dellacamorra. FI asullespalleil fiato 
di tanta onesta e brava gente che ha capi¬ 
to un fatto fondamentale: la criminalità 
organizzata soffoca l'economia, spezza il 
fiato ai commercianti, agli imprenditori 
impediscalo sviluppo, I cittadini napole 
tani invece vogliono respirareliberamen- 
te e veder crescere sempre di più la loro 
città». 

Quali sono le chiavi di lettura di 


questi cambiamenti? 

«La richiesta di autoliberazione, se 
possiamo chiamarla cosi, passa attraver¬ 
so una serie di episodi molto significati¬ 
vi. Nei giorni scorsi è stato firmato un 
protocollo tra il Comuneed i rappresen¬ 
tanti di forzeeconomicheesociali, primi 
fra tutti i costruttori. Esso impegnaade 
nunciare tutte le pressioni malavitose ne¬ 
gli appalti. Il Comuneescluderàdalla pos¬ 
sibilità di partecipare agli appalti chi non 
ha denunciato pressioni subite dalla ma- 
lavita.È unadelleiniziativedefiniteinsie 
meaTano Grasso che, da alcuni mesi, è 
nostro consulente per la lotta al racket e 
all'usura». 

La socie¬ 
tànapole¬ 
tana ha 
acquisito 
la capaci¬ 
tà di mo¬ 
bilitazio¬ 
ne 

«Eatta- 
mente È passa¬ 
to tra i cittadi¬ 
ni il concetto 
che nulla di 
ciò che si vuo¬ 
le sia impossibile. Lavoriamo ponendoci 
obbiettivi sempre più alti. Per il 9 maggio 
prossimo abbiamo invitato le scuole di 
N apoli e della Provincia all'Arena flegrea 
per ricordare la dichiarazionedi Shuman 
del 1930 che ha dato l’avvio al processo 
che ha portato all'unione europea». 

La scuola mostra sensibilità ri¬ 
spetto a questi temi? 

«La scuola è un punto di forza 
estremamente importante. A Napo¬ 
li è molto sensibile ed attenta ed è 
per noi un terreno prezioso per lavo¬ 
rare partendo dai valori della Costi¬ 
tuzione. Proprio alcuni giorni fa a 
casa guardando i libri, le foto dei 
miei genitori e di tanti loro amici 
fondatori del CLN, ho pensato che 
se la loro generazione era riuscita, 
partendo dalla dittatura edallaguer- 
ra, a creare un forte sistema demo¬ 
cratico. Noi abbiamo il dovere di 
difenderlo in Italia e in Europa». 
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FASCISMI 


Tante cerimonie 
per commemorare 
il Duce e Salò 


ALLEANZA NAZIONALE E LA MOR¬ 
TE DI MUSSOLINI. Domenica 28 
aprile, al cimitero di Oneglia(Impe¬ 
ria) si è svolta una manifestazione 
per deporre una corona di fiori sul¬ 
la lapide dei caduti della Repubbli¬ 
ca di Salò, e per commemorare la 
morte di Benito M ussolini. All'ini¬ 
ziativa promossa da Forza Nuova 
hanno partecipato una cinquantina 
di persone, fra cui alcuni esponenti 
di Alleanza Nazionale: il consigliere 
regionale Eugenio M inasso e quelli 
comunali Bruno Santini e Paolo 
Stroscino. Alla fine della manifesta¬ 
zione, fra i saluti romani, il presi¬ 
dente provinciale di Forza Nuova 
Andrea Panaccio ha commentato: 
«Era una data storica e non abbia¬ 
mo voluto ignorarla. Chi è sepolto 
sotto la lapide del sacrario, inaugu¬ 
rato un paio di anni fa, è morto nel 
nomedi ideali nei quali credeva cie¬ 
camente, al punto di sacrificare la 
vita. Abbiamo voluto ricordare 
quanto avvenuto dopo la nascita 
della Rsi, e quanti sono caduti ad 
opera dei partigiani edegli alleati». 

Nello stesso giorno, al cimitero 
di Torino, c'erano circa 300 perso¬ 
ne con le braccia tese nel saluto ro¬ 
mano, coi labari e le bandiere della 
Repubblica di Salò a ricordare l'an¬ 
niversario della morte del Duce e a 
festeggiare l'inaugurazione del re¬ 
staurato monumento all'Ardito. 
Sotto ai megafoni che chiamavano 
a raccolta i camerati c’erano i redu¬ 
ci, c'era Forza Nuova e c’erano an¬ 
che alcuni dirigenti di Alleanza Na¬ 
zionale, fra cui il consigliere comu¬ 
nale Walter Altea ed il capogruppo 
di An al consiglio regionale Ennio 
Galasso. 

Sempre domenica scorsa, a 

commemorare la morte di Benito 
M ussolini al sacrario dei caduti del¬ 
la Repubblica Sociale di Nettuno, 
in provincia di Roma, c'era tra gli 
altri anche il deputato di Alleanza 
Nazionale Vincenzo Zaccheo, che 
tra l'altro è candidato a sindaco di 
Latina per la Casa delle Libertà. 
Una manifestazione in grande stile, 
una parata con tanto di reduci in 
uniforme e majorettes. La comme¬ 
morazione, tra l'altro, è stata ripre¬ 
sa dalle telecamere di una televisio¬ 
ne locale e quel nastro, in cui sono 
registrati saluti fascisti ed inni al du¬ 
ce, èora in mano dei dirigenti locali 
dei Ds che hanno annunciato che 
presenteranno una denuncia per 
apologia del fascismo ai danni dei 
presenti. 



Sorridete alla tranquillità. 
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segue dalla prima 


Il boia 
di Bolzano 

Quindici i capi di imputazione 
per orrendi delitti, la maggior par¬ 
te dei quali commessi con il con¬ 
corso del camerataOtto Sein. Par¬ 
te civile nel processo, la cui fase 
conclusiva si è svolta fra il 20 e il 
24 novembre 2000, l'Aned, l'Asso¬ 
ciazione degli ex deportati, rap¬ 
presentata dal suo presidente na¬ 
zionale avvocato Gianfranco M a- 
ris, l'Anpi, il comune di Bolzano, 
la Comunità ebraica di Merano. 
E' nel lager di Bolzano che, tra 
l'estate del '44 e l'aprile del '45, si 
svolsero i crimini contestati nei 
capi di imputazione e ricordati 
con intensa emozioneda una ven¬ 
tina di testimoni, citati dal tribu¬ 
nale, presieduto da Giovanni Pa- 
gliarulo. 

Torture, uccisioni, stupri: 
ogni giorno un crimine. La sera 
di un giorno imprecisato del feb¬ 
braio '45, nelle celle di isolamen¬ 
to del lager, in compagnia di Otto 
Sein e di Albino Cologna, Seifert 
portava un prigioniero non iden¬ 
tificato nel gabinetto e lo tortura¬ 
va lungamente anche con il fuoco 
per indurlo a rivelare notizie, ca¬ 
gionandone la morte. In un altro 
giorno situabile fra il gennaio e 
l'aprile'45, sempre in compagnia 
deH'inseparabileSein, Seifert ucci¬ 
deva una giovane prigioniera 
ebrea, infierendo sul suo corpo 
con colli di bottiglia spezzati. Nel 
mesedi gennaio del '45, il carnefi- 
cenazista ammazzava una prigio¬ 
niera di 17 anni, dopo averla tor¬ 
turata per cinque giorni con con¬ 
ti nue bastonature e versandole ad¬ 
dosso secchi di acqua gelata. In 
una giornata del marzo del '45, 
nellecelledi isolamento del lager, 
in concorso con l'amico Otto, uc¬ 
cideva un ragazzo ebreo di 15 an¬ 
ni, lasciandolo morire di fame. 
Tralafinedi febbraio e l'inizio di 
marzo usava violenza carnale nei 
confronti di una giovane donna 
incinta non meglio identificata, 
lanciandole poi addosso secchi di 
acqua gelata per obbligarla a rive 
lare notizie, infine uccidendola. 

Quel carnefice, il cui difenso¬ 
re per impietosire la Corte faceva 
osservare che all'epoca dei fatti il 
suo assistito aveva appena vent' 
anni, nella notte del primo aprile 
'45, vigilia di Pasqua, infliggeva 
nellecelledi isolamento feroci ba¬ 
stonature al giovane prigioniero 
Bartolo Pezzuti, uccidendolo infi¬ 
ne squarciandogli il ventre con 
un oggetto contundente. M a non 
finisce qui il repertorio dei suoi 
infami delitti. Sempre nelle celle 


di isolamento, nei primi giorni di 
febbraio del '45, assassinava la pri¬ 
gioniera Giulia Leoni in Voghera 
elafi gliaAugustaVoghera, tortu¬ 
randole per oltre due ore con sec¬ 
chi di acqua gelata e finendo la 
sua opera criminale con lo stran¬ 
golarle 

Ancora nella giornata di Pa¬ 
squa, forse per celebrarla alla sua 
maniera, lui e l'amico Qtto Sein 
uccidevano un giovane prigionie 
ro non identificato dopo averlo 
torturato per circa quattro ore. E 
ancora: in un giorno imprecisato 
del dicembre '45, su ordine del 
maresciallo delle SS H ans H aage 
trascinava un prigioniero cheave 
va tentato la fuga sul piazzale del 
lager e qui, facendosi aiutare da 
Qtto Sein, lo legava ad un palo, 
colpendolo selvaggiamente tanto 
da provocarne la morte, alla pre 
senza di tutti gli altri prigionieri 
del campo di concentramento, a 
scopo di ammonizione. Le fasi 
del processo, più ancora che dal la 
stampa italiana, erano state segui¬ 
te da alcuni quotidiani canadesi e 
specialmente dall'inviato del 
"Vancouver Sun", il maggiore 
giornale della città, Rick Quston. 
Lo stesso giornalista che, in accor¬ 
do con l'Aned, dette vita nel gior¬ 
no della memoria, che, in Cana¬ 
da, si celebra l'il novembre, ad 
una clamorosa iniziativa, che eb¬ 
be una grande eco nel paese. 
Coincidendo l'anno scorso con la 
domenica e conoscendo le abitu¬ 
dini di Seifert, che si professa cat¬ 
tolico, mai mancando la messa, 
rii novembre del 2001, il nostro 
collega con altri uomini e donne, 
fece distribuire volantini all'in¬ 
gresso del la chiesa, il cui contenu¬ 
to denunciava i crimini di Seifert. 

Uno dei volantini fu conse¬ 
gnato allo stesso criminale. In 
uno dei fogli venne stampata, tra¬ 
dotta, la stupenda e toccante poe¬ 
sia di Egidio Meneghetti, partigia¬ 
no e già Rettore magnifico dell' 
Università di Padova, intitolata 
"Bortolo e l'ebreeta", riferita pro¬ 
prio alle sadiche gesta di Seifert e 
del suo degno camerata Sein. 
M ary Rizzo, americana che vive 
in Italia e che collabora da anni 
con il sito degli ex deportati diret¬ 
to da Dario Venegoni, ne è stata 
la traduttrice dal dialetto veneto. 
Naturalmente sia la poesia che i 
testi di corredo sono stati pubbli¬ 
cati con evidenza dal "Vancouver 
Sun". Duegiorni dopo il governo 
federale canadese annunciò di 
avere avviato un procedimento a 
carico di Seifert. Il 30aprile, l'arre 
sto. 11 passo successivo sarà proba¬ 
bilmente l'estradizione, chiesta 
aH'indomani della condanna all' 
ergastolo dall'autorità italiana. 

Ibio Paolucd 
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DALL'INVIATO 


Enrico Fierro 


NAPOLI L'inchiesta sui poliziotti di Na¬ 
poli si allarga, Sale velocemente ai piani 
alti della Questura per ricostruire la cate¬ 
na di comando di quello sciagurato 17 
marzo di un anno fa, I magistrati che 
hanno già arrestato sei poliziotti e due 
vicequestori vogliono soprattutto capire 
chi decise il cambio deila "destinazione 
d’uso" deila caserma Raniero, La struttu¬ 
ra della Polizia dove furono portate 85 
persone prelevate nei vari ospedali cittadi¬ 
ni e dove sarebbero avvenuti pestaggi, 
maltrattamenti, umiliazioni, sevizie, vio¬ 
lazione di ogni 


I magistrati: perché 
ww un giorno prima 

della manifestazione si decise 
che serviva una caserma 
per accogliere gli autori 
di probabili scontri? 


La decisione venne presa 
durante una riunione del 
Comitato di sicurezza. Ma poi 
si stabilì altro, un ordine 
non scritto, qualcosa 
di molto più grave jj 


pur mimmo re¬ 
golamento. Per 
districarsi nel 
dedalo di rela¬ 
zioni, rapporti, 
referti medici 
in molti casi 
contraddittori, 
in altri giudica- 


L’ordine era: rastrellare tutti gli ospedali 

mSS Napoli, Imchiesta punta in alto. Castelli censura i magistrati: «Niente convegno sulla globalizzazione» 


semente falsi, 
ieri sono stati 

sentiti l'ex capo della Digos Paolo Taranti¬ 
no - ora trasferito al commissariato di 
N ola - eli capo di gabinetto della Questu¬ 
ra M arangoni. E ora attenti alledate, agli 
orari e alle cose dette dai due funzionari. 

DiceM arangoni, cheli 28 gennaio di que¬ 
st'anno ha consegnato ai magistrati M ar¬ 
co Del Gaudio e Francesco Cascini una 
dettagliata relazione, che il giorno prima 
della manifestazione del Global Forum, 
quindi il 16 marzo 2001, «fu disposto che 
l’approfondimento delle eventuali re¬ 
sponsabilitàindividuali a carico di perso¬ 
ne coinvolte in fatti violenti, nonché la 
trattazione di atti di polizia giudiziaria, 
fossero effettuati preso la caserma Ranie¬ 
ro», Tradotto dal burocratese. Serviva 
una struttura in grado di accogliere gli 
autori dei prevedibilissimi scontri, una 
struttura grande, dove ci fosse una sala 
con tavoli, telefoni, computer e fax per 
poter identificare, verbalizzare e denun- 
ciaregli autori di scontri edanneggiamen- 
ti. Questo era l'uso - deciso in una riunio¬ 
ne del Comitato per l'ordine e la sicurez¬ 
za pubblica - della caserma Raniero, Del 
Comitato facevano parte, oltre al Questo¬ 
re, il comandante dei carabinieri, quello 
della Guardia di Finanza, il sindaco e il 
Prefetto, Ma qualcosa accadde qualcosa 
che il pool che indaga su quella giornata 
da dimenticare, sta scoprendo. M ancuso. 

Cascini e Del Gaudio hanno già dipanato 
la matassa di verità aggrovigliate, di cose 
dette e non dette, e sono vicini alla rico¬ 
struzionevera dei fatti. Perché - si legge 
nella richiesta di arresto che i pm hanno 
avanzato al gip - la decisione di adibire 
ad altri scopi quella caserma «venne pre¬ 
sa senza alcun ordine scritto». Fermiamo¬ 
ci un attimo per riepilogare: il capo di 
gabinetto della Questura dice che ci fu 
una riunione che partorì la decisione di 
usacela Raniero per identificare le perso- 

Paolo 

Tarantino 


ne responsabili di violenze durante gli 
scontri di piazza. Ma poi si decise altro. 
Qualcosa di molto grave, qualcosa che 
inevitabilmente avrebbe trasformato 
quella caserma in un luogo dove caos e 
tensioneaumentavano a dismisura. E sen- 


Un momento 
della 

manifestazione 
del Primo 
Maggio a 
Napoli 
organizzata dalla 
rete No-GlobaI 
Ansa 


za mettere nulla nero su bianco, quasi 
come se qualcuno avesse decikso di non 
voler lasciaretracce. E' scritto in una rela¬ 
zione che un funzionario di polizia one¬ 
sto, un uomo cheaveva un solo imperati¬ 
vo ben stampato nella testa, quello di far 


rispettare la legge senza coperture e senza 
omertà corporative il capo della Digos 
Tarantino, ha scritto il 2 febbraio 2002. 
Senza alcun ordine scritto - si legge - 
venne deciso di portare presso quella 
struttura tutti i soggetti «che in qualun¬ 


que veste si fossero rivolti nella prima 
fase della giornata del 17 marzo 2001 ad 
un qualsiasi ospedale pubblico del centro 
cittadino». E questo èil primo passaggio, 
il primo cambio di destinazione d’uso 
della Raniero. LI na disposizionedecisa da 


un intero Comitato con Prefetto ecoman- 
danti delle varie forze dell'ordi ne e messa 
nero su bianco, viene cambiata senza che 
vi fossero motivi particolari o urgenti. E 
adesso vediamo quali erano i soggetti 
"chein qualunque veste" quel giorno po- 



L WOLIe 


L’ex capo della Digos: il mio trasferimento? Già deciso. E poi tutti hanno collaborato a questa inchiesta 

«Non sono raccusatone dei miei colleghi» 


tevano essere sospettati di aver partecipa¬ 
to a disordini di piazza e che quindi si 
erano fatti ricoverare e medicare negli 
ospedali. Sono dettagliatamentespecifi ca¬ 
li: «Feriti, accompagnatori, curiosi, perso- 
necoinvoltein incidenti stradali». Sì, ave¬ 
te capito bene "curiosi" e automobilisti 
imprudenti, anche loro, andavano prele¬ 
vati etrasportati alla Raniero etrattenuti 
per ore prima di essereidentificati. Certo, 
il dottor M arangoni - capo di gabinetto 
ddlaQuestura- precisa che«nessunordi- 
nedi servizio venneemanato in merito al 
trasferimentodellepersonedagli ospeda¬ 
li alla caserma», ma rimane il buco nero 
di quell'ordine "non scritto" che arrivò 
ad un certo pun¬ 
to della giorna¬ 
ta. Da dove? 
Dalla centrale 
radio della que¬ 
stura, dicono di¬ 
versi testimoni. 

I magistrati pro¬ 
seguono il loro 
lavoro, e nei 
prossimi giorni 
sentiranno altri 
funzionari e di¬ 
rigenti della 
Questura. «L'inchiesta si verticalizza», 
ammette l’avvocato Rastrelli, difensore 
del vicequestore Ciccimarra. «Ormai è 
chiaro che i magistrati puntano in alto, 
forse anche oltre i semplici vertici della 
Questura». Sei poliziotti eduefunzionari 
arrestati, altri cento iscritti sul registro 
d^li indagati. Un'inchiesta ampia. Con 
gli otto agli arresti domiciliari che si op¬ 
pongono all'incidente probatorio, quel 
confronto all'americana con i ragazzi che 
hanno testimoniato violenze e pestaggi. 
L'unico a voler farsi guardare in faccia da 
chi Ioaccusaèl'ispettoreFrancescoAdes- 
so. Lui si ritiene vittima di un errore di 
personaefarsi osservare bene in viso non 
può che giovargli. 

Intanto continuano le polemiche e 
gli attacchi contro i magistrati titolari del¬ 
l’inchiesta. Ancora ieri la zona attorno 
alla Procura era tappezzata di manifesti 
con la scritta «Fuori letogherosseeCor- 
dova (il procuratore, ndr) non si tocca», 
E sempre ieri il ministro della Giustizia 
Roberto Castelli ha scritto una lun^ lette¬ 
ra al vicepresidente del Csm Giovanni 
Verde. Per Castelli è «inopportuno» che 
proprio i magistrati «impanati in delica¬ 
te e clamorose indagini», connesse a 
quanto accaduto dopo una manifestazio¬ 
ne del movimento «no globai a Napoli, 
possano partecipare ad un seminario di 
studi su tali temi. Il ministro informa 
Verde sulla partecipazione di M ancuso. 
Del Gaudio e Cascini, e gli chiede di 
"valutare". M a quel convegno, ribattono 
gli interessati, non ècerto una assemblea 
di No-global. «Forse - dicono -il mini¬ 
stro si èfatto spaventare dalla parola glo¬ 
balizzazione», ma al seminario partecipe¬ 
ranno magistrati, studiosi di valore e di 
ogni orientamento, efinanchei responsa¬ 
bili giustizia di tutti i partiti. Forza Italia 
compresa. 


Sandra Amurri 


NAPOLI Sereno e stupito per tutto 
ciò che in questi giorni ha letto sul 
suo conto, 

Apparecoà Paolo Taranti no di ri¬ 
gente della Digos da oggi passato a 
dirigere il Commissariato di Nola. 
Protagonista, suo malgrado, di vele¬ 
ni che, dice, «sono frutto della pura 
fantasia di chi, non si spiega per qua¬ 
le motivo ha messo in scena un dram¬ 
ma inesistente». 

Non èmai stato rimosso dall’in¬ 
carico. Nétantomeno per punizione 
perché aveva collaborato con la Pro¬ 
cura in merito agli arresti dei suoi 
colleghi, «Quando ho letto quelleco- 
sesu di me sono scattato sulla sedia. 
La mia informativa è il risultato di 
notizie apprese anche da altri uffici, 
compresa la squadra mobile. Le mie 
informazioni sono lestessecheavreb- 
bedato il Questore, Turti hanno col¬ 
laborato a far chiarezza su una situa¬ 
zione oggettivamente drammatica. 
Non è stato sicuramente il frutto di 
un mio lavoro isolato.Noi siamo te 
nuti a collaborare con la magistratu¬ 
ra e ritengo che sia giusto farlo oltre 
che, naturalmente, doveroso». Parla 
pacatamente come è nel suo stile, 
Cinquant’uno anni. Alto. M agro. Ab¬ 
bronzato. È un uomo riservato e ti¬ 
mido, Chi lavora con lui dice che è 
abituato ad assumersi le sue respon¬ 
sabilità, sempre. Mentre non è abi¬ 
tuato ad essere protagonista e meno 
che mai nella condizione nella vitti¬ 
ma. «Il mio trasferimento era stato 
deciso anche a livello ministeriale 
agli inizi di aprile e sarebbe dovuto 
avvenire proprio nei primi giorni di 
maggio. Casualmente è avvenuto il 
giorno prima che i colleghi venissero 
arrestati e questo ha scatenato chissà 
cosa - spiega, «La sede l'ho scelta io 


perché al commissariato di Nola co¬ 
nosco quasi tutti i colleghi e poi per¬ 
ché è la città più vicina a dove abito 
con la mia famiglia ed infine perché 
dirigere un commissariato delicato 
come quello è una sfida che voglio 
affrontare». 

Da dirigente deiia Digos a diri¬ 
gere ii commissariato di Noia è 
un saito in avanti o indietro ri¬ 
spetto aiia carriera? 

«Dopo quasi due anni è stato 
semplicemente un cambio di funzio¬ 
ne», risponde con quella tranquillità 


disarmante che non lascia spazio ai 
dubbi. 

Perché la Digos è stata estro- 
messa dal partecipareall'opera- 
zionedella caserma Raniero? 

Risponde meravigliato per una si¬ 
mile domanda, «E perché ci sarebbe 
dovuta essere? La Digos istituzional¬ 
mente svolge un'attività consona al¬ 
l’attività preventiva come individua- 
zioneesegnalazionedi elementi peri¬ 
colosi equant'altro. Ed è esattamente 
ciò che ha fatto in quell'occasionespe- 
cifica. Compresa la decisione, presa 


di comune accordo duranteun incon¬ 
tro con i funzionari di istituire la ca¬ 
serma Raniero come luogo dove ac¬ 
compagnare gli eventuali arrestati 
per essere identificati dal momento 
che era sufficientemente lontana dal¬ 
la Piazza. Quel giorno è accaduto an¬ 
che che io durante la manifestazione 
sono stato colpito da un sampietrino 
al petto e ho avuto un collasso a cau¬ 
sa dei tanti gas lacrimogeni respirati. 
Sono dovuto andare in ospedale per 
un forte dolore al petto equindi sono 
stato praticamente messo fuori uso. 


Non so nulla di ciò che è accaduto 
alla Raniero per il semplice motivo 
che non c'ero, E voglio escludere che 
sia accaduto ciò di cui i colleghi sono 
accusati. Comunque dovranno difen¬ 
dersi servendosi degli strumenti che 
unostatodi diritto mettea disposizio¬ 
ne di tutti noi. M a se i fatti sono veri 
è evidente che dovranno subirne le 
conseguenze. Non avrei potuto mai 
immaginare che sarebbe accaduta 
unasimilecosa», 

E in merito ai comportamento 
dei tanti poliziotti che per pro¬ 


testa e solidarietà si sono inca¬ 
tenati dinanzi alla Procura che 
pensa? 

«Spesso le reazioni possono esse¬ 
re dettate dallo spirito di corpo, dalla 
passionalità che prende il sopravven¬ 
to ma poi tutto rientra con l'aiuto 
della ragione». 

E se fosse accaduto a lei? 

«Sarei stato assalito dall'increduli¬ 
tà. Poi dalla rabbia e dal timore che 
queste accuse avrebbero potuto feri re 
profondamente la mia famiglia per¬ 
ché ho 51 anni, da 25 sono in Polizia 


e ci credo in quello che faccio. Poi 
però mi sarei sforzato di accettare la 
realtà e avrei combattuto con tutte le 
mie forze per dimostrare che era di¬ 
versa certo come sono che la verità 
trionfa sempre». 

La ferita che si è aperta tra ma¬ 
gistratura e polizia si rimargi¬ 
nerà mai? 

«Non si è aperta nessuna ferita. 
Polizia e magistratura hanno sempre 
lavorato assieme, in certi casi anche 
fino al sacrificio supremo econtinue- 
ranno afarlo. Ne sono certo». 


L’ispettore Adesso resta agli arresti domiciliari. Lui accusa: «Ho fatto i nomi al magistrato, lo Stato non mi difende» 

n gip respinge le richieste di scarcerazione 


DALL’INVIATO 


NAPOLI In Questura erano già pronte le bottiglie per 
festeggiare la scarcerazione. A casa erano tutti con i nervi 
tesi per l'attesa. Ma Francesco Adesso rimane agli arresti 
domiciliari. L'ispettore di polizia coinvolto nella brutta 
storia dei pestaggi alla caserma Raniero il 17 gennaio di 
due anni fa, è "un uomo distrutto", dicono i suoi legali. 
Vittima di un clamoroso scambio di persona. Il pool di 
difensori guidato dall'avvocato Francesco Tuccillo prean¬ 
nuncia un ricorso alla Corte di Strasburgo, efa una rivela¬ 
zione clamorosa: «Noi sappiamo chi è il poliziotto che 
quel giorno era alla Raniero ed è stato scambiato dai 
testimoni per l'ispettoreAdesso. Siamo certi dellecoseche 
diciamo, eforsequel nome lo hanno individuato anchei 
magistrati che si sono opposti alla scarcerazione». Insom- 
ma, ci sarebbe un altro poliziotto al quale dovrebbero 
essereindirizzateleaccuse che da venerdì scuotono lavila 
dell'ispettore. Un altro uomo in divisa chefino a questo 
momento non ha avvertito la sensibilità di farsi avanti edi 
scagionare un suo collega. U na circostanza che se risultas¬ 
se vera darebbe ancoradi più il senso di quanto èmelmo- 
sa questa storia di poliziotti napoletani, L'ispettoreAdesso 


fin dal primo giorno ha protestato la sua innocenza, 
«Quel giorno sono arrivato intorno alle 16,40 alla caserma 
Raniero, non posso essere io quello riconosciuto da un 
testimone, E poi non portavo capelli lunghi e barba e 
baffi». I magistrati lo accusano di esserearrivato alla Ranie 
ro alle Medi essersi trattenuto fino alle20,PeppeN icolet- 
ti - uno da ragazzi portati in caserma - lo riconosce e ne 
fa una descrizione dettagliata indicandolo come uno dei 
poliziotti "picchiatori". Nicolò Villinger, il giornalista di 
Indymedia, riconosce nell'ispettore uno dei poliziotti che 
lo hanno malmenato. Adesso si è difeso portando una 
serie di testimoni a suo favore, Vincenzo Verde che di 
professione fa il barbiere, ha giurato che il suo cliente ha 
sempre portato capelli corti e baffi, la barba mai. Un 
coll^ che era di pattuglia con lui quel 17 marzo, ha 
dichiarato che arrivarono in caserma dopo le 15,30, «Fa¬ 
cemmo tardi perché la moglie del capopattuglia aveva le 
doglieestava partorendo». E poi ledichiarazioni del vice 
capo della Squadra Mobile, anche lui giura che Adesso 
non ha mai portato la barba, e che si èsempredistintoper 
"pacatezza e signorilità". Tutti elementi che non sono 
bastati al gip Isabella laselli, che ha opposto un netto 
rifiuto alla scarcerazione. Tanto da far dire agli avvocati 
dell'ispettore che «A Napoli la legge non è uguale per 


tutti». A cacciare nei guai l'ispettoreAdesso è stato un 
altro degli imputati, il vicequestore Fabio Ciccimarra, il 
quale ha sostanzialmente smentito la circostanza del ritar¬ 
do (due ore e trenta minuti) dell'arrivo in caserma della 
pattuglia. Interrogato dai magistrati, il vicequestore ha 
detto chenel momento in cui giunsein caserma «verificò 
che il numero degli agenti a lui assonati era conforme 
all'ordine di servizio». Cerano tutti: nessun assente o 
ritardatario, Anchesul riconoscimento fotografico - Ades¬ 
so aveva la barba, o no?- il gip ècategorico. «Leindividua- 
zioni fotografiche- scrive Isabella laselli - sono effettuiate 
dalla maggior parte dei ragazzi con molta preoccupazio¬ 
ne etalvolta con qualche incertezza per la comprensibile 
tensione con la quale i fatti sono stati vissuti all'epoca e 
sono vissuti ora (trattandosi di testimoniarecontro perso¬ 
ne che hanno già commesso violenza nei loro confronti 
abusando della loro qualità di poliziotti)». Tuttavia, conti¬ 
nuai! magistrato, quei ragazzi sono stati precisi nell'indivi- 
duare solo agenti in servizio alla caserma nei due turni, 
Villinger, poi, individua con certezza l'ispettoreAdesso 
senza specificare se avesse barba o baffi. Il gip non ha 
nessuna incertezza, perché il riconoscimento del poliziot¬ 
to èawenuto «sulla base dei lineamenti del volto». 

e.f. 


in un paese normale 


Riscriviamo in questa rubrica ii resoconto di eventi che hanno secato e 
ferito ia democrazia itaiiana, ma avréobero potuto anche svolgerà in un 
altro modo. 

OTTO ARRESTI ALLA QUESTURA DI NAPOLI 
Dopo l'evento che ha sorpreso l'opinione pubblica e il mondo politico- 
di otto agenti e ispettori della Questura di Napoli accusati di violenze 
durante le manifestazioni avvenute a Napoli il 17 febbraio, il ministro 
dell'Interno ha dichiarato: 

«Spero vivamentecheciò che sta accadendo venga visto da tutti alla luce 
dei principi e delle competenze costituzionali che stabiliscono l'autonomia 
dei poteri in un Paese democratico. Noi rispettiamo la decisione della 
magistratura, anche perché sappiamo chela Procura di Napoli ha provvedu¬ 
to ad avvisare per tempo laQuesturadi Napoli dei provvedimenti che stava 
per prenderee ha richiesto per l'esecuzione di quei provvedimenti, la colla¬ 
borazione della stessa Questura a dimostrazione dell'intatto rapporto fra 
istituzioni. 

Questo ministero è sicuro che l'inchiesta constaterà la piena legalità del 
comportamento delle forze dell'ordine. Allo stesso tempo esprime piena 
fiducia, come sempre, nell'operato della magistratura. E siamo certi che ogni 
a^nteedirigentedella polizia italiana dimostrerà lo stesso atteggiamento di 
rigoroso rispetto della legge cheè uguale per tutti. Da parte sua il governo si 
asterrà da dichiarazioni che esulano dal le competenze del potere esecutivo e 
che rischierebbero di creare dubbi, invece inesistenti, sulla piena collabora¬ 
zione fra poteri dello Stato e sulla saldezza della nostra democrazia». 

N.B. 

Purtroppo questa dichi razione non è stata mai fatta. 




















14 


l’Unità 



venerdì 3 maggio 2002 


46 


Yasha 
Reibman; la 
scelta deve 
essere del 
medico non 
della politica 

Susanna Ripamonti 


MILANO Cura l'asma, la nausea e le 
convulsioni. Può funzionare come 
analgesico ed è indicata per com¬ 
battere gli effetti collaterali della 
chemioterapia. Stimola l’appetito 
né malati di Aids, riducala pressio- 
neendoculareequindi èconsiglia- 
ta per chi soffre di glaucoma. In¬ 
samma, la canapa indiana, ovvero 
la pianticéla da cui derivano ma¬ 
rijuana e hascisc, fa bene alla salute 
edato che né nostro ordinamento 
è già previsto l'uso medico di dro¬ 
ghe come la morfina, non si vede 
perchè né prontuari farmaceutici 
non debba rien- 



Una pianta di 
marijuana 
coltivata in serra 


trareancheil clas¬ 
sico spinéio. 

Qualchegior- 
nofail Consiglio 
regionale déla 
Lombardia ha ap¬ 
provato una mo¬ 
zione presentata 
dai radicali, con 
laqualesi solleci¬ 
tai! governo a le¬ 
galizzare un uso 
terapeutico di 
questa sostanza, come hanno fatto 
paesi rigidamente proibizionisti: 
ad esempio il Canada, la Gran Bre¬ 
tagna, la Germania, Israée, gli Sta¬ 
ti Uniti e l'Australia. 

Tutto era partito né febbraio 
scorso quando il gruppo di Emma 
Bonino promosse una raccolta di 
firme. Passo successivo, la presenta¬ 
zione di una mozione, che per me¬ 
si è rimasta in lista di attesa per 
l’opposizione di An e Lega. Alla 
fineè passata a larga maggioranza, 
sottoscritta da un arco di forze che 
va da Rifondazione a Forza Italia, 
comprendendo anche il partito dé 
pensionati. Contrari solo il Carroc¬ 
cio e l’estrema destra. 

Yasha Rébman, giovane medi¬ 
co neolaureato, è l'estensore e il 
primo firmatario dé documento. 
Spiega: «Abbiamo cercato di chiari¬ 
re che l'uso terapeutico déla Can¬ 
nabis non ha niente a che vedere 
con laliberalizzazionedéledroghe 
leggere, ma An e Lega si sono arroc- 
catedietro a questi timori». E anco¬ 
ra ieri infatti la vicepresidente re 
gionale Viviana Beccalossi (An), 
ha dato l’impressione di un dialo¬ 
go tra sordi. Per lé lo «spinéio 
terapeutico» è il cavallo di Troia 
per arrivare in tempi rapidi alla li- 
beralizzazionedi hascisc e marijua¬ 
na, da qui la ferma opposizione dé 
suo partito. Replica di Rébman: 


Un laboratorio 
farmaceutico in cui si 
producono farmaci 
contenenti il principio 
attivo delia Cannabis 


An all’attacco della cannabis terapeutica 

Mozione approvata dal Consiglio regionale della Lombardia: fa bene alla salute 



«Proibire l'uso terapeutico déla 
cannabisequivalead una esaspera¬ 
zione dé proibizionismo. Si con¬ 
fondono liberalizzazioneeuso me 
dico di questa sostanza, creando 
un clima da caccia allestreghe». 

In effetti i rischi paventati da 
An sembrano dé tutto infondati: il 


documento approvato a M ilano si 
limita a fornire una serie di dati 
scientifici, lasciando al governo la 
definizione déle regole. Non dice 
dunque se dovrà esserci una rigida 
casistica oppure se la prescrizione 
déla cannabis verrà lasciata alla di¬ 
screzione dé medico. Rébman fa 


solo una considerazione di fatto: 
«Il medico deve stabi li re in scienza 
ecoscienza quali terapie prescrive 
re e la scéta deve essere sua, non 
déla politica». 

Il documento milanesenon di¬ 
ce neppure dove verrà prodotta e 
come le industrie farmaceutiche si 


Michele Galiucci 

I malati tenninali 
non sono dei drogati 


ROMA «Un passo in avanti, comunque ancora senza conse 
guenze concrée». È questa l'opinione di Michele Gal lucci, 
direttore déla Scuola italiana di cure palliative e dél’Unità 
di terapia dé doloredél’Ospedaledi Desio, riguardo il voto 
dd Consiglio regionale lombardo sull'uso terapeutico déla 
cannabis. 

Dottor Gallucci, che cosa ne pensa déla decisione 
dé Consiglio regionale lombardo? 

«Sostanzialmente è una raccomandazione che invita il 
Governo ad occuparsi di un problema molto sentito e cioè 
l’utilizzo dd medicinali abasedi cannabis per migliorare la 
qualitàddiavitadé malati terminali. Si trattadi farmaci che 
potrebbero impedire il vomito e migliorare l'appéito dd 
pazienti, facendoli soffriredi meno. È sbagliato però foca¬ 


lizzare il problema solo sulla cannabis». 

Perché? 

«Perché poi inevitabilmente il dibattito si allontana dal 
problema centrale e imbocca la strada ddia liberalizzazione 
ddle droghe leggere, Questa però è una questione di versa e 
non c’entra niente: personalmentesono contrario alla libera¬ 
lizzazione ma sono favorevole all'uso di tutti i farmaci 
disponibili che possano ridurre la sofferenza né malati». 

E qual è il problema centrale? 

«Assicurare ai malati terminali una migliore qualità 
déla vita, usando non solo la cannabis ma anche una gran¬ 
de quantità di sostanzechimicheoggi a disposizione Penso 
alle gocce di eroina disponibili in Canada: sono molto più 
efficaci ddia morfina e hanno meno effetti collaterali, Per¬ 
ché impedirne l’uso néla terapia dé dolore?», 

Probabilmente perché eroina, cannabis e altre so¬ 
stanze vengono considerate come droghe più che 
come farmaci. 

«Ed è questa la mentalità da cambiare. I pazienti termi¬ 
nali hanno il diritto ad essere curati con farmaci che li 
facciano stare meglio, senza che per questo motivo vengano 
considerati cometosicodipendenti». f.u. 


approvvigioneranno di cannabis. 
Ma ricorda che in Canada, né 
1999, il governo ha adottato un pia¬ 
no quinquennale per la produzio- 
nedi canapa indiana per uso medi¬ 
co. 

I radicali milanesi sembrano de 
cisi a portare avanti fino in fondo 
questa battaglia e Rébman non 
esclude che si possa arrivare anche 
alla promozione di un referen¬ 
dum, come si fece in alcuni stati 
degli U sa (Alaska, Arizona, Colora¬ 
do, Nevada, Oregon e Washin¬ 
gton). 

E veniamo al la casistica. E sem¬ 
pre Rébman che facendo riferi¬ 
mento alla letteratura medica, cita 
i casi in cui è accertato l'effetto tera¬ 
peutico déla cannabis. «Contrasta 
nausea e vomi¬ 
to che sono gli 
effetti collatera¬ 
li più comuni 
e fastidiosi dé 
chemioterapi¬ 
ci. Stimola l'ap¬ 
petito e dun¬ 
que è indicata 
per i malati di 
Aids, che assu¬ 
mono farmaci 
chespesso dan¬ 
no nausea e 

inedia». 

Riviste scientifiche internazio¬ 
nali riferiscono casi clinici di epiles¬ 
sia ed emicrania che hanno benefi¬ 
ciato dél'utilizzo dé derivati déla 
canapa indiana. E sempre osannan¬ 
do le capacità taumaturgiche dé- 
l'erba proibita citano i suoi prodi¬ 
giosi effetti nélaterapiadé glauco- 
maeaddiritturadélasclerosi mul¬ 
tipla. M a stando ai risultati emersi 
duranteil XIII Congresso déla So¬ 
cietà Italiana per lo Studio dèi' Ar¬ 
teriosclerosi, farsi una canna fa be 
ne anche ai vecchietti per preveni¬ 
re l'aterosclerosi. 

«Se la marijuana diventasse un 
farmaco — spiega ancora Réb¬ 
man - i pazienti potrebbero assu¬ 
merla sotto forma di spinéio, op¬ 
pure come aerosol, ma l'American 
Cancer Society ha finanziato negli 
ultimi mesi ricercheper determina¬ 
re se un cerotto al THC (il princi¬ 
pio attivo dé cannabinoidi, ndr) 
possa essere usato come metodo 
alternativo e piu' efficace, per l’as¬ 
sunzione di questa sostanza». E gli 
effetti collaterali déla canapa india¬ 
na? «Risultano essere poco rilevan¬ 
ti né periodo immediatamentesuc- 
cessivo aH’assunzioneescarsamen- 
tedimostrati né lungo periodo, no¬ 
nostante siano stati cercati da nu¬ 
merosi studi condotti dalle autori¬ 
tà federali statunitensi». 



Esce nelle sale “L’erba proibita” sulle virtù terapeutiche della marijuana e An chiede ai giudici di bloccarlo 

D partito di Fini censura anche il film 


G iuseppe D ef Barone 


Così si liberalizza 
l’uso delle droghe 


ROM A «Non credo che queste novità siano vali¬ 
de». È secca e risoluta l'opinione dd presidente 
ddia Federazione Nazionale dé medici chirur¬ 
ghi eodontoiatri, Giu^peDd Baronea propo¬ 
sito dd voto dd consiglio regionale ddia Lom¬ 
bardia che si è espresso favorevolmente sull'uso 
terapeutico dé derivati déla marijuana. Una 
posizione, quella di Del Barone, che non lascia 
spazio a dubbi o interpréazioni. La marijuana è 
una droga che deve rimanereillegale. «La Lom¬ 
bardia- ha spiegato Del Barone - si vuole porre 
all'avanguardia in merito al le novità cheemergo- 
no dalla ricerca scientifica, lo non credo che 
siano valide». Mail problema che si rischia di 
correre è un altro. 

Secondo lé la cannabis è più una droga 

che un farmaco? 

«Bisogna stare molto attenti a giocare con 


queste sostanze ed evitaredi aprireddlesmaglia- 
turenel sistema di proibizioneddia droga. Non 
vorré chesi iniziassea permetterel'uso terapeu¬ 
tico di sostanzestupéacenti per arrivare poi alla 
compléa liberalizzazioneddia droga, anche so¬ 
lo di qudie leggere. Questo aprirebbe una falla 
nd sistema di prevenzione che porterebbe ad 
uno scenario di lassismo edi libertinaggio cheio 
non voglio e non auspico». 

Secondo lé il pericolo òchedaM'aerosol 
si passa allo spinéio e da questo ad altre 
cose ben più pericolose come l'eroina? 
«Per spiegare meglio il concéto vorrà far 
ricorso ad una méafora, qudia dd bacio che 
sarebbe l'anticamera "dd resto". Insomma si 
cominciacon un bacio esi finiscea léto. Secon¬ 
do meil rischio chesi correèproprio questo: si 
cominciacon uno spinéio, o con un aerosol di 
cannabis e si finisce nd tunnd ddia droga e 
déla dissoluzione morale». 

Eppurediversi studi hanno accertato l'ef¬ 
ficacia terapeutica déla cannabis 
«Sono questioni già note da tempo e non 
mi pare che nd frattempo siano intervenute 
altre scoperte significative». 

e. p. 


Claudio Cappuccino 


Sono novità valide 
grande passo avanti 


ROMA «È stupido trascurare lo studio e la 
ricerca su una sostanza solo perché è consi¬ 
derata in termini negativi». Sono queste le 
parole che ha usato uno dé fondatori e 
membro dé comitato scientifico dél'Asso- 
ciazioneCannabisTerapeutica(ACT), Clau¬ 
dio Cappuccino a proposito dé voto dé 
consiglio regionale déla Lombardia che ha 
riconosciuto il valore terapeutico déla ma¬ 
rijuana ed ha aperto la possibilità, anche né 
nostro paese di sperimentare nuove cure a 
base di questa sostanza. 

Come avete accolto la notìzia che è 

arrivata dal Pirélone? 

«Il voto della Lombardia è un grande 
passo in avanti eun grande segnale di atten¬ 
zioneverso quélo che sta accadendo un po' 
dappertutto nel mondo. Ormai gli studi eie 


ricerche in merito aH'efficada déla cannabis 
néla cura di diverse patologie hanno dato 
dimpstrazionedi una certa validità ed effica¬ 
cia. È giusto che anche nel nostro paese si 
inizi aragionarené merito di questa questio¬ 
ne senza pregiudizi ideologici». 

Quali sono le malattie che possono 
essere curate con la cannabis? 
«Numerosi studi e ricerche applicate ef- 
fettutatené paesi anglosassoni e soprattutto 
in Gran Bretagna e Canada. Ricerche che 
hanno dimostrato l'efficacia della cannabis 
néla cura dé glaucoma, déla nausea e del¬ 
l’anoressia provocata da malattie inabilitan¬ 
ti, come il cancro, o per alleviare i sintomi 
déla sclerosi multipla e dél'epilessia». 

Il ministro Sirchia ha detto che esisto¬ 
no anche altri farmaci in commercio 
che hanno le stesse caratteristiche di 
quéli ches potrebbero ottenere dal¬ 
la cannabis. 

«Si è vero, ma la cannabis però ha il 
vantaggio di non avere nessun tipo di effetto 
collaterale e poi il pazienteè libero di sceglie¬ 
re le proprie cure». 

e.p. 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Dalla Lombardia arriva la mo¬ 
zione per l’uso ddia marijuana ndia 
terapia dd dolore. Nd cinema arriva 
da oggi L'erba proibita, un film-docu- 
mentario collettivo (tra i «testimonial» 
Dario Fo, Paolo Rossi, Riondino, firma¬ 
to tra gli altri da Cristiano Bortone e 
DanideM azzecca) che sostiene, prati¬ 
camente, la stessa «mozione». 0 me¬ 
glio, racconta «tutto qudio che non ci 
hanno mai detto» sulla Cannabis, dalle 
sue propriéà terapeutiche - soprattut¬ 
to néla terapia dd dolore, appunto - al 
suo uso, fin dall'antichità, per la produ- 
zionedi funi, stoffe, carta, tèe, energia. 
Insomma, un'erba «miracolosa», dive¬ 
nuta una «passionecollettiva»epertan- 
to demonizzata e proibita. Tanto che 

10 stesso film, ieri, appena presentato 
alla stampa, ha subito attirato le prete 
ste dd rappresentati dd governo. So¬ 
prattutto da parte di An, schierata sul¬ 
l'argomento con una nuova proposta 
di l^ge antiproibizionista regressiva e 
reazionaria. Il senatoreM ichdeBonate 
sta, infatti, chiedeaddirittura l’interven¬ 
to déla magistratura per verificare se 
L'erba proibita «istighi all'uso di sostan¬ 
ze stupéacenti». Così da augurarsi che 

11 film resti bloccato ndle maglie déla 
censura: la commissione di via déla 
Ferratdia visionerà il film proprio que 
sta mattina a poche ore dall'uscita ndle 
sale. 

Sperando chelalibertàdi espressio¬ 
ne ancora esista in questo paese, il do¬ 
cumentario sarà né cinema alla vigilia 
ddia giornata mondiale per la canapa 
chesi edebra domani con una manife¬ 


stazione a Roma. E, tanto più in questo 
momento, offrirà l'occasione per sfata¬ 
re i soliti stantii luoghi comuni sulle 
«canne». A partire dalle ricerche effé- 
tuatedal neuropsicofarmacologo Gian 
Luigi Gessa che, infatti, ribadisce come 
troppo spesso si demonizzino alcune 
sostanze stupéacenti e se ne assolvine 
altre. Come l'alcol e la nicotina, per 
esempio, «chedanno molta più asséua- 


zioneddla marijuana, eppure liberano 
circolamentesul mercato». 

Su questo, infatti, batte anche Pao¬ 
lo Rossi, tra i volti «traino»dd film: «Si 
demonizzano tanto le canne - dice - e 
poi vanno così di moda gli happy hour: 
la gente si fa di cocktail etutto va bene. 
Bisognerebbe parlare col loro f^ato 
per sapere cosa fa peggio». M a gl i i nte- 
ressi economici intorno al mercato dd- 


l'alcol eddianicotinasono più «poten¬ 
ti» per essere messi in discussione. «E il 
moralismo - prosegue Rossi - e l'igno¬ 
ranza, come dice jannacci, sono sem¬ 
pre in agguato. Cosi la canapa diventa 
il nemico, mentre alcol etabacco no». 

ComeGrassil suo «fratdio» cana¬ 
dese, presentato qualche stagione fa al 
festival di Torino, ancheL'erba proibita 
è un montaggio di interviste, testimo¬ 


nianze, ricerche scientifiche- c'èanche 
un laboratorio in Svizzera dove si pro- 
ducemaijuana in serra- e musica, qud- 
ladé gruppi tradizionalmente antiproi¬ 
bizionisti, cornei 99 Posse, i Pitura Fre 
ska, i Tiromancino o FrankieHi Nrg. 
E, ancora, filmati di repertorio. Qudii 
ddia propaganda proibizionista ameri¬ 
cana degli anni Trenta e Cinquanta. 
Qudii sulla cultura giovaniledd ^an¬ 


ta, il repertorio dd Partito radicaleo le 
immagine tratte dai nostri tgdal '60 ad 
oggi. 

Tanti «tagli»diversi, insomma, per 
raccontare come nd corso dd tempo 
«l’erba proibita» abbia segnato l’imma¬ 
ginario collettivo. E l'uso strumentale 
che certa cultura repressiva ne ha fatto. 
«A proposito - prosegue Paolo Rossi - 
mi viene da citare un brano da Giuiiet- 


ta eRomeo di Skapespeare, qud mono¬ 
logo in cui il frate dice che niente di 
qudio che c'è in natura è malvagio o 
buono. M a tutto dipende dall’uso che 
se ne fa. Se una volta ogni tanto ho 
voglia di prendermi una ciucca per sta¬ 
re meglio con gli amici non credo sia 
un male... Se bevessi tutte le sere, inve 
ce, credo sia peggio». 

Per questo Paolo Rossi ha voluto 
offrireil suo volto a questo film «mani¬ 
festo». Senza temere «messe all'indice». 
«Tanto lo dicono tutti che mi faccio le 
canne», scherza. Perché crede, insom¬ 
ma, che anche gli artisti debbano impe¬ 
gnarsi ndle battaglie sociali, politiche. 
Soprattutto in tempi bui cornei nostri. 
«Bisognaesserci di più - prosegue- per 
far fronte ai guai causati da questo pro- 
géto culturale che ci ha anestéizzato. 
Che ha annullato le nostre coscienze e 
la memoria». 

Esserci in qualunque modo. Giro¬ 
tondi, manifestazioni. Va tutto bene, 
secondo Paolo Rossi, per mettere in 
crisi il pensiero unico chedomina que 
sto momento ddia nostra storia. «L'im- 
portanteèimpegnarsi comesi può. Co¬ 
me abbiamo fatto il 25 aprile con gli 
autoconvocati a M ilano dove abbiamo 
semplicemente letto la Costituzione. 
Tutti la conoscono è vero - conclude 
Rossi - ma rileggerla va sempre bene. 
Fa sempre bene>. 

Di questo èassolutamenteconvin¬ 
to Paolo Rossi: «La Costituzione an¬ 
drebbe letta a scuola, fatta imparare a 
memoria ai ragazzi. La Costituzione e 
la dichiarazione dé diritti umani. E se 
non le imparano, allora niente diplo¬ 
ma. 0 meglio niente patente, che per 
un ragazzo è ancora peggio». 
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Usa, ad aprile aumentano ì licenriamenti 



MILANO Rispetto al precedente mese di marzo sono 
aumentate ad aprile del 10% le riduzioni di posti di 
lavoro annunciate dalle aziende statunitensi. Rispetto 
ad apriledello scorso anno, invece, i tagli di manodo¬ 
pera risultano inferiori di ben il 32%. 

Sono queste le indicazioni fornite da Challenger, 
Cray & Christmas, la società che opera nel comparto 
del collocamento. Ad aprile le riduzioni annunciate 
sono state infatti pari a 112.649 contro le 102.315 di 
marzo. Al tempo stesso, peraltro, nell' apriledel 2001 i 
tagli erano risultati pari a 165.564 unità. 

Il dato di aprile riflette una situazione particolar¬ 
mente pesante nel comparto delletic, considerato che 
in questo caso la riduzione di personale interessa 
38.176 unità lavorative, il 75% in più rispetto a marzo 


scorso. Fra lesocietà che hanno annunciato tagli figu¬ 
rano Lucent Technologes e Q west Communications. 
L'industria automobilistica 'contribuiscè invece alle 
riduzioni con 13.927 unità, una cifra quasi sette volte 
superioreal dato di marzo (2.401). I servizi espelleran¬ 
no da parte loro 10.776 persone, rispetto a 1.468 del 
mese prima. 

Sembra invece migliorare la situazione nel com¬ 
mercio al dettaglio, in quanto in questo caso i tagli ad 
aprile corrispondono a 8.645 unità lavorative, contro 
22.760 di marzo. 

Oggi sarà annunciato l'andamento del tasso di 
disoccupazione ad aprile, che secondo le previsioni 
sarebbe destinato a salire al 5,8% contro il precedente 
5,7%. 
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Fiat, la ristrutturazione non fin isce mai 

Tagli di costi per 4,5 miliardi di euro. Voci sul trasferimento di produzioni. Ferrari in Borsa 


Massimo Burzio 


TORINO Sangue, sudore e lacrime. 
La Fiat lancia un nuovo piano di 
ristrutturazione per tagliare 4,5 mi¬ 
liardi di euro i costi in tre anni. La 
spinta a sveltire i tempi dell’inter- 
vento di riassetto del Gruppo, arri¬ 
va a qualche mese dalla prima ma¬ 
novra, quella annunciata nel dicem¬ 
bre 2001, che non ha sortito gli effet¬ 
ti auspicati. In due interviste al Fi¬ 
nancial Times e al Wall Street Jour¬ 
nal, infatti, il presidente della Fiat, 
Paolo Fresco, ha affermato: «I risul¬ 
tati sono stati inferiori alleaspettati- 
ve. La strat^ia non cambia ma biso¬ 
gna fare di più». Questo significa 
che gli obiettivi di risparmio del- 
l'azi enda tori nese dovrebbero sai i re, 
quest'anno, da800milioni a 1,4mi¬ 
liardi di euro e, per il periodo 
2003-04, i tagli sarebbero rispettiva¬ 
mente di 1,4 e 1,8 miliardi di euro. 
T ra leazioni chesarebbero state va¬ 
rate dalla Fiat per raggiungere que 
sti obiettivi, ci sarebbero la vendita 
dellaTeksid elaquotazionein bor¬ 
sa della Comau e della Ferrari. Di 
quest'ultima verrebbe collocato il 
40%, pari ad un valoredi 800 milio¬ 
ni di euro. Entro il 2004, poi, la Fiat 
intenderebbe aumentarea 25 miliar¬ 
di di euro i ricavi dal settoredi servi¬ 
zi contro i 15 sin qui stimati. Nella 
ricerca di "efficienza" economica, 
infine, anche i valori delle''sinergie'' 
derivanti dall'alleanza con la Gene¬ 
ral M otors che sarebbero stati alzati 
a 515 milioni di euro rispetto ai 400 
milioni precedenti. 

È stata, invece, smentita dalla 
stessa Fiat l'indiscezionechea breve 
le linee della Punto sarebbero state 
trasferite da M irafiori alla Polonia e 
alla Turchia. In Polonia sarà, invece 
come previsto, assemblata la "Small 
Car" ecioè la piccola vettura chedal 
2004 sostituirà la Seicento. Per 
quanto riguarda la Panda, invece, 
contrariamente a quanto si pensa¬ 
va, indiscrezioni raccolte ieri sera, 
parlano di una prosecuzione del 
suo assemblaggio per almeno un pa¬ 
io di anni. 

Tutte queste notizie hanno, ov¬ 
viamente, messo nuovamente in al¬ 


larme il sindacato. «Oggi abbiamo 
l'esigenza di capire qual è la strate¬ 
gia vera della Fiat. - ha detto Savino 
Pezzotta della CisI - Non ci bastano 
certo le dichiarazioni sui giornali. 
Occorreawiareun confronto di me¬ 
rito sulle questioni che riguardano 
il gruppo Fiat e su come questo in¬ 
tende operare. Il nostro problema- 
ha concluso - è come salvaguardare 
unaforte presenza italiana nella Fiat 
e salvaguardare le produzioni ed i 
livelli di occupazione». 

L'azienda torinese, insomma, 
deve restare l^a soprattutto all'au- 
tomobile così come ha chiesto, an- 


Allarme nel sindacato 
e tra i lavoratori 
Torino smentisce 
la delocalizzazione 
delle linee della Punto 
air estero 




che, Pierluigi Bersani, il responsabi¬ 
le del Dipartimento Economico dei 
DS :«Per noi è ovvio che il futuro 
della Fiat non potrà esseredisgiunto 
dall'automobile. Diversamente il Pa¬ 
ese ne riceverebbe un colpo molto 
grave. Siamo dunque interessati a 
misurare la credibilità di questo es¬ 
senziale obiettivo verificando l'effi¬ 
cacia delle misure già assunte o di 
altre che si rendessero necessarie - 
ha concluso Bersani - per rilanciare 
la missione fondamentale della no¬ 
stra maggiore industria». 

Da più parti, poi, èstato chiesto 
un intervento del Governo. Il quale, 

Bersani: non si può 
pensare al futuro 
del gruppo disgiunto 
dall’auto, valuteremo 
la credibilità 
del piano 


per ora, si limita, però, ad un ruolo 
di "attento osservatore". Ha affer¬ 
mato, infatti, il M inistro del Lavoro, 
Maroni: «Sono preoccupato per le 
scelte aziendali che possano influire 
in maniera negativa sull'occupazio¬ 
ne. Chiaramente rispetto l'autono- 
miadelleparti sociali edellelmpre 
se per quanto concerne le scelte 
aziendali. Teniamo sotto controllo - 
ha proseguito - la situazione e d'al¬ 
tra parte con Fiat siamo in ottimo 
rapporto e si amo costantemente i n- 
formati». 

M eno ottimista etranquillo, in¬ 
vece, M aroni èapparso per lo stabili¬ 
mento di Arese: «M i è stato detto 
che non c'èancora alcuna decisione 
definitivamente presa anche se la 
mia impressione è che da aprteFiat 
non ci sia nessuna intenzionedi in¬ 
vestire ancora su Arese e sviluppar¬ 
lo come polo di produzione auto». 

Infineil titolo Fiat. Dopo lenoti- 
ziedel nuovo maxi piano, leazioni 
erano salite ad un -F 1,37% ma in 
serata erano tornate a perdere lo 
0,3%. 




Il segretario Fiom: le scelte del Lingotto non sono finalizzate al rilancio del gruppo 

«Adesso intervenga il governo» 


MILANO «La partita che si gioca in Fiat 
ha una valenza nazionale. Il governo 
deve fare la sua parte, non può essere 
coinvolto solo per trovare le risorse 
necessarie agli ammortizzatori socia¬ 
li». Il neo ^retarlo generale della 
Fiom, Gianni Rinaldini, interviene sul 
difficile momento del gruppo torinese. 
«Tanti interventi - dice - ma manca 
una proposta di politica industriale». 
Rinaldini, prima Agnelli poi Fre¬ 
sco hanno rassicurato sulla vo¬ 
lontà del Lingotto di non liberar¬ 
si dell'auto. Il presidente ha an¬ 
che confermato che la Punto 


conti nuerà ad essere prodotta i n 
Italia. Queste affermazioni han¬ 
no in parte tranquillizzato la 
Borsa. Anche il sindacato si sen¬ 
te più tranquillo? 

«N 0 , non ci sentiamo assolutamen¬ 
te tranquilli. Abbiamo denunciato da 
tempo la presenza di elementi che indi¬ 
cano come ci si trovi di fronte ad un 
processo di disimpegno della Fiat nel 
s^ore auto. Con tutto ciò che questo 
comporta, per il gruppo e per tutto il 


settore della componentistica». 

La Fiat però si muove. 

«Sì, ma non ci troviamo di frontea 
scelte di politica industriale, chemira- 
no al rilancio del gruppo. È una sensa¬ 
zionenetta. Il Lingotto non sta facendo 
i conti con queUefrontieredeH'innova- 
zioneche, nel settore, sono già in fase 
tanto avanzata. Stiamo semplicemente 
assistendo ad un'operazione che punta 
arim^erein ordinai conti». 

Appunto, si rafforza la politica 
delle dismissioni e dei risparmi. 
Fresco ora parla di tagli per 4,5 
miliardi di euro. Cosa risponde¬ 
te? 

«Il punto di equilibrio di questa 
operazione diventa sempre più indefi¬ 


nibile e l'operazione stessa si fa sempre 
più pesante. Siamo di frontea processi 
di dismissione, achiusuredi aziende, a 
riduzione di organici che convivono, 
in alcuni stabilimenti del Sud, con ri¬ 
chieste di peggioramento delle condi¬ 
zioni di lavoro e con l'introduzione di 
nuovi turni notturni efestivi. Così non 
va». 

Come viene vissuta nelle fabbri¬ 
che questa situazione? 

«C'è grandissima preoccupazione. 
Il timore che il settore salti è forte. E 
poco possono le dichiarazioni, per 
quanto autorevoli. I lavoratori sono 
abituati alle dichiarazioni rassicuranti. 
E intanto vedono ciò che sta succeden¬ 
do concretamente, come la cassa inte 


grazione che di laga e di venta struttura¬ 
le. Segnali, appunto, di una situazione 
sempre più preoccupante». 

Ma c’è un futuro per l’auto? 

«Non è vero che il settore auto è 
maturo echeappartieneal passato. Nei 
prossimi anni vivrà una trasformazio¬ 
neradicale, anzitutto dal punto di vista 
tecnologico. Una trasformazione che 
segnerà le vicende di altri settori indu¬ 
striali. Il rischio vero è che, anche in 
questo caso, il nostro paese venga ta¬ 
gliato fuori dai processi innovativi. Il 
problema, insomma, non è solo di bi¬ 
lanci. È di politica industriale ed ha 
dimensioni nazionali». 

Voi cosa farete? 

«Per quel che ci riguarda non ac¬ 


compagneremo la Fiat nelle scelte che 
sta compiendo discutendo di ammor¬ 
tizzatori sociali edi prepensionamenti. 
Vogliamo rilanciare un'iniziativa che 
ponga al centro le scelte di politica in- 
dustrialeelecondizioni di lavoro. Cer¬ 
to non èfacile, visto lo stato delle rela¬ 
zioni sindacali. Di tutto ciò che si muo- 
veaTorino edintorni veniamo a cono¬ 
scenza attraverso giornali ed agenzie...» 

E il governo? Ritenete necessa¬ 
rio un suo intervento? 

«La partita Fiat ha una valenza na¬ 
zionale. Tutte le istituzioni, a tutti i 
livelli, hanno un ruolo da svolgere. 
Compreso il governo, chenon può sen¬ 
tirsi coinvolto solo per trovare le risor¬ 
se necessari e per gli ammortizzatori so¬ 
ciali». 

Le prossime mosse? 

«Abbiamo già programmato tutta 
una serie di iniziative a livello locale. 
Ora ne stiamo lanciando una a livello 
nazionale. Tema, la questione int^rati- 
vo neH'ottica delle scelte di politica in¬ 
dustriale. Entro i primi di giugno terre¬ 
mo una riunioneelei delegati, ^rà quel¬ 
la la sede delel decisioni». 


Marco Ventimiglia 


Giallo a Piazza Affari. I revisori della Kpmg non firmano i conti presentati dalla società comproprietaria dell’asso del trotto, Varenne 


MILANO II fattaccio risale al tardo 
pomeriggio di martedì, ma con il 
1 maggio di mezzo le prime conse¬ 
guenze negati ve si sono potute ve¬ 
rificare soltanto ieri. La Kpmg, no¬ 
ta società di revisione, ha commu- 
nicato di non essere in grado di 
esprimere un giudizio sul bilancio 
della Snai, la società quotata in 
Borsa leader ne! settore de! le scom¬ 
messe sportive. 

DopolaNecchi elaVemer Si- 
ber, si tratta del terzo caso in nem¬ 
meno due settimane di una socie¬ 
tà quotata a Piazza Affari a cui i 
revisori hanno rifiutato di certifi¬ 
care il bilancio. Riferendosi in par¬ 
ticolare ai crediti per 7,7 milioni 
di euro vantati dalla Snai nei con¬ 
fronti di una collegata estera che 
«non ha ottemperato al piano di 
rientro definito tra le parti», la 
Kpmg nella sua relazione afferma 


Cavalli e scommesse, Snai senza certificazione 


che «i piani di consolidamento 
deH'indebitamento finanziario e 
di acquisizione di nuova finanza 
non sono stati ancora approvati 
dagli istituti di credito» e per que¬ 
sto non èstato possibiledefinirela 
ricapitalizzazionedellesocietà ope¬ 
rative del gruppo. 

N on è certo azzardato col lega¬ 
re il comportamento di Kpmg ai 
dolorosi riflessi del caso Enron, la 
mega-società americana deH'ener- 
gia protagonista di una clamorosa 
bancarotta. Fra i vari risvolti della 
vicenda, infatti, c'è la bocciatura 
deH'operatodi un'altra grande so¬ 
cietà di revisione, l'Arthur Ander¬ 
sen, accusata di non aver saputo. 



0 voluto,scoprirelefallenei bilan¬ 
ci della Enron, evidenti già qual¬ 
che mese prima del crac. È dun¬ 
que comprensibileche la Kpmg, e 
non solo, usi adesso il massimo 
rigore nel setaccio dei conti altrui, 
consapevole di trovarsi nell'oc¬ 
chio del ciclone dopo i dolorosi 
fatti statunitensi. 

Tornando alla Snai, nota an¬ 
che per essere comproprietaria del¬ 
l'asso del trotto Varenne, i revisori 
hanno sottolineato come, in rela¬ 
zione agli immobili da dismettere, 
ad oggi risultano arrivate solo of¬ 
ferte non vincolanti. Inoltre, man¬ 
cano una situazione patrimoniale 
aggiornata a dopo il 31dicembree 


un'analisi dei flussi di cassa. In 
conclusione, per gli effetti connes¬ 
si a queste «incertezze», la Kpmg 
afferma di non essere in grado di 
esprimere un giudizio sul bilan¬ 
cio. 

DapartesualaSnai, i cui titoli 
hanno perso oltre il 10% in Borsa 
dopo essere stati sospesi per ecces¬ 
so di ribasso, ha affermato di esse¬ 
re «assolutamente fiduciosa di da¬ 
re completa attuazione al piano 
industriale già annunciato secon¬ 
do la tempistica programmata sul 
triennio, attesa la fondatezza di ta¬ 
li aspettative che si basano su dati 
negoziali e su valori patrimoniali 
verificati secondo legge». 


Casa Di Riposo 
“Ospedale Ricovero di Carità” 

10020 Riva Presso Chieri (TQ) 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Appalto dei lavori di manutenzione straordinaria 
e risanamento conservativo e adeguamento 
alla normativa vigente della sede IPAB 
“Ospedale Ricovero di Carità” 

1. Amministrazione aggiudicatrice: Casa di Riposo 
“Ospedale Ricovero di Carità”. 2. Procedura di aggiu¬ 
dicazione: “pubblico incanto” art. 21, L. 109/94 e s.m.i.. 
3. Luogo di esecuzione: Sede Istituto Casa di Riposo - 
via Teofilo Rossi di Montelera n. 2 - Riva presso Chieri 
(TO). 4. Importo complessivo dei lavori a base d’asta: 
€ 854.547,71 escluso IVA - Categoria Prevalente: 
OG2, classe “ff’. 5. Informazioni e documenti gara: 
ufficio direzione Casa di Riposo previa appuntamento 
telefonico (Tel 011/9469153 - fax 0119468828). Sito 
Internet www.regione.piemonte.it/oopp. 6. Scadenza 
offerte: entro le ore 12 del 31/05/2002. 

Il Responsabile del Procedimento: Arch. Cirino LEOTTA 


AZIENDA TRASPORTI PER 
L’AREA METROPOLITANA S.p.a. 

VIA FORO BOARIO - 89133 REGGIO CALABRIA • 
_TEL. 0965/620121/2 - FAX 0965/620120_ 

AVVISO D’ASTA 

Questa azienda dovrà espletare un’asta pubblica per la fornitu¬ 
ra di veicoli di tipo ibrido per il trasporto pubblico. L’avviso 
d’asta è stato inviato alla CUCE il 22/04/2(102 ed alla CURI il 
24/04/02. Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pretorio del 
Comune di Reggio Calabria e può essere richiesto al servizio 
Tecnico delTA.T.A.M. S.p.a. o presso il sito internet 
http://www.atam-rc.it. 

IL DIRETTORE GENERALE (Ing. Vincenzo Filardo) 
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MILANO Ormai a credere ad un'inflazione 
annua sotto il 2% è rimasto probabilmente 
il soloTremonti. Ieri nelle schiere dei pessi¬ 
misti si sono aggiunte due presenze «pesan¬ 
ti»: Banca centrale europea e Confindustria. 
Entrambe per dire che l'andamento del co¬ 
sto della vita, in Europa e in Italia, sta mo¬ 
strando tensioni inattese, tali datar rivedere 
leprecedenti previsioni. 

Nella conferenza stampa che è seguita 
alla decisione di lasciare invariati i tassi di 
interesse europei, il presidente della Bce 
WimDuisenberg ha dichiarato di «non esse¬ 
re più sicuro» che il tasso medio di inflazio¬ 
ne dell'area euro raggiungerà il tetto del 2% 
previsto per la fine dell'anno. «I rischi dei 
prezzi neH'Eurozona - ha aggiunto - sono 
più al rialzo che al ribasso e le prospettive 
per la loro stabilità sono meno favorevoli 
che alla fine del 2001». Stessa lunghezza 
d'onda per il responsabile del Centro studi 
di Confindustria, Gianpaolo Galli, secondo 
cui «sembra piuttosto difficilearrivaresotto 
il 2% afineanno. Latendenzaèallariduzio- 
ne, ma è molto graduale». 

A preoccupare la Bce per il futuro è 
soprattutto l'andamento dei prezzi del petro¬ 
lio, legati agli «spiacevoli sviluppi» (così li 
hadefiniti Duisenberg) nell'area mediorien¬ 
tale. M a come ulteriore fattore di incertezza, 
il presidente della Bce ha indicato «gli au¬ 
menti dei salari che si riscontrano qui e là». 


Duisenberg: non sono più sicuro che il tasso medio d’inflazione sarà del 2%, In Italia aumento del 2,4% 

In Europa scatta l’allarme prezzi 


Con un chiaro riferimento alla Germania, 
dovelunedì si terrà il primo sciopero genera¬ 
le dei metalmeccanici per la loro vertenza 
contrattuale. 

Le nuove stime di Bce e Confindustria 
arrivano proprio nel giorno in cui l'Istat ha 
dovuto correggere al ribasso (per il secondo 
mese consecutrivo) le stime sull'inflazione 
ad aprileforniti dieci giorni fa in base ai dati 
delle 12 città campione: nel mese acorso 
dunque l'indice dei prezzi al consumo ha 
registrato una crescita dello 0,3% rispetto a 
marzo e del 2,4% nei confronti deH'aprile 
del 2001 (lesti me delle città campioneaveva- 
no indicato rispettivamente un -l■0,4% e un 
-f2,5%). 

A influire maggiormente sul costo della 
vita, oltre all'atteso rialzo del capitolo tra¬ 
sporti (-l■0,8 mensile), che ha subito l'impat¬ 
to dei rincari del prezzo del petrolio, è stato 
l'andamento anomalo dei prezzi alimentari 
(-1-0,6%), cresciuti oltre le previsioni in se¬ 
guito ad un'ondata di arrotondamenti do¬ 
po, il passaggio all'eruo che nel mese scorso 


hainteressato in particolare la grande distri¬ 
buzione. Agli ultimi colpi di codadel «chan- 
geover» vengono anche attribuiti gli aumen¬ 
ti (-1-0,5%) di alberghi, ristoranti e pubbici 
esercizi). 

E ieri per la prima volta Duisenberg ha 
citato «un qualche impatto del 
"changeover"» come una delle cause che ha 
portato la Bce a rivedere al rialzo le sue 
valutazioni sull'andamento dell'Inflazione 
nell'area deH'euro. U na, seppur piccola am¬ 
missione, che, secondo le associazioni dei 
consumatori, conferma quanto ormai de¬ 
nunciano da mesi sugli effetti negativi sui 
prezzi del cambio lira/ajro. Aumenti del 
costo della vita ed arrotondamenti dell'euro 
- sostengono Codacons, Adusbef, Federcon- 
sumatori e Adoc - hanno «mangiato» una 
settimana di stipendio al 47,5% delle fami¬ 
glie italiane. Insamma, con lo stipendio in 
lirelefami^iearrivavanom al 27 del mese, 
con quello in euro e l'identico paniere della 
spesa, arrivano invece al 20-21 del mese. 

bru.ca. 


La classìfica degli aumenti 


Variazione dei prezzi dei principali capitoli di spesa ad aprile 2002 

rispetto allo stesso mese del 2001 sulla base degli indici provvisori Istat 

Prodotti alimentari, bevande analcoliche 

1 

+4,2%U 

Alberghi, ristoranti, pubblici esercizi 


+4;2%-tJ 

Altri beni e servizi 


(9+3,1% 


e 




liilri.yione 

Abbigliamento e calzature 
m servizi sanitari, spese salute 
rasporti 

IBBII Mobili, articoli e servizi per la casa 

Bevande alcoliche e tabacchi '(^13 ■f0,5% 

fll)ila/ione, acqua, elettricità, combustibili -0,2% 

- 1 , 6 % C 


^31 ■^ 2 , 8 % 

=0 +2,7% 
31 +2,4% 
p +1,9% 


p 

r rj +1,7% 


Cùrrunicazioni 


Indice generale 



Vendita immobili, non tornano i conti 

Richiamo europeo: rispettare il patto di stabilità. In aprile fabbisogno di 1,2 miliardi 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Nel giorno in cui da Bruxelles 
arriva l'ennesimo richiamo all'Italia 
per il rispetto del patto di stabilità, dal 
Palazzo delle pubbliche finanze esco¬ 
no indiscrezioni per lo meno preoccu¬ 
panti. Una fonte del governo italiano 
rivela alla Reuters che l'esecutivo rac¬ 
coglierà dalla cartolarizzazione degli 
immobili non più di 6,2 miliardi di 
euro nel 2002. Un miliardo e mezzo 
(di euro) di meno dei 7,7 stimati dal 
Tesoro. In lire fa una differenza di 
circa tremila miliardi che mancherà 
all'appello. Insomma, anche qui, nel¬ 
le tanto decantate cartolarizzazioni, i 
conti non tornano. 

Secondo l'indiscrezione l'opera- 
zionedi cessioni in blocco delleunità 
immobiliari afrontedi titoli da mette¬ 
re sul mercato, sarà divisa in duefasi. 
La prima dovrebbe essere di valore 



consistente, ma comunque non supe¬ 
riore ai 4 miliardi di euro. «Il totale 
chesi potrà ricavare non sarà superio¬ 
re ai 6,2 miliardi di euro», insiste la 
fonte. A questo punto sorgono dubbi 
anche sull'incasso previsto per il 
2003, che l'Economia stima a 7,2 mi¬ 
liardi di euro. Anche questi destinati 
al programma di riduzione del defi¬ 
cit, così come la cartolarizzazione de¬ 
gli incassi delle lotterie, altro capitolo 
scottante, vi ste le cri ti che d i B ruxel I es. 

Intanto da Via XX Settembre arri¬ 
va il dato ufficiale sul fabbisogno, che 
nel mese di aprilesi è ridimensionato 
a 7,2 miliardi di euro contro gli 
11,022 miliardi di euro toccati un an¬ 
no prima. Complessivamente, il pri¬ 
mo quadrimestre dell'anno ha r^i- 
strato un disavanzo di circa 30 miliar¬ 
di di euro, sostanzialmente in linea 
con i 28,357 miliardi di euro raggiun¬ 
ti nello stesso periodo del 2001. «Il 
peggio è passato», annuncia il sottose¬ 


gretario all'Economia Giuseppe Ve¬ 
gas. 

Nelle stesse ore arriva anche la 
smentita alle indiscrezioni sugli im¬ 
mobili, e I a conferma del l'obi etti vo di 
incasso di 7,7 miliardi di euro. Gli 
edifici pubblici hanno già «fruttato» 
alle casse dello Stato 2,3 miliardi di 
euro graziealla cessione del 2001. Fon¬ 
ti di mercato rivelano cheViaXX Set¬ 
tembre starebbe scaldando i motori 
per lanciareun'operazionedi cartola¬ 
rizzazione più ampia dopo il successo 
dell'anno scorso. A metà mapo do¬ 
vrebbero essere indicate lesocietà me¬ 
diatrici. N ella stessa direzioneandava- 
no le dichiarazioni del sottosegretario 
al tesoro Maria Teresa Armosi no, che 
in Parlamento ha dichiarato l'inten¬ 
zione di includere nel «pacchetto» da 
cederegli immobili degli Enti di previ- 
denzaequalche proprietà del ministe¬ 
ro della Difesa. Insomma, il patrimo¬ 
nio da cedere aumenta, visti gli impe¬ 


gni presi con l'Ue. Già l'anno scorso il 
target di un deficit all'1,1% sul Pii è 
stato mancato (complice l'il settem¬ 
bre), Quest'anno si punta allo 0,5, ma 
tutte le previsioni parlano di uno sco¬ 
stamento vicino ali'1,8%. EppureT re¬ 
monti insiste: gli impegni saranno ri¬ 
spettati, fino al pareggio del 2003. E 
intanto mette in vendita il patrimo¬ 
nio, e «taglia» i servizi della Pubblica 
amministrazione, che presto saranno 
dati in outsourcing. Ma non solo gli 
incassi non si preannunciano pari a 
quanto il ministro vorrebbe. Per le 
cartolarizzazioni potrebbe profilarsi 
ancheuno stop da partedell'Eurostat 
(l'istituto di statistica europeo), chea 
luglio deciderà se considerare quello 
strumento valido ai fini dell'abbassa¬ 
mento del deficit. I tecnici europei 
sarebbero tuttavia più critici nei con¬ 
fronti degli incassi anticipati sullelot- 
terie, che su quegli provenienti dagli 
immobili. 


Eni 

Cresce la produzione 
di petrolio in Algeria 

La produzione complessiva di grigio di Eni 
aumenta dopo l'entrata in esercizio di una nuova 
linea (la quarta) presso il centro di H assi Berkine 
South che porta la produzione a 285.000 barili al 
giorno. L'Eni possiede il 12,25% del Consorzio 
che gestisce le attività nel bacino di Berkine 
attraverso la controllata Lasmo. 


Macchine Legno 

In forte calo 
le esportazioni 

È proseguita anche nel primo trimestre di 
quest'anno la fase negativa che ha caratterizzato 
l'andamento degli ordini esteri per le macchine 
per il legno, per tutto il 2001. Gli ordini hanno 
avuto un calo complessivo dell'11,0% 
determinato, tutto dall'export, sceso del 17,5%, 
mentre gli ordini dall'interno sono cresciuti dei 
6,3%. 


Olivetti 

Rimborso anticipato 
del prestito ’99-’04 

Il consiglio di amministrazione di «Olivetti 
Fi nance N V » ha del i berato di ri mborsare i I 
prossimo 24 giugno, in anticipo rispetto alla 
scadenza prevista per il 2004, il prestito 
obbligazionario, «Olivetti Finance 1999-2004), per 
l'intero ammontare ancora in circolazione pari a 
circa5,15 miliardi di euro. In taledata, quindi, le 
obbligazioni saranno rimborsate per un importo 
pari al 100% del valore nominale con l'aggiunta 
degli interessi maturati nel periodo. 


Continental 

Aumentati fatturato 
e utile netto 

Continental, il quarto costruttore mondiale di 
pneumatici, nel primo trimestre 2001 ha registrato 
un utile netto di 68 milioni di euro, con un 
incremento del 62% rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso. I n progresso anche il fatturato 
che nel primo trimestre è cresciuto del 6,1% 
attestandosi sui 2,73 miliardi di euro. 


La “number portability” da un gestore all’altro incontra ostacoli e ostruzionismi. L’attesa deU’Authority 

Telefonini, il bluff del numero che non cambia 



Gildo Campesato 


ROM A L'unica cosa ad aver funzio¬ 
nato sono gli uffici stampa: ma al 
di là dell'effetto annuncio, non c'è 
nulla 0 quasi di concreto. La num¬ 
ber portability è per ora solo un 
caos organizzativo ed una chimera 
per chi veramenteintendecambia- 
re gestore telefonico mantenendo 
il vecchio numero di cellulare. Par¬ 
tita ufficialmente il primo maggio, 
la trasferibilità del numero incon¬ 
tratali etanti ostacoli da scoraggia¬ 
re ancheil più ottimista dei consu¬ 
matori. 

Partiamo da Tim, il gestore 
principale. Partire è un eufemi¬ 
smo, visto che per ora si sta fermi. 
L'intenzione dell'azienda era di 
proporre ai clienti che arrivano da 
altri gestori una specie di doppio 
binario: mantenere il vecchio nu¬ 
mero per lechiamatein arrivo, ma 
prendersene uno nuovo per letele- 
fonatein partenza. Lechiamatein 
arrivo verrebbero automaticamen¬ 
te trasferite al nuovo numero, ov¬ 
viamente targato Tim. 

Si tratta di una soluzione un 
po' farraginosa e non del tutto tra¬ 
sparente che non ha superato l'esa¬ 
me dell'Authority nonostante lo 
stesso direttore generale. Mauro 
Sentinelli, si sia scomodato per re¬ 
carsi di persona alla Vigilanza a pe¬ 
rorare la causa del gestore numero 
uno in Italia. Non una bocciatura 
definitiva, ma un rinvio al prossi¬ 
mo consiglio dell'Autorità. Nel frat¬ 
tempo, chi vuole passare a Tim 
conservando il vecchio numero 
non può proprio. 

Anche Omnitel per ora svolge 
il ruolo di "donatore di sangue" 
comesi autodefiniscono in azien¬ 
da. In altre parole, se un cliente 
intende lasciare, non frappongono 
ostacoli all'abbandono. M asequal- 
cuno fosse attratto dai prezzi o dai 
servizi proposti dalla società guida¬ 
ta da Vittorio Colao, dovrebbe la¬ 
sciar perdere, a meno di rinunciare 


a portarsi dietro il vecchio nume¬ 
ro. Omnitel, infatti, non accetta i 
numeri degli altri gestori. 

Ad accettarli è invece Wind 
che però fa pagare un ticket d'in¬ 
gresso: 10 euro. Un prezzo conte 


nuto, a dire il vero, che però po¬ 
trebbe scoraggiare eventuali clienti 
echecomunque non sembra affat¬ 
to una presentazione particolar¬ 
mente bri 11 ante per u na soci età che 
intendeattrarre abbonati. E lacosa 


un po' stupisce, visto che l'offerta 
commerciale arriva da un gestore 
chesinorasi èdistinto in una politi¬ 
catariffaria aggressiva. PerWind la 
number portabilità non sembra 
una vera opportunità commerciale 
per fare mercato, quanto piuttosto 
un servizio chesi chiede ai clienti 
di pagare. 

L'unico disposto a giocare a tut¬ 
to campo, paradossalmente, è Blu. 
Paradossalmente perché si tratta 
della società più piccola ed ultima 
arrivata, ma soprattutto perché le 
gravi incertezze sul proprio futuro 
potrebbero favorire l'emorragia di 
clienti piuttosto che l'acquisizione 
di nuovi abbonati da altri gestori. 

Ovviamente, i principali attori 
del mercato difendono le proprie 
posizioni: Tim con l'efficienza del 
servizio da garantire pariteticamen¬ 
te a tutti i clienti, Omnitel con ra¬ 
gioni tecnichelegate aH'implemen- 
tazionedella piattaforma informa¬ 
tica che gestisce la portabilità, 
Wind con i costi elevati dell'opera- 
zionescambio. Saranno anchebuo¬ 
ne ragioni, ma resta il fatto che 
l'appuntamento con la number 
portability non è certo stata una 
sorpresa per nessuno. 

Se ne parla da anni ed anzi l'ef¬ 
fettiva attuazione ha subito parec¬ 
chi rinvìi. Adesso siamo partiti per 
finta e forse si farà sul serio soltan¬ 
to dall'anno prossimo quando en¬ 
treranno in vigoreleregoledefiniti- 
vefissate dall'Authority. 

Sono stati tali etanti 0i ostaco¬ 
li frapposti all'introduzione della 
portabilità, che in più di qualche 
osservatore è sorto il sospetto chei 
gestori preferiscano rinunciare alla 
prospettiva di qualche cliente in 
più, piuttosto che impegnarsi in 
una sfida a all'ultimo cliente ma 
dai risultati incerti. 

Sem pre che I a n u mber po rtabi - 
I i ty si a effetti vam en te q u el I a I i bera- 
zionedel mercato che auspicano i 
Situaci della concorrenza: i risulta¬ 
ti delle esperienze degli altri paesi 
non sono del tutto confortanti. 


«Rivoluzione rosa» per la segreteria Cgil 


MILANO È in arrivo ia «rivoluzione 
rosa» della segreteria confederale. Il 
29 gugno scade il mandato di Sergio 
Cofferati e di Betty Leone. E allora, 
ecco la proposta. Il Retarlo uscente 
ha pronta per le prossime riunioni di 
lunedì e martedì 6-7 magge la 
proposta di cambiamento della 
segreteria confederale, d'accordo col 
suo vicesegrdiario Gu^iémo Epifani. 
Tredonnestanno per aggungerà alle 
due die attualmente siedono 
nell'organismo dirigente del 
sindacato. Insiemea Carla Cantonee 
Betty Leone che ogg affiancano 
GiuseppeCasadio, Carlo Ghezzi, 
Paolo Nerozzi, Gianpaolo Patta, 
Gu^ielmoEpifani eCofferati, ci 
saranno M ariga M aulucd, Paola 
Agnéio M odica e M orena Piccinini. 
Tre donne tre pezzi 
dell'organizzazione. La M aulucd, da 


tempo in Corso d'Italia, oggi è 
coordinatrice nazionale del 
Dipartimento settori produttivi ereti. 
La Picdnini, invece vive lontano da 
Roma e dal 1996 ès^etaria 
generale della Cgil di M odena. Per 
finire Paola Agidlo M odica: è nella 
segrdc&ia della Funzione Pubblica e, 
nella fase precongressuale ha firmato 
il documento di minoranza, che dopo 
Rimini, non esistepiù. Il congresso, 
infatti, si è chiuso con un documento 
unitario. 

La ssgrdceria, dunque, passa da otto a 
11 membri per poi arrivare a 12: sa 
donne sa uomini. L'ultimo ingresso, 
che arriverà prima di gugno, è 
riservato a Titti Di Salvo, ogg 
segrdaria ferale dd Piemonte Per 
la fine di gugno, poi, sono attesi 
ulteriori cambiamenti ndia segreteria 
nazionale ddia Cg'l. 


ANTRO 

DEI CORCHIA srl 

PARCO APUANE 
VERSILIA - ITALY 

Come arrivare all'Antro del Cerchia: 

Avvicinamento a Levigliani di Stazzema (Provincia di Lucca) 

Punto di partenza dell’escursione nell’Antro del Cerchia, si trova ai limiti del Parco Regionale delle Alpi Apuane, nell’entroterra della 
Versilia, a 600 m sul livello del mare 

E’ raggiungibile in auto attraverso la Strada provinciale d’Arni, passando da Seravezza, Ruosina e Retignano 
Dista 24 km da Massa, 29 da Viareggio, 48 da Lucca, 57 da Pisa 

- Casello "Versilia", A12 "Genova-Rosignano" a 20 Km 

- Stazione FF.SS. "Forte dei Marmi" a 16 km 

- Aeroporto "Galileo Galilei" di Pisa a 61 km 

- Servizio autocorriere di linea: C.L.A.R 

Giunti a Levigliani di Stazzema (Provincia di Lucca) 

Chi arriva con propri mezzi può lasciare l’auto o la moto nei due parcheggi che si trovano sia all’inizio che alla fine del paese. 

I pullman possono sostare al parcheggio di Piazza P.G.Barsottini (lato E del paese). 

I biglietti sono in vendita presso la Foresteria del Parco, vicino alla Chiesa parrocchiale, nel centro del paese, in via IV novembre, 
al civico 70. 

L’ingresso dell’Antro, distante circa 2 km da Levigliani, si raggiunge unicamente con il bus navetta, in partenza ed arrivo dalle 
cinque fermate lungo la via principale del paese. 

Questo servizio è compreso nel prezzo del biglietto. 


Tariffe d’ingresso 

a) Adulti. 

b) Ridotti. 

ragazzi dai 6 ai 14 anni d’età; militari di leva o in servizio effettivo; invalidi di guerra e del lavoro; 
speleologi; tesserati CAI., anziani oltre i 65 anni d’età 

c) Gruppi organizzati. 

minimo 20 persone; oltre 100 persone si applica la tariffa d); 
agevolazioni: una gratuità ogni venti biglietti 

d) Scolaresche.€ 5,50 

alunni, insegnanti e genitori; 

agevolazioni: una gratuità ogni quindici biglietti 

d) Gratuità 

el) bambini sotto i 6 anni d’età 

e2) portatori di handicap non autosufficienti e loro accompagnatori 

e) Percorsi speleologici.€ 25,00 

fi) Gallerie della Neve 

f2) Ramo del Fiume 

tratti non attrezzati con passerelle; materiale tecnico fornito in parte dal gestore; gruppi fino ad un massimo di 5 persone 

Prenofaz/om; ANTRO DEL CORCHIA srl 

via IV Novembre, 70 - 55040 Levigliani di Stazzema (Lucca) 
tel./fax 0584^78405 - e-mail: info@antrocorchia.it 

informazioni: Ufficio turistico - via Corrado Del Greco, 11 
tel./fax 0584/756144 - e-mail: info@parcapuane.toscana.it 


€ 10,50 

€ 8,00 

€ 8,00 
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■ CAMBI 1 

1 euro 

0,9032 dollari 

+0,002 

1 euro 

115,5100 yen 

-0,150 

1 euro 

0,6179 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,4564 fra svi. 

-0,006 

1 euro 

7,4318 cor. danese 

-0,002 

1 euro 

30,6180 cor. ceca 

-0,022 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,5570 cor. norvegese 

-0,016 

1 euro 

9,2685 cor. svedese -rO.OM 

1 euro 

1,6824 dol. australiano 

+0,005 

1 euro 

1,4123 dol. canadese 

-0,000 


1 euro 2,0213 dol. neozelandese +0,005 
1 euro 243,3700 fior, ungherese +0,220 
1 airo 0,5784 lira cipriota+0,000 
1 airo 224,9723 tallero sloveno -0,012 
1 ajro _ 3,5997 zloty poi. -0,004 


BOT 

Boi a 3 mesi 

99,65 

2,76 

Boi a 6 mesi 

98,50 

2,99 

Bota 12 mesi 

96,63 

3,20 


Borsa 

Un nuovo ribasso per Piaz¬ 
za Affari, che ha chiuso ai 
minimi con il Mibterl che 
ha s^ato un -1,64%. I ti¬ 
mori legati alia difficiie ri¬ 
presa economica e al man¬ 
tenimento del tasso di in¬ 
flazione sotto il 2% neU'Eu- 
rozona, hanno scatenato 
l'offerta a Piazza Affari. 
Bancari e telefonici sono 
stati i titoli più penalizzati, 
quest'uitimi affossati an¬ 
che dalia deboiezza del set¬ 
tore a livello europeo. Gli 
unici a schivare ie vendite 
sono stati gii energetici, 
ben sostenuti da Saipem e 
Snam Rete Gas, mentre^ do¬ 
po un tentativo di rimbai- 
zo, hanno chiuso ancora in 
calo le Fiat, anche se di po¬ 
co. In calo anche il Nuovo 
Mercato, con l'indice Nu- 
mtel che ha chiuso a 
-1,54%. Scambi a 2,72 mi¬ 
liardi di euro. 


Più forte il legame con il territorio di riferimento. Tornano a comandare gli enti locali 

Fondazioni, il regolamento di Tmonti 


MILANO «L'attività delle Fondazioni si svolgein 
prevalenza in rapporto al territorio di riferimen¬ 
to, indicato nello statuto in ragionedel luogo di 
insediamento delle tradizioni storiche e delle 
dimensioni della Fondazione», Cosi recita il 
prologo alla riforma delle Fondazioni inserito 
nel regolamento Tremonti - anticipato ieri dal¬ 
l'Ansa - ed ora all’esame del Consiglio di Stato, 
della Banca d'Italia e della Consob. 

«L'organo di indirizzo delle Fondazioni è 
composto per almeno il 70% da persone che 
rappresentano gli interessi del territorio di rife¬ 
rimento». Il regolamento fissa poi paletti ben 
definiti anche per il resto della rappresentanza 
e afferma che «per la restante parte» gli organi 
di indirizzo sono formati «da soggetti di chiara 
fama e riconosciuta indipendenza in possesso 
di competenza ed esperienza specifica nei setto¬ 
ri di intervento della fondazione». 

La rappresentanza territoriale è affidata a 
«regioni, province, comuni e, ove esistenti, alle 
città metropolitane, distribuendo i poteri di de 
signazione in modo da riflettere il territorio di 
riferimento». «Non è consentita - è scritto - la 


cooptazione per la formazione deH'organo di 
indirizzo». 

Per quanto riguarda le erogazioni, il prov¬ 
vedimento stabiliscecheleFondazioni «investo¬ 
no almeno il 10% del patrimonio non investito 
nella società bancaria conferitala in impieghi 
relativi o collegati ad attività che contribuisco¬ 
no al perseguimento delle loro finalità istituzio¬ 
nali e in particolare allo sviluppo del territorio 
di riferimento con specifico riguardo alleinfra- 
strutture», Le Fondazioni scelgono tre settori 
neH'ambitodi quelli ammessi per gli interventi, 
cosi come fissato dalla riforma Tremonti. La 
scelta può essere indicata negli statuti o in altri 
atti interni della fondazione «e non può essere 
modificata per almeno tre anni, salva autorizza- 
zionedeH'autoritàdi vigilanza». Le stesse deli be- 
resullasceltadei settori rilevanti saranno effica¬ 
ci solo dopo che lo stesso ministero dell'Econo¬ 
mia ne avrà accertato la conformità alle norme 
Dopo ledestinazioni indicate, lefondazioni «ri¬ 
partiscono trai settori rilevanti in misura equili¬ 
brata il 75% del residuo». 

Ferme restando le forme di incompatibili¬ 


tà stabilitedall'atto di indirizzo Visco, gli ammi¬ 
nistratori «non possono ricoprireincarichi nel¬ 
la banca conferitaria o altri istituti di credito o 
società finanziarie e assicurative, ad eccezione 
di quelle non operanti nei confronti del pubbli¬ 
co, di limitato rilievo economico o patrimonia¬ 
le», Tra le disposizioni transitorie è fissato poi 
che «le fondazioni adeguano i propri statuti 
entro 90 giorni dall'entrata in vigoredel regola¬ 
mento. Entro 15 giorni dall’approvazione delle 
modificazioni statutarie da parte deH'autorità 
di vigilanza lefondazioni richiedono ledesigna- 
zioni dei componenti l'organo di indirizzo». «Il 
nuovo organo di indirizzo entra in carica quan¬ 
do, scaduto il termine per la comunicazione 
delledesignazioni, èstato nominato un nume¬ 
ro di consiglieri sufficiente per la validità della 
costituzione dell'organo. L'organo di indirizzo 
provvede alla nomina deH’organo di ammini¬ 
strazione entro venti giorni all'entrata in cari¬ 
ca». Fino all'entrata dei nuovi organi - prescri- 
veinfinein provvedimento - quelli attuali limi¬ 
tano al propria attività all'ordinaria ammini¬ 
strazione, 


Bipop-Carire, il 16 maggio 
il voto su Banca di Roma 
Protesta «Azionariato diffuso» 

MILANO La prima seduta dell'assemblea ordinaria di 
Bipop-Carire, convocata lo scorso 30 aprilee 
chiamata a déiberare, tra l'altro, sui bilando 
d'eserdzio 2001 e sulla nomina dd nuovo Conscio 
di amministrazione, è andata deserta. L'assemblea d 
terrà quindi il prossimo 16 maggio in seconda 
convocazione 

Con riferimento all'assemblea straordinaria, 
chiamata anche a ddiberarein merito 
all'integ'azionecon il Gruppo Banca di Roma, c'èda 
registrare il duro pronundamento ddi'assodazione 
«Azionariato diffuso» di Bipop: «Nàia nuova 
assemblea dd 16 maggio basterà l'approvazione di 
almeno un terzo dd capitale sodale. Un'operazione 
die coinvolgevi interessi di miViaia di pesane (Vi 
azionisti sono drca 37.000) sarà dedsa da pochi 
soggdii, non più di una dedna, che dispongono di 
poco più dd 33% dd capitale sodale Questo anche 
perché la diretta partedpazioneallededsioni di 
dednedi miViaia di piccoli azionisti èimpossibile, 
non solo materialmente, ma anche indirettamente 
mediante ddega, nonostante alcune innovazioni 
introdotte dalla legge D raghi». 


AZIONI 


m 




ra 


ra 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

4862 

2,51 

2,45 

-3,54 

-14,74 

89 

2,33 

3,75 


130,57 

ACEA 

13258 

6,85 

6,80 

-1,06 

-9,42 

174 

6,60 

7,58 

0,0981 

1458,17 

ACEGAS 

13192 

6,81 

6,79 

-0,04 

0,98 

7 

6,41 

7,35 


242,39 

ACQ MARCIA 

525 

0,27 

0,27 

-0,18 

-1,17 

30 

0,25 

0,30 

0,0207 

104,87 

ACQ NICOLAY 

4357 

2,25 

2,25 


7,91 

0 

1,91 

2,50 

0,0775 

30,19 

ACQ POTABILI 

26527 

13,70 

13,70 


3,01 

0 

12,00 

14,70 

0,0568 

111,69 

ACSM 

4783 

2,47 

2,46 

-0,61 

4,97 

4 

2,23 

2,57 

0,0516 

91,88 

ACTELIOS 

12100 

6,25 

6,20 

-3,40 


99 

1,79 

9,26 


106,23 

ADE 

28264 

14,60 

14,52 

1,76 

9,21 

8 

13,18 

15,97 

0,2400 

131,88 

AEDES 

7813 

4,04 

4,05 

1,63 

6,92 

64 

3,63 

4,57 

0,0723 

148,29 

AEDES RNC 

7410 

3,83 

3,81 

2,12 

27,14 

31 

3,01 

3,97 

0,0775 

16,07 

AEM 

3520 

1,82 

1,81 

0,67 

-18,88 

1245 

1,78 

2,24 

0,0413 

3272,49 

AEMTO 

4513 

2,33 

2,35 

1,64 

30,30 

493 

1,78 

2,33 

0,0310 

807,24 

AIR DOLOMITI 

23471 

12,12 

12,10 

-0,29 

31,82 

4 

9,20 

12,43 


100,92 

ALITALIA 

1457 

0,75 

0,75 

-3,60 

-25,12 

3142 

0,75 

1,04 

0,0413 

1165,20 

ALLEANZA 

21014 

10,85 

10,76 

0,24 

-11,96 

4690 

10,32 

12,53 

0,1472 

9185,35 

AMGA 

2018 

1,04 

1,04 

0,10 

-7,21 

345 

0,95 

1,13 

0,0145 

339,70 

AMPLIFON 

45812 

23,66 

23,94 

2,00 

22,92 

9 

18,26 

23,66 


464,23 

ARQUATI 

2641 

1,36 

1,36 

-0,73 

34,38 

4 

0,97 

1,82 

0,0100 

33,48 

AUTOTO MI 

16423 

8,48 

8,46 

-0,37 

23,85 

158 

6,07 

8,56 

0,2841 

746,42 

AUTOGRILL 

24718 

12,77 

12,68 

-3,15 

22,64 

770 

10,41 

13,06 

0,0413 

3247,67 

AUTOSTRADE 

17492 

9,03 

8,97 

-0,44 

15,84 

5398 

7,58 

9,03 

0,1756 

10688,61 

BAGRMANTOV 

19581 

10,11 

10,13 

0,30 

1,25 

183 

8,84 

10,16 

0,3615 

1358,19 

B ANTONVENET 

41610 

21,49 

21,46 

0,19 


750 

20,32 

21,63 


5000,45 

B BILBAO 

25365 

13,10 

13,10 


-0,76 

0 

12,52 

14,25 

0,1280 . 

41865,66 

B CARIGE 

3752 

1,94 

1,94 

-0,10 

-0,46 

1868 

1,92 

1,97 

0,3744 

1977,83 

B CHIAVARI 

8996 

4,65 

4,60 

-2,13 

9,11 

11 

3,93 

5,42 

0,2000 

325,22 

B DESIO-BR 

5422 

2,80 

2,76 

-3,16 

6,75 

37 

2,48 

2,91 

0,0671 

327,60 

B DESIO-BR R 

4109 

2,12 

2,08 

-0,24 

13,11 

2 

1,86 

2,16 

0,0806 

28,01 

B FIDEURAM 

16036 

8,28 

8,13 

-3,77 

-8,66 

2330 

7,07 

9,55 

0,1400 

7530,45 

B LOMBARDA 

21222 

10,96 

10,94 

1,18 

15,69 

39 

9,47 

11,54 

0,3300 

3141,71 

B NAPOLI RNC 

2490 

1,29 

1,29 

0,16 

5,15 

93 

1,21 

1,30 

0,0413 

164,71 

B PROFILO 

4657 

2,40 

2,39 

-1,16 

-8,14 

70 

2,26 

2,83 

0,0955 

291,67 

BROMA 

5886 

3,04 

3,00 

-0,63 

37,49 

3467 

2,21 

3,13 

0,0129 

4177,20 

B SANTANDER 

20097 

10,38 

10,39 

2,87 

4,94 

10 

8,56 

10,38 

0,0631 . 

48359,52 

BSARDEGRNC 

16710 

8,63 

8,65 

-2,34 

-1,53 

15 

7,74 

9,88 

0,6200 

56,96 

BTOSCANA 

8247 

4,26 

4,27 

0,26 

6,16 

113 

3,70 

4,47 

0,1800 

1352,86 

BASICNET 

1958 

1,01 

1,01 

-2,14 

-5,51 

12 

0,92 

1,14 

0,0930 

29,70 

BASTOGI 

324 

0,17 

0,17 

-0,60 

13,36 

78 

0,14 

0,18 


113,02 

BAYER 

71100 

36,72 

36,34 


1,75 

4 

33,15 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

12621 

6,52 

6,42 

-3,99 

-10,49 

48 

6,15 

7,43 

0,0775 

586,62 

BEGHELLI 

1689 

0,87 

0,87 

-1,22 

-2,84 

56 

0,81 

1,03 

0,0258 

174,50 

BENETTON 

30361 

15,68 

15,50 

-0,86 

25,36 

107 

12,50 

16,08 

0,0465 

2846,84 

BENI STABILI 

1183 

0,61 

0,61 

-0,55 

15,07 

2197 

0,52 

0,62 

0,0150 

1039,82 

BIESSE 

8461 

4,37 

4,34 

-1,97 

-6,62 

32 

3,31 

4,73 


119,71 

BIM 

9914 

5,12 

5,10 

-0,39 

11,67 

14 

4,32 

5,68 

0,2582 

637,96 

BIM 04 W 

860 

0,44 

0,44 

-3,67 

-19,27 

15 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3832 

1,98 

1,96 

-1,86 

5,21 

11473 

1,36 

2,13 

0,0671 

3884,36 

BNL 

4740 

2,45 

2,41 

-4,60 

5,97 

19372 

2,25 

2,66 

0,0801 

5201,25 

BNLRNC 

4570 

2,36 

2,31 

-3,34 

7,13 

38 

2,18 

2,50 

0,1007 

54,75 

BOERO 

16652 

8,60 

8,60 

-8,51 

-4,44 

0 

8,60 

9,60 

0,2582 

37,33 

BON FERRAR 

19266 

9,95 

9,95 

-0,50 

3,00 

0 

9,40 

10,56 

0,2066 

49,75 

BONAPARTE 

1580 

0,82 

0,82 

0,20 

-0,86 

6 

0,72 

0,86 

0,0026 

74,30 

BONAPARTE R 

1686 

0,87 

0,86 

-2,25 

-5,34 

9 

0,79 

0,92 

0,0129 

5,58 

BREMBO 

13962 

7,21 

7,20 

-1,18 

-21,56 

18 

6,64 

9,19 

0,1033 

401,68 

BRIOSCHI 

495 

0,26 

0,25 

-1,71 

30,84 

172 

0,17 

0,27 

0,0026 

123,25 

BRIOSCHI W 

83 

0,04 

0,04 

-2,30 

0,23 

270 

0,04 

0,06 



BULGARI 

16758 

8,65 

8,57 

-0,67 

-1,02 

532 

7,91 

10,08 

0,0860 

2561,28 

BURANI F.G. 

13755 

7,10 

7,10 

-0,84 

-2,52 

9 

7,01 

7,45 

0,0362 

198,91 

BUZZI UNIC 

18530 

9,57 

9,47 

-0,08 

28,91 

182 

7,33 

9,71 

0,2000 

1217,39 

BUZZI UNIC R 

14385 

7,43 

7,40 

-0,64 

26,09 

2 

5,89 

8,18 

0,2240 

93,56 

C LATTE TO 

5727 

2,96 

2,95 

-1,21 

16,00 

4 

2,53 

3,10 

0,0300 

29,58 

CALP 

5228 

2,70 

2,70 

-1,28 

5,22 

0 

2,56 

2,82 

0,1549 

75,43 

CALTAG EDIT 

14751 

7,62 

7,62 

1,74 

9,99 

37 

6,25 

7,98 

0,2500 

952,25 

CALTAGIRON R 

9294 

4,80 

4,80 


11,63 

0 

3,90 

5,91 

0,0336 

4,37 

CALTAGIRONE 

10003 

5,17 

5,09 

-1,36 

16,54 

24 

4,12 

5,17 

0,0232 

559,43 

CAMFIN 

8256 

4,26 

4,26 

-3,14 

15,56 

17 

3,69 

5,01 

0,1291 

415,34 

CAMPARI 

70093 

36,20 

36,55 

2,87 

37,85 

141 

25,44 

36,60 


1051,25 

CARRARO 

2753 

1,42 

1,41 

-3,95 

7,81 

39 

1,25 

1,82 

0,1540 

59,72 

CATTOLICA AS 

53480 

27,62 

27,55 

-0,90 

14,99 

48 

23,65 

28,69 

0,6972 

1189,96 

CEMBRE 

5458 

2,82 

2,83 

0,28 

17,46 

4 

2,38 

2,83 

0,0878 

47,92 

CEMENTIR 

5772 

2,98 

2,94 

-2,29 

23,44 

89 

2,41 

3,11 

0,0258 

474,34 

CENTENAR ZIN 

2893 

1,49 

1,49 


-6,04 

0 

1,40 

1,62 

0,0361 

21,29 

CIR 

2519 

1,30 

1,30 

0,46 

40,92 

2206 

0,92 

1,38 

0,0413 

1002,25 

CIRIO FIN 

589 

0,30 

0,30 

-2,60 

-2,12 

93 

0,28 

0,34 

0,0129 

112,67 

CLASS EDIT 

6783 

3,50 

3,49 

-0,65 

-1,79 

146 

3,04 

4,06 

0,0439 

323,10 

CMI 

4080 

2,11 

2,11 

-1,63 

47,96 

84 

1,38 

2,54 

0,0207 

107,46 

CORDE 

1228 

0,63 

0,64 

0,63 

30,60 

612 

0,49 

0,69 

0,0155 

456,12 

CR ARTIGIANO 

6204 

3,20 

3,21 

-0,40 

-10,30 

5 

3,19 

3,62 

0,1229 

361,79 

CR BERGAM 

31251 

16,14 

16,46 

2,89 

13,55 

19 

14,15 

16,14 

0,6197 

996,27 

CR FIRENZE 

2643 

1,37 

1,36 

-0,66 

17,77 

410 

1,14 

1,41 

0,0516 

1482,71 

CR VALTEL 

16017 

8,27 

8,30 


-7,69 

14 

8,27 

9,04 

0,3615 

414,58 

CREDEM 

13889 

7,17 

7,09 

-2,74 

26,60 

390 

5,67 

7,45 

0,0930 

1954,91 

CREMONINI 

3332 

1,72 

1,73 

-0,69 

7,63 

98 

1,60 

1,83 

0,0230 

244,07 

CRESPI 

2285 

1,18 

1,18 

-0,25 

7,76 

24 

1,07 

1,22 

0,0671 

70,80 

CSP 

5036 

2,60 

2,60 

-0,57 

-6,54 

6 

2,60 

2,91 

0,0516 

63,72 

CUCIRINI 

1898 

0,98 

0,98 

-1,01 

-11,63 

1 

0,98 

1,11 

0,0516 

11,76 

DALMINE 

368 

0,19 

0,19 

-0,47 

-7,37 

1010 

0,18 

0,22 

0,0023 

219,65 

DANIELI 

6250 

3,23 

3,22 

-0,31 

6,43 

11 

2,64 

3,43 

0,0465 

131,96 

DANIELI RNC 

3447 

1,78 

1,78 

-0,22 

0,91 

2 

1,61 

1,96 

0,0671 

71,96 

DANIELI W03 

283 

0,15 

0,14 

-9,18 

-4,19 

6 

0,14 

0,17 



DE FERRARI 

11703 

6,04 

6,05 

4,31 

24,36 

2 

3,99 

6,45 

0,1085 

135,25 

DE FERRARI R 

5615 

2,90 

2,90 


-4,92 

10 

2,90 

3,29 

0,1136 

43,68 

DE'LONGHI 

9623 

4,97 

5,03 

-1,14 

45,96 

351 

3,37 

5,60 

0,0330 

743,01 

DUCATI 

3845 

1,99 

1,97 

-0,96 

10,83 

144 

1,71 

2,04 


314,78 

EDISON 

4833 

2,50 

2,50 

1,92 

-3,48 

184 

2,21 

2,72 

0,0300 

7195,76 

EDISON R 

4008 

2,07 

2,11 

2,48 

1,87 

32 

1,90 

2,20 

0,0600 

160,25 

EMAK 

5371 

2,77 

2,77 

0,51 

18,04 

6 

2,30 

2,85 

0,1033 

76,71 

ENEL 

12673 

6,54 

6,52 

-1,15 

4,39 

13330 

6,19 

6,80 

0,1301 : 

39682,83 

ENI 

33060 

17,07 

16,95 

-0,53 

22,92 

14280 

13,71 

17,15 

0,2117 1 

68324,76 

EPLANET W02 

500 

0,26 

0,26 

-0,85 

-49,18 

104 

0,26 

0,54 



EPLANET W03 

495 

0,26 

0,25 

-4,42 

-38,44 

236 

0,22 

0,44 



EPLANET W04 

491 

0,25 

0,25 

-3,39 

-37,77 

185 

0,23 

0,45 



ERG 

9166 

4,73 

4,73 

1,05 

17,44 

1455 

3,82 

4,73 

0,1549 

760,56 

ERICSSON 

55009 

28,41 

28,35 

-0,39 

5,81 

31 

23,12 

32,20 

0,2396 

731,27 

ESAOTE 

7904 

4,08 

4,08 

0,89 

20,06 

68 

3,21 

4,10 

0,0420 

190,38 

ESPRESSO 

8320 

4,30 

4,27 

-0,67 

27,55 

927 

3,03 

4,84 

0,0850 

1850,48 

FERRETTI 

7468 

3,86 

3,84 

0,79 

4,05 

145 

3,31 

4,11 

0,0300 

597,84 

FIAT 

25561 

13,20 

13,03 

-0,66 

-25,44 

3487 

12,98 

18,16 

0,6200 

5718,94 

FIAT PRIV 

18598 

9,61 

9,53 

0,33 

-20,18 

370 

9,49 

12,28 

0,6200 

992,12 

FIAT RNC 

18273 

9,44 

9,29 

-0,93 

-16,01 

99 

8,95 

11,55 

0,7750 

754,14 

FIATW07 

1096 

0,57 

0,56 

-0,93 


185 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2196 

1,13 

1,14 

0,97 

-4,22 

0 

1,13 

1,38 

0,0500 

12,08 

FIN PART 

1925 

0,99 

1,00 

-0,23 

-4,14 

1531 

0,94 

1,08 

0,0168 

232,76 

FINPARTW 

177 

0,09 

0,09 

-4,00 

-4,09 

2960 

0,08 

0,11 



FINARTE ASTE 

3377 

1,74 

1,75 

-0,63 

-17,35 

2 

1,72 

2,21 

0,0362 

43,60 

FINCASA 

748 

0,39 

0,39 

-0,26 

2,41 

120 

0,33 

0,41 

0,0258 

65,59 

FINMECCANICA 

1801 

0,93 

0,93 

-0,03 

-3,12 

12938 

0,86 

1,04 

0,0723 

7833,86 

FONDASSIC 

10826 

5,59 

5,59 

-0,20 

-4,53 

385 

4,97 

6,25 

0,1033 

2151,81 

FONDASSICR 

8940 

4,62 

4,64 

-0,11 

-2,72 

3 

4,04 

5,02 

0,1239 

62,09 

GARETTI 

5176 

2,67 

2,64 

-0,38 

31,48 

83 

1,91 

2,88 

0,0723 

85,54 

GANDALFW04 

1285 

0,66 

0,67 

-2,83 


28 

0,33 

0,95 



GARBOLI 

1607 

0,83 

0,83 


1,97 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

22,41 

GEFRAN 

8076 

4,17 

4,15 

-0,72 

-2,84 

7 

4,00 

4,40 

0,2000 

60,06 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GEMINA 

1841 

0,95 

0,95 

-0,23 

34,62 

248 

0,69 

0,96 

0,0103 

346,55 


GEMINA RNC 

2353 

1,22 

1,22 

2,97 

-8,37 

1 

1,14 

1,37 

0,0500 

4,57 


GENERALI 

51466 

26,58 

26,44 

-1,34 

-14,64 

3524 

26,58 

31,27 

0,2582 33897,01 


GEWISS 

8523 

4,40 

4,40 

0,02 

24,14 

17 

3,32 

4,78 

0,0500 

528,24 


GIACOMELLI 

4297 

2,22 

2,20 

0,09 

11,68 

20 

1,86 

2,43 


121,49 


GILDEMEISTER 

8384 

4,33 

4,33 

-0,23 

7,98 

1 

4,01 

4,41 

0,1000 

125,61 


GIM 

1934 

1,00 

0,98 

-1,70 

17,48 

25 

0,78 

1,06 

0,0310 

148,44 


GIM RNC 

2517 

1,30 

1,30 

-1,52 

7,71 

2 

1,16 

1,32 

0,0723 

17,76 


GIUGIARO 

7741 

4,00 

4,00 


3,66 

27 

3,72 

4,42 

0,2686 

199,90 


GRANDI NAVI 

4395 

2,27 

2,27 

3,33 

1,66 

150 

2,08 

2,49 

0,0671 

147,55 


GRANDI VIAGG 

1750 

0,90 

0,91 

8,96 

46,78 

885 

0,60 

1,08 

0,0129 

40,67 


GRANITIFIAND 

15419 

7,96 

7,99 

0,45 

12,84 

17 

6,29 

8,10 


293,54 


GRUPPO COIN 

14547 

7,51 

7,50 

-2,32 

-17,42 

116 

7,51 

9,37 


492,94 

ra 

HDP 

6401 

3,31 

3,30 

0,30 

-2,36 

640 

3,27 

3,80 

0,0400 

2417,38 

HDP RNC 

3892 

2,01 

2,01 

0,35 

-4,92 

9 

1,96 

2,17 

0,0600 

58,99 

1 1 

IDRA PRESSE 

4434 

2,29 

2,29 


-0,22 

0 

2,12 

2,30 

0,0516 

34,51 


IFI PRIV 

38481 

19,87 

19,74 

0,76 

-17,09 

38 

19,45 

25,33 

0,6300 

613,61 


IFIL 

9703 

5,01 

4,95 

-1,37 

-3,36 

302 

4,47 

5,32 

0,1800 

1291,11 


IFILRNC 

7652 

3,95 

3,89 

-1,17 

-0,85 

194 

3,64 

4,14 

0,2007 

727,49 


IM LOMB W03 

27 

0,01 

0,01 


-9,87 

1605 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

346 

0,18 

0,18 

0,28 

29,68 

168 

0,12 

0,19 


107,18 


IMA 

21069 

10,88 

10,95 

0,06 

24,91 

33 

8,40 

11,45 

0,2324 

392,80 


IMMSI 

1600 

0,83 

0,82 

-3,26 

17,84 

327 

0,66 

0,91 


181,81 


IMPREGILRNC 

1321 

0,68 

0,68 

-1,16 

13,86 

2 

0,59 

0,70 

0,0400 

11,02 


IMPREGILW03 

209 

0,11 

0,11 

-2,33 

28,21 

357 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1318 

0,68 

0,68 

-2,50 

17,28 

2773 

0,51 

0,70 

0,0100 

491,56 


INTBCI R W02 

984 

0,51 

0,50 

-3,05 

68,38 

1581 

0,24 

0,55 




INTBCIW PUT 

5009 

2,59 

2,64 

3,13 

-30,92 

166 

2,36 

4,16 




INTBCI W02 

1239 

0,64 

0,62 

-3,20 

67,22 

696 

0,29 

0,70 




INTEK 

809 

0,42 

0,41 

-0,85 

-5,46 

58 

0,38 

0,46 

0,0155 

39,17 


INTEK RNC 

775 

0,40 

0,40 

-0,99 

-8,23 

22 

0,38 

0,45 

0,0206 

14,67 


INTERBANCA 

34024 

17,57 

17,49 

-0,53 

18,94 

58 

14,62 

19,92 

1,7500 

876,49 


INTERPUMP 

8779 

4,53 

4,53 

-0,02 

7,88 

196 

3,81 

4,70 

0,0870 

374,25 


INTESABCI 

6837 

3,53 

3,49 

-2,79 

28,49 

41716 

2,42 

3,70 

0,0930 20724,85 


INTESABCI R 

5059 

2,61 

2,57 

-2,28 

32,24 

5981 

1,75 

2,76 

0,1033 

2195,46 


INV IMM LOMB 

8471 

4,38 

4,37 


39,87 

11 

2,92 

4,40 


207,81 


IPI 

7788 

4,02 

4,02 

0,25 

8,18 

25 

3,51 

4,09 

0,1950 

164,03 


IRCE 

5625 

2,90 

2,90 

-0,82 

5,94 

13 

2,71 

3,12 

0,1549 

81,71 


IT HOLDING 

6916 

3,57 

3,57 

0,06 

3,54 

465 

2,30 

3,57 

0,0258 

714,86 


ITALCEM 

20555 

10,62 

10,49 

-1,86 

20,80 

419 

8,45 

10,62 

0,1800 

1880,28 


ITALCEM RNC 

10771 

5,56 

5,55 

-0,36 

29,22 

251 

4,22 

5,56 

0,2100 

586,51 


ITALGAS 

21587 

11,15 

11,12 

-0,56 

5,32 

1387 

10,50 

11,23 

0,1756 

3885,57 


ITALMOBIL 

82272 

42,49 

42,38 

0,47 

24,97 

7 

34,00 

42,86 

0,9400 

942,54 


ITALMOBIL R 

46296 

23,91 

23,72 

-0,42 

28,95 

33 

18,54 

24,73 

1,0180 

390,77 

11 

JOLLY HOTELS 

13159 

6,80 

6,79 

0,27 

35,27 

117 

4,80 

6,82 

0,1033 

135,62 


JOLLY RNC 

32692 

16,88 

17,60 

23,08 

197,88 

2 

4,90 

16,88 

0,1808 

0,76 


JUVENTUS FC 

6988 

3,61 

3,61 

1,86 

1,58 

586 

3,21 

3,67 

0,0110 

436,44 

Q 

LA DORIA 

4136 

2,14 

2,15 


-3,35 

4 

2,11 

2,21 

0,0516 

66,22 


LA GAIANA 

2420 

1,25 

1,25 


1,21 

0 

1,23 

1,40 

0,0619 

22,45 


LAVORWASH 

6190 

3,20 

3,18 

-2,28 

-24,19 

10 

3,07 

4,22 

0,1549 

42,63 


LAZIO 

3059 

1,58 

1,58 

-1,37 

-9,20 

37 

1,44 

1,76 


146,05 


LINIFICIO 

2564 

1,32 

1,35 


-9,25 

0 

1,21 

1,46 

0,0600 

15,73 


LINIFICIO R 

2322 

1,20 

1,20 

1,44 

2,48 

7 

1,06 

1,23 

0,0900 

7,51 


LOCAT 

1481 

0,77 

0,77 

1,83 

6,18 

191 

0,69 

0,85 

0,0325 

413,71 


LOTTOMATICA 

18002 

9,30 

9,45 

4,30 

56,60 

936 

5,94 

10,01 

1,5000 

1638,72 


LUXOTTICA 

42540 

21,97 

21,74 

-4,14 

19,92 

231 

18,22 

22,91 

0,1400 

9967,78 

ra 

MAFFEI 

2413 

1,25 

1,22 

-2,32 

1,22 

12 

1,22 

1,39 

0,0439 

37,38 

MANULI RUB 

2172 

1,12 

1,14 

0,09 

14,67 

39 

0,83 

1,22 

0,0258 

93,83 


MARANGONI 

4641 

2,40 

2,40 


-9,89 

0 

2,16 

2,73 

0,0516 

47,94 


MARCOLIN 

3325 

1,72 

1,71 

-0,47 

30,08 

19 

1,26 

1,79 

0,0250 

77,91 


MARZOTTO 

20437 

10,55 

10,54 

-0,71 

16,76 

68 

8,40 

10,81 

0,2800 

700,20 


MARZOTTO RIS 

20869 

10,78 

10,75 

-0,46 

24,60 

0 

8,65 

11,06 

0,3000 

36,18 


MARZOTTO RNC 

16656 

8,60 

8,50 

-0,57 

12,56 

6 

7,40 

8,73 

0,3400 

21,44 


MEDIASET 

17624 

9,10 

8,99 

-2,97 

12,29 

5644 

8,00 

10,38 

0,2402 10751,53 


MEDIOBANCA 

21965 

11,34 

11,23 

-1,17 

-9,93 

1335 

11,34 

12,60 

0,1550 

8831,64 


MEDIOLANUM 

18249 

9,43 

9,36 

-1,49 

-7,35 

1451 

7,81 

10,71 

0,0955 

6833,32 


MELIORBANCA 

11079 

5,72 

5,72 

0,19 

15,53 

40 

4,59 

5,84 

0,2324 

419,83 


MERLONI 

19479 

10,06 

10,01 

-0,44 

70,71 

366 

5,59 

10,72 

0,1343 

1079,88 


MERLONI RNC 

14621 

7,55 

7,53 

-2,15 

80,04 

26 

4,14 

8,01 

0,1446 

18,90 


MILASSW05 

299 

0,15 

0,15 

-2,84 

-2,53 

41 

0,14 

0,17 




MILANO ASS 

6932 

3,58 

3,54 

-2,96 

0,96 

969 

3,10 

3,72 

0,2066 

1213,86 


MILANO ASSR 

6372 

3,29 

3,27 

-1,24 

5,85 

184 

3,06 

3,35 

0,2221 

101,16 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 
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Var. 

Var.% 
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Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 
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(milioni) 



(lire) 
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(euro) 
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(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

61728 

31.88 

31.82 

0.19 

4.73 

3 

22.68 

33.56 


132.94 


AlSOFTWARE 

13138 

6,79 

6,72 

-0,27 

-18,17 

16 

6,57 

8,77 


46,35 


ALGOL 

9931 

5,13 

5,13 

0,59 

-29,79 

6 

4,92 

7,49 


18,04 


ART'E' 

49297 

25,46 

25,47 

-1,66 

-14,42 

4 

23,78 

30,17 

0,4000 

73,32 


BB BIOTECH 

121094 

62.54 

62.22 

0.26 

-24.28 

5 

62.03 

82.59 


1738.61 


BIOSEARCH IT 

30576 

15,79 

15,84 

-0,01 

-4,33 

7 

15,43 

19,48 


192,03 


CAD IT 

41049 

21,20 

21,02 

-0,61 

-16,73 

8 

20,93 

25,60 

0,3564 

190,38 


CAIRO COMMUN 

50130 

25.89 

26.20 

1.16 

-5,72 

6 

24,58 

29.33 

0.4000 

200,65 


CARDNETGR 

11137 

5.75 

5.63 

-2,26 

-14,05 

3 

5,05 

7,04 


29,74 


CDB WEB TECH 

5933 

3.06 

3.06 

-1.23 

-18,07 

58 

2,77 

3.83 


308,85 


CDC 

18536 

9,57 

9,56 

-2,45 

-16,69 

3 

8,88 

11,96 


117,38 


CHL 

8347 

4,31 

4,29 

-2,59 

-31,95 

25 

3,86 

6,34 


43,74 


CTO 

12547 

6.48 

6.42 

-3.02 

-41,13 

24 

6.48 

11.11 

0.2453 

64,80 


DADA 

20002 

10,33 

10,23 

-1,06 

-10,52 

6 

10,15 

12,93 


130,94 


DATA SERVICE 

98672 

50,96 

50,85 

-1,11 

0,79 

3 

47,73 

54,19 


254,67 


DATALOGIC 

22250 

11,49 

11,49 

1,05 

-5,03 

4 

10,73 

12,15 


136,78 


DATAMAT 

15513 

8,01 

7,97 

-0,83 

0,93 

8 

7,59 

8,56 


214,93 


DIGITAL BROS 

10133 

5.23 

5.20 

-1.92 

-20,74 

9 

5.03 

6.79 


67,51 


DMAILIT 

10787 

5,57 

5,48 

-4,26 

-41,33 

33 

5,57 

9,89 


35,93 


E.BISCOM 

79523 

41,07 

40.83 

-2.55 

-19,49 

76 

34,68 

52.73 


1989,84 


ELEN. 

22705 

11,73 

11.66 

0.07 

1,97 

4 

10,67 

15.85 

0.2000 

53,94 


ENGINEERING 

52744 

27,24 

27.30 

0.63 

-13,47 

5 

26,72 

31.48 

0.1239 

340,50 


EPLANET 

2409 

1,24 

1,23 

-1,92 

-25,82 

314 

1,24 

1,82 


135,28 


ESPRINET 

29799 

15,39 

15,33 

-0,38 

20,10 

6 

11,93 

15,78 

0,5000 

73,57 


EUPHON 

45134 

23,31 

23,15 

-1,36 

8,52 

4 

20,13 

25,53 

0,6000 

110,96 


FIDIA 

17572 

9,07 

9,10 

-2,15 

-10,38 

1 

8,60 

10,73 

0,1394 

42,65 


FINMATICA 

28279 

14,61 

14.39 

-2,55 

-22,65 

46 

13,76 

20.06 

0.0258 

652,15 


FREEDOMLAND 

18389 

9,50 

9,44 

-1,00 

-19,00 

9 

9,48 

13,30 


136,86 


GANDALF 

9631 

4,97 

4,97 

-1,13 

-19,30 

20 

4,54 

9,65 


28,55 


I.NET 

135287 

69,87 

69.96 

-1,74 

-19,62 

3 

64,21 

88.66 


286,47 


INFERENZA 

26031 

13,44 

13.33 

-0,32 

-29,71 

8 

12,85 

19.45 


93,50 


ITWAY 

16332 

8,44 

8.45 

-1,31 

-30,95 

1 

8,28 

12,23 


37,26 


MONDOTV 

67518 

34,87 

34,89 

1,78 

2,35 

9 

30,60 

37,98 


133,20 


NOVUSPHARMA 

63452 

32,77 

34.00 

3,22 

-2,24 

16 

30,47 

35.66 


215,17 


ON BANCA 

55493 

28,66 

28.62 

0,07 

-7,79 

0 

24,22 

32.17 


74,01 


OPENGATE GR 

23911 

12,35 

12,30 

-2,90 

-28,63 

22 

12,35 

18,04 

0,2066 

110,14 


POLIGRAFSF 

72920 

37,66 

37,50 

-1,68 

-10,57 

0 

37,10 

42,36 

0,3615 

33,89 


PRIMA INDUST 

21291 

11,00 

10,95 

-0,96 

-14,09 

3 

11,00 

13,05 


45,63 


REPLY 

30479 

15,74 

15,66 

0,24 

-12,33 

0 

15,55 

18,01 


128,48 


TAS 

66801 

34,50 

34.63 

-0,20 

-16,10 

1 

32,55 

42.24 

1.0000 

59,85 


TC SISTEMA 

47942 

24,76 

24,65 

-1,12 

-1,71 

1 

24,00 

26,37 


106,96 


TECNODIFFUS 

43624 

22,53 

22,57 

-2,21 

-16,49 

17 

22,53 

27,51 


111,19 


TISCALI 

16176 

8,35 

8,24 

-2,93 

-17,82 

1967 

8,27 

10.78 


2999,77 


TXT 

61593 

31,81 

31.52 

-0,76 

-16,22 

1 

29.79 

40.29 


79,53 


VITAMINIC 

36506 

18,85 

18,63 

1,29 

-13,35 

22 

18,36 

22,37 


130,28 


ra 


ra 


ra 
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ra 

□ 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MIRATO 

9071 

4,68 

4,69 

-0,23 

16,69 

10 

3,66 

4,87 

0,1800 

80,58 

MITTEL 

6907 

3,57 

3,56 

-0,78 

13,61 

22 

3,14 

3,63 

0,2000 

139,11 

MONDADORI 

16538 

8,54 

8,33 

-3,93 

22,52 

688 

6,28 

8,69 

0,2066 

2214,50 

MONDADORI R 

36197 

18,69 

18,75 

-0,49 

109,27 

0 

8,93 

23,58 

0,2117 

2,83 

MONRIF 

1600 

0,83 

0,82 

-1,25 

-5,07 

57 

0,72 

1,03 

0,0258 

123,97 

MONTE PASCHI 

6872 

3,55 

3,54 

-2,56 

27,43 

21382 

2,73 

3,81 

0,1033 

9222,87 

MONTEFIBRE 

1289 

0,67 

0,66 

-1,00 

11,67 

72 

0,54 

0,68 

0,0155 

86,55 

MONTEFIBRE R 

1457 

0,75 

0,74 

-1,90 

18,74 

72 

0,62 

0,75 

0,0258 

19,57 

NAV MONTAN 

2360 

1,22 

1,22 

-0,81 

4,28 

44 

1,06 

1,29 

0,0400 

149,76 

NECCHI 

359 

0,19 

0,18 

-2,39 

-15,82 

694 

0,19 

0,23 

0,0516 

40,48 

NECCHI RNC 

2513 

1,30 

1,30 


-0,15 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,58 

NECCHI W05 

234 

0,12 

0,12 


-15,19 

45 

0,12 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5315 

2,75 

2,75 

-0,54 

-3,75 

18 

2,18 

2,85 


60,39 

OLCESE 

937 

0,48 

0,48 


7,51 

1 

0,43 

0,50 

0,0775 

29,09 

OLI EXTEC04W 

307 

0,16 

0,16 

-3,53 

-34,15 

86 

0,16 

0,24 



OLIDATA 

5187 

2,68 

2,66 

-1,52 

-0,63 

7 

2,13 

2,97 

0,0909 

91,09 

OLIVETTI 

2397 

1,24 

1,21 

-4,71 

-13,61 

85237 

1,22 

1,48 

0,0350 

10886,74 

OLIVETTI W 

1535 

0,79 

0,79 

-1,30 

-21,09 

93 

0,78 

1,03 



OLIVETTI W02 

99 

0,05 

0,05 


-67,53 

1124 

0,05 

0,16 



P BG-C VA 

42443 

21,92 

21,98 

0,05 

20,12 

166 

18,25 

22,51 

0,9296 

2899,41 

P BG-C VA W4 

940 

0,49 

0,48 

-2,85 

18,56 

178 

0,37 

0,51 



P COM IN 

17847 

9,22 

9,15 

-1,79 

-8,73 

166 

8,60 

10,75 

0,6197 

898,58 

P COM IN W 

225 

0,12 

0,12 

2,16 

-15,43 

40 

0,11 

0,14 



P CREMONA 

21353 

11,03 

11,04 

1,69 

29,79 

134 

7,97 

11,03 

0,2221 

370,38 

P ETR-LAZIO 

22879 

11,82 

11,86 

-0,18 

14,67 

10 

9,99 

12,19 

0,3615 

303,55 

P INTRA 

25160 

12,99 

13,03 

-0,76 

17,27 

9 

10,30 

13,11 

0,4132 

382,66 

PLODI 

20637 

10,66 

10,64 

-1,62 

23,66 

172 

8,16 

11,48 

0,1808 

1490,76 

P MILANO 

9244 

4,77 

4,66 

-4,16 

22,03 

888 

3,90 

4,89 

0,2272 

1834,59 

P NOVARA 

16239 

8,39 

8,39 

0,85 

28,91 

2389 

6,50 

8,39 

0,1291 

2372,78 

PSPOLETO 

13263 

6,85 

6,85 

-2,14 

21,93 

1 

5,32 

7,00 

0,3099 

103,54 

PVER-SGEM 

27435 

14,17 

14,17 

2,75 

28,81 

1918 

10,90 

14,30 

0,3512 

3316,81 

PAGNOSSIN 

5187 

2,68 

2,69 

-0,56 

-13,02 

2 

2,68 

3,08 

0,0749 

53,58 

PARMALAT 

7550 

3,90 

3,90 

0,03 

28,51 

3471 

3,03 

3,99 

0,0129 

3125,47 

PARMALATW03 

2498 

1,29 

1,28 

1,26 

51,93 

9 

0,85 

1,32 



PERLIER 

407 

0,21 

0,21 


6,60 

0 

0,18 

0,22 

0,0026 

10,17 

PERMASTEELIS 

37358 

19,29 

19,36 

0,31 

19,14 

27 

15,92 

19,70 

0,1400 

532,51 

PININFAR RNC 

41920 

21,65 

21,64 


21,22 

0 

17,50 

22,63 

0,3770 


PININFARINA 

45193 

23,34 

23,47 

0,82 

24,41 

5 

17,24 

24,89 

0,3357 

215,92 

PIRELLI 

3096 

1,60 

1,59 

-2,87 

-18,46 

18502 

1,60 

2,10 

0,1550 

3068,36 

PIRELLI R 

3419 

1,77 

1,74 

-2,25 

-2,75 

17 

1,59 

1,90 

0,1654 

155,42 

PIRELLI&CO 

5271 

2,72 

2,70 

-1,96 

-1,34 

627 

2,72 

3,55 

0,2065 

1682,94 

PIRELLI&CO R 

5207 

2,69 

2,67 

-2,59 

4,39 

15 

2,55 

3,05 

0,2169 

92,55 

POL EDITOR 

2482 

1,28 

1,27 

-1,77 

24,22 

313 

0,90 

1,57 

0,0413 

169,22 

PREMAFIN 

2999 

1,55 

1,54 


8,55 

1 

1,43 

1,70 

0,1033 

250,90 

PREMUDA 

2535 

1,31 

1,31 

-0,23 

16,87 

91 

1,11 

1,41 

0,0516 

81,00 

PREMUDA R 

3636 

1,88 

1,87 


17,01 

0 

1,31 

2,04 

0,0697 

0,41 

R DEMEDICI 

2999 

1,55 

1,55 

-4,38 

17,88 

308 

1,25 

1,59 

0,0310 

209,58 

R DEMEDICI R 

3119 

1,61 

1,56 

0,97 

25,86 

25 

1,23 

1,61 

0,0413 

5,33 

RAS 

27778 

14,35 

14,18 

-1,61 

9,81 

1623 

12,50 

15,32 

0,3099 

10321,97 

RAS RNC 

26600 

13,74 

13,76 

-1,36 

26,80 

32 

10,38 

14,32 

0,3408 

132,36 

RATTI 

1538 

0,79 

0,80 

1,15 

2,38 

55 

0,65 

0,89 

0,0516 

24,79 

RECORDATI 

47129 

24,34 

24,44 

0,45 

9,10 

79 

22,31 

27,26 

0,2500 

1214,95 

RICCHETTI 

959 

0,50 

0,49 

-0,37 

-4,82 

76 

0,43 

0,53 

0,0139 

106,12 

RICH GINORI 

2457 

1,27 

1,27 

-0,70 

-13,08 

16 

1,27 

1,47 

0,0491 

115,23 

RINASCENTE 

7801 

4,03 

4,01 

-1,01 

3,49 

145 

3,81 

4,34 

0,1033 

1204,37 

RINASCENTE P 

7166 

3,70 

3,69 

-1,13 

-5,71 

2 

3,65 

4,08 

0,1033 

11,64 

RINASCENTE R 

6920 

3,57 

3,57 

0,03 

6,97 

27 

3,26 

3,73 

0,1343 

367,52 

RISANAMENTO 

4033 

2,08 

2,07 

-1,76 

-7,42 

2 

2,04 

2,35 

0,0504 

147,01 

ROLAND EUROP 

2176 

1,12 

1,14 

7,08 

28,60 

22 

0,78 

1,41 

0,0780 

24,73 

ROLO BANCA 

36774 

18,99 

18,82 

-0,10 

9,42 

588 

15,93 

19,14 

1,0300 

9246,70 

RONCADIN 

1732 

0,89 

0,88 

-2,31 

33,59 

651 

0,54 

1,09 

0,0413 

36,30 

ROTONDI EV 

6192 

3,20 

3,22 

2,22 

32,97 

9 

2,40 

3,20 

0,0955 

63,32 

SABAF 

25923 

13,39 

13,44 

0,25 

5,39 

7 

11,99 

13,70 

0,3099 

151,73 

SADI 

5170 

2,67 

2,67 

-0,74 

-2,59 

1 

2,66 

2,75 

0,1500 

27,50 

SAECO 

5675 

2,93 

2,91 

0,97 

9,12 

348 

2,63 

3,32 

0,0300 

586,20 

SAESGETT 

23065 

11,91 

11,78 

-1,07 

-0,58 

2 

10,78 

12,91 

0,4132 

165,28 

SAESGETTR 

15839 

8,18 

8,20 

1,42 

0,16 

30 

7,50 

8,69 

0,4288 

78,73 

SAI 

38096 

19,68 

19,65 

-0,37 

38,82 

66 

14,17 

19,87 

0,3100 

1207,06 

SAI RIS 

16482 

8,51 

8,44 

-1,75 

7,18 

69 

7,44 

9,11 

0,3514 

309,61 

SAIAG 

6936 

3,58 

3,63 


-5,93 

0 

3,41 

3,87 

0,1291 

62,35 

SAIAG RNC 

5131 

2,65 

2,65 

1,92 

4,99 

1 

2,24 

2,66 

0,1394 

25,81 

SAIPEM 

14164 

7,32 

7,31 

0,79 

34,12 

3958 

5,45 

7,32 

0,0620 

3219,56 

SAIPEM RIS 

25108 

12,97 

13,28 

-3,14 

143,65 

31 

5,32 

13,55 

0,0775 

2,78 

SAV DEL BENE 

5422 

2,80 

2,79 

-2,11 

31,52 

38 

2,13 

2,90 

0,1033 

102,79 

SCHIAPPAREL 

274 

0,14 

0,14 

-0,21 

-2,95 

32 

0,14 

0,15 

0,0155 

30,35 

SEAT PG 

1625 

0,84 

0,83 

-2,19 

-7,97 

19181 

0,75 

0,94 

0,1048 

9384,29 

SEAT PG RNC 

1177 

0,61 

0,60 

-0,68 

-8,90 

379 

0,57 

0,68 

0,0013 

114,10 

SIAS 

8597 

4,44 

4,40 

-1,21 


133 

3,75 

4,51 


390,72 

SIRTI 

2327 

1,20 

1,20 

1,79 

54,40 

4172 

0,69 

1,56 

0,5000 

264,44 

SMI METAL R 

1126 

0,58 

0,58 

0,34 

10,28 

41 

0,51 

0,59 

0,0362 

33,28 

SMI METALLI 

1149 

0,59 

0,59 

0,63 

17,41 

1039 

0,49 

0,60 

0,0258 

382,67 

SMURFIT SISA 

1419 

0,73 

0,74 

5,14 

14,92 

12 

0,60 

0,74 

0,0103 

45,13 

SNAI 

7325 

3,78 

3,69 

-10,96 

-24,01 

725 

3,78 

5,04 

0,0387 

207,85 

SNAM GAS 

6159 

3,18 

3,18 

0,89 

8,34 

6719 

2,92 

3,21 


6218,85 

SNIA 

4107 

2,12 

2,12 

-0,47 

40,84 

508 

1,42 

2,17 

0,0650 

1064,17 

SNIA RIS 

5745 

2,97 

3,03 

1,20 

102,94 

40 

1,43 

3,42 

0,0970 

11,22 

SNIA RNC 

3952 

2,04 

2,05 

-0,20 

45,47 

7 

1,40 

2,25 

0,1070 

30,99 

SOGEFI 

4343 

2,24 

2,26 

-1,57 

9,79 

28 

1,90 

2,37 

0,1240 

244,03 

SOL 

3981 

2,06 

2,05 


13,59 

17 

1,75 

2,26 

0,0542 

186,48 

SOPAF 

625 

0,32 

0,32 

-4,19 

8,69 

235 

0,25 

0,39 

0,0620 

37,73 

SOPAF RNC 

573 

0,30 

0,30 

-1,99 

25,67 

30 

0,22 

0,36 

0,0723 

12,03 

SPAOLO IMI 

23826 

12,30 

11,99 

-2,99 

1,85 

8577 

10,53 

13,77 

0,5680 

17281,65 

STAYER 

744 

0,38 

0,38 


-13,71 

0 

0,38 

0,45 

0,0258 

8,26 

STEFANEL 

3867 

2,00 

1,97 

-1,30 

-3,34 

23 

1,95 

2,14 

0,0300 

107,94 

STEFANEL RNC 

6072 

3,14 

3,24 


12,36 

0 

2,75 

3,33 

0,0300 

0,31 

STMICROEL 

66550 

34,37 

34,07 

-0,38 

-5,76 

5916 

31,89 

39,10 

0,0450 

30902,04 

TARGETTI 

6196 

3,20 

3,20 


11,11 

9 

2,71 

3,36 

0,0830 

56,64 

TECNODIFW04 

3305 

1,71 

1,72 

-0,35 

-10,06 

9 

1,55 

2,07 



TELECOM IT 

16749 

8,65 

8,54 

-3,30 

-10,56 

31436 

8,65 

9,89 

0,3125 

45521,62 

TELECOM IT R 

11257 

5,81 

5,76 

-2,78 

-2,07 

21527 

5,35 

6,36 

0,3238 

11936,85 

TERMEACQR 

517 

0,27 

0,27 

1,78 

16,25 

26 

0,21 

0,30 

0,0232 

14,53 

TERME ACQUI 

691 

0,36 

0,36 

-0,22 

9,55 

7 

0,30 

0,42 

0,0155 

29,13 

TIM 

9236 

4,77 

4,72 

-2,40 

-23,52 

61559 

4,77 

6,42 

0,2342 

40230,20 

TIM RNC 

7873 

4,07 

4,07 

0,17 

-4,91 

461 

4,05 

4,64 

0,2462 

536,99 

TOD'S 

108296 

55,93 

55,85 

1,55 

22,04 

68 

44,03 

57,69 

0,1300 

1691,88 

TREVI FIN 

3280 

1,69 

1,69 

0,71 

-6,20 

92 

1,40 

1,92 

0,0150 

108,42 

UNICREDIT 

10082 

5,21 

5,17 

0,29 

15,94 

34775 

4,12 

5,25 

0,1291 

26604,62 

UNICREDIT R 

8690 

4,49 

4,53 

1,91 

24,05 

71 

3,59 

4,57 

0,1369 

97,42 

UNIMED 

3491 

1,80 

1,83 

3,56 

30,65 

10 

1,38 

1,99 

0,0800 

156,63 

UNIPOL 

7929 

4,09 

4,10 

0,17 

6,12 

199 

3,83 

4,13 

0,0826 

1306,90 

UNIPOL P 

3909 

2,02 

2,01 

-0,49 

19,04 

4471 

1,67 

2,04 

0,0878 

372,32 

UNIPOL P W05 

269 

0,14 

0,14 

-1,99 

30,52 

657 

0,11 

0,15 



UNIPOL W05 

351 

0,18 

0,18 

2,57 

20,71 

467 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

5549 

2,87 

2,89 

7,31 

64,71 

268 

1,71 

3,36 

0,0700 

93,14 

VEMERSIBER 

1392 

0,72 

0,72 

1,52 

-44,93 

995 

0,63 

1,35 

0,0516 

38,45 

VIANINIIND 

4264 

2,20 

2,20 

1,06 

-5,53 

5 

1,98 

2,34 

0,0129 

66,29 

VIANINI LAV 

9236 

4,77 

4,80 

1,95 

1,75 

9 

4,22 

5,05 

0,0500 

208,91 

VITTORIA ASS 

8150 

4,21 

4,20 

-0,57 

0,67 

5 

3,92 

4,34 

0,1033 

126,27 

VOLKSWAGEN 

105217 

54,34 

53,94 

0,19 

4,92 

9 

49,05 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

28266 

14,60 

14,50 

0,05 

23,08 

37 

11,70 

14,60 

0,4200 

364,95 

ZUCCHI 

8345 

4,31 

4,31 

0,96 

-4,22 

24 

4,04 

4,50 

0,2500 

105,06 

ZUCCHI RNC 

8891 

4,59 

4,59 

3,15 

8,30 

1 

3,95 

4,76 

0,2800 

15,74 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 3 maggio 2002 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

99,940 

99,880 

BTP GE 93/03 

105,040 

105,030 

BTP MZ 01/06 

100,450 

100,420 

BTP ST 99/02 

100,090 

0,000 

CCT LG 98/05 

100,990 

100,990 

BTPAG 02/17 

97,170 

97,050 

BTP GE 94/04 

107,050 

107,050 

BTP MZ 01/07 

98,760 

98,730 

CCTAG 00/07 

100,690 

100,690 

CCT MG 96/03 

100,560 

100,570 

BTPAG 93/03 

107,310 

107,360 

BTP GE 95/05 

112,410 

112,390 

BTP MZ 02/05 

99,000 

98,930 

CCTAG 95/02 

100,120 

100,110 

CCT MG 97/04 

100,580 

100,570 

BTPAG 94/04 

108,630 

108,630 

BTP GN 00/03 

101,310 

101,330 

BTP MZ 93/03 

106,000 

105,980 

CCTAP 01/08 

100,700 

100,690 

CCT MG 98/05 

100,690 

100,690 

BTPAP 00/03 

100,970 

100,990 

BTP GN 93/03 

107,320 

107,320 

BTP NV 93/23 

141,050 

140,940 

CCTAP 02/09 

100,730 

100,710 

CCT MZ 97/04 

100,510 

100,500 










BTPAP 94/04 

107,860 

107,890 

BTP GN 99/02 

99,950 

99,950 

BTP NV 96/06 

112,020 

111,950 

CCTAP 96/03 

100,570 

100,570 

CCT MZ 99/06 

100,620 

100,610 










BTPAP 95/05 

116,170 

116,120 

BTP LG 00/05 

100,850 

100,820 

BTP NV 96/26 

120,040 

119,870 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,270 

100,260 

BTP NV 97/07 

105,300 

105,270 

CCTDC 95/02 

100,320 

100,320 

CCT NV 96/03 

100,410 

100,400 

BTPAP 99/04 

98,480 

98,440 

BTP LG 01/04 

100,660 

100,650 

BTP NV 97/27 

110,490 

110,290 

CCTDC 99/06 

100,660 

100,660 

CCT OT 95/02 

100,280 

100,270 

BTP DC 00/05 

102,190 

102,160 

BTP LG 02/05 

QQ C'in 

QQ finn 

90,01 U 

90,bUU 

BTP NV 98/29 

93,950 

93,750 

CCT FB 96/03 

100,430 

100,440 

CCT OT 98/05 

100,820 

100,810 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

115,170 

115,070 

BTP NV 99/09 

94,520 

94,500 

CCTGE 95/03 

100,280 

100,350 

CCT ST 01/08 

0,000 

Hf\f\ con 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

108,600 

108,580 

1 UUjboU 

BTP NV 99/10 

101,950 

101,870 

CCT GE 96/06 

102,360 

102,360 

CCT ST 96/03 

100,720 

100,720 

BTP FB 01/04 

101,550 

101,560 

BTP LG 98/03 

100,840 

100,830 

BTP OT 00/03 

101,840 

101,870 

CCTGE 97/04 

100,470 

100,460 

CCT ST 97/04 

100,540 

100,540 







BTP FB 01/12 

97,860 

97,830 

BTP LG 99/04 

99,700 

99,660 

BTP OT 01/04 

99,460 

99,440 

CCTGE 97/07 

101,900 

101,970 

CTZ DC 01/02 

97,701 

97,760 

BTP FB 02/33 

101,100 

100,990 

BTP MG 97/02 

100,060 

100,070 

BTP OT 02/07 

100,590 

100,560 

CCTGE2 96/06 

101,950 

101,950 

CTZ DC 02/03 

93,668 

93,635 

BTP FB 96/06 

116,570 

116,560 

BTP MG 98/03 

101,000 

101,000 

BTP OT 93/03 

106,880 

106,880 

CCTGN 95/02 

99,910 

99,910 

CTZ GN 01/03 

95,985 

95,956 

BTP FB 97/07 

108,140 

108,140 

BTP MG 98/08 

100,360 

100,340 

BTP OT 98/03 

100,210 

100,210 

CCT LG 00/07 

100,900 

100,970 

CTZ LG 00/02 

99,376 

99,363 

BTP FB 98/03 

101,030 

101,040 

BTP MG 98/09 

96,610 

96,570 

BTP ST 92/02 

102,220 

102,250 

CCT LG 01/08 

100,680 

100,620 

CTZ MZ 01/03 

96,831 

96,825 

BTP FB 99/04 

98,730 

98,710 

BTP MG 99/31 

104,290 

104,200 

BTP ST 95/05 

118,150 

118,170 

CCT LG 02/09 

100,670 

100,640 

CTZ MZ 02/04 

92,560 

92,550 

BTP GE 00/03 

100,620 

100,640 

BTP MZ 01/04 

100,730 

100,750 

BTP ST 97/02 

100,800 

100,800 

CCT LG 96/03 

0,000 

100,620 

CTZ ST 01/03 

94,940 

94,914 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

99,700 

99,610 

CENTR0B/18RFC 

67,000 

67,490 

INTBCI01/04 DC 

98,600 

98,110 

MPASCHI/0315A4,65% 

100,750 

100,660 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

98,900 

98,790 

COMIT 96/06 IND 

99,700 

99,680 

INTERB/04 373IND 

94,570 

94,500 

M PASCHI/03 6A 5% 

100,100 

100,980 

BCA LEASING ITAL 04 A17 

100,180 

99,610 

COMIT 97/02 IND 

99,900 

99,850 

INTERB/19 362 UP 

72,010 

72,010 

MPASCHI99/09 2 

92,000 

92,220 

BCA SELLA TV AG03 

100,150 

99,990 

COM IT 97/03 IND 

99,990 

99,950 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

104,490 

105,000 

NECCHI/05TV 

97,000 

97,000 

BCA SELLA TV AG04 

99,800 

99,910 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,490 

99,070 

ITALEASE/03TV 

99,950 

99,900 

OLIVETTI FI N/04 TV 

100,230 

100,260 

BCA SELLA TV NV04 

99,850 

100,010 

COM IT 98/28 ZC 

18,120 

18,150 

MEDCENT/18REVFL 

73,570 

74,000 

OPERE 97/04 2 IND 

99,220 

99,100 

BEI 96/16 ZC 

43,750 

0,000 

COSTA CR/05 TV 

98,770 

98,790 

MED CENT/05 DJEU 

93,100 

93,160 

P COM IND/04 43 

101,250 

100,540 

BEI 97/04 4,75% 

108,990 

108,510 

ORBO 98/08 341 TV 

99,640 

99,680 

MEDLOM /0518 

93,350 

92,700 

P LODI/04 IND DC 

95,090 

94,940 

BEI 97/04 INO 

99,980 

99,850 

CRBOOF97/04 314TV 

99,000 

98,990 

MEDLOM /14FC71 

80,400 

80,000 

PARMALAT/07 2 

97,790 

97,750 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

89,610 

89,610 

CREDIOP/05 TMT9 

95,050 

94,800 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,650 

87,900 

PARMALATF/07 7,25% 

97,500 

97,630 

BEI/15AM0RTISIN 

98,200 

98,200 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,960 

99,930 

MEDI0CEN14STEP DOWNZC 

71,000 

70,000 

POBB05 BLEASIND 

86,500 

86,490 

BIM IMI 98/08 DUAL RATE 

86,510 

92,850 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

97,760 

97,580 

MEDIO/06TRIOPZ 

95,710 

95,620 

POPCOMIND/06 42 

99,500 

99,500 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

66,000 

65,900 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

100,050 

100,040 

MEDIOB/04NIKCALL 

89,900 

89,500 

POP LODI/06IND 

94,960 

94,830 

BIRS 97/04 IND 

99,950 

100,340 

EFIBANCA/04 IND 

104,240 

104,170 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,250 

96,200 

R COLOMBI A/03 

103,200 

0,000 

BIRS 97/07 ZC 

79,200 

79,020 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

74,000 

74,100 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,050 

95,520 

R COLOMBI A/05 

103,490 

102,850 

BNL/03 D0PCEN3 

96,400 

96,300 

ENI 93/03 IND 

107,150 

107,100 

MEDIOB/06IND 

88,500 

88,780 

REPARGENT/04BOND10% 

33,250 

33,000 

BNL704 DOP CEN 3 

99,530 

99,190 

ENTE FS 94/02 IND 

100,000 

100,000 

MEDIOB/08 RUSSIA 

70,800 

71,500 

SPAOLO/02 169 ZC 

116,000 

116,000 

BNL/05 DOP CEN 5 

97,450 

96,650 

ENTE FS 94/04 8,9% 

107,400 

107,300 

MEDIOB 94/04 

100,300 

100,280 

SPAOLO/04 34 

102,510 

0,000 

BNL/06 BIS OICR 

89,550 

89,440 

FIATSTEPUP/11 

90,760 

91,020 

MEDIOB 96/11 ZC 

58,060 

58,300 

SPAOLO/05 CONO 

87,500 

87,320 

CENTROB/03RFLRATETV 

99,310 

99,330 

FINDOMESTIC/09 

98,060 

98,400 

MEDIOB 97/07 IND 

100,350 

100,260 

SPAOLO/05 1 BON 18 

86,750 

86,600 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,870 

99,860 

ICCRI 97/02 ZC BORSA 3 

133,200 

133,220 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

109,310 

109,280 

SPA0L0/13STD0WN 

83,500 

84,000 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,090 

100,080 

IMI 97/07 ZCI 

76,500 

76,950 

M EDIOB 98/08 n 

96,940 

96,900 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

78,470 

77,750 

CENTROB/05TV 

99,390 

0,000 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

112,200 

112,000 

MEDIOCR L/08 2 RF 

96,500 

96,500 

SPAOLOTO/10 154 5,39% 

99,200 

98,510 

CENTR0B/13RFC 

79,060 

79,500 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

110,850 

110,680 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

81,250 

81,210 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

98,300 

98,920 

CENTR0B/14RF 

75,500 

75,500 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

96,000 

96,270 

MEDIOCR L/28 ZC25.MA 

17,850 

17,850 

UNICR/10S-U 

100,940 

100,500 


FONDI 
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in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.967 

9,031 

17363 

■9.433 

ALBOINO RE 

7.903 

7,887 

15302 

-18.230 

APULIA AZIONARIO 

11.587 

11.623 

22436 

-14.214 

ARCAAZITALIA 

20.598 

20.664 

39883 

-13.783 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.886 

4,908 

9461 

-3.913 

AUREO PREVIDENZA 

19.534 

19,615 

37823 

-16.270 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.655 

23.730 

45802 

-14.664 

BIMAZION.ITALIA 

7.229 

7.254 

13997 

-13.165 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.619 

23.697 

45733 

-13.251 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

12.455 

12.466 

24116 

-19.400 

BIPIEMME ITALIA 

15.565 

15,628 

30138 

-9.426 

BN AZIONI ITALIA 

12.582 

12,619 

24362 

-13.155 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.971 

4.983 

9625 

0.000 

BPB TIZIANO 

16.293 

16.345 

31548 

-13.642 

BPVIAZ. ITALIA 

4.575 

4.589 

8858 

-8.918 

C.S.AZ. ITALIA 

12.544 

12.585 

24289 

-15.346 

CAPITALO. ITALIA 

17.711 

17,789 

34293 

-17.841 

CENTRALE ITALIA 

14.571 

14.627 

28213 

-14.824 

CISALPINO INDICE 

14.326 

14.376 

27739 

-19.176 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.725 

13.778 

26575 

-14.052 

EFFE AZ. ITALIA 

6.560 

6,579 

12702 

-14.627 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.545 

12.585 

24291 

-17.526 

EPTAMID CAP ITALIA 

4.285 

4.283 

8297 

-6.868 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

11.455 

11,504 

22180 

-16.581 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.694 

22.782 

43942 

-15.785 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.598 

21.668 

41820 

-12.470 

F8.FLAGEST ITALIA 

4.019 

4.033 

7782 

-17.355 

F&F SELECT ITALIA 

12.866 

12.905 

24912 

-12.808 

FONDERSEL ITALIA 

19.058 

19.117 

36901 

-12.073 

FONDERSEL P.M.I. 

14.002 

13,974 

27112 

-2.992 

GEPOCAPITAL 

17.371 

17.424 

33635 

-11.309 

GESTIELLE ITALIA 

15.080 

15.143 

29199 

-17.505 

gestifondiaz.it. 

14.455 

14.505 

27989 

-13.261 

GESTNORD P.AFFARI 

10.950 

10,986 

21202 

-14.459 

grifoglobal 

12.015 

12.068 

23264 

-14.355 

MS TRADING AZ.ITAL. 

5.036 

5,055 

9751 

0.000 

IMI ITALY 

20.762 

20,835 

40201 

■14.672 

ING AZIONARIO 

22.756 

22.856 

44062 

-12.688 

INVESTIRE AZION. 

19.814 

19.886 

38365 

-14.109 

ITALY STOCK MAN. 

13.692 

13,746 

26511 

-10.474 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.668 

8,693 

16784 

-10.685 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.517 

8.537 

16491 

-12.511 

MIDA AZIONARIO 

20.057 

20,116 

38836 

-15.545 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.966 

4.975 

9616 

0.000 

NEXTRAAZ.ITALIA 

12.486 

12.527 

24176 

-14.777 

NEXTRAAZ.ITALIADIN 

17.778 

17.838 

34423 

-12.643 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

4.451 

4.475 

8618 

-4.994 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.279 

4,295 

8285 

-16.604 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.403 

9.436 

18207 

-16.580 

OASI AZ. ITALIA 

11.862 

11.913 

22968 

-14.483 

OASI CRESCITA AZION. 

14.862 

14.910 

28777 

-17.350 

OASI ITAL EOUITYRISK 

17.463 

17.525 

33813 

-13.575 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.126 

13,168 

25415 

-16.501 

OPTIMA AZIONARIO 

5.762 

5,781 


-15.537 

OPTIMASMCAP ITALIA 

5.680 

5.680 

10998 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.583 

11.628 

22428 

-16.404 

PRIME ITALY 

18.295 

18.364 

35424 

-15.993 

PRIMECAPITAL 

49.566 

49.749 

95973 

-15.747 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6,117 

6,140 

11844 

-12.514 

RAS CAPITAL 

22.191 

22.277 

42968 

-14.613 

RAS PIAZZA AFFARI 

9.178 

9.214 

17771 

-14.320 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.183 

16.217 

31335 

-11.238 

ROLOITALY 

12.190 

12.224 

23603 

-12.402 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

30.457 

30.558 

58973 

-13.138 

ROMAGEST se ITALY 

4.311 

4.314 

8347 

-2.089 

romagestsel.az.it 

4.176 

4.192 

8086 

-10.328 

SAI ITALIA 

18.871 

18.924 

36539 

-12.670 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28.595 

28.699 

55368 

-18.271 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4.660 

4.670 

9023 

-8.966 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

14.001 

14,003 

27110 

-11.821 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.952 

13.992 

27015 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

17.254 

17.261 

33408 

-11.604 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

17.206 

17,255 

33315 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

11.402 

11.471 

22077 

-18.487 

ZETA AZIONARIO 

19,431 

19,491 

37624 

-13,732 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4.805 

4.767 

9304 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.461 

9.454 

18319 

-15.804 

ALTO AZIONARIO 

15.622 

15.582 

30248 

-8.840 

AUREO E.M.U. 

11.453 

11,365 

22176 

-18.617 

BIPIELLE F.EURO 

11.289 

11,236 

21859 

-15.678 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.236 

14.208 

27565 

-13.067 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.933 

4.912 

9552 

0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

5.059 

5,022 

9796 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

13.854 

13.769 

26825 

-27.598 

CISALPINO EURO VALUE 

5.546 

5.515 

10739 

0.000 

EPSILONQEQUITY 

4.297 

4,269 

8320 

-11.016 

EUROM. EURO EQUITY 

3.898 

3,878 

7548 

-14.760 

KAIROSPARTNERSS.C. 

5.213 

5.203 

10094 

0.000 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.106 

5.079 

9887 

-13.104 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.176 

5,152 

10022 

-20.221 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.137 

13.063 

25437 

-18.540 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.290 

4.231 

8307 

-17.689 

OASI AZ. EURO 

4.441 

4.423 

8599 

-16.647 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.714 

2.709 

5255 

-22.301 

SANPAOLO EURO 

16.804 

16.698 

32537 

-21.030 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.215 

9,157 

17843 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.192 

9,135 

17798 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,238 

5,189 

10142 

0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.655 

6,633 

12886 

-11.302 

ANIMA EUROPA 

4.087 

4,088 

7914 

-22.915 

ARCAAZEUROPA 

10.466 

10.439 

20265 

-15.793 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.757 

3.742 

7275 

-17.392 

ASTESE EUROAZIONI 

5.668 

5,643 

10975 

-14.509 

AZIMUT EUROPA 

14.628 

14,587 

28324 

-7.982 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.079 

4.114 

7898 

-0.268 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.999 

6,986 

13552 

-12.403 

BIPIEMME EUROPA 

13.447 

13,397 

26037 

-13.490 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.060 

5.059 

9798 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.323 

8.299 

16116 

-15.347 

BPVI AZ. EUROPA 

4.294 

4.275 

8314 

-15.688 

CAPITALO. EUROPA 

7.112 

7,089 


-18.384 

CENTRALE EUROPA 

20.740 

20.672 

40158 

-15.443 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.500 

9,464 

18395 

-25.408 

DUCATO (5) N.MERCATI 

1.461 

1.452 

2829 

-41.466 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.336 

9.300 

18077 

-10.634 

EFFE AZ. EUROPA 

3.291 

3,275 

6372 

-15.701 

EPSILONQVALUE 

5.158 

5,143 

9987 

1.675 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.410 

5.386 

10475 

-13.550 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

5.775 

5.749 

11182 

-18.189 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.609 

16.548 

32160 

-14.404 

EUROPA 2000 

17.256 

17.228 

33412 

-12.844 

F&F LAGESTAZ.EUROPA 

23.190 

23.107 

44902 

-13.852 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6.667 

6,646 

12909 

-18.655 

F&FSELECT EUROPA 

19.183 

19.113 

37143 

-13.504 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.897 

3.873 

7546 

-14.894 

FONDERSEL EUROPA 

13.439 

13,385 

26022 

-15.615 

FSBESTOF EUR. 

5.053 

5.050 

9784 

0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.973 

3.973 

7693 

-11.632 

GEPOEUROPA 

4.431 

4.412 

8580 

-14.343 

GESTIELLE EUROPA 

12.854 

12.809 

24889 

-14.981 

GESTNORD EUROPA 

9.521 

9.481 

18435 

-15.810 

GESTNORD NEW MARKET 

4.901 

4.878 

9490 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.181 

5.209 

10032 

-5.144 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.980 

4.967 

9643 

0.000 

IMI EUROPE 

19.009 

18.924 

36807 

-13.892 

ING EUROPA 

19.073 

19,000 

36930 

-13.351 

ING SELEZIONE EUROPA 

12.968 

12.916 

25110 

-14.902 

INVESTIRE EUROPA 

12.367 

12.327 

23946 

-16.557 

INVESTITORI EUROPA 

4.971 

4,946 

9625 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.797 

3.781 

7352 

-15.036 

MC EU-AZ EUROPA 

3.907 

3,887 

7565 

-19.276 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.954 

4,938 

9592 

0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.553 

6.531 

12688 

-14.984 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

19.606 

19.538 

37963 

-14.819 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.256 

3.242 

6304 

-18.721 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.125 

12.084 

23477 

-13.939 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4.067 

4.049 

7875 

-15.569 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.188 

4.175 

8109 

-15.954 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

6.322 

6.326 

12241 

-26.299 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.886 

3.889 

7524 

-14.724 

OPTIMA EUROPA 

3.403 

3.386 

6589 

-19.626 

PRIME EUROPA 

4.204 

4,190 

8140 

-16.138 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.716 

23,639 

45921 

-8.689 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.930 

8.903 

17291 

-14.175 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.392 

14.329 

27867 

-11.878 

RAS EUROPE FUND 

16.043 

15.979 

31064 

-15.873 

ROLOEUROPA 

9.865 

9.830 

19101 

-13.228 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.190 

13,134 

25539 

-14.782 

SAI EUROPA 

10.999 

10,957 

21297 

-18.832 

SANPAOLO EUROPE 

8.822 

8.785 

17082 

-16.323 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16.800 

16.738 

32529 

-12.930 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

16.760 

16.698 

32452 

0.000 

VEGAGESTA.EUROPA 

4.854 

4.821 

9399 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

4.905 

4,889 

9497 

-18.154 

ZETASWISS 

24,502 

24,514 

47442 

-1,897 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.309 

6,232 

12216 

-12.423 

AMERICA 2000 

13.218 

13.113 

25594 

-15.717 

ANIMA AMERICA 

4.530 

4.497 

8771 

-8.926 

ARCAAZAMERICA 

21.265 

21.124 

41175 

-15.241 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.210 

4.176 

8152 

-10.482 

AUREO AMERICHE 

3.915 

3.875 

7580 

-15.424 

AZIMUT AMERICA 

12.183 

12,068 

23590 

-15.489 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.394 

9,319 

18189 

-14.428 

BIPIEMME AMERICHE 

10.705 

10.588 

20728 

-16.822 

BN AZIONI AMERICA 

8,283 

8,196 

16038 

-12,700 
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in lire Anno 

BPB PRUM.AZ..USA 

4.708 

4.671 

9116 0.000 

CAPITALO. AMERICA 

10,855 

10.748 

21018 -14.006 

CRISTOFORO COLOMBO 

16.935 

16.831 

32791 -10.830 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.292 

6.221 

12183 -19.209 

EFFE AZ. AMERICA 

3,230 

3.200 

6254 -18.144 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.252 

5.210 

10169 -21.833 

EUROM. AM.EQ. FUND 

19,699 

19.428 

38143 -14.612 

F&F L.AZIONI AMERICA 

4,851 

4.804 

9393 0,000 

F&F SELECT AMERICA 

13.537 

13.385 

26211 -14,176 

FONDERSEL AMERICA 

14,608 

14.430 

28285 -11.202 

FS BEST.OF.AM. 

4.735 

4.747 

9168 0.000 

GEO US EQUITY 

3.442 

3.442 

6665 -12.550 

GEPOAMERICA 

4,358 

4.306 

8438 -18,374 

GESTIELLE AMERICA 

16.033 

15.898 

31044 -9.947 

GESTNORD AMERICA 

16,934 

16.732 

32789 -17,399 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4.557 

4.511 

8824 0.000 

IMIWEST 

21.560 

21.360 

41746 -14.940 

ING AMERICA 

18.955 

18.725 

36702 -15.258 

INVESTIRE AMERICA 

20.027 

19.870 

38778 -15.089 

INVESTITORI AMERICA 

4,650 

4.613 

9004 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

4.742 

4.695 

9182 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

7.777 

7.708 

15058 -15.051 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

23.200 

22.982 

44921 -13.994 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

21.049 

20.722 

40757 0.833 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

3,679 

3.664 

7124 -15.870 

OPTIMA AMERICHE 

5.304 

5.246 

10270 -13.993 

PRIME FUNDS AMERICA 

23.257 

22.927 

45032 -13,545 

PRIME USA 

3.445 

3.400 

6670 -17.286 

PUTNAM USSMCVAL 

6.247 

6.164 

12096 0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5,627 

5.571 

0 0,000 

PUTNAM USAEQ-S 

6.273 

6.252 

0 -19.694 

PUTNAM USA EQUITY 

6,964 

6.917 

13484 -19,695 

PUTNAM USAOP.-S 

5,849 

5.790 

0 -21.137 

PUTNAM USAOPPORT. 

6.493 

6.406 

12572 -21.134 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.279 

4.239 

0 -6,636 

PUTNAM USAV.EURO 

4.750 

4.690 

9197 -6.643 

RAS AMERICA FUND 

17.551 

17.415 

33983 -19.938 

ROLOAMERICA 

11,990 

11.856 

23216 -18.184 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

13.482 

13.310 

26105 -15.345 

SAI AMERICA 

14,250 

14.074 

27592 -9.183 

SANPAOLO AMERICA 

11.267 

11.156 

21816 -13.933 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

9.853 

9.735 

19078 -16.908 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

9.827 

9.709 

19028 0.000 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

4.711 

4.653 

9122 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,843 

4,786 

9377 0,000 

1 AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,225 

5.225 

10117 -8,653 

ANIMA ASIA 

4.703 

4.721 

9106 -4.313 

ARCAAZFAR EAST 

5,894 

0.000 

11412 -16.974 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.487 

3.500 

6752 -12.694 

AUREO PACIFICO 

3.734 

3.745 

7230 -13.021 

AZIMUT PACIFICO 

6.581 

6.609 

12743 -7.945 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.829 

3.812 

7414 3.179 

BIPIEMME PACIFICO 

4.608 

4.616 

8922 -11.926 

BN AZIONI ASIA 

7.354 

7.366 

14239 -19.053 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

CAPITALO. PACIFICO 

3.523 

3.522 

6821 -24.285 

DUCATO AZ. ASIA 

4.502 

4.485 

8717 -1.141 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.605 

3.619 

6980 -21.305 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.216 

3.223 

6227 -11.184 

EPTASELEZ. PACIFIC 

7,035 

7.049 

13622 -9.923 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.517 

3.533 

6810 -18.644 

EUROM. TIGER 

10.068 

10.003 

19494 1.206 

F&F SELECT PACIFICO 

7.354 

7.379 

14239 -10.903 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.751 

3.759 

7263 1.323 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,606 

5.637 

10855 -6,737 

FONDERSEL ORIENTE 

4.688 

4.689 

9077 -17.479 

FSBESTOF JAP. 

5,381 

5.398 

10419 0,000 

GEOJAPANESE EQUITY 

3,119 

3.119 

6039 -20,270 

GEPOPACIFICO 

3.677 

3.694 

7120 -18.343 

GESTIELLE GIAPPONE 

5,273 

5.297 

10210 -22.512 

GESTIELLE PACIFICO 

8.873 

8.850 

17181 -2.772 

GESTNORD FAR EAST 

6.890 

6.908 

13341 -14.969 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4,995 

5.019 

9672 0,000 

IMI EAST 

6.352 

6.368 

12299 -17.645 

ING ASIA 

4.799 

4.798 

9292 -10.799 

INVESTIRE PACIFICO 

6.125 

6.141 

11860 -19.882 

INVESTITORI FAR EAST 

5.002 

5.015 

9685 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

4.004 

4.015 

7753 -14,608 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.782 

6.767 

13132 5.539 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4,090 

4.122 

7919 -22.006 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.458 

5.480 

10568 -16.773 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.458 

3.461 

6696 -14.405 

OPTIMA FAR EAST 

3.455 

3.454 

6690 -12.287 

ORIENTE 2000 

7.780 

7.824 

15064 -16.172 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.487 

14.529 

28051 -17.217 

PRIME JAPAN 

3.145 

3.162 

6090 -21.473 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.224 

4.240 

0 -14.448 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.689 

4.691 

9079 -14.449 

RAS FAR EAST FUND 

5.642 

5.659 

10924 -17.418 

ROLOORIENTE 

5,316 

5.320 

10293 -16.124 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5.006 

5.027 

9693 -15.837 

SAI PACIFICO 

3,439 

3.446 

6659 -7,479 

SANPAOLO PACIFIC 

5,377 

5.386 

10411 -16.180 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.244 

5.257 

10154 -22.368 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5,249 

5.262 

10163 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4,632 

4.609 

8969 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9.665 

9.616 

18714 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,449 

5,453 

10551 0,000 

1 AZ. PAESE 1 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.328 

5.378 

10316 -15.922 

F&F SELECT GERMANIA 

10,405 

10.354 

20147 -16,633 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.554 

6.623 

12690 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.379 

11.337 

22033 -15.916 

OASI LONDRA 

5,680 

5.656 

10998 -12,250 

OASI NEW YORK 

8.837 

8.767 

17111 -11.452 

OASI PARIGI 

13,750 

13.669 

26624 -17.043 

OASI TOKYO 

5,261 

5,280 

10187 -16,743 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.942 

4.933 

9569 10.337 

ARCAAZPAESI EMERG. 

5,293 

5.296 

10249 5.417 

AUREO MERC.EMERG. 

4.279 

4.266 

8285 6.894 

AZIMUT EMERGING 

4.513 

4.484 

8738 -1.139 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

6.205 

6.166 

12015 -1.304 

BIPIELLE H.PAESI EM 

10.197 

10.190 

19744 2.174 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

5,000 

5.000 

9681 0,000 

CAPITALG. EQ EM 

13.529 

13.490 

26196 9.334 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,682 

3.671 

7129 1.042 

EPTA MERCATI EMERG. 

7,006 

6.990 

13566 1,067 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.354 

5.337 

10367 2.842 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5,393 

5.395 

10442 0,860 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.711 

7.709 

14931 3,046 

GESTNORD PAESI EM. 

5.709 

5.692 

11054 3.498 

IIS TRADING AZ.EMER. 

6,482 

6.462 

12551 0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.778 

5.761 

11188 12.172 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.184 

5.178 

10038 6.864 

LEONARDO EM MKTS 

4.186 

4.168 

8105 -4.603 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.484 

8.457 

16427 0.224 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.008 

7.035 

13569 2.801 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

5.089 

5.083 

9854 6.087 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.112 

4.116 

7962 3.655 

PRIME EMERGING MKT 

6.719 

6.722 

13010 2.003 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.130 

4.130 

0 3.866 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.585 

4.570 

8878 3.874 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

5.603 

5.597 

10849 7.667 

ROLOEMERGENTI 

6.442 

6.425 

12473 4.442 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.786 

3.781 

7331 3.868 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.928 

5.927 

11478 4.347 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

7.258 

7.193 

14053 0.165 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

7.235 

7.172 

14009 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5,730 

5.703 

11095 -2,318 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.694 

5.679 

11025 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.251 

7.306 

14040 0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,212 

7,266 

13964 0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALTOINTERN. AZ. 

5.250 

5.211 

10165 -14.897 

ANIMA FONDO TRADING 

11.734 

11.720 

22720 -9.897 

APULIA INTERNAZ. 

7.543 

7.489 

14605 -17.957 

ARCA 27 

13.789 

13.734 

26699 -16.028 

ARCA5STELLEE 

3,970 

3.974 

7687 -10,403 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.890 

4.906 

9468 0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.416 

4.379 

8551 -19,927 

AUREO GLOBAL 

10.477 

10.418 

20286 -16.170 

AZIMUT BORSE INT. 

12.856 

12.780 

24893 -12.071 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.017 

3.982 

7778 0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.042 

4.024 

7826 -22.507 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19,501 

19.383 

37759 -15,360 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,552 

4.570 

8814 0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.221 

22.077 

43026 -15.483 

BIPIEMME TREND 

3,560 

3.532 

6893 -15,898 

BN AZIONI INTERN. 

11.630 

11.540 

22519 -15.134 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3.316 

3.332 

6421 -17.306 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4,388 

4.398 

8496 -6,974 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4.778 

4.731 

9251 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

4,810 

4.791 

9313 0,000 

BPB RUBENS 

8.721 

8.686 

16886 -16.265 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4.161 

4.142 

8057 -14.628 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.332 

5.309 

10324 0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.378 

8.300 

16222 -19.084 

CARIGE AZ 

7.117 

7.080 

13780 -15.213 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.563 

10.500 

20453 -17.765 

CENTRALE GLOBAL 

15.756 

15.677 

30508 -15.607 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.133 

4.100 

8003 -18.368 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24.215 

24.075 

46887 -17.380 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.129 

4.149 

7995 0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.595 

7.538 

14706 5.237 

DUCATO MEGATRENDS 

4,233 

4.244 

8196 0,000 

DUCATO TREND 

3.409 

3.379 

6601 -17.914 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,529 

3,502 

6833 -17,662 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. U lti me R end. 


in lire Anno 

EFFEAZ. TOP 100 

3.372 

3.345 

6529 -19.618 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4,307 

4.321 

8340 -14.847 

EPTA CARIGE EQUITY 

3,262 

3,240 

6316 -20,185 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.452 

4.450 

8620 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

12,583 

12.502 

24364 -19,991 

EUROCONS.TECNOL. 

4,758 

4.715 

9213 0,000 

EUROCONSULTAZ.INT. 

6.577 

6.517 

12735 -23.210 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.019 

13.922 

27145 -15.822 

EUROM. GROWTH E.F. 

8.491 

8.435 

16441 -12.921 

F&F GESTIONE INTERN. 

14.833 

14.744 

28721 -14.260 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

12.746 

12,670 

24680 -14,358 

F&F TOP 50 

5.893 

5.868 

11410 -13.605 

FIDEURAM AZIONE 

14,265 

14.176 

27621 -15.581 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.287 

4,315 

8301 0,000 

GEPOBLUECHIPS 

5.913 

5.875 

11449 -18.576 

GESTIELLE INTERNAZ. 

12.758 

12.700 

24703 -15.504 

GESTIFONDIAZ. INT. 

11,967 

11,885 

23171 -16.168 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.021 

4.988 

9722 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.187 

3.164 

6171 -16.983 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.401 

7.449 

14330 -11.997 

ING INDICE GLOBALE 

14.117 

14.001 

27334 -16.254 

ING WSF GLOBALE 

4.102 

4.117 

7943 0,000 

ING WSF TEMATICO 

4.322 

4.317 

8369 0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

13.777 

13.680 

26676 -16.401 

INVESTIRE INT. 

10,677 

10,630 

20674 -15.623 

LEONARDO EQUITY 

3.415 

3.394 

6612 -21.494 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

4.264 

4.238 

8256 -11.406 

MGRECIAAZ. 

6,420 

6,386 

12431 -15.146 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3.493 

3.473 

6763 -14.991 

ML MSERIES EQUITIES 

4.807 

4.837 

9308 0.000 

MULTIFONDOC. DI0/90 

4.950 

4.973 

9585 0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.824 

4.792 

9341 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4,150 

4.175 

8036 0,000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

12,640 

12,569 

24474 -15.372 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

23.631 

23.503 

45756 -17.489 

NEXTRA AZ.INTER. 

17.491 

17,394 

33867 -16,590 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

6.880 

6.841 

13322 -7.377 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

13.391 

13.295 

25929 -12.784 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

22.677 

22,539 

43909 -17,451 

OASI PANIERE BORSE 

6.253 

6.215 

12107 -16.437 

OLTREMARE STOCK 

8.706 

8.650 

16857 -20.667 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3,568 

3,570 

6909 -17,407 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.602 

5.571 

10847 -20.629 

PADANO EQUITY INTER. 

4,643 

4,618 

8990 -15,948 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

87.252 

87,254 

168943 0,000 

PARITALIAO.AZ.INT.L 

87.252 

87.254 

168943 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.157 

4.183 

8049 0.000 

PRIME GLOBAL 

15.084 

14.978 

29207 -16.561 

PRIME WORLD TOP 50 

3.707 

3.682 

7178 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5,701 

5,682 

0 0,000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.471 

5.430 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMCCORE 

6.329 

6.287 

12255 0.000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

6,074 

6,008 

11761 0,000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.078 

4.052 

0 -11.140 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.527 

4,483 

8765 -11.148 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6,967 

6,933 

0 -17,962 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.734 

7.671 

14975 -17.967 

RAS BLUE CHIPS 

4.179 

4.157 

8092 -16.553 

RAS GLOBAL FUND 

14.208 

14.138 

27511 -14.927 

RASMULTIPARTNER90 

4.306 

4.298 

8338 0.000 

RAS RESEARCH 

3,874 

3,852 

7501 -11.592 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14.010 

13.963 

27127 -16.383 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.005 

17.920 

34863 -14.278 

ROLOTREND 

10,609 

10,525 

20542 -18.178 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9.724 

9,665 

18828 -15,867 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.752 

3.727 

7265 -13.667 

SAI GLOBALE 

11,945 

11,870 

23129 -16.275 

SANPAOLO INTERNAT. 

13.708 

13.627 

26542 -17.930 

SGVENT.STR.AGGRESS. 

5.076 

5.075 

9829 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.402 

6.383 

12396 -14.124 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.916 

3.895 

7582 -18.280 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

15,046 

14,930 

29133 -17.924 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

15,009 

14.894 

29061 0,000 

ZETA GROWTH 

3.299 

3.284 

6388 -20.101 

ZETASTOCK 

14,495 

14,426 

28066 -19,574 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.942 

4.919 

9569 -1.080 

AUREO FINANZA 

4.669 

4.629 

9040 -11.437 

AUREO MATERIE PRIME 

5,081 

5,020 

9838 -4,778 

AUREO PHARMA 

4,830 

4,816 

9352 -6,231 

AUREO TECNOLOGIA 

2.178 

2.167 

4217 -32.064 

AZIMUT CONSUMERS 

5.424 

5,408 

10502 -3,624 

AZIMUT ENERGY 

5.024 

4.994 

9728 -11.611 

AZIMUT GENERATION 

6.080 

6.042 

11773 -6.576 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3,435 

3,413 

6651 -30,154 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.381 

5.344 

10419 1.490 

BIPIEMME BENESSERE 

5.112 

5.090 

9898 -1.388 

BIPIEMME FINANZA 

4,606 

4,578 

8918 -8,936 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

8.681 

8.624 

16809 -26.767 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,220 

5,175 

10107 -4.709 

BIPIEMME TEMPO L. 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

BNCOMMODITIES 

10.645 

10.647 

20612 -1.114 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.447 

10.343 

20228 -9.651 

BN FASHION 

11.346 

11.324 

21969 1.821 

BN FOOD 

11.940 

11.840 

23119 6.407 

BN PROPERTYSTOCKS 

9,848 

9,784 

19068 -4,914 

CAPITALO. C. GOODS 

14.988 

14.923 

29021 -5.771 

CAPITALO. H.TECH 

2.135 

2.123 

4134 -35.420 

DUCATO HIGH TECH 

3,526 

3,536 

6827 0,000 

DUCATO WEB 

1,861 

1.842 

3603 -36,506 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.166 

3.142 

6130 -21.419 

EPTA FINANCE FUND 

5,029 

4,990 

9738 -2,670 

EPTAH. CARE FUND 

4.365 

4.335 

8452 -7.167 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.364 

2.354 

4577 -23.938 

EPTA UTILITIES FUND 

3.976 

3.967 

7699 -30.073 

EUROM. GREEN E.F. 

11.345 

11.304 

21967 -6.247 

EUROM. HI-TECH E.F. 

13.723 

13,591 

26571 -28.245 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.209 

5.178 

10086 0.057 

F&F SELECT FASHION 

4.929 

4.906 

9544 -5.574 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,823 

1,831 

3530 -35,560 

F&F SELECT N FINANZA 

4.701 

4.670 

9102 -6.744 

FS INFO TECNOLOG. 

4.508 

4.501 

8729 0.000 

GEPO HIGH TECH 

2,088 

2,070 

4043 -28.737 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.918 

5.886 

11459 -3.866 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.719 

4.681 

9137 -11.029 

GEPOENERGIA 

5.561 

5.504 

10768 -14.235 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.262 

2.241 

4380 -29.969 

GESTIELLE PHARMATECH 

3,640 

3,598 

7048 -12.521 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5,356 

5,342 

10371 0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

6.591 

6.572 

12762 -33.990 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.731 

4.701 

9160 -9,036 

GESTIELLE WORLD NET 

1,631 

1,613 

3158 -36,954 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.715 

4.681 

9130 -11.671 

GESTNORD AMBIENTE 

7.337 

7.305 

14206 -5.609 

GESTNORD BANKING 

10.966 

10.887 

21233 -6.064 

GESTNORD BIOTECH 

4.112 

3.993 

7962 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

5.194 

5.168 

10057 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

5.183 

5.128 

10036 0.000 

GESTNORD PHARMA 

4,663 

4,654 

9029 0,000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,430 

1.414 

2769 -34,493 

GESTNORD TELECOM 

4.302 

4.285 

8330 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4,539 

4,520 

8789 -18,436 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4.252 

4.225 

8233 0,000 

ING COM TECH 

1.259 

1.246 

2438 -51.314 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5.205 

5.159 

10078 -8.136 

ING I.T. FUND 

6.151 

6.054 

11910 -37.868 

ING INTERNET 

2.723 

2.681 

5272 -32.128 

ING QUALITÀ' VITA 

5,775 

5,753 

11182 -6,553 

ING REALESTATEFUND 

5.224 

5.174 

10115 1.299 

KAIROS PAR.H-TFUND 

2,502 

2,499 

4845 -29,699 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3,632 

3,610 

7033 -22.920 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

2.244 

2.242 

4345 -28.784 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

8.080 

8.042 

15645 -7.646 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.434 

7,365 

14394 -13.174 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7.202 

7.153 

13945 -9.351 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.419 

6.379 

12429 4.834 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.954 

5.895 

11529 0.727 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

7.937 

7.944 

15368 -2.625 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

4.726 

4,694 

9151 -31.872 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,057 

8,056 

15601 -29.237 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.807 

5.773 

11244 -0.360 

NEXTRA AZ.WEB 

1,992 

1,973 

3857 -36,942 

OPTIMA TECNOLOGIA 

3.679 

3.628 

7124 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.410 

4.398 

8539 0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.324 

4.328 

8372 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.246 

3.254 

6285 0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.812 

4.798 

9317 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.796 

2.781 

5414 -26.479 

RAS CONSUMER GOODS 

7.407 

7.384 

14342 0.624 

RAS ENERGY 

6,693 

6,641 

12959 -15,630 

RAS FINANCIAL SERV 

5,392 

5,356 

10440 -10.624 

RAS HIGH TECH 

2.683 

2.666 

5195 -28.376 

RAS INDIVID. CARE 

8,006 

7,980 

15502 -10.226 

RAS LUXURY 

4.282 

4.277 

8291 -21.646 

RAS MULTIMEDIA 

5.635 

5.605 

10911 -32.393 

SANPAOLO FINANCE 

27.227 

27,009 

52719 -10,046 

SANPAOLO HIGH TECH 

5.254 

5.209 

10173 -30.977 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.225 

12.160 

23671 -18.619 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

18,835 

18,788 

36470 -7.444 

SPAZIO EURO.NM 

1.871 

1.860 

3623 -39.684 

ZENIT INTERNETFUND 

1,882 

1,857 

3644 -37,412 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4,553 

4.541 

8816 -15,450 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.846 

3.878 

7447 -10.662 

AUREO MULTIAZIONI 

8,483 

8,448 

16425 -17.384 

BIPIELLE H.CRESTITA 

4.827 

4,833 

9346 0,000 

BIPIELLE H.LEADER 

4.863 

4.856 

9416 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

4,991 

4,973 

9664 0,000 

BN NEW LISTINO 

6,778 

6,735 

13124 -10.850 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3.509 

3.512 

6794 -12.362 

CAPITALO. SMALL CAP 

6,078 

6,077 

11769 -7,361 
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DUCATO AMBIENTE 

4.249 

4.214 

8227 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

4,576 

4.582 

8860 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4.294 

4.258 

8314 

-8.986 

DUCATO INDUSTRIA 

3.681 

3.635 

7127 

-14.890 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,375 

3.342 

6535 

-4.929 

DUCATO SMALLCAPS 

4.545 

4.559 

8800 

0.000 

EUROM. RISKFUND 

31,480 

31.557 

60954 

-14.711 

MS AZIONI GROWTH 

5,036 

5.029 

9751 

0.000 

MS AZIONI PMI 

5.880 

5.831 

11385 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

5,011 

4.971 

9703 

0.000 

ING INIZIATIVA 

19.767 

19.774 

38274 

-18.757 

MIDAAZ. MIDCAP ITA 

4.568 

4.568 

8845 

-4.435 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.726 

4.762 

9151 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.182 

2.151 

4225 

-32.320 

PARITALIA O.MEG.L 

85,899 

86.478 

166324 

0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

87.156 

87.372 

168758 

0.000 

PRIME SPECIAL 

9.821 

9.756 

19016 

-23.177 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.062 

5.057 

9801 

-10.280 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.560 

4.571 

0 

-10.279 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7,815 

7.771 

15132 

-14.627 

UNICREDIT-PH-A 

14.621 

14.484 

28310 

-8.142 

UNICREDIT-PH-B 

14.548 

14.425 

28169 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.346 

5.304 

10351 

-4.705 

UNICREDIT-RISN-B 

5.294 

5.256 

10251 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

14,367 

14.274 

27818 

-17.416 

UNICREDIT-SERV-B 

14.329 

14.235 

27745 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

5,118 

5,110 

9910 

-9,431 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.177 

14.156 

27450 

-3.773 

ARCA5STELLEB 

4.750 

4.758 

9197 

-2.703 

ARCA5STELLEC 

4.534 

4.541 

8779 

-4.927 

ARCA BB 

29.396 

29.381 

56919 

-7.112 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.899 

4.914 

9486 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.664 

4.672 

9031 

-2.487 

AUREO BILANCIATO 

23.344 

23.318 

45200 

-8.979 

AZIMUT BIL. 

19,008 

18.970 

36805 

-5.442 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.514 

6.491 

12613 

-4.177 

BIM BILANCIATO 

18.870 

18.865 

36537 

-10.369 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

11.962 

11.938 

23162 

-9.467 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.778 

4.788 

9251 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.221 

12.180 

23663 

-9.096 

BN BILANCIATO 

7.999 

7.963 

15488 

-7.526 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4,286 

4.294 

8299 

-5.677 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,930 

3.941 

7610 

-8.837 

BNL SKIPPER 3 

4.731 

4.706 

9160 

-4.693 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,935 

4.922 

9555 

0.000 

CAPITALO. BILANC. 

19.421 

19.350 

37604 

-11.754 

CISALPINO BILANCIATO 

17.943 

17.908 

34742 

-12.383 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4,870 

4.856 

9430 

-9.764 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.138 

5.124 

9949 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.545 

4.559 

8800 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.552 

4.566 

8814 

0.000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.546 

4.557 

8802 

-9.514 

EPSILON LONG RUN 

4.609 

4.588 

8924 

-2.968 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.727 

4.737 

9153 

0.000 

EPTACAPITAL 

13.780 

13.750 

26682 

-6.986 

EUROCONSULTBILINTE 

5.918 

5.888 

11459 

-10.779 

EUROM. CAPITALFIT 

28.786 

28.782 

55737 

-4.368 

F&FEURORISPARMIO 

20.549 

20.513 

39788 

-4.303 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.282 

5.261 

10227 

-8.931 

F&F PROFESSIONALE 

53,176 

53.109 

102963 

-6.713 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.236 

12.192 

23692 

-8.062 

FONDERSEL 

42.563 

42.521 

82413 

-7.602 

FONDERSELTREND 

9.321 

9.281 

18048 

-8.725 

FONDO CENTRALE 

18.801 

18.752 

36404 

-6.764 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,596 

4.616 

8899 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.331 

4.331 

8386 

-8.993 

GEPOREINVEST 

15,846 

15.870 

30682 

-5.363 

GEPOWORLD 

10,255 

10.209 

19856 

-10.857 

GESTIELLE BIL 70 

11.680 

11.650 

22616 

-6.902 

GRIFOCAPITAL 

16,488 

16.547 

31925 

-8.088 

IMI CAPITAL 

29.535 

29.503 

57188 

-6.744 

ING PORTFOLIO 

30.889 

30.889 

59809 

-8.970 

ING WSF MODERATO 

4.497 

4.504 

8707 

0.000 

INVESTIRE BIL 

13.623 

13.622 

26378 

-7.896 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.972 

4.983 

9627 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.587 

18.556 

35989 

-6.508 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.976 

4.973 

9635 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

9,387 

9.362 

18176 

■6.578 

NEXTRA BILANCIATO 

29.157 

29.175 

56456 

-6.352 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

31,071 

31.092 

60162 

-6.004 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.468 

4.482 

8651 

-4.529 

NORDCAPITAL 

13.377 

13.330 

25901 

-8.676 

NORDMIX 

12.522 

12.469 

24246 

-9.214 

OASI FINANZA P.25 

4.751 

4.737 

9199 

-8.440 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.461 

4.456 

8638 

-8.228 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.372 

4.353 

8465 

-9.106 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

95.523 

95.610 

184958 

0.000 

PARITALIA O.ADAGIOL 

95.523 

95.610 

184958 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.641 

4.660 

8986 

0.000 

PRIMEREND 

24,150 

24.135 

46761 

-13.151 

PUTNAM GL BAL 

4.892 

4.872 

9472 

-3.567 

PUTNAM GL BAL-S 

4.407 

4.403 

0 

-3.566 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.414 

9.385 

18228 

-9.489 

RAS BILANCIATO 

24.580 

24.514 

47594 

-8.088 

RAS MULTI FUND 

11.821 

11.785 

22889 

-7.111 

RAS MULTIPARTNER50 

4.677 

4.673 

9056 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.365 

12.302 

23942 

-10.482 

ROLOMIX 

12,056 

12.025 

23344 

-9.127 

ROMAGEST PROF.ATr. 

5.342 

5.322 

10344 

-6.641 

SAI BILANCIATO 

3.949 

3.934 

7646 

-9.695 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.623 

5.610 

10888 

-4.305 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.992 

23.921 

46455 

-6.536 

SGVENT.STR.BILANC. 

5,035 

5.034 

9749 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.835 

5.838 

11298 

-3.553 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.299 

21.237 

41241 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.251 

21.190 

41148 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

14.753 

14.683 

28566 

-10.544 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

14.709 

14.639 

28481 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

17.484 

17.439 

33854 

-11.365 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,187 

4,180 

8107 

-10,323 

BIL AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

4.246 

4.253 

8221 

-7.554 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.871 

4.884 

9432 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3,902 

3.926 

7555 

-10.174 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.682 

4.696 

9066 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.663 

4.633 

9029 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.817 

11.840 

22881 

-10.355 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.694 

3.709 

7153 

-12.235 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4,908 

4.892 

9503 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.759 

4.741 

9215 

-13.330 

DUCATO EQUITY 70 

4.402 

4.419 

8523 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.567 

4.570 

8843 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.405 

5.376 

10466 

-12.327 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,399 

4.422 

8518 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.716 

12.683 

24622 

-11.176 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.342 

4.355 

8407 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.977 

4.989 

9637 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.139 

4.158 

8014 

-8.469 

OASI FINANZA P.35 

4,060 

4.037 

7861 

-13.006 

PARITALIA O.ALLEG.L 

91.264 

91.351 

176712 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

91,264 

91.351 

176712 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,364 

4.388 

8450 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.499 

4.492 

8711 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4,834 

4.797 

9360 

-13.924 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.392 

20.310 

39484 

-10.147 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,273 

8,230 

16019 

-14,287 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLE A 

4.981 

4.991 

9645 

-0.519 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.949 

4.959 

9583 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,929 

4.941 

9544 

0.000 

ARCATE 

14.828 

14.805 

28711 

-3.664 

AUREO FF PONDERATO 

4,665 

4.680 

9033 

-4.032 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,535 

6.530 

12654 

0.973 

BIPIELLE F.70/30 

7.538 

7.528 

14596 

-0.972 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,993 

4.986 

9668 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.876 

4.882 

9441 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.984 

4.975 

9650 

-0.020 

BIPIEMME VISCONTEO 

27,888 

27.902 

53999 

-2.656 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.643 

4.647 

8990 

-1.818 

BNL SKIPPER 1 

5.056 

5.045 

9790 

0.337 

BNL SKIPPER 2 

4.901 

4.883 

9490 

-2.038 

BPBPRUM.BIL.E.R/C 

5.006 

5.000 

9693 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.977 

4.971 

9637 

0.000 

BPC STRADIVARI 

4.935 

4.930 

9555 

-2.662 

DUCATO EQUITY 30 

4,660 

4.670 

9023 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.165 

5.154 

10001 

-6.159 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.729 

4.735 

9157 

-4.714 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.824 

4.834 

9341 

0.000 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.025 

5.019 

9730 

0.620 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,603 

4.595 

8913 

-4.243 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.758 

5.745 

11149 

-4.494 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.870 

4.882 

9430 

0.000 

GESTIELLE BIL 40 

11.878 

11.866 

22999 

-2.623 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.954 

4.960 

9592 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.177 

5.166 

10024 

■4.147 

PARITALIA O.PIANOC 

98.104 

98.209 

189956 

0.000 

PARITALIA O.PIANOL 

98,194 

98.301 

190130 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,923 

4.935 

9532 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.964 

4.964 

9612 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,595 

10.574 

20515 

-1.697 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.988 

5.983 

11594 

0.571 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.293 

6.284 

12185 

-0.631 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

5,008 

5,009 

9697 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.821 

6.829 

13207 

2.463 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.642 

14.682 

28351 

-5.462 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.699 

6.695 

12971 

1.870 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,682 

5,671 

11002 

1,700 
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AZIMUT SOLIDITY 

6.777 

6.777 

13122 

2,510 

BIM GLOBAL CONV. 

5,057 

5,054 

9792 

0,377 

BIPIELLE F.80/20 

8.438 

8.433 

16338 

-3.510 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.507 

9.506 

18408 

2.789 

BIPIEMME PLUS 

5.152 

5.148 

9976 

1.999 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.920 

7.921 

15335 

1,356 

BNOBB. DINAMICO 

11.860 

11.843 

22964 

-0.860 

BNLPERTELETHON 

5.066 

5.067 

9809 

0.916 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.988 

4.983 

9658 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7,057 

7,053 

13664 

1,891 

BPC MONTEVERDI 

5.161 

5.157 

9993 

0,428 

CISALPINO IMPIEGO 

5,504 

5,506 

10657 

3,071 

CR TRIESTE OBBL. 

5.699 

5.699 

11035 

2.237 

DUCATO EURO PLUS 

17.646 

17.630 

34167 

-0.981 

EPSILON LIMITED RISK 

5.191 

5.187 

10051 

2.245 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.125 

5.121 

9923 

1,666 

EUROCONSULTOBBLMI 

6.129 

6.126 

11867 

-3.251 

GEPO CORPORATE BOND 

5.379 

5.381 

10415 

2,691 

GEPOBONDEURO 

5.339 

5.334 

10338 

1.386 

GESTIELLE OBB. 20 

7.642 

7.635 

14797 

2.357 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,264 

9,262 

17938 

2,037 

GRIFOBOND 

6.601 

6.596 

12781 

-1,609 

GRIFOREND 

7.419 

7.420 

14365 

0,911 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.116 

19.081 

37014 

0.483 

LEONARDO 80/20 

5.118 

5.120 

9910 

-0,737 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.987 

5.000 

9656 

0.000 

NAGRAREND 

8.476 

8.466 

16412 

1,545 

NEXTAM P.OBBLMI 

5.003 

4.999 

9687 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.487 

4.482 

8688 

-7,958 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.482 

7,471 

14487 

-2,106 

NEXTRA RENDITA 

6,327 

6,330 

12251 

1,952 

NEXTRA RISPARMIO 

4.924 

4.916 

9534 

1,679 

NORDFONDO ETICO 

5,455 

5,450 

10562 

0,850 

OASI RENDIMENTO 

5.095 

5.090 

9865 

1.777 

PADANO EQUILIBRIO 

5,446 

5,438 

10545 

-2.784 

PRIMECASH 

5.343 

5.345 

10345 

0,319 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.712 

7.691 

14933 

-5,327 

RAS LONG TERM BONDF 

5.538 

5.536 

10723 

1,596 

ROLOGEST 

15,543 

15,535 

30095 

0,941 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.394 

5.388 

10444 

1,352 

ROMAGEST VALORE PR85 

5,032 

5,027 

9743 

0,019 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.101 

5.098 

9877 

1.451 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.163 

5.162 

9997 

2,623 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.541 

5.539 

10729 

1.632 

TEODORICO MISTO INT. 

5,074 

5,063 

9825 

-0,879 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.482 

7.478 

14487 

1.327 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.474 

7,469 

14472 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,729 

6,736 

13029 

0,178 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6.065 

6.065 

11743 

3.286 

ARCA BT 

7.550 

7.550 

14619 

3.438 

ARCA MM 

11,955 

11,954 

23148 

3,911 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.301 

5.301 

10264 

3,758 

ASTESE MONETARIO 

5,334 

5,334 

10328 

3,646 

AUREO MONETARIO 

5.592 

5.591 

10828 

2.270 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.130 

5.130 

9933 

0.000 

BIMOBBLIG.BT 

5.433 

5.433 

10520 

3,288 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.271 

12.270 

23760 


BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.081 

8.081 

15647 

-0.049 

BIPIEMME MONETARIO 

10.175 

10.174 

19702 

3,604 

BIPIEMME TESORERIA 

5.771 

5.771 

11174 

4,263 

BN EURO MONETARIO 

10.493 

10.492 

20317 

3,726 

BN REDDITO 

6.119 

6,118 

11848 

3,265 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.023 

5.023 

9726 

QiQQQ 

BPVI BREVE TERMINE 

5.225 

5.224 

10117 

3,938 

C.S. MON. ITALIA 

6.739 

6.739 

13049 

3.200 

CAPITALO. BOND BT 

8.817 

8.817 

17072 

3,485 

CARIGE MON. 

9.714 

9.715 

18809 

3,362 

CENTRALE CASH EURO 

7.557 

7.557 

14632 

3,463 

CISALPINO CASH 

7.654 

7.655 

14820 

3.264 

CR CENTO VALORE 

5.809 

5,809 

11248 

3,713 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.279 

5.278 

10222 

2,385 

DUCATO OBBL. TV 

5.243 

5,243 

10152 

2,703 

EFFEOB. EURO BT 

5.323 

5.322 

10307 

3,198 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.294 

5,294 

10251 

3,600 

EPTA CARIGE CASH 

5.377 

5.377 

10411 

3.903 

EPTA TV 

6.019 

6,019 

11654 

2,994 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.412 

7.412 

14352 

3,693 

EUROM. CONTOVIVO 

10.522 

10.523 

20373 

3,562 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.214 

6.214 

12032 

3,635 

EUROM. RENDIFIT 

7.113 

7.114 

13773 

3,793 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.090 

7.090 

13728 

3.247 

F&F MONETA 

6.126 

6.126 

11862 

3,865 

F&F RISERVA EURO 

7.184 

7.184 

13910 

3.680 

FIDEURAM SECURITY 

8.458 

8.458 

16377 

2,970 

FONDERSEL REDDITO 

11.856 

11.855 

22956 

3.917 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.498 

5,498 

10646 

4,346 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.517 

5.517 

10682 

4,528 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.506 

5,506 

10661 

4.240 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.493 

5.493 

10636 

4,509 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.505 

5,505 

10659 

4,379 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.512 

5.512 

10673 

4.314 

GEPOCASH 

6.242 

6.242 

12086 

3,395 

GESTIELLE BT EURO 

6.362 

6.362 

12319 

3.045 

GESTIFONDI MONET. 

8.594 

8.593 

16640 

3,380 

GRIFOCASH 

5.912 

5.911 

11447 

2.963 

IMI 2000 

14.977 

14.977 

29000 

2,927 

ING EUROBOND 

7.630 

7,629 

14774 

3,387 

INVESTIRE EURO BT 

6.129 

6.129 

11867 

3,617 

LAURIN MONEY 

5.879 

5,879 

11383 

3,194 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.445 

5.445 

10543 

3,320 

MGRECMON. 

8.180 

8.181 

15839 

3,504 

NEXTRA BREVE T. 

6.492 

6.492 

12570 

3,540 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.717 

6.717 

13006 

3,529 

NEXTRA EURO BT 

11.412 

11.413 

22097 

3.641 

NEXTRA EURO MON. 

13.058 

13.059 

25284 

3,577 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.046 

6.045 

11707 

3.262 

NORDFONDO CASH 

7.646 

7,645 

14805 

3.212 

OASI FAMIGLIA 

6.410 

6.409 

12411 

2,988 

OASI MONETARIO 

8.267 

8,266 

16007 

3,726 

OLTREMARE MONETARIO 

6.933 

6.934 

13424 

3.896 

OPTIMA REDDITO 

5.585 

5,584 

10814 

3,368 

PADANO MONETARIO 

6.156 

6.157 

11920 

3.375 

PASSADORE MONETARIO 

5.955 

5,955 

11530 

3,439 

PERSEO RENDITA 

5.951 

5.951 

11523 

3,802 

PRIME MONETARIO EURO 

13.996 

13.995 

27100 

3,490 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.730 

5.730 

11095 

1,093 

RAS CASH 

5.893 

5,893 

11410 

2,970 

RAS MONETARIO 

13.390 

13.390 

25927 

3.182 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.597 

11.597 

22455 

3,683 

ROLOMONEY 

9.454 

9.453 

18305 

3.299 

ROMAGEST MONETARIO 

11.346 

11.346 

21969 

3,418 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.390 

5.390 

10436 

4.174 

SAI EUROMONETARIO 

14.062 

14,065 

27228 

2,365 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.454 

6.453 

12497 

4,046 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.352 

8,352 

16172 

4,139 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.233 

5.232 

10133 

3,951 

SICILFONDO MONETARIO 

7.941 

7.941 

15376 

4,363 

SPAZIO MONETARIO 

5.810 

5.809 

11250 

3,325 

TEODORICO MONETARIO 

6.174 

6.175 

11955 

3,503 

UNICREDIT-MON-A 

11.007 

11.006 

21313 

3.110 

UNICREDIT-MON-B 

10.995 

10.994 

21289 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.054 

5.054 

9786 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.362 

6.363 

12319 

2,978 

ZETA MONETARIO 

7,177 

7,176 

13897 

3,489 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

4.978 

4.976 

9639 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.291 

5.293 

10245 

2.773 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.081 

6.084 

11774 

3,295 

ANIMA OBBL. EURO 

5.373 

5.373 

10404 

4,370 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.308 

6.308 

12214 

3,392 

ARCA RR 

6.797 

6.796 

13161 

3,946 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.448 

5.444 

10549 

4,208 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.155 

5.156 

9981 

4.222 

AZIMUT FIXED RATE 

7.939 

7.937 

15372 

3.764 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.174 

5.174 

10018 

0,000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.122 

5.122 

9918 

3.307 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.326 

5.322 

10313 

2,997 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.532 

12.528 

24265 

2.335 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.560 

5.560 

10766 

3,808 

BNOBB. EUROPA 

6.061 

6.060 

11736 

3,642 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.019 

5.021 

9718 

0,000 

BPVI OBBL. EURO 

5.232 

5.231 

10131 

4.243 

BSIOBBLIG. EURO 

5.051 

5.051 

9780 

0,000 

C.S.OBBL. ITALIA 

6.971 

6.975 

13498 

3.920 

CAPITALG. BOND EUR 

8.487 

8.489 

16433 

3,841 

CARIGE OBBL 

8.654 

8.653 

16756 

3,454 

CENTRALE REDDITO 

17.255 

17.251 

33410 

3,354 

CISALPINO CEDOLA 

5.360 

5.361 

10378 

3,996 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.409 

6.412 

12410 

-1.248 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5.908 

5.907 

11439 

1.791 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.017 

6.018 

11651 

3,902 

EPSILON QINCOME 

5.395 

5.393 

10446 

4.534 

EPTA CARIGE BOND 

5.402 

5.402 

10460 

4,084 

EPTA LT 

6.729 

6.726 

13029 

4.051 

EPTA MT 

6.295 

6.294 

12189 

4.273 

EPTABOND 

17.908 

17.905 

34675 

4.134 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.480 

6.480 

12547 

4,651 

EUROM. REDDITO 

12.324 

12.323 

23863 

4,894 

F&FCORPOR.EUROBOND 

5.900 

5.905 

11424 

-4,961 

F&F EUROREDDITO 

10.815 

10.834 

20941 

2.443 

F&F LAGEST OBBL. 

15.179 

15.212 

29391 

1.729 

FONDERSEL EURO 

6.085 

6.087 

11782 

3.680 

GEPOREND 

5.663 

5.663 

10965 

3,792 

GESTIELLE LTEURO 

5.881 

5.880 

11387 

2.260 

GESTIELLE MT EURO 

11.540 

11.540 

22345 

3.210 

GESTNORD C.E.BOND 

4.967 

4.968 

9617 

0.000 

HSBCCLUBABOND EUR 

4.981 

4.980 

9645 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.017 

5.020 

9714 

0,000 

IMIREND 

8.445 

8.444 

16352 

3,950 

ING REDDITO 

15.069 

15.065 

29178 

3,816 

INVESTIRE EURO BOND 

5,395 

5,392 

10446 

3,949 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. U ltime R end. 





in lire 

Anno 

ITALMONEY 

6.647 

6.646 

12870 

3.445 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,328 

7.327 

14189 

5.030 

LEONARDO OBBL. 

5.557 

5.557 

10760 

3.598 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.447 

5.446 

10547 

2.387 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.547 

5.547 

10740 

4.012 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.571 

14.571 

28213 

4.767 

NEXTRA RONDALA 

8.336 

8,334 

16141 

3.578 

NEXTRA BONDEURO 

5.792 

5.789 

11215 

3.299 

NEXTRA LONG BOND E 

6.933 

6,927 

13424 

2.802 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.504 

5.502 

10657 

4.242 

NORDFONDO 

13.613 

13.608 

26358 

2.957 

OASI EURO RISK 

10.657 

10.668 

20635 

4.552 

OASI OBBL. EURO 

5.637 

5.649 

10915 

1.549 

OASI OBBL. ITALIA 

11.293 

11,303 

21866 

3.510 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.219 

7.218 

13978 

3.587 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.444 

5.444 

10541 

2.989 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.970 

7.969 

15432 

3.654 

PRIME BOND EURO 

7.662 

7.661 

14836 

3.933 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.331 

13,328 

25812 

2.475 

RAS OBBLIGAZ. 

24.531 

24.529 

47499 

3.262 

ROLORENDITA 

5.472 

5,473 

10595 

3.381 

ROMAG EUROBB MT 

5.080 

5.079 

9836 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.438 

7,439 

14402 

3.492 

SAI EUROBBLIG. 

10.088 

10.090 

19533 

3.743 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.360 

10.359 

20060 

4.204 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.990 

5,989 

11598 

4.592 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.289 

6.291 

12177 

3.522 

TEODORICO OB. EURO 

5.305 

5,304 

10272 

2.889 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.352 

6.353 

12299 

3.469 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.344 

6,346 

12284 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.446 

14.448 

27971 

4.002 

ZETA REDDITO 

6,341 

6,341 

12278 

3,729 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.805 

15.800 

30603 

1.113 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.555 

12.554 

24310 

3.691 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.205 

6.205 

12015 

2.324 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.376 

8.378 

16218 

3.190 

CISALPINO REDDITO 

12.193 

12.194 

23609 

4.133 

EPTA EUROPA 

5.785 

5,785 

11201 

4.743 

EUROM. EUROPE BOND 

5.390 

5.391 

10436 

4.518 

EUROMONEY 

6.855 

6.855 

13273 

3.634 

F&F BOND EUROPA 

8.013 

8.018 

15515 

4.444 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.764 

6.765 

13097 

4.029 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.253 

6.254 

12107 

1.940 

NORDFONDO EUROPA 

6.936 

6.935 

13430 

3.245 

OASI OBBL. EUROPA 

11.852 

11,861 

22949 

3.692 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.719 

5.720 

11074 

2.915 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.449 

5.451 

10551 

3.715 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.443 

5.446 

10539 

0.000 

VEGAGEST OBBLEURO 

4,983 

4,984 

9648 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,154 

9,133 

17725 

4.319 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.782 

5.775 

11196 

3.084 

AUREO DOLLARO 

6,178 

6,154 

11962 

1.997 

AZIMUT REDDITO USA 

6.418 

6.407 

12427 

2.803 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8,269 

8,255 

16011 

3.960 

BIPIEMME US BOND 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

CAPITALO. BOND-$ 

7,662 

7,631 

14836 

1.996 

COLUMBUS INT. BOND 

9.568 

9.563 

18526 

1.163 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,622 

8,621 

0 

1.199 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.124 

5.108 

9921 

0.450 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.924 

7,887 

15343 

1.995 

EFFEOB. DOLLARO 

6,052 

6,029 

IW 

4.470 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.499 

9.467 

18393 

4.718 

F&F RIS.DOLLARI S 

7.115 

7.117 


4.001 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.899 

7.875 

15295 

4.002 

FONDERSEL DOLLARO 

9,500 

9,461 

18395 

4.098 

GEO USA ST BOND 1 

5,701 

5,701 

11039 

6.481 

GEO USA ST BOND 2 

5.688 

5.688 

11014 

6.357 

GEPOBOND DOLLARI 

7.710 

7,684 

14929 

3.199 

GESTIELLE BOND-S 

8.667 

8.659 

16782 

3.043 

GESTIELLE CASH DLR 

6,658 

6,655 

12892 

1.602 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.842 

4.825 

9375 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4,895 

4,891 

9478 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,416 

6,410 

12423 

3.768 

NEXTRA AMERICABOND 

8.766 

8.750 

16973 

4.022 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7,899 

7,888 


4.054 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.153 

9.138 

17723 

3.004 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8,248 

8,238 

0 

3.044 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15.078 

15.072 

29195 

2.175 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13,587 

13,587 

0 

2.213 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.991 

14,935 

29027 

2.111 

OASI DOLLARI 

7.971 

7.945 

15434 

3.951 

PRIME BOND DOLLARI 

7,105 

7,087 

13757 

2.688 

PUTNAM USA BOND 

6.797 

6.783 

13161 

4.088 

PUTNAM USA BOND-S 

6,123 

6,130 

0 

4.093 

RAS US BOND FUND 

6.634 

6.626 

12845 

3.076 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.509 

7.502 

14539 

2.877 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.536 

6.496 

12655 

4.292 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,531 

6,491 

12646 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.838 

4.828 

9368 

-4.122 

CAPITALO. BOND YEN 

5.624 

5.618 

10890 

-3.928 

EUROM. YEN BOND 

9,273 

9,275 

17955 

-5.666 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.997 

4.991 

9676 

-4.509 

OASI YEN 

4.870 

4.860 

9430 

-3.887 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,378 

6,370 

12350 

-4,506 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.864 

7.877 

15227 

3.364 

AUREO ALTO REND. 

6.163 

6.159 

11933 

4.741 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.773 

6.780 

13114 

13.851 

CAPITALG. BOND EM 

7.199 

7,214 

13939 

9.075 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

9.124 

9,116 

17667 

10.419 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.143 

5.145 

9958 

-0.560 

EPTA HIGH YIELD 

6,380 

6,385 

12353 

4.916 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.723 

7.713 

14954 

10.771 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

7.066 

7.052 

13682 

9.076 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.641 

7.658 

14795 

8.459 

ING EMERGING MARKETS 

15.586 

15.578 

30179 

13.916 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.455 

15.486 

29925 

8.182 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.559 

8.579 

16573 

7.918 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.717 

6,728 

13006 

8.233 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.499 

6.496 

12584 

5.554 

OASI OBBL. EMERG. 

5.337 

5.330 

10334 

10.428 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.320 

5.340 

10301 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.282 

7.273 

14100 

12.969 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,255 

7,250 

14048 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.744 

5.738 

11122 

2.297 

ARCA BOND 

11,186 

11.179 

21659 

1.894 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.981 

4.989 

9645 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,496 

5,496 

10642 

1.327 

AUREO BOND 

7.201 

7.189 

13943 

-1.057 

AUREO FF PRUDENTE 

5.129 

5.141 

9931 

0.964 

AZIMUT REND. INT. 

8,231 

8,226 

15937 

3.495 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.587 

5.578 

10818 

1.952 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.240 

10.234 

19827 

2.461 

BIPIEMME PIANETA 

7.791 

7.792 

15085 

3.603 

BNOBBL. INTERN. 

8,518 

8,501 

16493 

-0.525 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.996 

4.991 

9674 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.603 

7.599 

14721 

1.875 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,207 

5,202 

10082 

1.938 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.144 

5.140 

9960 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,505 

7,490 

14532 

1.887 

CAPITALO. GLOBAL B 

8.378 

8.369 

16222 

-0.569 

CENTRALE MONEY 

13.228 

13.222 

25613 

1.255 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,669 

4,669 

9040 

-6.507 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.885 

4.891 

9459 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7,935 

7,925 

15364 

-1.010 

EFFEOB. GLOBALE 

5.387 

5.380 

10431 

2.258 

EPTA 92 

11.182 

11.171 

21651 

1.048 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.709 

6.701 

12990 

0.179 

EUROM. INTER. BOND 

8,797 

8,788 

17033 

3.445 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,075 

11,059 

21444 

2.441 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.373 

7.364 

14276 

2.274 

FONDERSEL INTERN. 

12,610 

12,597 

24416 

1.981 

GEPOBOND 

7.728 

7.719 

14963 

1.324 

GESTIELLE BOND 

9,531 

9,530 

18455 

-0.997 

GESTIELLE BTOCSE 

6,612 

6,612 

12803 

1.958 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.650 

5.646 

10940 

0.283 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,996 

7,996 

15482 

1.989 

IMI BOND 

14.006 

13.998 

27119 

1.448 

ING BOND 

14.498 

14.487 

28072 

2.278 

INTERMONEY 

7.526 

7.526 

14572 

1.507 

INTERN. BOND MANAG. 

7,094 

7,092 

13736 

3.080 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,628 

8,623 

16706 

0.983 

LAURIN BOND 

5.444 

5.439 

10541 

2.484 

LEONARDO BOND 

5,162 

5,152 

9995 

1.534 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.356 

11.343 

21988 

2.629 

ML MSERIES BND 

4,902 

4,899 

9492 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.786 

6.784 

13140 

1.861 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,873 

6,870 

13308 

1.807 

NEXTRA BONDINTER. 

8,028 

8,024 

15544 

1.312 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.675 

7.671 

14861 

1.093 

NORDFONDO GLOBAL 

12,003 

11,980 

23241 

1.634 

OASI BOND RISK 

9.701 

9.691 

18784 

3.754 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.101 

11,085 

21495 

2.549 

OLTREMARE BOND 

7,390 

7,385 

14309 

1,762 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.503 

5.501 

10655 

1.625 

PADANO BOND 

8,460 

8,455 

16381 

0.918 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.203 

13.197 

25565 

0.624 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.712 

7,708 

14933 

3.294 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

6.947 

6.966 

0 

3.292 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,511 

5,504 

10671 

-1.852 

RAS BOND FUND 

14,616 

14,609 

28301 

1.464 

ROLOBONDS 

8.609 

8.601 

16669 

0.396 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,069 

13,069 

25305 

1,208 


Descr. Fondo_ UltiniQ _Prec. U ltiniQ R end. 





in lire 

Anno 

ROMAGESTSELBOND 

5.219 

5.218 

10105 

2,193 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,988 

7,979 

15467 

3.124 

SANPAOLO BONDS 

6.914 

6.913 

13387 

0,450 

SOFIDSIM BOND 

6.634 

6.631 

12845 

1,483 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,570 

5,563 

10785 

1.772 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.890 

10.878 

21086 

0,889 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.883 

10.870 

21072 

0,000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,959 

4,955 

9602 

0,000 

ZENIT BOND 

6.625 

6.620 

12828 

1.129 

ZETA INCOME 

5.345 

5.338 

10349 

1,926 

ZETABOND 

14,052 

14,031 

27208 

2,502 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14,477 

14.481 

28031 

4.031 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.579 

4.582 

8866 

-6.684 

ARCA BOND CORPORATE 

5.304 

5.308 

10270 

5.279 

AUREO GESTIOBB 

8.942 

8.934 

17314 

0.044 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.668 

6.667 

12911 

2.584 

AZIMUT TREND TASSI 

7.332 

7.329 

14197 

4.489 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.297 

4.296 

8320 

-8.457 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.476 

5.501 

10603 

2.336 

BIPIEMME PREMIUM 

5.273 

5.272 

10210 

3.351 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.100 

7.106 

13748 

3.543 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

9.995 

9.988 

19353 

-0.970 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.203 

12.197 

0 

0.060 

BNLBUSS.FDFGHY 

5.056 

5.066 

9790 

2.120 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.471 

5.476 

10593 

2.915 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.959 

4.966 

9602 

-3.577 

EFFE OB. CORPORATE 

5.228 

5.232 

10123 

3.035 

EUROM. RISK BOND 

5.097 

5.118 

9869 

-0.332 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.009 

5.008 

9699 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.396 

5.396 

10448 

3.809 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.375 

5.375 

10407 

3.684 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.136 

5.139 

9945 

3.070 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.077 

6.071 

11767 

-1.587 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.972 

3.982 

7691 

-17.490 

MGRECIAOBB 

6.301 

6.299 

12200 

2.705 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.315 

5.319 

10291 

4.052 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.033 

16.028 

31044 

5.654 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.215 

5.231 

10098 

2.234 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.349 

5.351 

10357 

4.208 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.018 

5.020 

9716 

-4.763 

NEXTRA CORP. BOND 

5.509 

5.512 

10667 

4.495 

NORDFONDO C.BOND 

5.548 

5.552 

10742 

2.797 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.966 

4.960 

9616 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.852 

4.876 

9395 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

7.026 

7.026 

13604 

2.869 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.960 

4.954 

9604 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.147 

5.154 

9966 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.296 

5.294 

10254 

0.474 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,771 

4.785 

0 

0.472 

RAS CEDOLA 

6.212 

6.213 

12028 

3.186 

RAS SPREAD FUND 

4.641 

4.649 

8986 

-8.946 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.872 

12.880 

24924 

0.873 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.407 

5.409 

10469 

3.622 

SANPAOLO BOND HY 

5.145 

5.157 

9962 

-4.527 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.908 

5.895 

11439 

7.009 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.181 

6.179 

11968 

1.294 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.212 

5.214 

10092 

3.791 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.050 

6.050 

11714 

3.377 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.163 

5.167 

9997 

-2.308 

VASCO DEGAMA 

10.406 

10.421 

20149 

6.319 

ZETA CORPORATE BOND 

5,413 

5,415 

10481 

3,876 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.720 

4.740 

9139 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.087 

5.096 

9850 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5,054 

5,103 

9786 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.682 

5.703 

11002 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.082 

5.099 

9840 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5,179 

5,196 

10028 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.972 

7.000 

13500 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.278 

5.309 

10220 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.442 

8,387 

16346 

-18.974 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

11.725 

11.772 

22703 

-12.805 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.468 

4.457 

8651 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5,358 

5,328 

10375 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.253 

6.252 

12107 

3.749 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.047 

7.048 

13645 

4.291 

SYMPH. S PAT.GL.RED 

6,054 

6,055 

11722 

2.540 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5.113 

5.110 

9900 

-6.492 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,734 

2,753 

5294 

-15,224 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.389 

5.388 

10435 

3.814 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.227 

5.226 

10121 

3.035 

AZIMUT GARANZIA 

10.839 

10.838 

20987 

2.973 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.970 

6.970 

13496 

3.305 

BN LIQUIDITÀ' 

6.099 

6.099 

11809 

3.215 

BNL CASH 

19.216 

19.215 

37207 

2.952 

BNL MONETARIO 

8.821 

8.820 

17080 

3.061 

CAPITALG. LIQUID. 

6.234 

6.233 

12071 

3.348 

CASH ROMAGEST 

5.407 

5.406 

10469 

3.187 

CENTRALE C/C 

8.720 

8.720 

16884 

2.975 

DUCATO MON. EURO 

7.312 

7.311 

14158 

2.194 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.825 

5.825 

11279 

2.788 

EPTAMONEY 

12.145 

12.144 

23516 

3.396 

EUGANEO 

6.416 

6.416 

12423 

3.184 

EUROM. TESORERIA 

9.770 

9.770 

18917 

3.320 

FIDEURAM MONETA 

12.815 

12.814 

24813 

2.939 

FONDERSELCASH 

7.832 

7.832 

15165 

3.229 

GESTIELLE CASH EURO 

6.107 

6.107 

11825 

3.263 

ING EUROCASH 

5.735 

5.735 

11105 

3.017 

MIDA MONETAR. 

10.648 

10.648 

20617 

3.038 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.002 

5.002 

9685 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.457 

5.456 

10566 

3.391 

NEXTRA TESORERIA 

6.589 

6.589 

12758 

3.194 

NORDFONDO MONETA 

5.343 

5.342 

10345 

2.947 

OASI CRESCITA RISP. 

7.143 

7,142 

13831 

3.103 

OASI LIQUIDITÀ' 

6.389 

6.388 

12371 

3.081 

OASITESOR. IMPRESE 

7.128 

7.128 

13802 

3.649 

OPTIMA MONEY 

5.342 

5.342 

10344 

3.008 

PERSEO MONETARIO 

6.418 

6.418 

12427 

3.382 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.665 

5.664 

10969 

3.018 

RISPARMIO IT.MON. 

5.421 

5.421 

10497 

2.921 

ROLOCASH 

7.251 

7.250 

14040 

3.099 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.279 

5.279 

10222 

3.408 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.510 

9.510 

18414 

3.459 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.417 

6.417 

12425 

3.266 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.401 

6.401 

12394 

3.009 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.196 

7.196 

13933 

3.094 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,188 

7,188 

13918 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.903 

4.897 

9494 

0.000 

ALARICO RE 

4.784 

4.775 

9263 

■4.320 

ANIMA FONDATTIVO 

12.010 

12.003 

23255 

-8.138 

ARIES FUND 

4.887 

4.887 

9463 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.140 

5.150 

9952 

1.520 

AZIMUT TREND 

17.907 

17.871 

34673 

3.055 

AZIMUT TREND 1 

14.557 

14.625 

28186 

-17.025 

BIM FLESSIBILE 

4.416 

4.429 

8551 

-16.331 

BIPIELLE F.FREE 

4.777 

4.786 

9250 

-27.719 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.046 

5.046 

9770 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.194 

5.194 

10057 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.083 

5.062 

9842 

-11.799 

BNLTREND 

21.069 

20.904 

40795 

-13.174 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.154 

6.155 

11916 

0.309 

CAPITALG. RISK 

7.615 

7.622 

14745 

-22.870 

CISALPINO ATTIVO 

3.354 

3.351 

6494 

-5.839 

DUCATO CIVITA 

4,994 

4,973 

9670 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.079 

11.029 

21452 

-9.978 

DUCATO STRATEGY 

4.499 

4.512 

"1^ 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.888 

3.875 

7528 

-12.135 

FORMULAI BALANCED 

5.876 

5.872 

11378 

0.702 

FORMULAI CONSERVAI 

5.899 

5.896 

11422 

3.819 

FORMULAI HIGH RISK 

5.628 

5.623 

10897 

-5.491 

FORMULAI LOWRISK 

5.859 

5.857 

11345 

3.644 

FORMULAI RISK 

5.612 

5.606 

10866 

-3.191 

FSGLOBALTHEME 

4.904 

4.912 

9495 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

4.839 

4.847 

9370 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.019 

5.020 

9718 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.914 

4.914 

9515 

-3.324 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.909 

12.877 

24995 

-15.189 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.029 

5.008 

9738 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,070 

5,083 

9817 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.241 

5.206 

10148 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.607 

5.584 

10857 

-11.028 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5.118 

5.103 

9910 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.446 

5.427 

10545 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.309 

5.299 

10280 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.337 

5.335 

10334 

5.913 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.401 

4.393 

8522 

-9.648 

LEONARDO FLEX 

2.536 

2.517 

4910 

-24.117 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,206 

5,207 

10080 

2.561 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.896 

4.903 

9480 

-0.224 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.521 

4.533 

8754 

-3.788 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.100 

4,117 

7939 

-8.051 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.979 

6.977 

13513 

3.761 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.999 

5.983 

11616 

16.462 

NEXTRA TREND 

3,326 

3,313 

6440 

-15.797 

OASI HIGH RISK 

7.691 

7.648 

14892 

-12.582 

OASI TREND 

4.250 

4.236 

8229 

-14.846 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.629 

17.576 

34135 

-5.570 

RASOPPORTUNITIES 

4.959 

4.961 

9602 

-15.012 

SAGITTARIUS FUND 

4.858 

4.859 

9406 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.623 

6.605 

12824 

-5.345 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.314 

5.325 

10289 

-22.104 

SPAZIO AZIONARIO 

5.813 

5.824 

11256 

-11.535 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,192 

3,199 

6181 

-22.070 

UNICREDIT-OPP-A 

4.766 

4,741 

9228 

-16.488 

UNICREDIT-OPP-B 

4.755 

4.731 

9207 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,248 

7,247 

14034 

-18,889 






































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































venerdì 3 maggio 2002 


l’Unità 


19 



10,00 Calcio, campionato cileno SportStream 


13,00 Moto, Gp Spagna: prove Italial 


15,55 Hockey ghiaccio, mondiali SportStream 


16,00 Giro di Romandia, 3- tappa Eurosport 

•è 

16,55 Calcio, torneo “A. Fortunato” RaiSportSat 

.C 

18,00 Eurolega, 1- semif: Maccabi-Panat. Telen- 

t 

18,30 Sportsera Rai2 

& 

20,30 Eurolega, 2- semif: Kinder-Benetton Tele+ 

0 

22,30 Boxe, camp. it. superwelters RaiSportSat 


23,30 Sportivamente Rai3 



Finali under 21, Gentile ha scelto: Cassano non ci sarà 

Ufficializzati i nomi dei 24 che giocheranno in Svizzera (16-28 maggio). Il et: «Nessuna preclusione» 


ROMA Non c’è Antonio Cassano tra i 24 giocatori che parteciperanno alla fase 
finale del campionato europeo under 21 in programma in Svizzera dal 16 al 28 
maggio. Tra Cassano e Gentile erano già emerse “incomprensioni” nella prima 
fase di qualificazione, in particolare il tecnico non aveva gradito una “fuga” del 
giovane barese che aveva abbandonato il ritiro dopo aver appreso che non 
sarebbe partito titolare. Poi c’era stato un formale riavvicinamento che aveva 
riportato il giallorosso nel gruppo azzurro per l’amichevole del 12 febbraio a 
Messina contro gli Stati Uniti che aveva visto in campo Cassano nell’ultima 
mezz’ora (il match terminò 2-0 per gli azzurrini). Poi però il preavviso della 
rottura definitiva quando, per Tarn ichevole con la Francia del 16 aprile scorso. 
Gentile non chiamava di nuovo a Cassano. Stavolta la rinuncia è definitiva. 

Ma Gentile non vuole parlare di decisione preconcetta. «Ho voluto premiare il 
gruppo - spiega il tecnico ■ che ha portato l'Italia alla fase finale, sono ragazzi 
che hanno conseguito risultati anche sorprendenti. Antonio tornerà utile per il 
prossimo biennio dell'Under, mi auguro che sia uno dei fiori all'occhiello. Nei 


suoi confronti non c'è nessuna chiusura. Purtroppo durante le qualificazioni 
spesso non l'ho avuto a disposizione». Oltretutto Gentile vede Cassano più 
come punta pura che come trequartista, «ruolo in cui ho anche Pirlo, uno dei 
giocatori del momento». Davanti dunque il fantasista della Roma «è chiuso da 
Bonazzoli e Maccarone che sono i titolari». 

Questa la lista: Agliardi, Bonera, Caracciolo e Guana (Brescia); Bellini e Natali 
(Atalanta); Blasi e Gatti (Perugia); Bonazzoli, Ferrari e Marchionni (Parma); 
Brighi (Bologna); Paolo Cannavaro, Dainelli e Guardino (Verona); Castellini 
(Torino); Donati e Pirlo (Milan); laquinta e Pinzi (Udinese); Lucchini (Terna¬ 
na); Maccarone (Empoli); Pellizzoli (Roma) e Rossi (Venezia). 

Nelle finali del campionato under 21, l’Italia - inserita nel Gruppo 2 - giocherà il 
17 contro il Portogallo, il 20 contro l’Inghilterra ed il 22 contro la Svizzera. 
Tutte e tre le gare sono in programma a Basilea. Del Gruppo 1 fanno parte 
Grecia, Belgio, Francia e Repubblica Ceca. Le due semifinali si disputeranno il 
25 maggio, la finale il 28. 
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Pantani, chiesto il massimo della pena 

Procura Antidoping: «4 anni di stop». Al Giro 2001 trovate fiale d’insulina nella sua stanza 
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Marco Pantani 
è nato 
a Cesena 
il 13 gennaio 70 
È professionista 
dal 1992 
Nel suo 
palmarès 
34 vittorie 
tra cui 
Giro d’Italia 
e Tour 
nel 1998 
Ai mondiali 
colombiani 
del 1995 
è giunto 
terzo 

nella prova 
su strada 
dietro Giano 
e Indurain 



Oreste Pivetta 


MILANO «Al Giro ci vado per vincere». 
Queste erano state le ultime parole di 
M arco Pantani ai termine dell'ultima 
udienza, lunedì scorso, il 29 aprile, alla 
procura antidoping del Coni. Lepenul- 
time erano state un appello nienteme¬ 
no che a Beriusconi, perchè gii desse 
una mano: «Non è giusto che ci sia 
questo accanimento na confronti del 
nostro sport. Per questo chiedo ai no¬ 
stri politici una maggiore attenzione 
per far risp^are le leggi», 

Secondo ia procura del Coni a vio- 
lareleleggi sarebbestato proprio il Pira¬ 
ta: pare che «abbia fatto uso di insulina 
e quindi di sostanza vid:ata dai regola¬ 
mento antidoping». Conseguenza: la ri¬ 
chiesta di sospensione dall'attività per 
quattro anni. La richiesta non è un ver¬ 
detto, però comunque vada, addio Pan¬ 
tani, carriera finita, a meno che Berlu¬ 
sconi non gii dia una mano e si scopra, 
subito, che è stato tutto un complotto, 
di nemici, di rivali, forse di giornalisti 
oppuredi giudici. Mai la giustizia spor¬ 
tiva aveva chiesto squalifiche per il cor¬ 
ridore romagnolo (coinvolto però in 
un procedimento penaieaTrento per ii 
Giro 2000, accusa: "frode sportiva"). 
Questa volta è pesante, la più pesante 
sanzione secondo i regoiamenti: quasi 
una condanna, in attesa di giudizio, 
quattro anni sono un macigno... 

La storia risaie ai Giro deiio scorso 
anno, tappadi M ontecatini. Allora ven¬ 
ne perquisito l'albergo della squadra di 
Pantani, anticipo del blitz, ben più eia- 
moroso e coreografico (con le borse di 
medicinaii che volavano dallefinestree 
i corridori che ie seguivano), di dieci 
giorno dopo, a Sanremo, Gli agenti del 
nucleo antisofisticazioni di Firenze sco¬ 
prirono fiaiedi insulina vuote. Pantani, 
durantel'inchiesta, si difese sostenendo 
che la camera del ritrovamento non era 
la sua. Nell'audizione di lunedì scorso 
cambiò versione: la stanza era la sua. 


Una giornata nera 
Rifiutato dal Tour 

La Societè du Tour de Franco 
non ha ritenuto opportuno con¬ 
cedere una wild card alla Marca¬ 
tone Uno per cui, per il secondo 
anno consecutivo, Marco Panta¬ 
ni sarà escluso dalla Grande 
Boucle. 

La lista delle cinque squadre in¬ 
vitate a partecipare alla com peti¬ 
zione, in luglio, com prende quat¬ 
tro squadre francesi 
(«Ag2R-Prevoyance», 
«Bonjour», «Credit Agricole» e 
«La Francaise des Jeux») e la 
Saeco, che vanno ad aggiunger¬ 
si alle 16 col ranking mondiale 
più alto. 

Nell'elenco non c'è nemmeno 
«Acqua e Sapone di Mario Cipol¬ 
lini», che aveva deciso di suo di 
rinunciare al Tour. Fra le vittime 
illustri di Jean Marie Leblanc, 
direttore del Tour, anche Alex 
Zuelle, secondo nelle edizioni 
del 1995 e del 1999, e Angel 
Casero, vincitore dell'ultima 
Vuelta: nemmeno la loro squa¬ 
dra, la «Team Costa», è stata 
invitata 


non erano suelefiale, «Ho la coscienza 
a posto - parole di Pantani - e ho dato 
tutta la mia disponibilità perchè venga 
fatta chiarezza, N on possiamo avere pa¬ 
ura di iasciare ia camera e poi quaicuno 
ci va a mettere sostanze non lecite. C'è 
tanta gente, giornalisti a caccia di noti¬ 
zie in giro...». Giornaiisti tremendi... 

Il signor Giacomo Ajello, procura¬ 
tore capo del Coni, non sembrerebbe 
d'accordo, non condivide l'idea dei 
giornalisti tremendi che tramano per 


costruire lo scoop e neppure l'ipotesi 
del complotto di un avversario. 

Sinceramente speri amo che il pro¬ 
curatore abbia torto, che negli alberghi 
del Giro si sia avventurato un fantasma 
del Louvre capace di terrorizzerei cicli¬ 
sti chefuggono in pigiama e di semina- 
refiaietteepiilole. 

Speriamo: Pantani era un idolo, un 
peccato che si butti via così per una 
fiaia d'insuiina (o lo buttino via così). 

Purtroppo, una dopo l'altra le sto¬ 


rie sono tante, alla fine ci si deve rasse¬ 
gnare a credere che qualcuna sia vera, 
anche se l'esame antidopi ng non c'è, ci 
sono solo dellefialettevuote Illudiamo¬ 
ci che fossero iì solo per caso. 

Povero Pantani: voleva vincere il 
Giro, non i'hanno neppure accoito al 
Tour (per il secondo anno consecutivo, 
come il suo amico M ario Cipollini, che 
però quaiche soddisfazione se i'è pre¬ 
sa), non è riuscito a star nel gruppo in 
una corsetto d'allenamento come il Gi¬ 


ro dei Trentino e aveva già rinunciato 
ai Giro deli'Appennino, per «prepararsi 
megiio». Con l'incubo dellefialette. Si è 
giustificato Pantani: «Ho impiegato tut¬ 
te ie energie in questa storia che invece 
mi sarebbero servite per correre me¬ 
giio. Tutto questo è s^no delia mia 
disponibiiità, ma continuo a credere 
che gli sportivi non debbano avere a 
chetare con i magistrati». Sempre ioro. 

La procura Coni ha anche deferito, 
ma per le vicende oggetto di inchiesta 


da parte delia procura di Padova, M ar¬ 
co Zanotti delia Fassa Bortolo per pos¬ 
sesso di caffeina (tre mesi la richiesta) e 
Fabio Bacchi delia Saeco per possesso di 
AndrioI (testosterone): per iui (a richie- 
stadi sospensione è di due anni. L'orga¬ 
nismo antidoping ha infinefatto appel- 
io contro l'assoiuzione di aitri cinque 
corridori (Piccoli, Andriotto, Nocenti¬ 
ni, Romano eVarriale) ei sei mesi di 
stop per un sesto (Di Grande), accusato 
di possesso di caffeina. 


«Cancellato» Yannoulis del Panathinaikos trovato positivo al nandrolone. Oggi a Bologna il via alla sfida a quattro: oltre ai greci, Kinder, Benetton e gli israeliani del Maeeabi 

Finali Eurolega, il primo ad andare a canestro è il doping 


Bologna contro Treviso, stasera la sfida italiana 


Salvatore Maria Righi 


BOLOGNA Dopo sarà un successo, lo di¬ 
cono tutti. Intanto però èdoping. Yan- 
nisYannoulis, cristonegreco, non gio¬ 
cherà lefinali di Euroiegachecomincia- 
no op a Bologna. Il Panathinaikos, 
campione di Grecia, lo ha lasciato a 
casa perché ii nandrolone è come la 
parabola: arriva dappertutto esi prende 
benissimo. Così dal Partenone al N*u- 
no corre il solito sospetto, cioè che ii 
marcio non siaselo in Danimarca, For¬ 
se pure tra i cesti c'è quaicuno cheta il 
furbo, del resto la pallacanestro ha un 
talento innato afarsi del maledasola, E 
soprattutto a farsi bacare dai guai al¬ 
trui. In Italia per esempio ha imparato 
a prendere stranieri (molti, tanti, trop¬ 
pi brocchi) con golosità bosmaniana, a 
spendere più di queiio che possa per¬ 
mettersi, a mandaresul proscenio presi¬ 
denti che in sedicesimi sarebbero il 
Gaucci 0 il Cocchi delia situazione, non- 
chéa ragionarecon la mentalità di certe 


signorine: senza iiiieri non si lailera. li 
risuitatoèchei lilleri celi hanno dueo 
tre, vale a dire i soliti noti, pertanto la 
faccenda sta inclinando verso una noia 
mortale. Via la testa, M ilano e Roma, 
via la coda, la provincia felice (Caserta 
aima mater), resta aiiora sempre e soio 
il cuore Cioè Bologna, Baskd: City, la 
Città dei Canestri, oppure come diavo¬ 
lo volete chiamareun posto dove fanno 
duemilacinquecento persone al torneo 
estivo dei Giardini M argherita. Alcuni, 
giurano, aggrappati aii'aibero. Qppure 
un posto dove capita di vedere un uno 
contro uno aile due notte, in piazza 
dell'Unità, due cesti appesi sui cemento 
come in tanti altri cortiii e oratori. La 
capitale del basket è sempre lì, sotto a 
San Luca, dovel'onorato Bologna Foot¬ 
ball Club lotta una lotta all'incontrario, 
il pallone di cuoio che rincorre la palla 
a spicchi. Da oggi a domenica però ii 
campanile lo m^ono in un baule, la 
Fortitudo è in palestra a lucidarsi per i 
piay-off. In campo c'è solo la Kinder 
chefagii onori di casa nel suo salotto, il 


Quarta finale per la Kinder, che dal 
1998 (vittoria a Barcellona) ogni tarda 
primavera carica i suoi tifosi sui pull¬ 
man e va a giocarsi l’ultimo atto di 
Coppa dei Campioni. La striscia, come 
si dice, coincide peraltro con la secon¬ 
da gestione virtussina di Ettore Messi¬ 
na. Come a dire che la cosiddetta di¬ 
mensione europea, bollino blu per le 
squadre che vogliono pensare in gran¬ 
de fuori dall'orticello, è figlia delle non 
troppo amorevoli cure del tecnico cate¬ 
nese. Peraltro il coach della Virtus ne 
ha pilotate tre, cosi come Mike D’Anto- 
ni, che stasera guida la Benetton nel 
derby che vale la finale (ore 20.30). In 
campo ci sono le due squadre più forti 
d'Italia, anche se la Skipper ha fatto il 
miracolo di metterle dietro nella stagio¬ 
ne regolare, e un concentrato di talenti 
che la Nba ci invidia. Ci porterà via. 


anzi, presto o tardi. Saranno infatti di¬ 
versi gli inviati delle franchigie a bordo 
campo per prendere appunti sulla 
compagnia dei futuribili: Ginobili, Ja- 
ric, Andersen, Becirovic, Nachbar, 
Stojic e Tskitishvili, georgiano dal co¬ 
gnome impossibile, ma di stoffa pre¬ 
giata. Italiane contro per dire chi ha 
diritto a giocarsi la finale di domenica 
sera (ore 20.30), non troppo sapiente- 
mente sbattuta contro l'apoteosi del 
campionato di calcio. Prima, oggi alle 
18, c'è un altro spareggio. Il Maccabi 
trova il Panathinaikos e viceversa, vale 
a dire si ritrovano di fronte le finaliste 
delle ultime due edizioni della coppa. 
Nel 2000 hanno vinto i biancoverdi di 
Atene (stasera col santone Qbradovic 
e l'asso Bodiroga), l'anno scorso i gial¬ 
li di Tel Aviv nel gran finale di Parigi 
della Suproleague. 


Palamalaguti di San Lazzaro, aiia crema 
dei cesti d'Europa, Sui 28 metri di par¬ 
quet piazzato a due passi dal fiume Re¬ 
no trottano i migiiori giganti del contin- 
tente, portati li da questo gran finale 
dell'U leb. Che per inciso ha già rivolta¬ 
to la storia e i codici dei panieri come 
fossero una maglia lisa. Perché due an¬ 
ni fa l'ha letteralmente creata dal nulla 
un avvocato catalano, Jordi Bertomeu, 
e adesso è la padrona del basket euro¬ 
peo. H a in mano i cordoni della borsa e 
ha costretto i migliori dub a mdtersi 
sotto alla sua ala, miscela di professioni¬ 
smo, new-economy e globalizzazione, 
H a sede a Barcellona, si mboio delia mo¬ 
dernità e delle sfide, e in 24 mesi ha 
ridotto a soprammobile la Fiba, vale a 
dire la Federazioneinternazionale. Non 
ci sono precedenti nello sport moder¬ 
no, sarebbecomese un manager di Lon¬ 
dra inventasse un'associazione di leghe 
nazionali e mandasse Blatter a badare i 
nipotini ai giardini pubbiici. La finai 
four di Boiogna, ormai da questa riva 
deH'Qceano tutti facciamo gli america¬ 


ni, è prima di tutto il trionfo di questa 
tellurica invenzione, L'Uleb ha dimo¬ 
strato che non solo non ci sono più ie 
mezze stagioni, ma pure i mammasan- 
tissimadello sport hanno i piedi di argil- 
ia: ii grande vecchio Stankovic, da Stra¬ 
sburgo, regnava indisturbato sui regno 
dei canestri da quando Berta filava. Lo 
zenith di questa rivoluzione sono ie fi¬ 
nali a Casaiecchio, a due passi dove an¬ 
ni fa un aereo scambiò una scuola per 
una pista di atterraggio: chissà, magari 
oggi quaicuno dei quei ragazzi deli'ltis 
Salvemini sarebbe in gradinata a fare il 
tifo. In campo Kinder campione Eurole¬ 
ga 2001e M accabi campione Suproiega 
2001, vale a dire la riunificazione delle 
corone spaccate dal litigio fra Uieb e 
Fiba. È tutto meravigiioso, a parte per 
lagentedi Bazzane, invasa dagli israelia¬ 
ni. Tra giocatori e tifosi, un piotane di 
gente controliata a vista da decine di 
agenti. Le colline di Bologna però vor¬ 
rebbero rimanerequelledovescorrazza- 
no i Luna Pop con la loro Vespa 50. 
Chissà se ce la faranno. 


«Ci mancherà Missaglia 
^“provocatore”» 

Gianmario Missaglia ci ha lasciato. 
Vittima di un male incurabile, che 
aveva affrontato con coraggio e sere¬ 
nità esemplari, se ne è andato il pri¬ 
mo giorno di maggio, ad appena cin- 
quantaquattro anni. A volte il desti¬ 
no fa uso di un simbolismo misterio¬ 
so. Nel ricordo affettuoso e ancora 
incredulo di chi lo ha conosciuto, il 
fatto che un uomo come Gianmario 
abbia concluso ia sua vita di militan¬ 
te nel giorno della festa dei lavorato¬ 
ri costituisce qualcosa che si stenta 
a rubricare nel repertorio del caso o 
delle coincidenze. Perché Gianma¬ 
rio è stato, nella maniera più nobile 
e generosa, un uomo di parte. Un 
uomo che, in tempi di crisi delle cer¬ 
tezze e di trionfo del pensiero debo¬ 
le, non aveva dubbi sulla propria col- 
locazione, sui senso di quella mis¬ 
sione individuale che è tale solo se 
diventa senso comune e passione 
per milioni di donne e di uomini. 

La sua parte era quell'universo dei 
cittadini impegnati per i diritti, per 
l'ambiente e per ia solidarietà: valori 
che, nella sua esperienza di dirigen¬ 
te delia nostra associazione, aveva 
voluto fossero impressi come im¬ 
pronte genetiche nel dna della Uisp. 
Avevamo aperto il nostro recente 
congresso di Montesilvano con un 
suo messaggio, che si apriva con 
un'immagine poetica: «è il primo 
giorno di primavera...». 
Un'immagine che ti aspetti in un 
messaggio d'amore. Perché di un 
messaggio d'amore si trattava: per 
ia vita, per lo sport, per un'Associa¬ 
zione che era stata tanta parte della 
sua biografia. Per queste ragioni, e 
per le infinite altre che appartengo¬ 
no al sentimento individuale di cia¬ 
scuno, Gianmario ci mancherà. Non 
è un'espressione di circostanza: ci 
mancheranno le sue provocazioni in¬ 
tellettuali, le sue convinzioni forti, le 
sue folgoranti invenzioni linguisti¬ 
che che traducevano concetti com¬ 
plicati in immagini comprensibili a 
tutti, le sue analisi sofisticate ma 
mai astratte o intellettualistiche. 
Mancherà, ne sono certo, anche a 
chi non ne condivideva le idee e le 
appartenenze, tanto grandi - lo pos¬ 
so testimoniare - erano il rispetto e 
ia simpatia che sapeva suscitare. A 
me mancherà molto di più di un pre¬ 
decessore. 

Mancherà l'amico, mancherà l'uo¬ 
mo che per primo mi aveva intrigato 
con ia sua convinzione che «un altro 
sport è possibile», mancherà il pa¬ 
ziente interlocutore dei momenti in 
cui avverti il bisogno di un consiglio 
0 semplicemente di una parola cor¬ 
diale. Mancherà il compagno che ci 
ha lasciato nel giorno simbolo di tan¬ 
ti ideali com uni. A nome di tutta l'As¬ 
sociazione rivolgo aiia moglie Sara, 
al figlio e all'intera famiglia le condo¬ 
glianze più affettuose e chiedo a tut¬ 
te le nostre società di onorare con 
un gesto simbolico ia memoria del 
primo Presidente dello sport per tut¬ 
ti. 

Nicola Porro 

presidente Uisp 
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m Prima vittoria albanese in Italia 
5 ^ Ragazzo di 14 anni fa da apripista 

Enis Qordja, 14 anni ad ottobre, ha 
conquistato la 1 - vittoria di un corridore 
albanese in una gara italiana. 

Con un allungo perfetto nel finale Enis si è 
imposto nella 1® tappa del 37” Tour 
Reggiano (categoria Esordienti). «Sono in 
Italia da 4 anni - ha detto Qordja - e il mio 
idolo è Bartoli. Vivo a Forte dei Marmi dove 
la mia famiglia mi ha raggiunto da poco 
dopo avermi mandato a studiare dagli zii». 
Enis sta terminando le medie e ha già scelto 
di iscriversi a un istituto professionale per 
conseguire il diploma di perito meccanico. 



Quadranti, sogni da prof, dopo aver dominato il Giro delie Regioni 


Gino Sala 


San Giuliano M ilanese, ore 16 del 1° M aggio con la banda 
musicale dei carabinieri che suona l'inno nazionale e l'inno 
europeo in onore del 27esimo Giro delle Regioni. L'applauso 
del grande pubblico, grandenei numero enella manifestazio¬ 
ne d'affetto, è fragoroso, direi commovente, U na festa indi¬ 
menticabile promossa da Marco Toni, giovane sindaco di 
una città di 35mila abitanti che dal '45 ad oggi èsempre stata 
governata daun'amministrazionedi sinistraecheattualmen- 
te gode dd 66% da voti. Ds saldamente uniti con U livo e 
Rifondazione comunista, uno dd pochi comuni milanesi 
dove Berlusconi non ha fatto breccia, L'ultima tappa prove¬ 
niente da Valenza Po mostra un volatone generale dove 


l'ucraino Ivanov anticipa Grillo, Lorenzetto, Marinangdi e 
Scognamiglio, Tappa pianeggiante, limitata nella distanza 
(126 chilometri) e coronata da una media oraria (49,735) 
spettacolare. Al tirar ddle somme sul gradino più alto dd 
podio c'è un ragazzo che sembra il ritratto ddia fdicità, c'è 
un comasco di nome Antonio e di cognome Quadranti 
prim'attorecon r46" sul russo Gousseve2'04" su Bespalov 
(altro russo). Quadranti èchiamato a indossare tre maglie, la 
maglia giallorosa ddia classifica finale, la maglia bianca della 
graduatoria a punti e la maglia grigia dd Gran Premio ddia 
Montagna, Un dominatore in senso assoluto. Prossimo alle 
22 primavere, l'atleta ddia Sintofarm-Feralpi conta una quin¬ 
dicina di successi ndia sua carriera giovanile che volge al 
professionismo. Carriera altalenante, composta da periodi in 
cui i sacrifici richiesti da una severa disciplina non erano 


graditi. Soltanto dopo più di un anno Quadranti si ètrasfor¬ 
mato portando il peso da 76a60 chili, «Latavola mi ingolosi¬ 
va, non riuscivo a trattenermi, poi ho capito che se volevo 
distinguirmi dovevo adeguarmi. N on èstato facile, però ades¬ 
so mi trovo bene su qualsiasi terreno, in particolare sui tratti 
in salita chefanno ladifferenza. Certo, la conquista dd Regio¬ 
ni aumenta le speranze di potermi cimentare ndia massima 
categoria», ha ribadito il migliore in campo. E qui faccio 
punto col pensiero rivolto al Regioni dd 2003, alle difficoltà 
cui andràincontro Eugenio Bomboni pertenerein piedi una 
competizione molto apprezzata e molto seguita, di valore 
universale, giusto serbatoio per i quartieri alti dd ciclismo. 
Difficoltà che probabilmente verranno superate da un mera¬ 
viglioso volontariato, ma sarebbe ora di firnirla col ricevere 
senza dare nulla in cambio. 


Gustavo 
Pietropolli Charmet 


docente di psicologia 
dinamica 
Università di Milano 


Stefano Ferrio 


Due fidanzati che escono di scena assie¬ 
me, legati alla corda ddio stesso salto nd 
vuoto. Un'immagine forte, ma per nulla 
estranea a qudieche ruotano attorno alle 
esperienzedi lavoro, eagli studi di Gusta¬ 
vo Pietropolli Charmet. 

Docente di psicologia dinamica al¬ 
l'università di M ilano, nonché autore di 
libri molto letti econsultati sui disagi dd- 
l'età ingrata ("Ragazzi sregolati", edito da 
Angdi, "I nuovi adolescenti", pubblicato 
da Cortina), Pietropolli segnala da tempo 
indizi ecostanti che consentono riflessioni 
importanti su comportamenti tipici di 
questo inizio di millennio. 

Professor Pietropolli Charmet, Ti¬ 
ziana e Alberto sono rimasti vitti¬ 
me di un estremo. Senza en¬ 
trare nelle singolarità di questo ca¬ 
so, è possibile metterlo in relazione 
con una qualche patologia di mas¬ 
sa? 

Esisteun unico termi ne per sintetizza¬ 
re tanti fenomeni: la violenza 
C he però c’è sempre stata 
Si può passare dal generico allo speci¬ 
fico. E parlaredi una violenza ^uisitamen- 
te diretta al corpo. Il proprio, e qudio 
degli altri. Oggi il rapporto con il corpo 
genera pratiche violente sempre più fre¬ 
quenti 

>Può fare qualche esempio? 

Partiamo pure da qudii apparente¬ 
mente più banali. Il tatuaggio eil piereing 
sono talmente acquisiti datarci dimentica- 
reil loro impatto rivoluzionario ndia cul¬ 
tura occidentale. Dove hanno introdotto a 
livdio di massa la manipolazionedd cor¬ 
po, attraverso un'esperienza dd dolore e 
una perdita dd sangue liberamente scdte, 
enon subite, Ciò significa chend momen¬ 
to in cui abbiamo trovato ovvio entrarein 
un bar, evadersi circondati di ragazzi con 
i nasi deturpati e l'Ridermide trasfigura¬ 
ta, abbiamo cominciato a vivere in un al¬ 
tro mondo, Diverso rispetto a qudio pre¬ 
cedente 

E in questo mondo che rapporto 
sussiste fra il tatuarsi una rosa sul¬ 
la spalla e il lanciarsi nel vuoto ap¬ 
pesi a una corda? 

Lamedesimainsoddisfazionedi fron¬ 
te al proprio corpo, In seguito alla quale 
posso reagire ndle più varie maniere: de¬ 
formandolo, punendolo, o anche subli¬ 
mandolo fino ai limiti ddia condizione 
umana 

Da cui la cultura dell'estremo. 

C he, se devo dare retta alle mie espe¬ 
rienze quotidiane, sembra essere solo al¬ 
l'inizio 

In che senso? 

Sta diffondendosi in modo quasi in- 


Dietro la tragedia dei due fidanzati che sono precipitati dopo un lancio di «base jumping». Ecco perché si va alla ricerca deirestremo 

Rifiutano il proprio corpo 


/ 




e allora lo violentano 


La fase di lancio del base jumping 


Ap 


Terti/, la ricostruzione 

Un volo di 70 metri poi lo schianto 
Non hanno retto i moschettoni 


Marzio Cencioni 


Provincia di Terni, località di Ponte Cana¬ 
le, un acquedotto realizzato negli anni Tren- 
ta sulla gola tra Poiino e Arrone, ore2Q del 
primomaggio.Duegio vani,TizianaA eco r- 
rà (26 anni, studentessa residente a Roma) 
e Alberto Galletti (25 anni, paracadutista 
della Folgore nato a Magliano Sabina ma 
resi dente a Siena), chiedono a Lorenzo I llu- 
minati, titolare dell’impianto di base jum¬ 
ping, di riaprire la struttura solo per loro. I 
due, fidanzati da poco, vogliono lanciarsi 
in coppia, "un bungee jump", hanno già 
pagato 70 euro. Oltre al lancio hanno dirit¬ 
to anche ad una ri presa filmata. PerTiziana 
è il primo lancio, Alberto ha già provato 
altre volte la "febbre del vuoto". Il volo è di 
oltre 70 metri ma qualcosa non va per il 
verso giusto: la fune tiene bene, ma non i 
moschettoni che ancorano le corde alla 
piattaforma. L'impatto è tremendo, en¬ 
trambi muoiono sul colpo. 

Prima di Tiziana e Alberto si erano già 
lanciate70personeenon si erano registrati 
problemi di nessun tipo. Gli investigatori 
hanno trovato il cavo elastico intatto e an¬ 
cora agganciato ai due giovani che erano 
regolarmente imbracati. L’avvocato che 
rappresenta Illuminati abbozza una prima 
ricostruzione: «Il lancio era stato perfetta¬ 


mente regolare nella prima fase - dice - 
quello in cui la corda elastica non entra in 
funzione. Successivamente, al momento 
dello "strappo", ha ceduto prima il mo¬ 
schettone "ordinario" e poi quello di sicu¬ 
rezza che si trovano sulla piattaforma di 
lancio». «Non c'è stata un'apertura - ag¬ 
giunge l'avvocato Carlo Orsini - bensì una 
vera e propria "frattura" del metallo». U na 
circostanza che l'inchiesta giudiziaria, co¬ 
ordinata dal sostituto procuratore Barbara 
Mazzullo, deve chiarire partendo anche 
dalledichiarazioni di Illuminati che ha sot¬ 
tolineato come «l'impianto sia sempre sta¬ 
to tenuto in perfetta efficienza». Il video 
del lancio richiesto dai due giovani èstato 
ovviamente sequestrato dai carabinieri di 
Terni che lo stanno esaminando accurata¬ 
mente. 

Al sostituto procuratore è giunto ieri 
anche l’esposto del Codacons L'associazio¬ 
ne da consumatori ha chiesto di indagare 
per concorso in omicidio colposo: «Se in¬ 
fatti dovesse essere accertata la rottura dei 
moschettoni potrebbe configurarsi una re¬ 
sponsabilità penale nei confronti di chi 
non ha assicurato la validità e la sicurezza 
delle attrezzature». Il Codacons arriva a 
chiederecheil jumping, «una pratica peri¬ 
colosissima, ritenuta invale in molti Paesi 
europei e non», venga vietata anche in Ita¬ 
lia. 


controllabile E in Europa ce lo dicono 
duedati molto indicativi. Uno èl'aumen- 
to dei tentativi di suicidio nell’età compre 
sa fra i 15 e i 25 anni. A livelli ormai 
epidemiologici nei Paesi nordici, ma or¬ 
mai allarmanti anche in Italia e nei paesi 
latini. L'altra spia riguarda il sesso 
Attraverso quali tendenze? 

Ai giovani viene 
negato il diritto 
alla noia ehe serve 
a prendere coscienza 
del bambino che 
non c’è più 


» 


Quando in una coppia manca lo 
scambio di una qualche piccola o grande, 
esperienza affettiva, spesso sembrano con¬ 
tare solo le acrobazie, le prestazioni, la 
pulsione violenta. Nei rapporti occasiona¬ 
li non si va più in cerca della tregua, del 
rdax, ddi'abbandono. M a ddl'eccezionali- 
tà, ddi'adrenalina, ddia quantità a netto 
discapito ddia qualità. E se per fare l'amo¬ 
re cinque volte in una notte occorrono 
additivi chimici, perché no? 

Anchequesto concorrea spiegare il 
boom di certe droghe, così tipiche 
dei nostri anni. 

Una volta andava di moda l'eroina, 
che addormentava. Oggi gli stupefacenti 
devono regalare l'insonnia perpetua. Lo 
stimolo all’azione ininterrotta 

Nella crescita di un individuo è pos¬ 
sibile individuare il momento in 


cui inizia questo rifiuto del corpo? 

Ci può aiutare l'immagine di un ra¬ 
gazzo 0 di una ragazza che a un certo 
punto ddia loro vita tentano di guardarsi 
allo specchio. In realtà non ci riescono, 
perché il loro sguardo viene immediata¬ 
mente turbato da questo corpo che non 
riconoscono più, rispetto a qudio ddl'in- 
fanzia, Lo avvertono come qualcosa di in¬ 
soddisfacente e di estraneo, che comincia 
a farli ferri burnente soffri re 
Perché ciò può succedere? 

Forse perché nello sviluppo del sog¬ 
getto manca qualche passaggio importan¬ 
te, La classica noia degli undicenni, per 
esempio, è diventata un tabù per tutta la 
famiglia, quando in realtà servirebbe a 
prenderecoscienzagradualmentedel bam¬ 
bino che non c'èpiù. Invece tutti latrova- 
no intollerabile, a cominciare dai genitori, 


chedevono "occupare" i figli atutti i costi. 
Con conseguenze spesso molto dannose 

Qualerelazioneesistefra un’adole¬ 
scenza cos Incompleta e una suc¬ 
cessiva scelta di g^rsi nel vuoto 
come fanno i nativi delle Nuove 
Ebridi? 

A un certo punto questo soggetto de- 

Ad un certo punto si 
deve dimostrare 
di essere grande e 
senza essere maturati 
si sceglie l’audacia 
fisica 


» 


ve dimostrare a se stesso e al mondo di 
non essere più il bambino che se la faceva 
sotto ascoltando lestorieda babau. Facil¬ 
mente sceglierà l'audacia fisica come pro¬ 
va di iniziazione, perché dentro non c'è 
stata alcuna maturazione rispetto al ragaz¬ 
zino incapace di guardarsi allo specchio, e 
di accettare il proprio corpo 

Quali modelli influenzano compor¬ 
tamenti del genere? 

Non certo i genitori. E nemmeno imi¬ 
tazioni da genitori come possono essere 
gli eroi classici dell'immaginario colletti¬ 
vo, tratti dai fumetti, dalla Tv, o dal cine¬ 
ma, Penso a qualcosa di molto più alieno e 
meccanico. Gli omini delle Playstation, 
per esempio. Sono frenetici, instancabili, 
capaci di prestazioni strabilianti. Facesse¬ 
ro sesso, sceglierebbero di sicuro qualche 
posizione acrobatica 


Nasce ner70 in Ingitena 
120 € per il lancio in coppia 

Il bungee jumping nasce negli anni 
settanta in Inghilterra, quando i mem¬ 
bri del Dangerous Sporte Club del¬ 
l’università di Oxford organizzano i 
primi lanci rudimentali, ispirandosi 
idealmente al rituale “Gkol”, salto nel 
vuoto a cui sono dedite sin dai tempi 
antichi le popolazioni delle isole Va- 
nuatu (Nuove Ebridi), arcipelago a 
quattrom ila m iglia dalle coste orienta¬ 
li dell’Australia. Praticato in strutture 
regolarmente riconosciute dalla leg¬ 
ge italiana, il “bungee” si differenzia 
radicalmente dal base jumping, disci¬ 
plina semiclandestina, nella quale i 
“jumpers” si gettano nel vuoto senza 
alcuna corda, affidando la propria vita 
a un piccolo paracadute, da azionare 
il più tardi possibile. Proibito in gran 
parte del mondo, il “base” si effettua 
dalla sommità di edifici, antenne, pon¬ 
ti, e dirupi naturali. In Italia non esiste 
ancora una federazione ufficiale seb¬ 
bene l'attività di bungee jumping sia 
stata avviata nel '93. Il salto con l'ela¬ 
stico è aperto a tutti, in età adulta, ma 
è sconsigliato a chi soffre di particola¬ 
re problemi di salute, come i cardiopa¬ 
tici. Le tariffe si aggirano sui 78 euro 
per un lancio e 120 per il salto «in 
tandem». I tre principali parametri 
che regolano la sicurezza sono i mate¬ 
riali tecnici usati, la preparazione del 
personale e il controllo sistematico e 
continuativo dell' attrezzatura tecni¬ 
ca. I cavi vengono generalmente cam¬ 
biati ogni 150 lanci. La velocità massi¬ 
ma che si raggiunge è pari a 83 chilo¬ 
metri orari. La lunghezza degli elastici 
varia, ma il più grande mai costruito, 
per un lancio da un elicottero, misura¬ 
va 70 metri di lunghezza per un peso 
totale di 140 chilogrammi. 

Al di fuori dei salti, le discipline som¬ 
mariamente riassunte nel termine 
“sport estremi” stanno conoscendo 
uno sviluppo inarrestabile, ed estre¬ 
mamente differenziato. Oltre alle va¬ 
rie forme di rafting (discesa in canoa 
attraverso le rapide), freeclimbing (ar¬ 
rampicata libera), skate-board metro¬ 
politano e snowboard alpinistico, si 
segnalano nuove “follie” come il whe- 
el bob, dove ci si lancia in piste di 
cemento con bob a cui sono stati 
messe ruote al posto dei pattini. Po¬ 
chi secondi e si vola a oltre 120 chilo¬ 
metri all’ora. 

s.f. 


ESTRAZIONE DEL LOHO 

BARI 

15 

7 

2 

56 

59 

CAGLIARI 

85 

73 

71 

8 

75 

FIRENZE 

17 

83 

78 

66 

72 

GENOVA 

22 

9 

58 

25 

36 

MILANO 

26 

85 

13 

3 

82 

NAPOLI 

54 

82 

79 

70 

62 

PALERMO 

36 

61 

5 

15 

63 

ROMA 

7 

74 

50 

11 

68 

TORINO 

39 

26 

18 

77 

58 

VENEZIA 

17 

10 

36 

54 

59 


I NUMERI DELSUPERENALOTTO 


I JOLLY I 


15 M 26 

36 1 

54 

Montepremi 

€ 

5.929.312.24 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

1.185.862.44 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 

2.562.126.85 

Vincono con punti 5 

€ 

38.253.63 

Vincono con punti 4 

€ 

341.05 

Vincono con punti 3 

€ 

9.44 


Assolto il «fanciullo» Tomba 


Asso/to per seminfermità fiscale È io stra¬ 
vagante destino capitato adAiberto Tom¬ 
ba, accusato di aver frodato i’erario accata¬ 
stando fior di contratti estero su estero a 
tutéa della propria immagine Sebbene 
l'escamotage fosse del tutto risibile - per 
tutelare l'immagine della Bomba bisogne 
rebbe rinchiuderlo in uno stanzino buio - 
il giudice unico Lenzi ha denso che l'ex 
sdatorenon era per^ibile. E questo per¬ 
ché afflitto da "fandullesca inconsap&ols- 
za". Traducendo: firmava quanto sottope 
stocii dal padre (condannato il 31 marzo 
scorso) ma non capiva perché La prosa dé 
magstrato bolognese è limpida come una 
legge suiie rettorie "I non obiiterabiii 
aspetti formali - scrive nàie motivazioni, 
rese note ieri - possono in questo quadro 
essere ricondotti aiia descritta sconoscenza 
sesquipedate di aspetti fondamentali déla 


Luca Rottura 

vita di réazione e fondare un dubbio con- 
aeto sulla sussistenza dèi'dementopdcoio- 
gico non saio sul disvalore d^i atti com¬ 
piuti, ma sui loro stesso significato". Cioè 
Tomba incassava un saoco di soidi, ma 
non aveva nemmeno un librétto de^i asse¬ 
gni. Era un robot a piè di Usta, sempre 
spesato da sponsor e parenti interessati. E 
non pot&a accorgersi di aver dichiarato al 
fisco 3 miliardi in luogo dé 33 effettiva- 
menteguadagnati. Per buona parte in ne 
ro. Scagonato, dunque, ma con la patente 
da "Elephant man" con ^i sa. Roba da 
querela. Né confronti dd g'udice per diffa¬ 
mazione. 0, assumendo per buone le tesi 
dd dottor Lenzi, ai danni dd padre Per 
drconvenzione d'incapace Fuor di battu¬ 
ta, qudio cheneesceèuno spaccato inquie 


tante Che muta losgan^erato fuoridasse 
di Castd dé Britti da carnefice (ddia lin¬ 
gua italiana, dd fotografi impertinenti, di 
soubrette a caeda di copertine dd codice 
ddia strada) a vittima. 

Il giudice non d dice chi lo spinse a 
redtare da protagonista nd fiim “Alex 
l'ariete" (meno di 500paganti in tutto), né 
chi gii diede l'idea di landareun profumo 
dalla g-iffedidascalica: “Indecente". Natu¬ 
ralmente invenduto. Certo échea saperlo 
eterodiretto, prosdugato, sballottato, an- 
chelesuevittorieacquistano un altro valo¬ 
re Qudio di un M aradona dd orco bian¬ 
co, cui sarà gocoforza perdonare ogni por¬ 
cata - tante - commessa lontano dalle pi¬ 
ste. Il suo solo rifugio. L'unico posto in cui, 
per un minuto di discesa, era solo con se 
stesso. Il suo p^or nemico, pensavamo 
tutti. Fino a ieri. 


COMUNE DI BOLOGNA 

Settore Coordinamento Servizi Sociali - Viale Vicini n. 20 - Bologna 

Estratto di Bando di Gara 

Il Comune di Bologna - Settore Coordinamento Servizi Soeiali - viale Vicini n. 20 - Bologna 
- Tel. 051/204304 o 204301 - fax n. 051/203799 indice una licitazione privata ai sensi del D. 
Lgs. 157/95, per la gestione dei servizi rivolti ad adulti in stato di povertà estrema e senza 
fissa dimora. 

Le sedi e la durata dei servizi sono di seguito riportati: 

Centro di accoglienza Beltrame - via Sabatucci n. 2, dall’1.7.2002 al 30.6.2005, 

Centro Diurno via Sabatucci n. 2, dall’1.7.2003 al 30.6.2005, 

Centro Diurno di via del Porto n. 15 dall’ 1.7.2002 al 30.6.2005, 

Riparo notturno di via Lombardia 36 dall’ 1.7.2002 al 30.6.2005, 

Riparo notturno della Solidarietà via del Gomito 22/2 dall’ 1.7.2002 al 30.6.2005, 

Riparto notturno di viale Lenin 20 dall’1.7.2003 al 30.6.2005, 

Servizio Sociale Adulti via Sabatucci 2 dall’1.7.2002 al 30.6.2005, 

Unità di aiuto per persone che vivono in strada dall’1.7.2002 al 30.6.2005 (all’intemo del 
servizio sono ricomprese le attività per l’emergenza freddo). 

Il contratto potrà essere rinnovato per ulteriori 24 mesi. Importo stimato in euro 6.229.590,38 
oneri fiscali esclusi. 

Le richieste di partecipazione alla gara dovranno pervenire al Comune di Bologna Settore 
Coordinamento Servizi Sociali - ufficio protocollo - viale Vicini n. 20, entro le ore 12 del 31 
maggio 2002. 

Il Bando di gara è stato inviato aU’Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della C.E. in data 
29.4.2002 ^ Direttrice Settore Coordinamento Servizi Sociali 

_ (dottssa Marina Cesari) _ 
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Chi se ne frega di Napoleone se il capitano di vascello è Russell Crowe? 

Bruno Vecchi 



FERILLI IN AFGHANISTAN 

Indosserà il chador, e in qualche 
scena pure il burka, Sabrina Ferini 
nella fiction tv su una giornalista tv 
in Afghanistan. Prodotto da Rai 
Fiction e Lux Vide, il progetto 
annunciato a novembre riguardava 
la storia di Maria Grazia Cutuli ma 
ora è cambiato. «Non l'avrei 
accettato se fosse stata la biografia 
della Cutuli», dice Sabrina. Le 
riprese del film e diretto da Franco 
Bernini si svolgeranno in Marocco, 
dal 20 maggio. La messa in onda, 
su Raiuno, è prevista ad ottobre. 


■| 


MUSA DI RIFLESSIONE E DI PRODUZIONE Do- 

po When V\/bereSoldiersdi Rondali Wallace, ennesimo 
Vietnam movie hollywoodiano, Mei Gibson ha dedso di 
prendereun pa-iodo sabbatico, nel qualevalutare (maga¬ 
ri) di mdtters nuovamente dietro la macchina da presa. 
Intanto, nella veste di produttore, ha messo in cantiere 
The Singing Detective di Frangois Girard. Ovvero, la 
storia di un scrittore che in pieno dèi rio da febbre alta, 
immagna di essere l'eroe di uno dei suoi romanzi. L'ispi¬ 
razione dichiarata viene dalla serie televisiva aeata da 
Dennis Potter. Eppure, il film sembra quasi, almeno nel 
soggetto, il remake non dichiarato di Comesi distrugge 
ia reputazione dei più grande agente segereto del mon¬ 
do, dirdto net 1973 da Philippe De Braca. Unica certez¬ 
za, tra i molti dubbi sulla primogenitura dei plot, è il 


nome dd protagonista: Robert Downey jr., che torna al 
lavoro dopo lenotevidsàtudini per tosacodipendenza. 
ANIMO SENSIBILE Amdie Poulain colpisce ancora. 
Ad un anno dall'usdta su^i schermi francesi (il Dvd esce 
in Italia a fine maggio, per la 20th Century Fox Home 
Entertainment), a Parig sarà organizzata un'asta pubbli¬ 
ca ddio storyboard ddfilm di Jean MarcCaro. I proventi 
ddia vendita serviranno per finanziare la costruzione di 
un ospedale per bambini in A fghanistan. 

LA PROSSIMA ONDA Peter Wdr sta per iniziare le 
riprese dd nuovo film, M aster and Commander. Prota¬ 
gonista dd film èRussdl Crowe nd ruolo di un capitano 
di vascdio ingleseai tempi ddlegierrecontro Napoleone. 
Gli interni saranno grati ne^i studi costruiti dalla Fox 
per litanie di jamesCameron. Nd cast anche Paul Bet- 


tany, che torna a fare coppia con Russdl Crowe dopo A 
Beautiful M ind, 

NOBLESEE OBUGE. Frands Ford Coppola è tornato a 
marzo, per l'ennesima volta, a Bangkok per supervisiona- 
reun nuovo montaggio di Suriyothai, campione al box 
office tailandese, dd qualeil regd:a dd Padrino vorrebbe 
acquisirei diritti di distribuzione internazionale Ndia 
versione iniziale, ispirata a una leggenda locale dd XVI 
secolo, il Film durava più di treore M egiio tagliare Con il 
dovuto ridétto per l'autore. Un rispetto aumentato dal 
fatto cheli regista Chatrichalerm Yukoi, arrivato all'opus 
ventisd, è imparentato con la fami^ia reale tailandese. 
OPEN SPACE. M athieu Kassovitz è in Russia, per alle 
nara a bordo de^i Zero G, gli aera il cui volo in caduta 
libaa permettedi aearelecondizioni di assenza di gravi¬ 


tà. Obiettivo di Kassovitz, più che entrare ndi'aviazione 
sovietica, è prepararsi a un film ambientato ndio spazio. 
STELLA POLARE È stato annundato il nome ddia 
protagonista femminilecheintapreterà il ruolo ddl'anta- 
gonista di Arnold Schwarzenegga in Terminator 3; The 
Rise of thè M achine. Si tratta ddi'attrice e top modd 
norvegeseKristanna Loken. Insamma, malechevada, ne 
vedremo una bdia. 

GRAFFITI: «Anche se la maggior parte ddle mie scene 
sono state daborate con l'aiuto fondamentale dd compu¬ 
ta, prima ddle riprese mi sono dannato in palestra pa 
fare un po' di muscoli. Avevo paura chei fan ddI'Uomo 
ragia si rivoltassao contro di me, accusandomi di essae 
un impostore», Tobey M agiire, protagonista di Spider- 
man di Sam Raimi. 
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Alberto Crespi 


S e volete rinfrescarvi la memoria sui 
motivi storici per cui cattolici e prote¬ 
stanti, ossia irlandesi indipendentisti 
e filo-inglesi unionisti, si combattono da 
anni in Irlanda del Nord, il cinema vi offre 
un'occasione d'oro: esce Bloody Sunday 
(«domenicadi sangue»), il film di Paul Gre- 
engrass che ha vinto l'Orso d'oro all'ultimo 
festival di Berlino. Film che, tra parentesi, 
si ispira a un libro di Don M ullan, Eyewit- 
ness Bloody Sunday; e gli appassionati di 
rock hanno già recuperato nella memoria 
la canzoneSunday Bloody Sunday d^li U 2, 
chesi ascolta (in una versione dal vivo) sui 
titoli di coda del film. Si parla, insomma, 
della manifestazione peri diritti civili chesi 
tenne a Derry, nell'Ulster (solo gli inglesi 
colonialisti ei loro lacchè la chiamano Lon- 
donderry, non imitateli), il 30 gennaio del 
1972.1 parà di Sua M aestà spararono sulla 
folla eammazzarono 13 persone. U na «stra¬ 
ge di stato», ferocemente programmata a 
tavolino, che fece precipitare la situazione 
dell'U Ister e provocò un'esasperazione del¬ 
la lotta anti-britannica: giustamente il film 
di Greengrass si chiude sull'immagine di 
alcuni giovani cattolici chevanno ad arruo¬ 
larsi nell'Ira. Senza minimamente giustifica¬ 
re il terrorismo praticato dal cosiddetto 
«esercito repubblicano irlandese», quello 
fu l'effetto, politico e «militare», della «do¬ 
menica di sangue». Paul Greengrass, regista 
e sceneggiatore, è inglese. Giura di essersi 
ispirato, nello stileenello spirito, allaBatta- 
glia di Aigai di Pontecorvo, ma per lui e 
per i suoi compatrioti Bloody Sunday dev'es¬ 
sere, prima di ogni cosa, un doloroso auto¬ 
dafé. Non èun film straordinario, ma il suo 
valorepolitico ènotevole, eil suo impatto è 
forte. Potremmo paragonarlo ai film con i 
quali l'America ha tentato di 
lavare la propria coscienza 
sulla sporca guerra in Viet¬ 
nam, come Platoon o, sia 
pur travestito da western. 

Soldato blu. Greengrass ha 
scelto un approccio da finto 
documentario: girando tut¬ 
to il film con macchina da 
presa a mano, frenetica etra- 
ballante, tenta di «mimare» 
oggi il film-verità che owia- 
mentegli inglesi non ebbero 


Sangue d Irlanda 


Una scena 
di «Bloody 
Sunday» 
di Paul 
Greengrass 




Bloody Sunday 
di Paul Greengrass 
Con James Nesbitt 
(Gran Bretagna, 2002) 
Sulle mie labbra 
di jacquesAudiard 
Con Vincent Casse), 
EmmanuelleDevos 
(Francia, 2002) 


la volontà politica di realizzare allora. In 
realtà la «domenica di sangue» fu cinica¬ 
mente manipolata dai media: come mostra 
il film, gli ufficiali inglesi raccontarono alla 


stampa che i parà erano stati 
aggrediti da manifestanti ar¬ 
mati e non si vergognarono di 
imbotti red'esplosivo il cadave- 
redi un ragazzo per far crede¬ 
re che nella folla si annidasse¬ 
ro dei dinamitardi. Vi sembra 
tutto tragicamente attuale? 
Certo chesi. In un certo sen¬ 
so, l'esercito britannico diede 
in quell'occasione il proprio 
«contributo» a una serie di 
provetecnichedi repressionechesi compi¬ 
vano, in quegli anni, in tutta Europa e che 
oggi proseguono in mezzo mondo, dai vari 
GB alla Palestina. 11 giudizio politico di Gre- 


L 


1972, «strage di stato» a Derry 
Oggi il Regno Unito 
si guarda indietro, con dolore: 
eccovi «Bloody Sunday» 


engrass e soci - di per sé durissimo - è 
accentuato dalla scelta, come guida nell'in¬ 
ferno di Derry, del personaggio di Ivan Co¬ 
oper: che era si un parlamentare e un mili¬ 


tante dei diritti civili, ma era protestante, 
quindi in teoria non filo-irlandese, I nterpre- 
tato da James Nesbitt (il bravo attore nor¬ 
dirlandese che potete aver apprezzato in 


Lucky Break), Cooper diventa il testimone 
disarmato di una tragedia: incarna l'ideali¬ 
smo di una politica al servizio della ^te, 
che viene spazzata via da logiche politiche 
più «alte», più potenti e per nulla idealisti¬ 
che. I n questo senso Bloody Sunday raccon¬ 
ta una momentanea sconfitta della politica, 
molto simileaquellachevediamo compier¬ 
si ogni giorno a Ramallah e a Gerusa¬ 
lemme, ma invita anche a riappropriarse¬ 
ne: le armi della tolleranza, della compren¬ 
sione reciproca, della trattativa ad oltranza 
non vanno mai deposte. Bloody Sunday du¬ 
ra 107 minuti, almeno 90dei quali ci porta¬ 
no- in stile da documentario - nella prepa¬ 
razione della marcia e nella parallela pianiti- 


gli altri 
film 


Ultimi fuochi della stagione: l'estate non è 
lontana e solo l'Imminente festival di Can¬ 
nes regalerà qualche sorpresa. Bloody 
Sunday (vedi recensione) è II titolo più 
forte del week-end. Qui altre segnalazioni. 

- ITALIANO PER PRINCIPIANTI Sarà 
politicamente scorretto dire che il Dogma 
ci ha stufati? Che questa commediola dal¬ 
le immagini traballanti abbia vinto l'Orso 
d'argento a Berlino è sorprendente. Ione 
Scherfig lo dirige secondo i dettami di 
Von Trier: camera digitale a mano, dialo¬ 
ghi in presa diretta, niente musiche, 
ecc..Tutto gira intorno a sei giovanotti da¬ 
nesi con il mito dell'Italia. Non ci è piaciu¬ 
to molto, ma forse ci fuorvia il fatto che 
uno dei sei, dell'Italia, ami la Juventus. 

- LA REGINA DEI DANNATI Diretto da 
Michael Rymer,si ispira a un romanzo di 
Anne Rice, la stessa di Intervista col vam¬ 
piro. Il personaggio di Lestat, interpretato 
da Cruise, passa qui a Stuart Townsend. 
Mail motivo per cui ha avuto successo in 
America è triste: è il film postumo della 
popstar Aaliyah, morta a soli 22 anni. 

- IL CONTE DI MONTECRISTO Ennesi¬ 
ma versione del romanzo di Dumas, sta¬ 
volta in salsa hollywoodiana: spiccano gli 
occhioni di Jim CaviezeI, protagonista del¬ 
la Sottile linea rossa di Terry Malick, ma 
per il resto è facilmente dimenticabile. 

- L'ERBA PROIBITA Ne parliamo altro¬ 
ve, ma segnaliamo anche qui questo do¬ 
cumentario ■ diretto fra gli altri da Borto¬ 
ne e Mazzocca - perché di rado un docu¬ 
mentario esce nelle sale, e perché l'argo¬ 
mento ■ la marijuana - é interessante, poli¬ 
ticamente spinoso, trattato con profondi¬ 
tà e con ironia. Fra gli intervistati Fo e 
Paolo Rossi, con la battuta più bella: «Im¬ 
maginatevi una società futura giusta, idea¬ 
le, in cui la marijuana è legale, tutti posso¬ 
no comprarla e consumarla... immagina¬ 
tevi questo mondo tranquillo, tollerante, 
pacifico, e poi chiedefevi a bruciapelo: e 
adesso cos'altro cazzo proibiranno?». 


cazione della repressione violenta. Siamo 
ora tra i manifestanti, ora tra i soldati. La 
macchina da presa sembra ubriaca, il mal 
di testa è in agguato, non di meno seguia¬ 
mo perfettamente le loro logiche e le loro 
paure. Da scabro e feroce, il film diventa 
pietistico e didascalico nella lunga scena 
dell'ospedale, in cui i parenti delle vittime 
piangono i loro cari uccisi. Per suggerire 
l'orrore, era più chesufficiente la straziante 
scena in cui gli organizzatori della marcia, 
alla fine di quella domenica, leggono alla 
stampa i nomi dei 13 morti. Subito dopo, 
sui titoli di coda, partono gli U 2: per quan¬ 
to, si domanda Bono, dovremo cantare que¬ 
sta canzone?Già, per quanto? 


Il film di Jacques Audiard con Vincent Cassel ed Emmanuelle Devos: due «borderline» alle prese con una storia degna del cinema Usa 

«Sulle mie labbra»; emarginati, innamorati, delinquenti 


Dario Zonta 


E sistono dei luoghi dell'immaginario 
che sono luoghi eminentemente cine¬ 
matografici, inventati, sviluppati efat- 
ti vivere da e nel cinema. Luoghi vissuti da 
personaggi, 0 coppie di personaggi, che han¬ 
no alimentato lì la loro esistenza e lì si sono 
trasformati in simbolo e icone. Lui esce di 
prigione, è giovane e aitante, con il fascino 
del «condannato», ma con lafacciaangelica. 
Lei lo ama e lo aspetta da sempre. Ora liberi 
si incontrano efanno progetti per il futuro, 
tentano di ricostruire una vita nella legittimi¬ 
tà. Mail passato, che al cinema chiedesem- 
preil conto primadellafinedel film, ritorna 
e colpisce duramente i sogni di una vita 
normale. È questo un toposdel cinema, na¬ 
to con Fritz Lang nel 1937 in un film straor¬ 


dinario intitolato Sono innocente, con lafac- 
cia d'angelo di H enry Fondaequella caduta 
dal cielo di Sylvia Sidney, prototipo splendi¬ 
do che ha dato il via al filone di Bonny e 
Clydee, per avvicinarci nel tempo, aTheima 
eLouise. U na fuga dalla vita, una corsa con¬ 
tro il destino con fi naie tragico, È esattamen¬ 
te all'interno di questo humuscinematogra¬ 
fico che un figlio del cinema, Jacques Au¬ 
diard, ha pensato e dato vita al suo terzo 
film Sullemielabbra. E la sensazione di esse¬ 
re non nel mondo e che quegli esseri, in 


qualche modo, non sono nel mondo la si 
cogliesubito. Audiard figlio, vanta la discen¬ 
denza di un padre, M ichel Audiard, che ha 
firmato centinaia di sceneggiature e girato, 
come regista, una decina di film nella Fran- 
ciadei «figli di papà», come solevano appel¬ 
larli i rivoluzionari della Nouvelle Vague. 
Anche Sulle mie labbra potrebbe essere con¬ 
siderato cinema dei figli di papà, se non 
altro in senso stretto, ma non ci sono più, di 
certo, delle nouvelle vague a denunciarlo e a 
controbilanciarlo con film che inventano 


nuovi linguaggi e nuove ricerche. Jacques 
Audiard, allora, prendeduefiguretopichee 
tipiche del cinema americano, lui ex detenu¬ 
to in cerca di lavoro, lei bruttina e isolata 
nell'ambiente del lavoro, anche perché con 
difficoltà di udito, e li fa incontrare e, im- 
mancabilmenteinnamorare. Sono personag¬ 
gi messi fuori dalla porta della casa della 
comunità borghese; marginali e disadattati, 
la cui unica preoccupazione è essere reinte¬ 
grati, essere riconosciuti, ansiadi accettazio¬ 
ne che sopravvive nell'inconscio, nel fuo¬ 


ri-film, nell'ambito dell'interpretazione. I 
due si coalizzano mettendo a frutto le loro 
caratteristiche e le loro capacità, lei nell'uffi¬ 
cio dove lavora, lui nel locale notturno dove 
ècostretto a faticare per ripagareun vecchio 
debito. Il sodalizio li porterà nelle braccia 
fredde della delinquenza che vivranno come 
atto di giustizia privata, affronto verso quel¬ 
la società che non li ha voluti, Audiard ha 
visto tanto ci nema e riesce, senza essere pale¬ 
semente mimetico o freddamente citazioni- 
sta, a ricrearlo in un universo compiuto e 


autonomo. N el raccontare questa storia pas¬ 
sa con agilità dal noir al thriller e al melo¬ 
drammasociale, con una regia misurata sul¬ 
l'idea di mondo e universo morale e psicolo¬ 
gico rappresentato dai personaggi e non a 
caso il film è girato sposando il punto di 
vista, e soprattutto quello sonoro, della pro¬ 
tagonista che vede e, a causa del suo handi¬ 
cap, sente diversamente dagli altri, E questo 
mondo è una richiesta urlata di appartenen¬ 
za, una rivalsa socialevoluta da due borderli¬ 
ne in odore di dannazione. Sarà questo il 
nuovo cinema di papà? U n cinema che co¬ 
munque è piaciuto ai francesi e alle giurie 
dei Cèsar, che lo hanno omaggiato con tre 
premi: migliore attrice (una convincente 
EmmanuelleDevos, sulla scia dei personag¬ 
gi di isteriche e nevrotiche alla Bruni Tede¬ 
schi); miglior sceneggiatura e miglior sono¬ 
ro. 
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CITIZEN. 


Movimento Eco-Drive a carica luce infinita, 
riserva di carica Long Life, cassa e bracciale in acciaio, 
chiusura di sicurezza, WR 


Movimento Eco-Drive a carica luce infinita, 
cronografo a 1/20 di sec., allarme, 
cassa e bracciale acciaio, WR 


Il tennpo d’ora in poi 
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Rete4 23,50 

MIRANDA 

Regia di Tinto Brass - con Serena 
Grandi, Franco interlenghi, Andrea 
Occhipinti. italia 1985.103 minuti. 

Una prosperosa locandie- 
ra stanca di adattare il 

_ marito disperso in guerra 

^ 3 dà alla bella vita sce 

^ ^ gliendo, alla pari di un 
" " uomo, i suoi amanti pri¬ 
ma di deddaechi sarà il 
favorito. Lo spunto goldo¬ 
niano è il prd:ed:o per 
comporre una variante 
sul tema preferito da 
Brass il sesso gocondo. 


Itaiial 21,00 

SHOWdRLS 

Regia di Paul Verhoeven - con Eliza¬ 
beth Berkiey, Kyle MacLachlan. Usa 
1995.95 minuti. Drammatico. 

L'ascesa nel mondo ddio 
^dttacolo di una govane 
ballerina di provincia e 
dal passato torbido. 
Giunta a LasV^s si esi- 
biscein locali di lapdance 
per essere poi scritturata 
in un grandeshow. Tutto 
9 risolve amaramente. 
Variazioneinsipida eno- 
ioàna sul tema «Èva con¬ 
tro Èva». 




SCIUSCIÀ 


Raidue 20,55 


Edizione straordinaria sui fatti di Na¬ 
poli. 




Cosa accadde a N apoli il 
1 7 marzo 2001 ? La pun¬ 
tatasi occupa dell'inchie¬ 
sta cheha portato agli ar¬ 
redi domidiiari otto poli¬ 
ziotti accusati per i fatti 
avvenuti ndia caserma 
R aniero dopo gli indden- 
ti in piazza. Il reportage 
di Anzolin e Formigli ri¬ 
costruisce i fatti di Napo¬ 
li, in studio Igiazio La 
Ru^, Lodano Violante. 


FUORI ORARIO 

Di Enrico Ghezzi. 

Si apre 


Raitre 1,10 




con «Kissed» 
(1996) di Lynne 
Stopkewich, storia di una 
necrofila che trova lavoro 
preso un 'agenzia di pom¬ 
pe funebri. Segue «Las 
Vampi ras» (1970) ddi- 
rante cult-movie di Jesus 
Franco su una vampira 
con tendenze omosssua- 
li. Chiude la grande su- 
spmce «Ho camminato 
con uno zombi&> (1943) 
di JacquesTourneur. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ ■ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Paola Saluzzi, Luca Giurato. 
Con Roberto Chevalier, Memo Remigi, 
Alessandro Di Pietro, 

Gianfranco Vissani. 

Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Telegiornale; 
7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tgl Flash L.I.S.. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.45 TUnOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.10 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 

DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Un incubo che ritorna” 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti 

16.15 LAVITAIN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Con Monica Leofreddi. Regia 
di Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento; Previsioni sulla 
viabilità - Cciss Viaggiare informati. 
News; 17.00 Tg 1 


20.55 AIR FORCE ONE. Film azione 
(USA, 1997). Con Harrison Ford, 

Gary Oldman, Glenn Close, Wendy 
Crewson. Regia di Wolfgang Petersen 
23.15 TG1. Telegiornale 

23.20 FRONTIERE. Rubrica 
0.15 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.40 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.05 STAMPA OGGI. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

1.25 BABELE. Rubrica “Il viaggio” 

1.55 SOnOVOCE. Rubrica 
“AdaTourè” 

2.25 MA CHE MODI!!!. Varietà 
2.30 FREEJACK-INFUGANEL 
FUTURO. Film (USA, 1991). 

Con Mick Jagger, Rene Russo, 
Anthony Hopkins, Emilio Estevez 


6.00 COSA ACCADE NELLA STANZA 
DEL DIREHORE-INCONTRO CON... 
6.05 GLI ANTENNATI. Videoframmenti 
6.25 NESSUNO È PERFETTO- 
MOMENTI COMICI E NON SOLO... Varietà 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI. Rubrica 

6.55 ANIMA APPUNTI. Rubrica 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: Quell’uragano di papà. 
Situation Comedy. “Un amore contrastato” 
9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 
“Fotografia” 

10.30 TG 210.30. Telegiornale 
10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

11.15 TG 2 MAHINA. Telegiornale 

11.30 I FAHI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.10 JAKE& JASONDETECTIVES. 
Telefilm. “Una giusta causa” (1- parte) 
17.00 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore. All’interno: Art Attack. Rubrica 

17.50 TG2 NET. Telegiornale 

18.00 TG2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.50 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.15 JAROD IL CAMALEONTE. 

Telefilm. “Un amore perduto” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 SCIUSCIÀ-EDIZIONE 
STRAORDINARIA. Attualità. 

Conduce Michele Santoro. 

Regia di Andrea Soldani. 

A cura di Jolanda Bufalini, 

Rita Cavanna, Lello Fabiani 

23.15 VIENI AVANTI CRETINO. Varietà. 

“Dalla parte della spalla”. 

Conduce Serena Dandini 

23.55 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.20 TG2SÌ, VIAGGIARE. Rubrica 
0.30 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 LA VERITÀ SEPOLTA. Film Tv 
(USA, 1997). Con Connie Sellecca, 

Beau Starr, Frank Pellegrino, Stewart Bick 
2.20 TUTTOBENESSERE. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“L’Italia unita: sviluppo e modernità: 

La fabbrica della guerra”. 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 
Con Paolo Fox 

9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, llaria Capitani. 
Con Stefania La Fauci, Furio Busignani, 
Eppe Argentino, Pino Strabioli 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica 

12.30 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.55 TG 3 CIFRE IN CHIARO. Rubrica 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 

Quiz. Conduce Corrado Tedeschi 
14.00 TG3. Telegiornale 
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG3NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica 
15.20 ZONA FRANKA CARTONI. 
Contenitore 

15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE E CAR¬ 
TONI. Contenitore. Con Danilo Bertazzi, 
Guido Ruffa, Roberta Triggiani, Carlotta 
lossetti. Regia di Roberto Valentini 
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela. Con Francesco 
Petretti. Regia di Grazia Michelacci. 
All’interno: 17.00 Velisti per caso. Rubrica 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. Conduce 
Sveva Sagramela. Con Mario Tozzi, 
Martino Nicoletti, Franco Foresta Martin, 
Franco Mistretta. Regia di Grazia 
Michelacci. A cura di Fausta Vannutelli 
19.00 TG3. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Luca Venantini, 
Gaetano Amato, Mario Porfito 
22.55 TG3. Telegiornale. 

23.05 TG3-PRIMOPIANO. Attualità. 

23.30 SPORTIVAMENTE. Rubrica 
0.20 TG 3. Telegiornale 

0.30 GLOCAL. Rubrica 

1.00 VELISTI PER CASO. Rubrica 

1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: Grateful 
Deadalive”. All’interno: La notte dei morti 
viventi, nim (USA, 1968). Con Duane 
Jones, Judith Q’Dea, Russell Streiner 


eifte 

ruDV» 

15.15 ADULTERIO ALL’ITALIANA Rlm 

commedia (Italia, 1966). Con Nino Manfredi 

16.45 INCONTRO CON IL MITO. (R) 

17.15 MUSICAPROIBITARIm sentimen¬ 
tale (Italia, 1942). Con Maria Mercader 

18.45 CINEMA AL DEHAGLIO. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 CAPITAN FRACASSA Rlm avven¬ 
tura (Italia, 1940). Con Osvaldo Valenti 
21.00 PRIMA SERATA. 

21.30 BACIAMO LE MANI. Rlm dram¬ 
matico (Italia, 1973). Con Arthur Kennedy 

23.15 RAY MASTER 
L’INAFFERRABILE. Film drammatico 
(Italia, 1966). Con Felix Marten 

0.45 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 



14.30 SANGUE VIVO. Rlm drammatico 
(Italia, 2000). Con Pino Zimba 

16.15 COSÌ RIDEVANO. Rlm drammatico 
(Italia, 1998). Con Enrico Lo Verso 

18.30 ILSEGNAFILM. Rubrica 
18.35 BACI E ABBRACCI. Film comm. 
(Italia, 1998). Con Francesco Paolantoni 
20.20 VISIÓNI. Rubrica di cinema 
20.50 CASASTREAM. Varietà 

21.00 TARI Rlm drammatico 
(USA, 2001). Con Dominique Swain. 
Regia di Christina Wayne 

22.30 I MAGNIFICI SEHE. Rubrica 
23.00 BAISEMOI-SCOPAMI. 

Rlm thriller (Francia, 2000). Con 
Raffaela Anderson. Regia di 
Virginia Despentes, Coralie Trinh Thi 
0.20 EXTRA. Rubrica di cinema 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 NATURA. Documentario 
13.30 AVVENTURA. Documentario 
14.00 SCIENZA. Documentario 
15.00 TERRA ESTREMA. Documentario 
16.00 SPORI Documentario 
17.00 SCIENZA. Documentario 
18.00 IL FANTASMA DI SULAWESI. 
Documentario. 

19.00 NATURA. Documentario 
19.30 AVVENTURA. Documentario 
20.00 SCIENZA. Documentario 
21.00 TERRA ESTREMA. 

Documentario. “Sepolti nella cenere” 
22.00 SPORI Documentario. 

“Gravità ingannatrice” 

23.00 SCIENZA. Documentario. 
“Asteroidi: impatto letale” 

24.00 NATURA. Documentario 


RADIO 


RADICI 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 11.00 - 

12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.35 - 23.00 
- 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.34 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.46 CAPITAN COOK. 

8.53 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.34 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
13.27 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 BEHA A COLORI MAGAZINE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR AFFARI - BORSA & AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
21.00 ZONACESARINI 

21.05 GR1 CALCIO. POSTICIPO CAMPIO¬ 
NATO DI SERIE B 
21.38 GR1 MILLEVOCI 

22.40 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM: 
SPETTATORI ECCELLENTI 

23.46 SPAZIO ACCESSO: ASS. ANNI VERDI 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 

8.47 L’AMANTE DI LADY CHATTERLY. 
Con Romina Mondeiio, Sergio Troiano 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT 
13.00 FANTONI ANIMATI 
13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoies 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 ULTRASUONI COCKTAIL 

21.36 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 WEEKENDANCE 

2.00 INCIPII(R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.01 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE: LE AVVENTURE 
DI LÙFFENBACH 

11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 RADIOBELLABLU 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 BERLINERPHILHARMONISCHES 
ORCHESTER 

22.00 IL TERZO OCCHIO. 

“I TEATRI ALLA RADIO” 

22.50 NOHETRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOHE CLASSICA 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Osvaldo Laport 

7.20 QUINCI Telefilm. 

“Esperienza meravigliosa” 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica. Conduce Roberto 
Gervaso. A cura di Roberto Gervaso 
8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.35 INNAMORATA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica, 
onduce Paola Perego. Con 

Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz. Conduce Mike Bongiorno. Con 
Miriana Trevisan, Damiano Gagliani. 

A cura di Carolina Barella 

15.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 

Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

15.45 KIM. Film (USA, 1950). Con Errol 
Rynn, Dean Stockwell, Robert Douglas 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 
“Contrabbando”. Con Don Johnson, 

Philip Michael Thomas, Saundra Santiago 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO. Rubrica “Tutti i 
colori della cronaca”. Conduce Cristina 
Parodi. Regia di Ernesto Palazzolo. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi, Demo Morselli. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Uomo da 13 milioni di dollari”. 
Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Rlippi. Regia di Laura 
Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 IL NATALE DELLA SIGNORINA 
CAMERON. Rlm Tv (Germania, 1996). 
Con Gaby Dohm, Christian Wolff, 
Ferdinand Dux, Nicolin Kunz. Regia di 
Peter Deutsch. All’interno: 17.00 Tgcom 
18.00 VERISSIMO. Rubrica “Tutti i 
colori della cronaca”. Conduce Cristina 
Parodi. Regia di Ernesto Palazzolo. 

A cura di RosaTeruzzi, Enrico Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. Con Daniela Bello, 
Alessia Fabiani, Alessia Ventura, 

llary Blasi. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 CASA KEATON. Situation 
Comedy. “La scelta del college”. 

Con Michael J. Fox, Justine Bateman, 
Meredith Baxter, Michael Gross 

9.25 A-TEAM. Telefilm. 

“Cowboy George”. 

Con Dirk Benedict, George Peppard, 
Dwight Shuitz, Mr. T 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. 

“Cuori d’acciaio”. 

Con Richard Dean Anderson, Dana Bear, 
Elyssa Davalos, John Anderson 

11.25 LA. HEAI Telefilm. 

“Furti di organi”. Con Wolf Larson, 
Steven Williams, Dawn Radenbough, 
Renee Tenison 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

G.P di Spagna 125cc.(Prove) 

14.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
G.P. di Spagna MotoGP.(Prove) 

15.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
G.P. di Spagna 250cc.(Prove) 

17.35 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xenae il tesoro dei Sumeri”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi 
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. 

Con Romano Bernardi, Garrison, 

Roretta Mari, Beppe Vessicchio. 

Regia di Roberto Cenci 
19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


7.00 LA7 MAHINO. Rubrica 

7.15 OMNIBUS LA7. 

Con aggiornamenti fino alle 23.40 

7.45 LA7 DEL MAHINO. 

Rubrica di attualità 

8.45 PUNTO TG. 

Con aggiornamenti durante la giornata 
9.20 ISOLE. Documentario 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.50 EFFETTO REALE. Attualità. 
Conduce Armando Sommajuolo 
12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

13.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

14.15 100%. Quiz. 

Conduce Gigio D’Ambrosio. 

Regia di Gioia Vitale 

14.50 TREND. Rubrica. 

Conduce Tamara Donà. 

Regia di Andrea Tagliabue. 

A cura di Tommaso La Branca 

15.50 NASTYBOYS. Telefilm. 

Con Sandy McPeack 

16.50 LINEA MERCATI. Rubrica 
16.55 GOODMORNING AMERICA. 
Rubrica 

“Dagli USA le notizie più importanti” 

18.35 LINEA MERCATI. Rubrica 
“Collegamento c 

on Class Financial Network” 

18.45 PUNTO TG. Telegiornale 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 COLOMBO: SULLE TRACCE DEL¬ 
L’ASSASSINO. nim poliziesco (USA, 
1994). Con Peter Faick, Barry Corbin, 
Shera Danese. Regia di Vincent McEveety 

22.50 SINGOLARE FEMMINILE. 

Talk show. Conduce Stella Pende. 

Regia di Elisabetta Bisson 

23.50 MIRANDA. Film erotico (Italia, 
1985). Con Serena Grandi, Franco 
Interlenghi, Andrea Occhipinti, Franco 
Branciaroli. Regia di Tinto Brass. 
All’interno: 0.45 Tg 4 Rassegna stampa 
1.55 L’ARMA, L’ORA, IL MOVENTE. 
Rlm (Italia, 1972). Con Renzo 
Montagnani, Bedy Moratti, Èva Czemerys 
3.40 MOANA L’ISOLA DEL SOGNO. 
Rlm (Italia, 1950) 

5.00 VIVERE MEGLIO. Rubrica 


20.00 TG5/METEO5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. 
Conducono Paolo Bonolis, 

Luca Laurenti. Con Elisabetta Canalis, 
Maddalena Corvaglia, Jimmy Ghione, 
Valerio Staffelli 

21.00 SCHERZI A PARTE. Show. 
Conduce Teo Teocoli. 

Con Massimo Boldi, Michelle Hunziker. 
Regia di Mario Bianchi 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG5N0nE/METE05. (R) 

1.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. (R) 

2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO. 

Situation Comedy 


21.00 SHOWGIRLS. Film drammatico 
(USA, 1995). Con Elizabeth Berkiey, 

Kyle MacLachlan, Gina Gershon, Glenn 
Plummer. Regia di Paul Verhoeven 

23.25 REALTVFILES. Rubrica 
23.40 REALTV. Rubrica. 

Conduce Guido Bagatta 

0.55 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. Telegiornale 
1.05 STUDIO SPORI News. 

A cura di Fabio Cazzaniga 
1.30 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. 

Con Romano Bernardi, Garrison, 

Roretta Mari, Beppe Vessicchio. (R) 

2.25 APPARTAMENTO PER DUE. 
Situation Comedy. “Chirurgia romantica” 
2.55 l-TALIANI. Situation Comedy 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Gad Lerner, Giuliano Ferrara 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti. 

Regia di Alessandro Baracco 

23.45 SEX AND THE CITY. Telefilm 
0.15 TG LA7. Telegiornale 

0.40 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 
1.35 TREND. Rubrica di costume. 
Conduce Tamara Donà. 

Regia di Andrea Tagliabue. 

A cura di Tommaso La Branca. (R) 

1.55 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock 

2.45 FOX NEWS. Attualità 


TELE + 


12.55 LE RAGAZZE DEL COYOTE UGLY. 

Rlm (USA, 2000). Con Piper Perabo 

14.35 CARUSO ZERO IN CONDOnA. 

Rlm (Italia, 2001). Di e con Francesco Nuli 

16.05 TEMPESTE DI FUOCO. Doc. 
16.30 POKEMON2:LAFORZADIUNO. 

Rlm animazione (Giappone/USA, 2000). 
Regia di M. Haigney, K. Yuyama 

18.15 SCARY MOVIE. Rlm comico 
(USA, 2000). Con Marion Wayans 

19.40 SETTIMANA+. Rubrica di cinema 
20.00 IL RECUPERO DELL’HUNLEY. Doc. 
21.00 BATTAGLIA PER LA TERRA. Rlm 
fant. (USA, 2000). Con John Travolta 

22.55 GIORNALE DEL CINEMA 

23.40 SUPER8STORIES. Rlm docu¬ 
mentario (Germania/ltalia, 2001). Con 
Emir Kusturica. Regia di Emir Kusturica 


TELE + 


13.05 CALCIO MAGAZINE. Rubrica. 
All’interno: ExtrA; Profili; Zona mondo 

14.30 US@ SPORI Rubrica di sport 
14.55 NBA ACTION. Rubrica di sport 
15.25 BASKET NBA. (R) 

17.00 ALL BASKET. Rubrica di sport 

17.45 EUROLEGA. Rubrica di sport 
18.00 BASKET. EUROLEGA 1^ semifina¬ 
le: Palathinaikos Atene - Maccadi Tel Aviv 

19.45 ZONA. Rubrica di sport 

20.15 EUROLEGA. Rubrica di sport 

20.30 BASKET EUROLEGA. 2^semifi¬ 
nale: Kinder Bologna - Benetton Treviso 

22.15 +MOTORI. Rubrica di motori 
23.10 ZONA VOLLEY. Rubrica di sport 
23.40 US@ SPORT. Rubrica. (R) 

0.10 LIBERTY HEIGHTS. 

Rlm (USA, 1999). Con Adrien Brody 


TELE + 


13.00 ECHELON, CONTROLLO TOTALE 

13.50 CHIMERA. Rlm drammatico 
(Italia, 2001). Con laia Forte 

15.20 INSERZIONE PERICOLOSA. Rlm 
thriller (USA, 1992). Con Bridget Fonda 
17.05 SUPERFIRE. Miniserie. 2^ parte 
18.40 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNII Telefilm 

19.25 DIAPASON. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Angelo Infanti 
21.00 ABDELLAH EI SUOI FRATELLI. Doc. 

21.50 THE CALLING-LA CHIAMATA. 
Rlm (Germania, 2000). Con Laura Harris 

23.20 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATION. Telefilm 

0.05 STREGATI DALLA LUNA. 

Rlm commedia (Italia, 2001). Regia di 
Pino Ammendola, Nicola Pistoia 



13.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

Conduce Francesco Mandelli 
14.00 TRL-TOTAL REQUEST LIVE!. 

Musicale. Conducono Marco Maccarini, 
Giorgia Burina 

15.00 DIARY. Musicale. “Alicia Keys” 

15.30 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 SELECT. Musicale 

18.30 ET. Rubrica. Con Victoria Cabello 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

Conduce Francesco Mandelli 

20.00 HITLIST ITALIA. Rubrica 
21.00 MTVSUPERSONIC. Musicale. 
Conduce Enrico Silvestrin 

23.30 ET. Rubrica. Con Victoria Cabello 
23.55 FLASH. Telegiornale 

24.00 BRAND: NEW. Musicale 




OOCjI 


Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni. 

Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare sulla Sardegna. Le 
precipitazioni potranno assumere anche carattere di tempo¬ 
rale, più probabili sulle regioni tirreniche. 

Sud e Sicilia: da parzialmente nuvoloso a localmente molto 
nuvoloso con isolate piogge. 



UUMANI 


Nord: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso con locali 
residue piogge 0 temporali. 

Centro e Sardegna: da parzialmente nuvoloso a molto nuvolo¬ 
so. Dal pomeriggio tendenza a variabilità sulle regioni tirreni¬ 
che. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso con piogge a carattere sparso. 


LM>II U.-VIOlNt 


Un sistema frontale atlantico in movimento da nord-ovest verso sud-est tende ad 
interessare la penisola italiana. Una circolazione depressionaria di origine africana 
influenza le due isole maggiori. 


TiMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

13 17 

TRIESTE 

13 20 

TORINO 

11 IO 

GENOVA 

15 17 

FIRENZE 

11 20 

PERUGIA 

8 24 

ROMA 

13 26 

NAPOLI 

12 27 

R. CALABRIA 

15 23 

CATANIA 

11 20 


VERONA 

14 17 

VENEZIA 

11 18 

MONDOVÌ 

IO IO 

IMPERIA 

15 16 

PISA 

IO 16 

PESCARA 

12 18 

CAMPOBASSO 

15 23 

POTENZA 

11 26 

PALERMO 

16 25 

CAGLIARI 

15 21 


AOSTA 

11 14 

MILANO 

14 16 

CUNEO 

12 12 

BOLOGNA 

IO 18 

ANCONA 

IO 24 

L’AQUILA 

6 23 

BARI 

12 24 

S. M. DI LEUCA 

14 18 

MESSINA 

17 21 

ALGHERO 

13 22 


TEMF ER AHJ RE N EL MCUDO 


HELSINKI 4 19 


COPENAGHEN 

3 

13 

VARSAVIA 

9 

21 

BONN 

9 

18 

VIENNA 

11 

23 

GINEVRA 

8 

14 

BARCELLONA 

12 

17 

LISBONA 

11 

17 


12 24 


OSLO 

6 9 

MOSCA 

8 22 

LONDRA 

5 15 

FRANCOFORTE 

9 15 

MONACO 

8 22 

BELGRADO 

16 26 

ISTANBUL 

12 21 

ATENE 

13 25 


16 22 


STOCCOLMA 3 14 


BERLINO 

IO 22 

BRUXELLES 

9 16 

PARIGI 

8 16 

ZURIGO 

8 16 

PRAGA 

8 22 

MADRID 

8 19 

AMSTERDAM 

6 13 


5 24 


ALGERI 


MALTA 


BUCAREST 
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con IMesiàrato al posto Mìa cometa 


Pietro Sfataro 
«Alposto della cometa» 


Non mettete i bambini Dentro la tv 

Manuela Trinci 


D isarmanti esimpatici, i bambini richiamano spesso all’ordine 
zie, nonni e baby sitter che della tv tenderebbero, magari, ad 
abusare «La mamma non vuole, non più di un cartone a giorno, non 
ci posso staredasolo», sono i puntuali commenti anchedei telespetta¬ 
tori under sei. Per cui, continuare a chiedersi se quel magico cassone 
faccia male o faccia bene se possa produrre concepire o indurre, 
atteggiamenti devianti, è una maniera sorpassata e semplicistica di 
porre un quesito rapportabile, invece, a un intrigo internazionale. 
MilaeShiro, Mimi - campioni della palla a volo - HollieeBengy- 
dellanazionaledi calcio - sono, infatti, i cartoni giapponesi noti tanto 
ai bambini di New York quanto a quelli di Ragusa, ai bambini di 
religionemusulmana, protestante ebraica ecosì via. I sociologi porta¬ 
no cosi alla ribalta che, dagli anni ‘70,1.700,000,000 di bambini sono 
cresciuti con gli stessi valori egli stessi modelli di comportamento, e 


cheli 92% di quelli stessi bambini guardaallatvsoprattutto program¬ 
mi concepiti per l'infanzia, condividendo pertanto un immaginario 
nel qualesi radicano concezioni etiche, amorose ed estetiche 
Negli anni si èpuntato l’indicecontro lamoralecalvinistaeprotestan- 
teche allevava, illudendo, nella concezione che il bene trionfi in ogni 
caso sul male: efi/'n Tin Tin, ha conosciuto il declino, Poi èstata la 
volta della morale cinica e narcisista dei Simpson, sfigati e depressi, 
fissi allatvamangiareciambelloni econvinti chenon si possa cambia¬ 
re il mondo di una lenticchia. Indagati perenni rimangono, invece i 
cartoni animati giapponesi che proprio attraverso quello sport, che 
infiamma gli animi a occidente, si sono fatti interpreti di una cultura 
scintoista, dove la dimensione etico-morale del «sacrificio di sé>, del 
«si muore per esistere«, pervade gli animi. 

Lepreoccupazioni si spostano neH'ambito dei valori morali, ei genito¬ 



ri, sostenuti da un'enormità di «esperti», hanno imparato come sia 
inutilelottarecontro l'Uomo Tigre, nipponico Signoredellearti mar¬ 
ziali, vincerebbelui III problemaèpiuttostoaiutarei piccini a pensare, 
a distinguere quello cheèfurbo da quello cheèfesso, quello chesvaga, 
enon lascianulla, da quel chediverte, accende! pensieri erendeliberi 
di scegliere Si tratta insomma di «imparare la tv», di starci seduti 
davanti ma non dentro. Seguendo le indicazioni di Marina, una 
bambina fata per caso, la tv potrà diventare «frizzante» come l'acqua 
con le bollici ne, battendo la tv «liscia», noiosa eomologante, di M ago 
Blu, un padrone in doppio petto! (in La Fatona di N.Vallorani, Ed. 
Salani). E pedinando Gigi la talpa, creatore di magie informatiche, si 
potrà ritrovarci, come in un sogno, al M useo del bambini a Genova, 
dove - unico luogo in Europa - si fa la televisione «vera»: dalla 
produzioneall'omo viola. 
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CULTURE 


Marco Maugeri 


I teatro Vascello di Roma sorge sopra una 
dellezonepiùtranquilledella capitale. Mon¬ 
teverde vecchia. Su quella stessa strada, via 
Giacinto Carini, anni fa abitava Pasolini, nello 
stesso palazzo dove viveva Attilio Bertolucci con la 
moglie Ninetta. È uno spazio estremamente sere¬ 
no senza neancheesseretroppo ritirato, esi posso¬ 
no immagi nareletraiettorieche percorreva il poe- 
tadi Parma, a scapito della sua nostalgia, lelunghe 
crociere che lo tiravano fuori da M onteverde e lo 
ributtavano nel viavai della gianicolense Eppure 
da quando una decina di giorni fa un gruppo di 
esaltati di estrema destra capeggiati da un consi¬ 
gliere provinciale, e da 


Il fascismo dietro di noi 


una deputato del parla¬ 
mento, hanno fatto fuo¬ 
co e fiamme per impe¬ 
dire la rappresentazio¬ 
ne di Mai morti, si re¬ 
spira un'aria completa- 
mentediversa. Si ripen¬ 
sa al fascismo chesi cre¬ 
deva completamentedi- 
menticato. Si pensa a 
quei ragazzi. Li si im¬ 
magina dentro una lo¬ 
ro sezione, coni tricolo¬ 
ri che ricadono dietro 
lamuragliadellescriva- 
nieecon quei calenda¬ 
ri, dove un mese dopo 

l'altro il loro M ussolini li richiama a sempre più 
patetiche, faticose e gloriosissime imprese. Ora 
che l'iniziativa «teatro civile» ha dedicato ieri una 
serata al mediorente, alla pace, si pensa a questi 
ragazzi. Si attende la loro prossima irruzione. M a 
da dove viene questo nostro fascismo che non 
muoremaifCheaogni passo ci ritroviamo identi¬ 
co e più forte di prima? Possibile che niente lo 
scuota, che nessun pudore sia capace di fermarlo? 
I ragazzi che una sera bastoni ecaschetti assediano 
un teatro, riprecipitano neH'ombra di una vita 
incredibilmente comune, inghiottiti dentro un si¬ 
lenzio che li cancella. Quattro esaltati seppellisco¬ 
no di botte un cantante che se ne va a pas^io 
per la capitale, poi tutto sparisce, tutto ritorna 
nuovamente come prima. E già parlarne è una 
cosa oziosa, èriportarein vitaquelli che per molti 
devono essere solo e soltanto del fantasmi, 

«Il fascismo non esiste, e visto che ci siamo non è 
mai esistito. C'èstatasi una guerra, ma che ha solo 
diviso duediverseltalie,Dueltaliechela pensava¬ 
no in modo differente. U na guerra difficile dolo¬ 
rosa, che ha fatto male a tutti. U na guerra che ci 
saremmo potuti risparmiare, ma in cui siamo stati 
tutti vittime una guerra civile». Quando questo 
viene detto c'èappena il tempo di una rapidissima 
baruffa, poi tutto ritorna nel silenzio, e la cosa 
viene accettata, E a quel punto viene da pensare 
che questa cosa qua, questo fascismo che ogni 
anno puntualmente ci palleggiamo davanti agli 
occhi è una cosa che abbiamo solo noi qui in 
Italia. E viene in mente la scuola. Quando magari 


Dall 'assedio al teatro 
Vascello all 'abolizione 
di piazza Matteotti 
La vittoria delle parole 
che riscrivono 
passato e presente 


Un disegno 
di Mario Pompei 
da 

«Il libro della 
seconda classe» 
(La Libreria 
dello Stato, 
Roma, 
anno XIV), 
1935 
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l'insegnante di italiano ti spiegava che la fine del 
romanticismo era stata sanata dal l'affermarsi di 
due movimenti, il naturalismo in Francia, il veri¬ 
smo in Italia. E che se le due cose potevano essere 
in gran parte assimilabili, il primo era una cosa, e 
l'altro era una completamente differente. Sembra¬ 
va una questioneoziosa, ma se poi pensavi concre¬ 
tamente a che cosa era uno Zola, e cosa invece 
Giovanni Verga vedevi che la differenza era dawe 
ro sostanziale. Ecco per il fascismo, in un certo 
senso è la stessa cosa. E anche quando quotidiana¬ 
mente lo si assimilaatuttequelleformedi razzi¬ 
smo, di intolleranza, si dimentica che il fascismo 
italiano èunacosaa parte, erimuoverlo, o sottova¬ 
lutarlo, è una caratteristica tutta sua. Facciamo un 
esempio. Se noi vedessimo su una qualunque tv 



la mostra 


V 
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La tecnica base di ogni dittatura, 
solito, è quella di cominciare con i 
giovani, che vengono inquadrati, 
riempiti di idee nazionalistiche, storie 
eroiche, limitati nel confronto con il 
mondo esterno. Lo stesso metodo 
usato dal fascismo. Da questo 
presupposto parte la mostra itinerante 
«A scuola col duce», organizzata 
dall’Istituto Pier Amato Perretta di 
Como. Un percorso essenziale per la 
comprensione di ogni dittatura. 
«L’evolversi della caccia delle anime 
a mano a mano che si consolidava il 
regime ed avvolgeva come in una 
ragnatela l’intera nazione è un 
fenomeno da osservare con estrema 
attenzione», scrive Elena D’Ambrosio, 
ricercatrice presso l’Istituto di storia 
contemporanea Perretta. «La 
rivoluzione nasce non sulle piazze - 
aggiunge nella prefazione al suo 
volume A scuola con il duce-, ma nelle 
aule delle scuole elementari, quando 
ai giovani viene tolto il senso della 
libertà individuale e la prospettiva del 
loro futuro obbligatoriamente si 
allinea a quello del 
cittadino-soldato». 

Per infomazioni sulla mostra 
rivolgersi all’Istituto di Storia 
contemporanea di Como, via 
Brambilla 39, tei. e fax 031.306970. 
E-mail; isc-como@isc-como.org. 




tedesca un fantomatico nipotedi H itier inneggiare 
alla grandezza del nonno, lo sommergeremmo di 
risate e ci ritireremmo sopra le nostre sedie nella 
riposante convinzione che da noi una cosa del 
genere non potrebbe succedere mai. E invece sono 
già anni che da noi la nipote del nostro «fuhrer» 
parla e straparla del nonno. Qualche volta in una 
trasmissionetelevisiva con lacrime calde, etraboc- 


canti, mentreil presentatore di turno lechiededel 
nonno, della sua dolcezza dentro casa, le sue gelo¬ 
si e, epoinaturalmentedella sua invincibilepassio- 
neper ledonne, perché noi italiani anchequando 
mandiamo in guerra un contingente di disperati 
in mocassini, questa cosa qui per ledonne non ce 
latogliamo mai dalla testa. Ecco il nostro fascismo 
èquesto. Népiù, né meno. E quando celo ritrovia¬ 


mo davanti agli occhi non lo riconosciamo più. 
Dopo gli incidenti al Vascello lo stesso presidente 
della regione Lazio si è interessato allaquestionee, 
con implacabilecoerenza, ha annunciato di racco¬ 
gliere dei fondi per la formazione di unacommis- 
sionesui crimini del comunismo»aRoma.Quan¬ 
do i soliti esaltati si danno alla violenza ci si chiede 
poi da dove gli venga tutta questa legittimazione 
Facciamo una prova. Vediamo, pochi giorni pri¬ 
ma che centinaia di ragazzi venissero incolonnati 
davanti ai muri della Bolzaneto a Genova, mentre 
la radiolina risuonava Faccetta nera lungo i corri¬ 
doi, un rappresentante della destra per sciogliere 
ogni equivoco, o magari per sdrammatizzare, per 
buttarla sullo scherzo, si era sbracciato dal balcone 
di piazzaVeneziaperfesteggiareil suo cinquantesi¬ 


mo compleanno. Naturalmente era una boutade, 
come quella ma^ri del nostro vice-presidente del 
consiglio che a ridosso del gay-pride, si era preoc¬ 
cupato di farci sapere che un insegnante omoses- 
sualelui non selo sarebbe augurato per i suoi figli, 
mentretutti i gruppettini delladestra sociale ritap¬ 
pezzavano l'intera città dei volantini in cui ci si 
augurava un futuro normale per i nostri figli con¬ 
tro l'inquietante presenza di «gay, lesbiche, e 
trans». «Noi vogliamo figli normali». Cose che se 
ci si pensa benenon lehanno sentite di re neanche 
a Le Pen, eppure la nostra destra si può mettere 
nella comoda posizione di rimproverarlo, di irri¬ 
derlo, ricordando a tutti la loro crescita spirituale, 
la loro straordinaria inarrestabile emancipazione. 
Quando il guardasigilli Castelli uscì dalla sua pri¬ 
ma ispezione alla Bolzaneto rassicurò tutti. «Non 
vi preoccupate, è tutto a posto. FI o visto solo un 
lato della caserma, ma in fondo è solo un edificio 
di trenta metri per quaranta, se qualcosa fosse 
successo me ne sarei accorto». E quando glielo 
senti direi] perii ci credi. E dimentichi che risolle¬ 
vato verso l'alto una cosa di trenta metri per qua¬ 
ranta è grande quanto un’edificio di nove piani, 
anche se schiacciato. Mail fascismo è anche que¬ 
sto, vincono sempre le parole. È uno spazio sicu¬ 
ro, incredibilmente protettivo, dove ogni crimine 
si annulla proprio nella sua esplicita definizione. 
Anzi si annulla proprio proporzionalmente alla 
forza con cui lo gridi. Quando iniziarono leprime 
indagini sul finanziamento illecito dei partiti an¬ 
che contro la Lega, Umberto Bossi, attuale nostro 
ministro del welfare disse al (posso sbagliare) giu¬ 
dice Leoni, costretto sulla sedia a rotelle: «qui da 
noi le pallottole costano solo duecento lire». Oggi 
questecoselesi ricordano come cose assolutamen¬ 
te risibili. Cose folkloristiche, innocue, convinti 
comesi èdella loro nessuna importanza. E il fasci¬ 
smo, l’eterno fascismo degli italiani ci si ingrossa. 
Si cambiano nomi delle piazze, delle strade, lesi 
sgombrano deH'ingombrante presenza di martiri, 
vittime, e gli si piazzano, figure comuni, oneste, 
presenze rasserenanti, di non eccessivo valore, co¬ 
sicché tutti ci possiamo sentire tranquilli. E se 
tutto va bene hai visto mai una bella targa ce la 
fanno purea noi. Con buona pace del sindaco di 
Benevento chesprofonda nel la sua poltrona, estati¬ 
co, ascoltando la voce tonante del suo M ussolini. 
E in fondo atutto questo campeggia poi un sospet¬ 
to. Che questa rimozione del fascismo sia una 
delle tante trovate di questo governo. E che per 
usare un termine caro a Tremonti, se ancora non 
l'ha rimosso, l’ha certamente «cartolarizzato», l'ha 
svenduto in cambio di una grossa gettatadi «liqui¬ 
di di sost^no»edi totale disimp^no civile. Non 
è un ragionamento molto difficile: in fondo se 
non c'è mai stata una dittatura, ma una guerra 
civile, non c'èneancheil pericolo chesi ripresenti, 
per il semplice fatto che non si fanno le smorfie a 
una cosa che proprio non esiste. Non ci può essere 
il pericolo che si riproponga oggi, una cosa che 
non èesattamenteesistitaneancheieri. Ancheque¬ 
sto, purtroppo, è il nostro fascismo, quello che ci 
tocca, eancora ci toccherà vivere. Con buona pace 
di chi non si rassegna op, e di chi «senza giusta 
causa» neèstato schiacciato ieri. 


Un libro propone le note di lavoro dell’editore morto lo scorso anno: cinqnant’anni di direzione della casa editrice credendo neU’utilità delle parole per la crescita civile 

Vito Laterza, il difficile mestiere di fare libri che durino 


Dal volume «Quale editore» di Vito Laterza, in 
libreria la prossima settimana, anticipiamo una 
partedéla préazionedi Tullio De Mauro. 

Tullio De Mauro 


V ito Laterza era di quelle persone che, pur 
sollecitate, sono restie a lasciarsi andare alle 
dichiarazioni e pronunciamenti che invece 
abbondano nei nostri giornali italiani echeda qualche 
anno amiamo chiamareestemazioni ein inglese si chia¬ 
mano, con una singolare metafora, gaculatìons («thè 
action of saying something suddenly and with feeling», 
glossa rOxford). Pensava che, come i magistrati parla¬ 
no con le sentenze, gli amministratori con gli atti di 
loro competenza, gli studiosi con le ricerche, cosi gli 
editori èbene che parlino con i libri chesanno produr¬ 


re, sedi parola sono capaci, voglio diredi una parola 
che scelga, orienti e duri. Cosi le idee guida che Vito 
aveva, bisognava ricavarle soprattutto o da conversazio¬ 
ni private 0 dal catalogo, dai cento e cento libri che ha 
edito. Già per questo è una buona cosa questa raccolta 
di scritti legati a quelleoccasioni in cui Vito Laterza fu 
indotto e si costrinse a parlare del mestiere di editore 
come lui lo aveva ereditato e vissuto e lo intendeva, di 
speranze, delusioni, difficoltà e rinnovate speranze e 
progetti. E ne viene fuori, netta, un'idea di editore, 
dell’editore che lui scelse di essere e che ci lascia come 
una eredità preziosa. 

Libri che orientino, libri che durino: dagli esordi 
fu questa la scelta della casa editrice, raccomandata da 
CroceaGiovanni Laterza e raccolta con piena consape¬ 
volezza da Vito. Ma che vuol dire orientare? Non certo 
orientare verso una scelta di partito o di ideologia. 
Naturalmente, le pretese e pressioni censorie, a volte 


ridicole, del periodo fascista, cui la casa editrice dovè 
resistere, dettero al logo Laterza, constatar et non tepi¬ 
de il sensodi una scelta combattivamente democratica. 
E profondamente, autenticamente democratico fu Vi¬ 
to, enon solo per ragioni di continuità familiare. Era, e 
lo ritroviamo tale in questi scritti, democratico di una 
democrazia sostanzialmente: poco o niente dedamato- 
riaeattenta invece alle condizioni reali, materiali, ealla 
promozione di concretemigliori condizioni di vita per 
tutte le donne e per tutti gli uomini. E da ciò gli veniva 
ladisponibilitàaraccogliereerinnovarel'ereditàlaicae 
antifascista a raccogliere e rinnovare l’eredità laica e 
antifascista facendo della sua casa editrice un centro 
capace di orientare la nostra cultura, senza distinzioni 
di parte, verso livelli più alti di consapevolezza critica. 

Dice un bel motto francese: La cuitura n'a pasde 
parti, maisdespartisans Nella cinquantennale gestione 
di Vito è stato questo il senso assunto dal vecchio 


constanteretnon trfide Ciò gli hanon dirò consentito, 
maimposto di praticaresemprequellaSeIbststàndigkat, 
quella autonomia e indipendenza che duecento anni fa 
Wilhelm von Humboldt voleva per i professori dell'uni¬ 
versità berlinese E il catalogo della casa editrice, anche 
ora che si arricchisce delle scelte dei due giovani conti¬ 
nuatori, è la prova di questa indipendenza, che ha come 
unico metro di giudizio la qualità eautenticità dei libri e 
di autori e autrici, quale che sia la loro collocazione 
ideologica: di destra o che di destra si dichiarino e siano 
considerati, dai grandi e classici libri (e non solo di 
medievistica) di Gioacchino Volpe, ai lavori di Romeo o 
Franco Cardini; di matricecattolica, cornei lavori, solle¬ 
citati da Vito, di Gabriele De Rosa; di orientamento 
laico, liberale, radicale, socialista, comunista, da quelli 
di Ernesto Rossi o Gaetano Salvemini aquelli di Rosario 
Vinari, Norberto Bobbio, Massimo Salvadori, Giorgio 
Ruffolo, Franco Ferrarotti, Paolo Sylos Labini, 


Faccio questeesemplificazioni quasi perdocumen- 
tarleamestesso. M a laveritàèun'altra. Di troppi libri e 
autori del catalogo Laterza italiani eancor più stranieri è 
assolutamente fuori posto, è ridicola, è allotr/a avrebbe 
detto il vecchio Croce, la catalogazione in termini di 
partito e schieramento: si entrava e si entra in quel 
catalogo perché si è partisans della cultura, Verso una 
più alta, più nuova intelligenza dellecoseedei problemi 
devono orientare! libri Laterza: questo spirito tralucein 
ogni pagina degli scrittori qui raccolti e ha animato il 
difficilelavoroeditorialedi Vito. 

Difficile: perché i libri di qualità devono essere 
anche quelli capaci di durare e per fare libri che durino 
bisognaanchefar quadrarei conti. È un ammonimento 
non interamenteowio chein queste pagi ne Vito Later¬ 
za rivolge anzitutto a se stesso e ai suoi, poi ai suoi 
colleghi e alle schiere di autori della casa editrice. A 
volte, per spiegare questo punto, Vito sceglieva una 


forma paradossale: «Se gli intellettuali sapessero fare gli 
editori farebbero gli editori». Che voleva dire? N on so 
bene gli intellettuali (parola troppo generica), ma certo 
chi si dedica agli studi deve avere anche la seconda 
caratteristica che H umboldt i nvocava per i suoi professo¬ 
ri, A questi chiedeva, oltre che lo spirito di indipenden¬ 
za, anche il coraggio della Einsamkeit, dell'Isolamento, 
perfino della solitudine U n'idea nuova, una nuova dire 
zionedi ricerca non sempre sono accompagnate da un 
riconoscimento immediato, In troppi casi bisogna met¬ 
tere in conto tempi lunghi e, a volte non basta una vita. 
Chi si dedica agli studi deve saperlo, E può perfino 
capitare di peggio, come insegnano quelle esperienze 
drammatiche cui pensava SimoneWeil, mentreil nazi¬ 
smo trionfava in Europa, dicendo con ironico understa- 
tementchechi studia e insegna con rigore deve mettere 
in conto anche la radiazione dai ruoli per difendere, se 
qualcuno la minaccia, l'indipendenza dellesuescelte, 
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VALERIO RIVA: BIENNALE 
NO AL PADIGLIONE PALESTINESE 

«Non posso accettare che la Biennale 
diventi un luogo per manifestazioni 
antisom ite».Il consigliere della Biennale, 
Valerio Riva, giudica la proposta del 
direttore della Biennale Arte di Venezia 
del 2003, Francesco Bonami, di aprire 
un padiglione dedicato alla Palestina. 
«Non sono un ingenuo, so bene dove si 
andrebbe a finire, cioè verso l’essere 
costretti ad assumere posizioni 
ideologiche e politiche sbagliate». Riva 
porterà le sue obiezioni oggi nel cda 
presieduto da Franco Bernabé; obiezioni 
che si estendono anche all’impostazione 
culturale della Mostra delle Arti Visive e 
all’accorpamento dei settori Danza, 
Musica e Teatro. 



L’ULTIMA Aberrazione della Scienza: i Topi telecomandati 


Bruno Marcio 

WASHINGTON Un topolino ha partorito una montagna, Gli 
scienziati americani gli hanno inserito tre elettrodi nel cervello 
e hanno ottenuto un risultato clamoroso, che rivoluziona il 
principio di intelligenza artificiale. Per la prima volta, hanno 
trasformato un essere vivente in un robot, L'animale teleco¬ 
mandato agisce come un automa: obbedisce agli impulsi che 
gli vengono trasmessi con un computer, semplicemente clic- 
cando, manco a dirlo, sul mouse, 

«Questa volta- assicura l'inventore, professorjohn Chapin - la 
nostra storia di uomini etopi ha un lieto fine Gli animali non 
sono stati sacrificati alla scienza, anzi stanno benissimo, Abbia¬ 
mo un laboratorio una topolina che vive con gli elettrodi in 
testa dallo scorso settembre e sembra ringiovanita». 

Gli esperimenti del professor Chapin e dei suoi allievi della 
Stateti niversityof New York sono descritti in un articolo sulla 


rivista specializzata Nature. Per la medicina si schiudono oriz¬ 
zonti pieni di promesse: lo stesso metodo potrebbe essere 
impiegato per ridare la sensibilità ai paralitici. Tuttavia! primi 
a manifestare interesse sono stati i militari. Il robotopo, equi¬ 
paggiato con una minuscola telecamera, può essere usato per 
tracciareun percorso attraverso un campo minato, o per scova¬ 
re eventuali superstiti intrappolati sotto le macerie di un crol¬ 
lo. Uno elettrodo piazzato nel cervello, trasmette al topo una 
sensazione generica di piacere, simileaquella che prova quan¬ 
do gli vengono forniti cibo o acqua. Gli altri due elettrodi 
stimolano i «baffi» ai lati del naso. Attivando uno dei baffi e 
trasmettendo nello stesso tempo un impulso piacevole, si indu¬ 
ce il topo ad avviarsi nella direzione desiderata. Dopo dieci 
giorni di addestramento in un labirinto, gli animali del profes¬ 
sor Chapin salgono o scendono le scale a comando, si infilano 


nelle tubature, si arrampicano sugli alberi, non hanno paura 
della lucenédei rumori ed esplorano qualunque terreno come 
se avessero una mappa, diciamo cosi, topografica. 

Il raggio di azionedel robotopo per oraèlimitato. Gli elettrodi 
captano i sanali trasmessi dal computer nel raggio di cinque 
cento metri. Tuttavia gli automi viventi sono ovviamente mol¬ 
to più versatili di quelli meccanici, che spesso perdono la 
bussola davanti al minimo ostacolo, come un paio di scarpe su 
un pavimento. 

«Abbiamo evitato - ha spiegato l'inventore - di usare animali 
più grandi dei topi anche per non sollevare problemi etici. Non 
vogliamo essere accusati di manipolarel'intelligenzacon tecni- 
chedagrandefratello». Per gli esseri umani tuttaviavi possono 
essere conseguenze positive. «Immaginate- continua Chapin - 
una persona paralizzata che riesca a malapena ad afferrare un 


bicchiere e a portarlo alla bocca. Spesso non riescea percepire 
la sensazione del vetro mentre lo tocca. 11 senso del tatto potrà 
forse essere ripristinato. Stiamo facendo sui topi i primi esperi¬ 
menti, per capire se sono in grado di distinguere tra uno 
stimolo e l'altro». Questi traguardi sono ancora lontani. 
«L'idea è interessante - avverte Gyorgy Buzsaki, un luminare 
della neurologia - ma il cervello umano è troppo complesso 
perchépossaesserefacilmentecondizionatoinmodo da reagi¬ 
re a uno stimolo elettrico», I militari, d'altra parte, stanno già 
pensando alla produzione di topi 007, con microfoni spia. In 
questo caso gli americani sarebbero più vulnerabili dei loro 
avversari. Gli sterminati corridoi del Penta^no, costruiti du¬ 
rante la seconda guerra mondiale sono pieni di topi che nessu¬ 
na disinfestazione è riuscita a eliminare. Se continua così, 
anch'essi avranno bisogno di un nulla osta di sicurezza. 


Vangi, im museo alle falde del Fujiyama 

Uno spazio-parco dedicato allo scultore italiano voluto da un magnate giapponese 


Maurizio Calvesi 


N oto in Italia, ma non quanto merite¬ 
rebbe, Giuliano Vangi; da non po¬ 
chi apprezzato per il grande mae¬ 
stro che è, ma da molti - afflitti da fobia per 
lafigurazione- guardato con ri serve e sospet¬ 
ti, in realtà Giuliano Vangi è forse il massi¬ 
mo scultore vivente. Lo dissi, senza il forse, 
inaugurando la sua splendida mostra fioren¬ 
tina di Forte Belvedere, del 1995, e nel testo 
di quel catalogo scrissi che «nessuno gli si 
potrebbe anteporre». Atteniamoci a questa 
seconda, meno clamorosa ma sostanzialmen¬ 
te equivalente affermazione, per non voler 
sottovalutare altri grandi maestri: da Geor¬ 
ges Segai aGiò Pomodoro a Mitoray. Nomi 
comequesti attestano peraltro, insiemea po¬ 
chi altri, la felice sopravvivenza della scultu¬ 
ra (anche la più tradizionale quanto all'uso 
delle materie: marmo, bronzo) nel difficile 
panorama dell'arte di oggi. Questo si è or¬ 
mai esteso infatti alleformepiù sconfinanti, 
fino a dar luogo a nuovi «generi» in relazio¬ 
ne a svariati «media»; senza dunque, però, 
che le antiche tecniche abbiano perduto la 
loro attualità, permanendo forse soltanto 
una maggiore difficoltà di usarle, rispetto ai 
nuovi mezzi tecnologici, da parte di artisti 
che non siano dotati di autentico magistero 
(oltre che di autentica e originale invenzio¬ 
ne). 

Unasortadi istinto guida Vangi acalarsi nel 


vivo della tumultuosa realtà contempora¬ 
nea, non isolandosi nel sogno di un titani¬ 
smo plastico fuori del tempo, bensì morden¬ 
do e riscattando anche gli stereotipi dell'uo¬ 
mo-massa, quando l'osservazione vi cada. 
Dalla profondità di questo coinvolgimento, 
deriva anche il cosiddetto «espressionismo» 
di Vangi, che tale non è propriamente; la 
forte concentrazi one espressi va scatu ri sce da 
una risposta intensamente vissuta al sega¬ 
to investito di una «simpatetica» partecipa¬ 
zione, senza velleità di denuncia. 

L'eterno attributo della scultura, l'imponen¬ 
za del «blocco», con richiami talvolta a rein¬ 
ventati sintagmi dell'archetipo egizio, si arti¬ 
cola nella sua scultura secondo una libertà 
spaziosa e ricca di soluzioni inedite. Alla 
frontalità dell'idolo faraonico eallascorrevo- 
le circolarità del modulo classico, sostituisce 
una coordinata e solenne pluralità di punti 
di vista; un cangi ante principio di rotazione, 
a ogni svolta dei volumi rinnova dinamica- 
mente il maestoso dettato della fissità. Altre 
volte tuttavia, alla levigata fermezza dei piani 
subentra uno scavo febbrile, mirabilmente 
ingorgato, o grondante inquietudine della 
materia martoriata. Anche il modo di leviga¬ 
re le superfici non risponde a una formula 
invariabilmente ripetuta ma si risolve al con¬ 
trario in rese sempre diverse, a seconda an¬ 
che delle materieimpiegate; il marmo bian¬ 
co 0 rosa, la pietra vulcanica, il granito, il 
rameo l'avorio, il noce, il legno policromo o 
il travertino, il bronzo, l'alluminio, la lega di 


nichel, l'oro, l'onice, il corallo. La luce si 
specchia, o scivola e annega nell'ombra, o si 
insinua, penetra in un assorbimento come 
alabastrino, fino a suggerire la trasparenza. 
Quando, due anni or sono, l'Accademia dei 


Lincei conferì a Vangi il massimo premio 
italiano per la scultura (e a Mariani quello 
per la pittura), l'eco sulla stampa fu, debbo 
dire, assolutamente nullo. Gran chiasso si è 
invece fatto più recentemente attorno al suo 


nome, in quanto reo, secondo un sottosegre¬ 
tario ai Beni Culturali più noto e loquace, 
ahimè, dello scarsamente mediatico e silen- 
ziosoVangi,di aver eseguito un pulpitoeun 
altare su commissione del Duomo di Pisa: 
lavori che non ho ancora visto e che quindi 
non giudico, ma ai quali mi riservo di far 
presto visita, per appurare a quali ideali di 
«conservazione» (ce ne sono evidentemente 
di vario tipo) si ispirino in realtà lescandaliz- 
zate reazioni. 

Ma in un paese spesso sprovvisto, purtrop¬ 
po, di stima per se stesso, come il nostro, è 
più facile che si acclami - lo sappiamo - ciò 
che prima viene acclamato all'estero; ho 
quindi ragione di ritenere che d'ora in poi il 
nomedi Vangi volerà più alto n^li italici 
cieli, dopo, voglio dire, la recentissima aper¬ 
tura di un museo interamente a lui dedicato 
(fatto senza precedenti per un artista italiano 
fuori d'Italia) a Mishima, in Giappone, alle 
falde del Fujiyama, Qui, il magico cono, co¬ 
me un ing^noso parto plastico, anch'esso, 
della terra in eruzione, fa solennemente da 
sfondo al parco di ventottomi la metri quadri 
che ospita le sculture e le installazioni al¬ 
l'aperto di Vangi ecirconda un edificio- mu¬ 
seo dell'architetto M unemoto che offre altri 
duemila metri quadri per le sculture da con¬ 
servare al chiuso. 

La formula, più in grande, ricorda un poco 
quelladella mostra a Forte Bel vedere, chetra 
lemuradell'edificio di guardia radunava un 
certo numero di opere tra le più preziose e 
spargeva invece all'aperto, di fronte al levi¬ 
tante fondale della cupola brunelleschiana, 
lesculturemaggiori ei complessi plastici più 
articolati. Proprio allora, del resto, nacque il 
progetto del museo di M ishima, grazie a un 
magnate giapponese, Kiichiro Qkano che, 
sedotto dalla bellezza dell'opera di Vangi ac¬ 
quistò per interno quasi la rassegna fiorenti¬ 
na e ideò il parco e il museo da far sorgere 
nella sua terra. Purtroppo, è venuto a manca- 
reprimadi aver visto la realizzazione del suo 
nobile sogno. 


Musica, pittura, storia: un anno di eventi in 24 città, costati 200 milioni di euro 

Italia in Giappone: 
la cultura in «grand tour» 


nil 



«Uomo e albero traforato», una scultura di Giuliano Vangi nel museo di Mishima in Giappone 


Stefano Pistolini 


O cchi a mandorla su lineamenti italiani. Alla fine il 
matrimonio s'è riuscito a fare. Due realtà storiche 
lontane e due modernità red procamente estranee e 
indifferenti comeltalia eGiappone, stanno trovando il punto 
d'incontro. Un fatto tutt'altro che spontaneo, se è vero che 
per raggiungere il risultato è stata necessaria un'iniziati- 
va-choc per mole d'impegno e stanzi amenti: sotto l'etichetta 
Italia in Giappone2001 sono stati spesi 200 milioni di euro (il 
90 percento coperto da^onsor privati nipponici) esono stati 
programmati 600 eventi tra il marzo 2001 e il giugno 2002, 
distribuiti in un paio di dozzinedi città giapponesi, ben oltre 
lemetropoli Tokio eOsaka. All'origine del progetto lafonda- 
zionevarata da Umberto Agnelli per rinsaldare gli esili le^mi 
©(tracommerciali tra due paesi che invece, della diversità e 
della complementarietà possono fare una carta vincente. Poi 
un anno di eventi, pensato per scuotere l'attenzione dei giap¬ 
ponesi al di là deil'approccio turistico all'Italia eperaprireuna 
via agli operatori della nostra industria culturale Con una 
progettualitàdaesportazionechehasceltoi bassi rischi:musi- 
ca? In Giappone è arrivata la Scala, Pittura? La crociata nel 
lontano oriente ha portato con sé Caravaggio & compagni (e 
la mostra del Rinascimento nata per l'occasione ha poi vissuto 
di successi anche in Italia), Storia? Si èscelta Pompei, in una 
mostra visitata da un milione di giapponesi avvinti dall'epo¬ 
pea della caducità umana, I n sostanza lo sforzo organizzativo 
èstato mastodontico, i quattrini spesi molti e la tecnica queila 
deila qualità sicura edel bombardamento a tappeto dei «made 
in Italy», assecondando la visione di disordinata eccellenza 
che in Asia interpreta la cultura italiana: genio, sregolatezza e 
arted'arrangiarsi. Gli effetti sono ora percepibili: seèvero che 
la media annualedei turisti giapponesi in Italia èdi 2 milioni - 
mentre non sono più di SOmilagli italiani che mettono piede 
in Giappone - è anche vero che il rapporto occasionale che 
l'abitante del Sol Levante ha fin qui avuto con l'Italia - visite 
veloci e stereotipate - gode ora dei conforto di una poderosa 
rasegna deilo stato dellecose; dello stato dell'arteedello stato 
mentale italiano, in un'operazione che fissa nuovi standard 
planetari di settore In questi giorni si accendono gli ultimi 
fuochi di Italia in Giappone, una mostra dell'architettura italia¬ 
na degli ultimi dieci anni ha appena aperto i battenti neila 
struttura privata dei M useo del Design di Tokio (all'ingreso 
dei quale fa mostra di sé uno splendido Cavallo di M immo 
Paladino) e - nonostante lo sviluppo asai spartano dovuto 
alla riduzione dei fondi - riproponeun dualismo possibiletra 
i nostri specialisti ei colleghi nipponici, alla Incedei dilagante 
succeso internazionale di questi ultimi. In pratica da qui si 
lancia una garbata sfida - generata da un'ammaccato orgoglio 
di cate^ria - all'indomani dell'infinità di commissioni di 
recentein Italia negateai nostri architetti e accordate a profes¬ 


sionisti stranieri, in primo luogo proprio giapponesi. Diversa 
situazione quella presentata a M ishima, anonima cittadina ai 
piedi dei monte Fuji. Qui la ricca famiglia Qkano, potentato 
dellazona, hainaugurato il suo gigantesco museo interamen- 
tededicato all'opera deilo scultoredel M ugello Giuliano Van¬ 
gi, bel nome delle nostre arti plastiche che pure non avrebbe 
mai aspirato a un similericonoscimento in patria. Gli Qkano, 
invece, prima hanno tramandato di padre in figlio l'abitudine 
di acquistareleoperedi Vangi; poi hanno coinvolto l'artista in 
questo sogno tutt'altro che utopico. 50 opere di Vangi - alcu- 
nedi gran fascino, altrecarichedi ironia, certesgambettateda 
accesi kitsch - sono ora stabilmente ospitate neila penombra 
ad hoc etra lelecurveerbosedell'attiguo giardino. U n capola¬ 
voro deila confezioneedeilaglamourizzazionedeil'opera d'ar¬ 
tista, destinato, a prescindere dal valoredel prodotto, ad assu¬ 
mere un innovativo impatto di mercato. Gli Qkano, infatti, 
oltre che mecenati, sono attenti investitori, e hanno scelto 
l'arte come solido bene rifugio. E all'origine di questa opera¬ 
zione ci sono anche fattori economici come la strabordante 
popolaritàdi cui godein GiapponeGiacomo M anzù, al punto 
di farne l'inconsapevole apripista per questa impresionante 
struttura. Il parallelepipedo in cemento armato dei Museo 
Vangi è insomma destinato a giocare un ruolo anche nel 
mondo dell'arte italiana: per come mette spalle al muro le 
nostre istituzioni rilanciando l'intervento privato nel settoree 
per come si ponecome ponte tra il mondo dell'arte italiano e 
quello giapponese (e le relative economie), che ora dialoghe¬ 
ranno con diversa tangibilità. Nel le stesse or© al M useo d'arte 
contemporanea di Tokio s'èaperta la mostra che ha catalizza¬ 
to l'attenzionedei mediagiapponesi: Arted/nam/a, ; capolavo¬ 
ri Ferrari eMaserati. Qui si ceiebra un'altra comunione: da 
una parte il genio italiano applicato alla meccanica, al design, 
all'artein futuristico movimento - a casa nostra ancora mate¬ 
ria da M otorShow - ©dall'altra la contemporanea, i ndispensa- 
bile e altrettanto «dinamica» arte della confezione specialità 
giapponese Automobili offerte alla contemplazione del pub¬ 
blico come rapolavori della serialità che sovraintende alla 
cultura popolare M armitteespostecon la venerazione riserva¬ 
ta a un Boccioni, tubi di scappamento trattati alla pari di un 
M agritte Due punti di vista, uno produttivo e uno di veicola- 
zionedei mesaggio,chesi esaltano a vicendaediventanocos 
propositivi nella fruibilitàenella ridefinizione dei confini dei 
territorio deil'arte contemporanea(che oggi può affienare 
unaTestarosaaun Francis Bacon). Prospettive di una colla¬ 
borazione riasuntepragmaticamente da Romano Prodi nei 
corso deila sua visita a quest'ultimo florilegio di mostre di 
Italia in Giappone <Comunità Europea e Sol Levante mesi 
insieme valgono il 45 percento del prodotto lordo del piane 
ta», ha detto Prodi, Il predominio economico americano, 
laddoveun sodalizio di questo generesi rafforzi, èfinalmente 
in discusione. E, osservando lestradedi Tokio, la sensazione 
è proprio che questa reciproca scoperta sia destinata a durare 
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PÌ(|IIOtGI'OS« Reportage dai margini del liberismo 
La lotta dei disoccupati di Buenos Aires 

In edìcola giovedì [a Roma e Milano] e venerdì 


le riviste 


- LETTERA INTERNAZIONALE 
numero 71, primo trimestre 2002, eu¬ 
ro 9.30 

Il fascicolo inaugurale dell'annata 2002 
della rivista diretta da Federico Coen tor¬ 
na su un argomento cruciale: il terrori¬ 
smo internazionale. E «Lettera interna¬ 
zionale» lo fa attraverso gli articoli di 
Daniele Archibugi e Iris Young (Una ri¬ 
sposta politica al terrorismo internazio- 
naléf, Hartmut Bohme (Terroristi all'as¬ 
salto déle città globali) e Victor Zasla- 
vsky (Il terrorismo comemetodo di gover¬ 
no). Mail tema centrale del fascicolo è il 
ruolo delle religioni nell’umanità. Riflet¬ 
tono sull’argomento Mario Alighiero Ma¬ 
nacorda (Dal politésmo tolleranteal mo- 
notàsmo domatico), Franco VoltaMio 
(Leradid poUteistichedella adenza), Ser¬ 
gio Benvenuto (Seil Dio si nasconde la 
deoostruzionedel cristianesimo, conversa¬ 
zione con Jean-Luc Nancy). La rivista 
contiene anche un ampio dossier sulla 
nuova Spagna, la cui attenzione è con¬ 
centrata soprattutto sul tema transizio¬ 
ne dalla dittatura fascista di Franco alla 
dittatura. 

- IL CAFFÈ 

numero 5, marzo-aprile 2002, euro 6.00 

Nell’ultimo numero del bimestrale di pa- 
rolee immagini, diretto da Walter Pedul- 
là, è da segnalare il ricco dossier Savi- 
nio, acuradi Gabriele Pedullà, 

- GLI ARGOMENTI UMANI 
numero 3, marzo 2002, euro 6.20 

La rivista diretta da Andrea Margheri 
dedica il suo ultimo numero alle Prove 
tecniche di nuova Destra, incentrando 
quasi tutti gli articoli sullo stesso argo¬ 
mento. Da La destra e la democrazia 
europea. NuovesUdeperl'Llnionedi Ro¬ 
berto Speciale, a L'afasia dei riformisti 
di Umberto Ranieri. Tra gli altri scritti: 
La federazione dei dttadini di Giorgio 
Napolitano, La sfida all'economia Usa di 
Giorgio Ruffolo, Lo spazio di libertà, sicu¬ 
rezza, gustizia di Elena Paciotti, L'Euro¬ 
pa dei valori di Piero Fassino, Acqua in 
M edio Oriente Assetati di una soluzione 
di Rosita De Peri, La delega al governo 
sul mercato del lavoro di Giovanni Batta- 
farano, Indignazioneeriformismodi Pa¬ 
squale Cascella. 

- LEVANTE 

numero 3, settembre-dicembre 2001, 
euro 8.00 

Tunisia, archeologia, mercanti e medici 
italiani: attorno a questi elementi si con¬ 
centra la rivista quadrimestrale diretta 
da Salvatore Bono. Da segnalare: Camil¬ 
lo Sorga, ricerche archeologche di un 
esulein Tunisia (1815-1816) di Jacques 
Debergh, Venezia e l'emirato hafsiaa di 
Tuniaa alla fine del Medioevo di Ber¬ 
nard Doumerc, M edid esdenziati tosca¬ 
ni alla cortetuniana fra Seicento eSette 
cento di Marcella Aglietti. 

- TRIBÙ ASTRAHE 

numero 1, anno 2002, euro 1.50 

È il primo numero di «Tribù astratte», 
giornale di interferenze creative. La rivi¬ 
sta ospita gli episodi precedenti di Co- 
mindadesso e varie illustrazioni. 

- IL GRANELLO DI SABBIA 
numero 3-4, marzo parile 2002 

«Il granello di sabbia», rassegna di cul¬ 
tura, informazione e scienze sociali, è 
una rivista mensile telematica che si 
può’ trovare all'indirizzo www.ilgranello- 
disabbia.it. Diretta da Lorenzo Battino, 
ha tra i collaboratori più assidui Franco 
Ferrarotti ed ha una sezione fissa dedica¬ 
ta al sindacato e agli interventi di Sergio 
Cofferati. Contiene diverse rubriche e 
un archivio cronologico. Nell'ultimo nu¬ 
mero pubblica tra gli altri scritti di Pier- 
giovanni Alleva, Federico Coen, Luigi Fri- 
ghi, Katia ippaso, Roberta Prevosti. 
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Da «Human Reproduction» 

Il declino della fertilità 
comincia già prima dei trent’anni 

Secondo una ricerca condotta in tutta 
Europa e aiia quale ha partecipato anche 
l'italia ii declino della fertilità nelle donne 
comincerebbe gradualmente già dai 26-29 
anni. Resta invece assestata sui 35-40 anni 
la riduzione della fertilità negli uomini. Lo 
studio pubblicato sula rivista «Human 
Reproduction» è stato condotto su 782 
coppie dallo statunitense National Institute 
of Environmental Health Sciences del North 
Carolina e l'università di Padova. «Non 
diminuiscono le probabilità di restare 
incinta», ha osservato il coordinatore dello 
studio, David Dunson, ma con l'età aumenta 
progressivamente il tempo necessario per 
avere una gravidanza». In altre parole, una 
donna di 30-35 anni impiegherà uno due 
mesi in più per rimanere incinta rispetto a 
una donna di dieci anni più giovane. Tuttavia 
l'età non riduce la durata della cosiddetta 
«finestra fertile», ossia del periodo nel quale 
aumentano le possibilità di restare incinta. 


Prevenzione 

Visite gratuite sabato 4 maggio 
contro i tumori alla pelle e al seno 

Si terrà sabato prossimo lo Skin Canoer 
Day, la giornata nazionale di 
sensibilizzazione per la prevenzione dei 
tumori alla pelle. Promosso dalle 
associazioni SIDEV-ADOI-AIDA che 
raggruppano tutti i dermatologi italiani, 
prevede visite specialistiche gratuite per il 
controllo di nei sospetti e di eventuali 
lesioni cancerose della pelle (carcinomi 
outanei, melanomi) presso gli ambulatori 
degli ospedali, delle ASL e delle cliniche 
dermatologiche universitarie. Nello stesso 
giorno a Roma si svolgerà la seoonda 
giornata di prevenzione del cancro al 
seno organizata dalla Lega Tumori di 
Roma in collaborazione con Avis. In 3 
piazze romane, piazza Risorgimento, 
piazza del Popolo e piazza San Giovanni, 
si troveranno le autoemoteohe su oui 
saranno installati degli ecografi, A 
disposizione della popolazione medici per 
la visita gratuita e l'ecografia. 




Da «Nature Biotechnology» 

Cellule adulte della pelle 
si trasformano in altri tipi cellulari 

È stato messo a punto da un gruppo di 
ricercatori norvegesi guidati da Philippe 
Collas, un nuovo metodo per trasformare 
cellule prelevate da un tessuto di un 
individuo adulto in altri tipi cellulari. I 
ricercatori descrivono sull'ultimo numero 
di «Nature Biotechnology» una 
particolare procedura per indurre 
particolari cellule della pelle, fibroblasti, a 
esprimere caratteristiche tipiche delle 
cellule del sistema immunitario (linfociti T) 
0 del sistema nervoso. Si tratta di un 
risultato molto importante che pone una 
serie di riposte a quel meccanismo di 
riprogrammazione del nucleo cellulare da 
più parti indicato come 
trans-differenziazione cellulare capace di 
portare alla trasformazione di un cellule 
adulta già differenziata a voltare pagina e 
comportarsi come quella di un altro 
tessuto. Fino ad ora per riprogrammare 
un nucleo cellulare si è sfruttata la 


clonazione, si è cioè inserito il nucleo 
della cellula adulta nel citoplasma 
enucleato di una cellula uovo. Le cellule 
staminali che si possono estrarre dallo 
stadio di blastocisti sono indifferenziate e 
hanno altissima plasticità, possono cioè 
trasformarsi in qualunque tipo di cellula 
Ma quello che hanno realizzato nei 
laboraori norvegesi è qualcosa di diverso 
I ricercatori hanno messo fibroblasti a 
contatto con proteine estratte da linfociti T 
e hanno osservato che queste cellule 
avevano attivato la produzione di proteine 
tipiche dei linfociti T e disattivato altri geni 
prima attivi. Era cambiato il loro 
comportamento. Una cosa analoga è 
stata osservata anche quando il materiale 
con cui i fibroblasti erano messi a 
contatto era quello di cellule del tessuto 
nervoso. Anche se non si può parlare di 
una completa trasformazione di un tipo 
cellulare in un altro, si tratta comunque di 
un risultato importante dal momento che i 
cambiamenti avvenuti nelle cellule sono 
stati trasmessi durante la mitosi cellulare 
e si sono ritrovati nelle cellule figlie. 
(Ianci.it) 


Chi ti paga, scienziato chiacchierone? 

Dalla clonazione alle staminali per curare il Parkinson: aumenta il fenomeno delle notizie-bufala 


Pietro Greco 


M ichel Levesque, neurochi¬ 
rurgo in forze al Cen- 
dars-Sinai Medicai Cen¬ 
ter di Los Angeles, annuncia a ini¬ 
zio aprilein un convegno per esper¬ 
ti di aver esulto un trapianto di 
cellule staminali nel cervello di un 
ingegneredi San Clementeedi aver¬ 
lo guarito dal morbo di Parkinson. 
La clamorosa notizia viene ripresa 
dal Washington Post efa il giro dei 
giornali di tutto il mondo. «Poco 
credibile», commenta unanime la 
comunità scientifica internaziona¬ 
le. Non giova alla credibilità dell'an¬ 
nuncio il fatto che a finanziare la 
ricerca di Levesque c'è un'azienda 
privata: la Celmed BioSciences. 

Jose B. Cibelli e un gruppo di 
suoi collaboratori annunciano lo 
scorso autunno di aver clonato, per 
la prima volta al mondo, un embrio¬ 
ne umano. La notizia, ancora una 
volta clamorosa, viene data con sa¬ 
pienza mediatica, attraverso il com¬ 
binato disposto di un comunicato 
stampa, un articolo su una presti¬ 
giosa rivista di divulgazione, lo 
Scientific American, e un report su 
una rivista scientifica, il Journal of 
Regenerative M edidne. L'annuncio 
ha un impatto mediaticoenormein 
tutto il mondo. Ma la comunità 
scientifica è scettica. Jose B. Cibelli 
lavora per la Advanced Celi T echno- 
logy Ine, un'azienda biotecnologi¬ 
ca privata di Worcester, nel M assa- 
chusetts. 

L'elenco delle notizie scientifi¬ 
che che suscitano clamore sui mass 
media e profondo scetticismo nella 
comunità scientifica potrebbe conti¬ 
nuare a lungo. Proponendoci una 
domanda ormai rituale: perché i 
mezzi di comunicazione di massa 
danno tanto credito a notiziescien¬ 
tifiche poco fondate? La risposta a 


Si divulgano dati 
clamorosi prima 
di essere sieuri della 
loro fondatezza: 
le eolpe del eonflitto 
d’interessi 



questa domanda è piuttosto 
complessa, ma potrebbe essere 
sintetizzata in unafrase: perché 
i media hanno «interesse» a vei¬ 
colare notizieclamorose, anche 
a prescindere dalla loro fonda¬ 
tezza. 

Già ma la domanda può esse¬ 
re ribaltata: perché molti scienziati 
si affrettano a comunicare notizie 
clamorose a prescindere dalla loro 
fondatezza? La comunità scientifi¬ 
ca si sta accorgendo che il feno¬ 
meno è in crescita, soprattut¬ 
to nei settori della medici 
na clinica, della biomedi- 
cinaedellescienzeam 
bientali. Che investe 
non solo la comuni 
cazione scientifi¬ 
ca informale, co¬ 
me le conferenze 
stampa oi con ve 
gni, ma anche la 
comunicazione 
formale, effettue 
tasu riviste scientifi¬ 
che specializzate con 
tanto di «peer review», 
di revisionecritica pre 
ventivaaoperadi colle 
ghi anonimi. E che 
quasi sempre ha una 
causa specifica: il con- ^ 
flitto di interesse. 

Cosa sia questo conflitto lo 
spiega bene Orrin Pilkey, geologo 
della Duke University e paladino 
della «trasparenza» nella comunice 
zione della scienza: con la quantità 
enormedi soldi chel'industriainve 
ste nella ricerca scientifica cresce il 
rischio che una parte dei ricercatori 
producano «Client Science», cioè 
scienza attenta alle esigenze del 
cliente, chegenera risultati in accor¬ 



do con quelle esigenze. 

Le notizie clamorose ma poco 
solide annunciate da scienziati che, 
come Levesque e Cibelli, hanno 
stretti rapporti con le industrie non 
sono che la punta di un iceberg. I 
risultati della «Client Science» si dif¬ 
fondono soprattutto in maniera 
anonima fuori dal mondo dei mass 
media, anche sulle riviste scientifi¬ 


che più serie. Tanto che, 
di recente, la rivista scien¬ 
tifica più famosa al mon¬ 
do, Nature, si è chiesta 
se: «Possiamo credere a 
ciò che leggiamo?». E una 
dozzina di ricercatori ameri¬ 
cani, compreso Pilkey ecom- 
presi i due ex direttori di due tra le 
più prestigiose riviste mediche del 
mondo, The New En^and Journal 
of Medidne (NEJM) eTheJournal 
of American M edical Assodation (JA- 
MA), hanno scritto, su iniziativa 
del Center for Science in thè Public 
Interest di Washington, ai direttori 
di 200 riviste per chiedere una mag¬ 
giore trasparenza e una maggiore 


attenzione al conflitto di interessi 
dei loro autori. 

Il tema non cattura l'attenzione 
solo di pochi critici. Le preoccupa¬ 
zioni sono sempre più generalizza¬ 
te. Nei giorni scorsi si sono tenute 
due conferenze internazionali sul 
conflitto di interesse, una presso la 
Emory U niversity di Atlanta, U sa, e 
l'altra a Varsavia, in Polonia, spon¬ 
sorizzata proprio da JAMA e 
NEJM. D'altra parte da alcuni mesi 
le due più riviste scientifiche più 
famose del mondo, l'inglese A/ature 
e l'americana Sdence, hanno una 
esplicita politica della trasparenza e 
chiedono ai loro autori di dichiara- 
repubblicamentei loro «conflitti di 
interesse». 

Inutili allarmismi?Demonizza- 
zionedel mercato edella ricerca in¬ 
dustriale? No, fatti. Nel 1986 Ri¬ 
chard Davidson, un ricercatore del¬ 
lo University of Florida Collie of 
M edidne, analizzò 107 diversi arti¬ 
coli relativi atrialsclinici su farmaci 
pubblicati da autorevoli rivisteetro- 
vò che le ricerche sponsorizzate da 
industriefarmaceutiche proponeva¬ 
no risultati favorevoli ai farmaci spe 
rimentati molto più spesso delleal- 
tre. Dopo questa prima indagine, 
altrenesono venute. E tutte, sostie- 
neNature, hanno confermato l'im¬ 
pressione di Davidson. Una delle 
più famose, per esempio, ha preso 
in esame 70 articoli riguardanti la 
sicurezza degli antagonisti dei cana¬ 
li del calcio, una classe di farmaci 
usati per il trattamento delle malat¬ 
tie cardiovascolari. Ebbene, il 96% 
degli articoli favorevoli a questi far¬ 
maci erano stato realizzati da ricer¬ 
catori finanziati da aziende farma¬ 
ceutiche. M entre lo era solo il 60% 
degli articoli neutrali e appena il 
37% d^li articoli contrari. Insam¬ 
ma, chi riceveva i soldi dall'indu¬ 
stria proponeva poi risultati più fa¬ 
vorevoli all'Industria. 


L’industria investe 
molto in biomedicina 
il rischio è 
di produrre risultati 
in accordo con le sue 
esigenze 



L'anomalia è spirabile (chi ha 
rapporti diretti o indiretti con l'in¬ 
dustria tende non tanto a manipola- 
rei dati, quanto a evitare di pubbli¬ 
care risultati sfavorevoli) e, entro 
certi limiti, persino accettabile. A 
patto che il «conflitto di interessi» 
sia trasparente e il lettore, esperto e 
non esperto, sappia con chi intrat¬ 
tiene rapporti l'autoredella ricerca. 

M algrado la crescente richiesta, 
di trasparenza nel mondo della co- 
municazionedellascienzacen'èan- 
cora poca. Sheldon Krimsky, della 
Tufts University, ha esaminato 
1.396 riviste sdentiti chead alto im¬ 
patto di tutto il mondo. Solo il 
15,8% di esse aveva una qualche 
«politica di trasparenza». I lettori 
deir84,2% di quelle riviste scientifi- 
chenon era informato in alcun mo¬ 
do sulla presenza di eventuali con¬ 
flitti di interesse. La trasparenza 
stenta ad affermarsi persino nelle 
riviste più avvertite. Nel febbraio di 
due anni fa il New EnglandJournal 
ofM edidne, con un'indagine inter¬ 
na, scoprì che ben 19 dei 40 articoli 
di review su terapiefarmacologiche 
pubblicate erano stati proposti da 
scienziati con un conflitto di interes¬ 
se non esplicitato. 

Il problema non riguarda solo il 
mondo della ricerca farmacologica. 
Clamoroso fu l'editorialescritto nel 
1997 proprio sul NEJM a opera di 
Stephen Safe, in cui il noto ricerca¬ 
tore della Texas A&M University 
sosteneva che i policlorobifenili 
non causano affatto il cancro al se¬ 
no. E chequesta diceria era il frutto 
della chemiofobia dei «paparazzi 
della scienza» che, essi si, inquina¬ 
no i mass media. Più tardi il NEJM 
scoprì che Safe aveva avuto un fi¬ 
nanziamento di 150.000 dollari da 
parte dell'Associazione americana 
delle aziende chimiche. 

Decisamente, se dobbiamo cre¬ 
dere agli scienziati quando parlano 
e, soprattutto, quando scrivono, 
dobbiamo sapere chi li finanzia. 
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Un libro di Michael Shepherd, il fondatore della psiehiatria sociale, individua nel metodo abduttivo eiò ehe aeeomuna il lavoro dei due personaggi e dei medici più accorti 

Sherlock Holmes e il dottor Freud alla ricerca dei dettagli 


Edoardo Altomare 


Negli anni tra il 1874 e il 1880, fir¬ 
mandosi con lo pseudonimo russo 
di Ivan Lermolieff, il medico italiano 
Giovanni M orelli proposeun nuovo 
e discusso metodo per l'attribuzione 
dei quadri antichi. Per identificare 
l'autore di un dipinto e distinguere 
l'originale da una copia, sosteneva 
M orelli, occorreesaminarenon i ca¬ 
ratteri più appariscenti mai dettagli: 
le «materiali piccolezze», com'egli le 
definiva, quali i lobi delle orecchie, i 
polpastrelli, le unghie, la forma delle 
dita delle mani e dei piedi. Fu grazie 
all'analisi di queste minuzie, che si 
rivelano proprio in quelle parti del 
dipinto a cui l'artista presta minore 


attenzione e che passano solitamen¬ 
te inosservate, che M orelli fu in gra¬ 
do di riconoscere - come ricorda 
Carlo Ginzburg in "Miti emblemi 
spie" (1986) - una delle pochissime 
operesicuramenteautografedi Gior- 
gione: unaVeneresdraiata, conserva¬ 
ta in una galleria di Dresda, che pas¬ 
sava per una copia di un dipinto di 
Tiziano. 

M orelli morì nel 1891, ma il suo 
metodo suscitò reazioni vivaci econ- 
trastanti (e comunque un fascino 
mai del tutto sopito) tra gli storici 
deH'arte; e, sempre secondo Ginz¬ 
burg, un suo libro catturò l'attenzio¬ 
ne del giovane Sigmund Freud nell' 
autunno del 1898, Al punto che nel 
suo saggio sul M osèdi M ichelangelo 
(nel 1914) il padre della psicanalisi 


finì per dichiararein forma abbastan¬ 
za esplicita l'influsso intellettuale 
che M orelli aveva esercitato su di lui 
in una fase certamente «pre-analiti¬ 
ca»: «Credo cheli suo metodo - scri¬ 
veva Freud riferendosi al medico ita¬ 
liano - sia strettamente apparentato 
con la tecnica della psicoanalisi me¬ 
dica». 

Il metodo «indiziario» di Gio¬ 
vanni Morelli ricorda da vicino quel¬ 
lo che quasi negli stessi anni veniva 
attribuito aSherlock Holmes dal suo 
creatore Arthur Conan Doyle: non a 
caso, medico anche lui. Il sagace in¬ 
vestigatore Holmes - modellato in 
parte su Joseph Bell, un professore 
universitario di Conan Doyle dotato 
di straordinario acumediagnostico - 
è in realtà un altro campione di «ab¬ 


duzione», il meccanismo logico che 
consente di amplificare particolari 
insignificanti costruendo dai detta¬ 
gli una trama per risolverei! delitto: 
anche se, come annota Pietro Dri 
(un altro medico scrittore) nel suo 
saggio Serendippo, il principe dei de¬ 
tective si vantava di usare la deduzio¬ 
ne come metodo infallibile. 

Era stato Nicolas Meyer, nel 
1975, ad immaginare l'incontro tra 
Holmes e Freud raccontato dal fida¬ 
to Watson nelle pagine de "La solu- 
zionesetteper cento" (doveWatson 
si accomiata dal suo collega viennese 
con il miglior complimento del suo 
repertorio: «Freud, lei èil più grande 
di tutti i detective»). 

È stato M ichael Shepherd, il fon- 
datoredella psichiatriasociale, scom¬ 


parso nel 1996, a individuarenel suo 
saggio «Sherlock Holmes e il caso 
del dottor Freud» (1985) lo stesso 
filo conduttore del metodo abdutti¬ 
vo nel lavoro di Morelli e di Freud, 
cosi come nell'attività clinica quoti- 
dianadei medici più accorti eprepa- 
rati, paragonandoli aSherlock Hol¬ 
mes. Arricchito da una presentazio- 
nedello psichiatra M icheleTansella, 
da una prefazione deH'epidemiologo 
Pierluigi Morosini e da un'appendi¬ 
ce con un'intervista all'autore, il li¬ 
bro di Shepherd ritorna ora nelle li¬ 
brerie grazie all'editore romano Av¬ 
verbi (pagg.128,1 7,00). Una lettura 
stimolante, destinata ad un pubblico 
di curiosi dellascienzaedellalettera- 
tura, che spiega come tracce, detta¬ 
gli, minuzie possano consentire di 


cogliere una realtà più profonda, al¬ 
trimenti irraggiungibile. Queste trac¬ 
ce possono essere sintomi (nel caso 
di Freud), indizi (H olmes), segni pit¬ 
torici (M orelli). Alla basec'èun iden¬ 
tico paradigma indiziario, uno stes¬ 
so meccanismo logico. Illustrato con 
ironia e leggerezza da un seguace del¬ 
lo «stile della ragione» dello spessore 
di Shepherd: uno che, in un'intervi¬ 
sta rilasciata nel 1991 subito dopo 
aver lasciato la cattedra di Psichia¬ 
tria epidemiologica (e riportata nel 
libro edito da Avverbi), dichiarò so¬ 
lennemente che alle quattro fasi in 
cui si suole dividere la carriera di un 
docente universitario - imparare, fa¬ 
re, dirigere e consigliare - se ne do¬ 
vrebbe aggiungereuna quinta: riflet¬ 
tere. 
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Trieste, una città 
in prima linea 
contro il suicidio 

Nico Pitrelli 


«A vere consapevolezza cheli proble¬ 
ma del suicidio è profondo e radica- 
toèdi per sé uno strumento decisivo 
per la prevenzione». È un'affermazio- 
necheGiuseppeDeH'Acqua, diretto- 
redel Dipartimento di SaluteM enta- 
le di Trieste, sottoscrive senza esita¬ 
zioni alla Incedei dati conclusivi di 
un programma quadriennale di pre- 
venzioneecomunicazionesocialede- 
nominato «Amalia/Telefono Specia¬ 
le», realizzato a Trieste. 

L'osservatorio per il monitorag¬ 
gio dei suicidi realizzato neH'ambito 
del progetto, prendendo atto delle 
indicazioni deil'Organizzazione 
M ondialedella Sanità (Oms), ha pre¬ 
sentato i dati: da un tasso medio di 
22,57 suicidi ogni centomila abitanti 
relativo agli anni che vanno dall'85 al 
'96, si è passati a 19,23 nel '99, a 
18,63 nel 2000 ea 17,92 nel 2001. U n 
calo significativo nella città che da 
sempre ha avuto il «triste primato» 
in Italia di persone che si tolgono la 
vita. Il risultato ètanto più rilevante 
se si considera che il problema è in 
costante aumento in Italia, tanto da 
essere considerato nel piano sanita¬ 
rio nazionale '99-'00 una emergenza 
assoluta, «Il tasso del suicidio in Ita¬ 
lia si assesta tra gli 8 e 10 per 
100.000», spi^a Dell'Acqua. Ma il 
problema è di portata mondiale, «Il 
suicidio - continua Dell'Acqua - vie¬ 
ne annoverato tra le prime 10 cause 
di morte, nei paesi occidentali ed in 
quelli in via di sviluppo, rappresen¬ 
tando la seconda e terza causa di 
morte nei giovani tra i 15 ed i 24 
anni. Il Suicide Prevention Project 
(programma dell'Oms, ndr) riporta 
che, solo nel corso del 2000 è stato 
stimato che circa 1,000,000 di perso¬ 
ne sono morte per suicidio nel mon¬ 
do: quasi un suicida ogni 40 secondi. 
Secondo quanto riportato dalle linee 
guida dell'Oms (2000), in media un 
solo suicidio colpirà emotivamente 
ed in maniera profonda almeno sei 
altre persone. Sulla base di questi pre¬ 
supposti e per iniziativa del Comu¬ 
ne, dell'azienda per i servizi sanitari 
di Trieste e di Televita,una società 
attiva nel campo del telesoccorso, è 
iniziato, in unafase sperimentale nel 
'96 e nella fase operativa alla fine del 
'97, "Amalia/Telefono Speciale"». 
Amalia si è rivolto agli anziani con lo 
scopo di limitare il cosiddetto feno¬ 
meno delle morti solitarie. Operato¬ 
ri entravano in contatto quotidiana- 
mentecon 1000 anziani soli per rivol¬ 
gere una parola di saluto ma anche 
acquisireinformazioneed attivare ri¬ 
sposte ai bisogni. «Non si è trattato 
di un semplice telefono amico», pre¬ 
cisa Dell'Acqua, «non ci siamo limi¬ 
tati n^puread una lettura dei pro¬ 
blemi in chiave unicamente psicopa¬ 
tologica 0 psichiatrica, ma ci siamo 
proposti di accompagnare la perso¬ 
na ascoltando della sua storia, soste¬ 
nendola e supportandola nella ricer¬ 
ca concreta di una soluzione al pro¬ 
prio malessere, grazieancheallafun- 
zionedi raccordo con altri enti e ser¬ 
vizi del territorio. In più, l'iniziativa 
èentrata in sintonia con una riaper¬ 
tura di spazi edi luoghi che ha carat¬ 
terizzato questi ultimi anni a Trie 
ste». I n un momento di spinte regres¬ 
sive, di ipotesi di stravolgimento del¬ 
la legge sull'assistenza psichiatrica 
nel nostro paese, Trieste rilncia di 
nuovo concretamente una lotta con¬ 
tro la sofferenza mentalecheconside 
ra la comunità come attivatore di 
risorse per far frontedd disagio men- 
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Napoli, ordine pubblico e giochi di palazzo 

La concezione dello Stato che tende alla eonfusione 
dei poteri e alla concentrazione di essi nell ’esecutivo 
è un atteggiamento coerente con gli atti di governo di quest 'anno 


NICOLA TRANFAGLIA 


Se^e dalla prima 


N essuno in quei casi ha rite¬ 
nuto chedaii'uno o dali’ai- 
tro episodio dovesse nasce¬ 
re una guerra tra polizia e magistra¬ 
tura 0 una contrapposizione, di per 
séingiustificabile,trachi ha l'incari¬ 
co di salvaguardare l’ordine demo¬ 
cratico e chi ha la competenza di 
giudicareil rispetto da partedi tutti 
i cittadini, inclusi gli agenti di poli¬ 
zia, della costituzione e delle leggi 
vigenti. 

Se in questi giorni si è aperta in 
Italia un'assurda contrapposizione 
tra la magistratura eia polizia napo¬ 
letana, questo èdipeso dall'atteggia¬ 
mento del vicepresi dente del Consi¬ 
glio Fini e da alcuni ministri del 
governo Berlusconi che hanno ap¬ 
profittato della drammatica situazio¬ 
ne che si è creata per l'inchiesta in 
corso per compiere due operazioni 
politiche: la primaèquelladi appari¬ 
re di fronte all’opinione pubblica e 
ai mezzi di comunicazione, in gran 
parte sottomessi alla politica del go¬ 
verno, come i difensori delle forze 
dell’ordinecercando di far dimenti¬ 
care che anche l’opposizione ha 


sempredifesolapoliziaei carabinie¬ 
ri di fronte al terrorismo e a dimo¬ 
stranti che non osservino le leggi. 

La seconda, meno esplicita ma al¬ 
trettanto chiara, èstata quella di di¬ 
pingere la magistratura napoletana 
come se fosse divisa per opinioni 
politicheeschieramenti interni con¬ 
trapposti in modo da poter attacca¬ 
re ancora una voltai pubblici mini¬ 
steri individuati come «toghe ros¬ 
se». 

Del resto, che questo obbiettivo sia 
presente nel governo Berlusconi è 
dimostrato in maniera inequivoca¬ 
bile dal disegno di legge delega sul¬ 
l’ordinamento giudiziario presenta¬ 
to dal ministro Castelli e dalle pro¬ 
postelegislative collaterali chemira- 
no a pesanti, ulteriori modifichedel 
codice di procedura penale a favore 
degli imputati (o almeno di certi 
imputati) chesono abilitati a ricusa¬ 
re! giudici e a chiedere con sempre 


maggiorefacilitàcambiamenti di se¬ 
de e di organi giudicanti: il che con 
tutta evidenza non riguarda certo la 
generalità dei cittadini magli impu¬ 
tati eccellenti forniti di abili avvoca¬ 
ti eia grande criminalità organizza¬ 
ta e mafiosa. 

Ora, di fronte a un simile atteggia¬ 
mento da parte di ministri della Re¬ 
pubblica, è inevitabile dedurre che 
si fa avanti in questi mesi sempre di 
più, e riguarda almeno tre partiti 
della coalizione al potere. Alleanza 
NazionaleelaLegacon l'unica ecce 
zione, sia pure parziale, degli ex de 


mocristiani, una cultura politica ca¬ 
ratterizzata da una mancata consa¬ 
pevolezza di un dato essenziale: la 
necessità della separazione tra i tre 
poteri fondamentali dello Stato, il 
i^islativo, l'esecutivo e il giudizia¬ 
rio, che è alla base non soltanto del¬ 
la costituzione repubblicana ma di 
tutte le costituzioni democratiche 
deirOccidente attualmente in vigo¬ 
re. 

C'è, in altri termini, e l'assordante 
silenzio del presidente del Consiglio 
Berlusconi di fronte a quel che sta 
accadendo non fa che confermarlo. 


una concezione dello Stato che ten¬ 
de alla confusione dei poteri e alla 
concentrazione di essi all'interno 
dell’esecutivo rappresentato da un 
capo del governo che è nello stesso 
tempo primo ministro, leader uni¬ 
co della maggioranza parlamentare 
e della maggior forza politica di go¬ 
verno. 

Ma questa conclusione, sia pure 
provvisoria e in attesa che il pro¬ 
gramma legislativo si compia nei 
prossimi mesi con la riforma dell'or¬ 
dinamento gi udizi ari o, appare chia¬ 
ra ed evidente alla maggior parte 


della stampa europea e americana 
ma non ancora alla maggior parte 
degli osservatori giornalistici del no¬ 
stro paese. 

Eppure i segni sono ormai evidenti 
e vale la pena di fronte al silenzio e 
allo scarso allarme ricordare che 
proprio nellesettimanescorseèap- 
parso un libro che, ripercorrendo i 
primi sei mesi del governo Berlusco¬ 
ni, ha indicato con chiarezza questi 
pericoli. 

Lo ha scritto non un noto sovversi¬ 
vo 0 militante della sinistra ma un 
liberale di antica militanza che ha 
diretto, insieme con Indro Monta¬ 
nelli, il «Giornale» di proprietà di 
Paolo Berlusconi e dopo il '94 «La 
Voce» prima di essere eletto nella 
tredicesima legislatura nelle listedel- 
ruiivo. 

L'autoreèFederico Orlando eil suo 
libro si intitola «Lo Stato sono io» 
pubblicato dagli Editori Riuniti. In 


undici capitoli assai vivaci e con in¬ 
formazioni di prima mano. Orlan¬ 
do mette in luce proprio la negazio- 
nedi ogni idealiberaleedemocrati- 
ca dello Stato cheemerge dalla poli¬ 
tica del governo di centro-destra: ri¬ 
corda l'att^iamento, adir poco ce 
devole, na confronti delle associa¬ 
zioni mafioso e della grande crimi¬ 
nalità, le leggi approvate in tutta fret¬ 
ta per bioccareo rendereinutili alcu¬ 
ni processi, le scelte assai chiare in 
materia di rogatorieedi rientro dei 
capitali illegali, il tentativo di non 
recepire la decisione europea sul 
mandato di cattura valevole in tutta 
l'U nionne, la politica estera scettica 
0 peggio contraria alla crescita poli¬ 
tica dell'Europa, il pesante interven¬ 
to dell’esecutivo e della maggioran¬ 
za parlamentare su processi ancora 
in corso e cosi via. 

Allalucedi questa ampia documen¬ 
tazione, di cui sono al corrente i 
lettori di questo giornale ma assai 
poco gli spettatori televisivi e nulla i 
lettori di molti altri mezzi di comu¬ 
nicazione, l'atteggiamento attuale 
del governo Berlusconi sui dramma¬ 
tici episodi napoletani non appare 
nuovo né sorprendente ma invece 
coerenteeprevedibile 


lisca di Claudio Fava 


Il signor Sindaco si è offeso 


S i èmolto arrabbiato, l’illustri ssi mo si gnor 
sindaco di Palermo. Credeva, a torto, che 
cingersi di tricoloreeandaraomaggiarei mor¬ 
ti di mafia fosse solo educata routine: un di¬ 
scorsetto, il minuto di silenzio, sguardi di circo¬ 
stanza per i fotografi e poi a casa. Invece è 
accad uto eh e l'al tra matti n a i I s^retari o pai er- 
mitano da Ds abbia recitato, in memoria di 
Pio La Torre e di Rosario Di Salvo (di loro si 
ricordavano 20 anni esatti dalla morte), l’elen¬ 
co ignominoso dei politici sicialiani inquisiti o 
condannati per mafia. Atto dovuto: ricordare 
un parlamentare ucciso da Cosa Nostra senza 
ricordare! parlamentari amici di Cosa Nostra 
sarebbeunacolpevolereticenza. E quelli come 
LaTorre vanno ricordati senza reticenze, altri¬ 
menti meglio lasciar perdere. Insomma, l'awo- 
catino Cammarata, sindaco a Palermo, si è ar¬ 
rabbiato. E se ne è andato sbattendo la porta. 
Da Roma i suoi sodali se la sono presa anche 
con Massimo D’Alema colpevole di aver parla¬ 


to di questo tempo come d'una stagione di 
nuove, peri col ose collusioni fra mafia e politi¬ 
ca. Il giorno dopo, infine, si èaggiuntalachio- 
sa di un paio di firme nazionali: collusione? 
mafia? ma quando mai! cultura del sospetto 
è... 

Non so in quale quieto bengodi vivano sinda- 
ci, parlamentari ed editorialisti del Polo. So 
invece come si vive in Sicilia. Come si vive e 
comesi convive. Il giorno del suo arresto, in 
tasca al capomafia Giuffré (meglio: nascosti 
nellemutande) i carabinieri hanno trovato de¬ 
cine di pezzetti di carta che certificavano la 
contabilità mafiosa degli appalti siciliani: no¬ 
mi, cifre, percentuali. Nella sua borsa, tra le 
altre carte c'erano anche un paio di lettere di 
imprenditori che si rivolgevano a Giuffré su 
carta intestata, con tono devoto eformale. Co¬ 
medire: non più unamafiacheimponeil pro¬ 
prio dazio ma una rispettabile organizzazione 
(criminale) legittimata da una parte deH'im- 


prenditoria a svolgere il ruolo di arbitro della 
spesa pubblica. 

Incuranti degli appelli al buonsensoeallavigi¬ 
lanza lanciati ogni giorno dal ProcuratoreGras- 
so, sti amo arri van do a u n cl i ma fel i ce e scel I ora¬ 
to in cui - senza dover sparare - Cosa Nostra 
s’ImponecomeTunico vero interlocutore poli¬ 
tico ed economico. Autorizzato dalla comuni¬ 
tà a distribuire voti eappalti. 

Di questo rischio non solo non c'èconsapevo- 
lezza: c'è, al contrario, un diffuso sentimento 
di fastidio per chi obietta lepropriepreoccupa- 
zioni. Dice il ministro Lunardi: «Con la mafia 
bisogna convivere». E tutti gli atti del suo go¬ 
verno vanno, coerentemente, in questa dire- 
zi on e. Val e anch e per I e pose da offeso assu n te 
dal signor sindaco di Palermo. Chegradirebbe 
tanto ricordare! morti di mafia senza profferi¬ 
re verbo: né lui, né gli altri. Come se La Torre 
fosse morto, à, in Sicilia ma noi vivessimo su 
Marte. Felici, liberi e smemorati. 
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L’alternativa che ha nome poesia 

GIANNI D’ELIA 


S i può dire tutto, tranne che viviamo 
in anni noiosi. Ci avevano spiegato 
che il dualismo era finito, con la fine 
del comuniSmo storico, e invece è riesplo¬ 
so sotto forma etnica e religiosa. Tre lustri 
di guerra, Bosnia, Kosovo, Golfo Persico, 
Afghanistan. Il tremendo dualismo medio¬ 
rientale, ancora, tra ebrei earabi. L'inferno 
audiovisivo della Palestina, il gironedi Isra¬ 
ele. Quello che sta fallendo, non è solo il 
politico, ma è l'Occidente, nella sua essen¬ 
za dualistica, platonico-cristiana. La divi¬ 
sione netta di coppie di opposti, che igno¬ 
rano la compresenza degli stessi all’interno 
di ognuno. Così, la scoperta storica che nel 
proletario c'era il borgheseeil piccolo bor¬ 
ghese, con la stessa pratica del potere, ha 
fattofallirelerivoluzioni in degenerazioni; 
allo stesso modo, la scoperta inversa ha 
dato l’illusione di un riscatto alla piccola 
borghesia scolarizzata, che attraverso le 
contestazioni degli anni 60 e 70, si è illusa 
di esserein sintonia con il popolo, arrogan¬ 
dosi il diritto rivoluzionario di uccidere il 
nemico, in unasua parte terroristica mino¬ 
ritaria, chehatuttaviacoinvolto nellacata- 
strofetutto il movimento. E dal movimen¬ 
to disperso, è venuta l’integrazione, così 
comela devianza privata eil disturbo diffu¬ 
so. 

Il crollo delle torri americane dell'll set¬ 
tembre 2001 segna una data storica di que¬ 
sto dualismo fallimentare, cheèstato capa- 
cedi produrreil suo doppio. Il fondamen¬ 
talismo, cioè l'ideologia del fondamento 
religioso, è comune a tutte le religioni mo- 
noteiste, cristiana, islamica, ebraica. Ed è 
di questa civiltà che oggi si celebra il falli¬ 


mento planetario. Economia politica eteo- 
logia confessionale, un dualismo esplosi¬ 
vo. Questa è un'epoca dogmatica, terribil¬ 
mente illiberale e ricattatoria. Mai come 
oggi, la scrittura letteraria, creativa e rifles¬ 
siva, se la trova di fronte come un pane 
quotidiano. Certo, c'è sempre la letteratu¬ 
ra italiana, quanto a noi, che si chiude nel 
governo dell'istituzione, dè suoi miti for¬ 
mali e indifferenti, con tutti i privilegi del 
ruolo sociale, anche se questo ruolo è or¬ 
mai ridotto a caricatura, a giornalismo for¬ 
fettario del sublime per il sublime. Stucchi, 
soffitti egrandi alberghi di lusso, rivivendo 
la vita d^li scrittori famosi, come Zelig 
della critica molto «figa», un'indossatrice 
molto pagata, top model. M anzoni l'aveva 
ritratta nel personaggio di don Ferrante, 
questa cultura italiana che, mentre il paese 
è scosso dalla guerra d’invasione e dalla 
peste, si diletta di speciosi problemi libre- 
schiefutili.Qu està d i scen denza au rea arri - 
va a Pietro Citati, il cui articolo contro 
l’impegno dei letterati italiani di tutti i se¬ 
coli, andrebbe antologizzato come manife¬ 
sto del sepolcro critico in cui è piombata la 
nostra cultura, la più alta e raffinata: la 
desistenza d'arte. La ritirata umanistica, 
nello pseudo-sublime di massa. 
L'accademia, oltre ad odiare! poeti «giova¬ 


ni» e viventi, ha bisogno di dimostrare il 
suo potere anche con i morti. Naturalmen¬ 
te, se la prende sempre con gli eretici, e 
così, dopo gli episodi di Dante, Campanel¬ 
la, Bruno, Leopardi, siamo arrivati a Pasoli¬ 
ni. Forse, mai poeta èstato insolentito tan¬ 
to, come questo genio della metrica ossi- 
morica, edel pensiero poetico politico. Per¬ 
chè, con Pasolini, si riafferma quella avan¬ 
guardia della tradizione, che è il portato 
più vivo della nostra cultura umanistica. 
Una resistenza della ragione contro «l'im¬ 
perio deH'autorità». La stessa, che mosse i 
partigiani contro i nazisti e i fascisti. Di 
questa resistenza, la poesia è il cuore. E 
sono proprio le antropologie poetiche di 
Leopardi e di Pasolini, dal negativo della 
diversità, a rispondersi, tra speranza erme¬ 
neutica e disperazione storica e cosmica. 
La materia e la storia entrano definitiva¬ 
mente nel canto della poesia nuova. Che si 
presenta comeunacritica dell'ideologia do¬ 
minante, dualistica, laicista e confessiona¬ 
le. In questo senso, la storia della poesia è 
la storia che non èstata, cheèstata dimen¬ 
ticata, accolta solo come storia delle for¬ 
me, nella riduzione estetica dell'estetica, 
incapace di alterità. 

Cosi, tradendo anche le poetiche degli au¬ 
tori, la poesia continua ad essere insegnata 


comelinguaggio, enon come contraddizio¬ 
ne tra il linguaggio e l'azione morale e 
ideologica. Da Leopardi a Pasolini, passa 
una resistenza umanistica che tiene conto 
del primitivo, della contraddizione prima¬ 
ria: natura e cultura. L’eresia conseguente 
sarà una poesia «sentimentale, eperciò filo¬ 
sofica» per Leopardi; e una «poesia tran¬ 
slinguistica», e cioè che arriva al lettore 
come azione, in Pasolini. Non essendo il 
linguaggio che un riflesso condizionato del- 
l'esperienza della realtà, ciò che si comuni¬ 
ca è un'azione fisica e ideologica. 

In principio non èli segno, ma la presenza 
e il ritmo. Questo valore rivoluzionario 
della parola poetica moderna, pesca diret¬ 
tamente nella tradizionetragica, endl'ora- 
litàdel reale. È unaincredibileaperturadel 
senso, contro ogni confessionalità. È il di¬ 
ritto alla contraddizione, tra ragionee irra¬ 
zionalità, tra storia e mito, religione, né 
ideologia, ma poesia del vero. Coà come 
Dante non la manda a dire a Bonifacio 
Vili, malo mette nel poema, Pasolini capi¬ 
sce che la poesia deve scendere alla crona¬ 
ca atroce e vergognosa del proprio paese. E 
lo fa con l'invenzione, con tutti i mezzi 
espressivi che ha a disposizione. Perché ha 
un messaggio chiaro, unico, continuo, re¬ 
plicato: non ci potrà essere nessuna rivolu¬ 


zione, senza «la poesia della tradizione». 
Anzi, la rivoluzione fallirà regolarmente, 
proprio perché non avrà inteso latradizio- 
ne come poesia, e la poesia come tradizio¬ 
ne di una rivoluzione sublime, mancata 
dal potere e dal popolo. 

M andei’stam, nella Russia di Stalin, dirà la 
stessa cosa: la poesia classica è poesia della 
rivoluzione. E non a caso leggerà Dante 
come «dadaismo originario». Teorie politi¬ 
che e sistemi scientifici cantano, nei versi 
moderni, come le rose e gli usignoli negli 
antichi. Se mettiamo insieme la critica del 
dualismo fondamentalistico, operata da 
Baudelaire (come spiegato dal massimo 
baudelairista vivente, Mario Richter), con 
la sostituzione della religione del dogma 
con la religione del mistero, dell’Ignoto, 
del Nuovo, come nell'allestimento di un 
quinto vangelo moderno apocrifo; se la 
mettiamo insieme all'utopia confederata 
di Leopardi, al «vero amor» della ragione 
solidale nata dalla necessità, che ripudia la 
guerra come stolta, disegnando l'ideale lai¬ 
co (popolare, etimologico) di una nuova 
era, di un estremo umanesimo cosciente 
deirinermità e della mancanza di fonda¬ 
mento, se non «vero» e «amoroso», abbia¬ 
mo la letteratura che parla agli uomini, e 
non ai professori. La letteratura, che non è 


menzogna e non è finzione, ma discorso 
vissuto sulla pelle, alternativa concreta al 
male storico, all'assurdità utilitaristica che 
uccide l’uomo e la donna e il diverso, al 
pensiero inteso come dominio delle vite e 
del le coscienze. È questa resistenza umani¬ 
stica, che si nutre della propria decadenza 
storica analizzata senza remore, in un pae¬ 
se consumista ed edonista, governato da 
un pubblicitario, una prospettiva che lega 
la letteratura italiana più avanzata all'idea 
di politica, e cioè di città comune, in cui 
risuona il discorso di una crescita possibile 
collettiva, che non ignora la contraddizio¬ 
ne deir«individuo personale», né il corpo 
vivo e la «nostra storica miseria». Se torna¬ 
re a D ante signifi ca tornare al parlare vivo, 
alla scrittura del dialogo ininterrotto, a 
una visionestorica e utopica, allora signifi¬ 
ca che il messaggio della poesia italiana di 
tutti i tempi èqualcosadi inascoltato,qual¬ 
cosa di civile e incivile allo stesso tempo, 
dentro la città ideale efuori della città rea¬ 
le, fuori del Palazzo. E chela vera avanguar¬ 
dia è alle origini della nostra tradizione, e 
che senza questa «poesia della tradizione», 
ogni politica appare ormai una caricatura 
del non voler vedereedel non voler pensa¬ 
re davvero una fuoriuscita dal sistema del 
terrore dualistico, col quale l'Qcddente e 
l'Qrientesi identificano. La poesia, la lette¬ 
ratura, ci sono per cercare un’alternativa, 
laica, che accetti la libertà dei corpi e degli 
animi, delleparoleedei pensieri. Lacultu- 
rael'informazionelibera,oggi così in peri¬ 
colo e vilipese dai nuovi padroni d'Italia, 
sono la base di questa resistenza umanisti¬ 
ca e democratica. 



Indietro tutta 
di trent’anni 

Donne per la società civile 
Non ci eravamo accorte che: 

- come riportato da dati ufficiali il nostro Sistema Sanitario 
Nazionale era uno da migliori al mondo; 

- il nuovo governo avrebbe potuto progressi vomente smantel¬ 
lare il Sistema Sanitario Nazionaletogliendoci tutta una serie 
di diritti checi parevano acquisiti; 

èquelloche, col concerto di governo e Regionesta capitando: 
non solo dobbiamo di nuovo pagare il ticket sui farmaci ed 
ora perfino al pronto soccorso ma: 

- si tolgono risorse alla Sanità pubblica (medici, infermieri, 
posti letto, fondi per apparecchiature moderne) per spostarli 
sul privato; 

- si prevede di nuovo che i medici possano al contempo 
lavorare nel pubblico enei privato; 

- si suggerisce di attrezzarci tutti con assicurazioni private 
(con prezzi alle stelle e per di più insicure, perché alla prima 
malattia possono non rinnovare la polizza!). 

In parole povere, come disse l’ex ministro della Sanità Rosy 


Bindi chetanto aveva contribuito al funzionamento del Servi¬ 
zio Sanitario Nazionale, si avrà; 

un servizio pubblico (scadente) per i poveri ed una assistenza 
«di avanguardia» per chi avrà i mezzi per permetterselo... 
altro che innovazione! Si torna indietro di trentanni. 

Qltrea questo non si avrà più diritto all'assistenza gratuita per 
tutta una serie di prestazioni parasanitariea domicilio o post 
ricovero. Si pagherà per riabilitazioni, assistenza ai non auto¬ 
sufficienti, ai malati cronici, ai disabili gravi, a persone con 
problemi psichiatrici ecc. 

I più deboli, sfortunati e diseredati saranno quelli che più 
pagheranno per questi tagli e ancora una volta lefamiglie- e 
quindi le donne - dovranno farsi carico dell’attività di cura 
che prima veniva svolta dalla società. 

Praticamentetutteledonnetorinesi hanno sperimentato l'effi¬ 
cienza di «prevenzione serena» per le diagnosi precoci dei 
tumori al seno e all'utero - gratuito, vèoce, professionale - 
che ha già salvato numerose vite... ci vorranno togliere anche 
questo? Il nostro gruppo, da tempo preoccupato dei danni in 
campi diversi fatti dall'attuale governo, ritiene che la prima 
cosa sia informarsi, conoscersi, scambiare opinioni per trova¬ 
re il modo di opporsi al dirado della nostra società ed alla 
rapina da nostri diritti. Invitiamo quindi tutte/i le/gli interes¬ 
sati a venire a discutere con noi... 

II nostro 3to è www.donnesodetadvlle.it; 
l'indirizzo: info@donnesodetadvil&it 


Una commedia 
e un divieto 

Carlo Conticelli, direttore della libreria Feltrinelli 
di via del Babulno 

Leggendo l'Unità del 23 aprile, mi ha fatto piacere trovare 
l'articolo di Settimelli riguardante la rappresentazione della 
commedia II Vicario. M i ha riportato indietro nel tempo e 
ricordo ancora il divieto che fu fatto di rappresentare la com¬ 
media stessa. Posso testimoniare la veracità del racconto, ma 
posso anche portare a conoscenza che della stessa commedia 
di Flochuth pubblicata dalla Feltrinelli, in sededi presentazio- 
nedel libro all'interno della libreria Feltrinelli di via del Babui- 
no, ne era stata vietata la messa in scena. Fu allora che Gian 
Maria Volontà e Giangiacomo Feltrinelli decisero di rappre¬ 
sentarla in via Belsiana; il risultato fu lo stesso. 

Ti saluto con affetto. 

Per la qualità della politica 

Per il Gruppo Lettura Politica 

Bruno Cesarini, Walter Gambuti, Luigi-Alberto Sachi 
Il Gruppo per la Lettura della Politica (Rimini) ha dedicato 
una parte della riunione del 23 aprile allo studio collettivo 


dell’articolo di fondo di Gianni D’Elia apparso su l'Unità del 9 
aprile. Ci sembra un intervento da non lasciar perdere, perché 
impostain modo originaleil rapporto fra politica e cultura, a 
partire dal sentire e, quindi, anche dalla poesia. In effetti, su 
questo piano la sinistra apparetotalmentesubalternaal libera¬ 
lismo cattolico, rinunciando ad una solida cultura della laici¬ 
tà, magari a partire dal dettato di Leopardi (e, aggiungerem¬ 
mo noi, dal troppo dimenticato Brecht poeta, anche se non è 
italiano...). La speranza è che il contributo, così densoepreci- 
so, di questo articolo di D'Elia non venga gettato alleortiche, 
ma venga raccolto e formi una base di riflessione in tutti 
coloro che abbiano a cuore la qualità della politica e vogliano 
davvero il cambiamento, in profondità. 

Ringraziandola per l'attenzione, porgiamo i più vivi auguri di 
buon lavoro. 


Le Idtere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizzate a: 
«Cara U nità», via D ue M acelli 23/13 00187 Roma o alla casella 
e-mail «lettere@unita.it» 
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In campagna elettorale Berlusconi rifiutò 
sempre, sdegnosamente, di confrontarsi 
con il suo diretto avversario, l'on. Rutelli 


Come mai chi oggi critica Chirac che 
non vuole contraddittori con Le Pen non 
ebbe nulla da dire in quella occasione? 


L ’ impolitico e i politologi 

ANTONIO TABUCCHI 


Segue dalla prima 

CONSIDERAZIONE DI UN IM- 

POUnCO.Quando l'avversario 
piace a Della Loggia, sicuramente 
in queiravversario c'è qualcosa che 
non va. Quando l'avversario non 
placca Della Loggia, vuol dire che 
va proprio bene. Questo principio 
si chiama «prova del nove», regoli- 
na matematica che ci insegnava il 
maestro alle elementari. Regola ri¬ 
presa poi da quel simpatico investi¬ 
gatore inglese che dice sempre: 
«Elementare, Watson, elementa¬ 
re». 

2)Seconda osservazione. LI n al¬ 
tro politologo con la patente, il dot¬ 
tor Zincone, sempre sul «Corriere» 
del 1° maggio, depreca la scelta del 
presidente francese Chirac, uomo 
che rappresaita i valori della Re 
pubblica, di rifiutarsi di discutere 
pubblicamente con Monsieur Le 
Pen, uomo che coltiva principi na- 
zi-fascisti e per il quale i campi di 
sterminio furono «un'inezia della 
Storia». Cito il severo politologo 
del «Corriere>: «Ecco il presidente 
della Repubblica (francese)che ri¬ 
fi utasdegnosamentedi confrontar¬ 
si con l'avversario, perché lo giudi¬ 
ca ripugnante. Strano, stranissimo 
èquestoatteggiamento. Noi (il po¬ 
litologo usa il plurale majestatis) 
credevamo che la democrazia libe 
ralefosseobbligata a ri spettare tut¬ 
ti i nemici. In primo luogo i più 
estranei, pericolosi, cattivi. Altri¬ 
menti, di che razza di democrazia 
parliamo?». 

CONSIDERAZIONE 


DI UN IMPOUTICO. Duran¬ 
te la scorsa campagna elettorale 
l'on. Berlusconi rifiutò sempre, sde 
gnosamente, di confrontarsi con il 
suo diretto avversario, l'on. Rutelli. 
E mai il politologo del «Corriere» 
alzò la sua autorevole vocedi disap¬ 
provazione. Se ne potrebbe dedur¬ 
re, seguendo la logica del politolo¬ 
go del «Corriere», che l'on. Rutelli 
non era sufficientemente estraneo, 
pericoloso e cattivo, e che dunque 
non meritava nessun confronto. 
U n impolitico ancora più impoliti¬ 
co di me potrebbe dedurre anche 
che quelli pericolosi e cattivi (tipo 
gli indagati per mafia, per corruzio¬ 
ne, per attività contro lo Stato, 
ecc.) non potevano essere chiamati 
a confrontarsi con l'on. Berlusconi 
perché stavano nella sua coalizio¬ 
ne. E dunque non gli erano suffi¬ 
cientemente «estranei», requisito 
insispensabileper il confronto de¬ 
mocratico secondo il severo polito¬ 
logo del «Corriere». 

3) Terza osservazione. 11 mede 
simo politologo, sempre sul «Cor- 
riere> del 1° maggio (mi scuso per 
la monotonia del quotidiano in 
questione, ma il pluralismo è fatto 
così) continua in questo modo: 
«Vent'anni fa, da noi, i missini e i 
comunisti erano accomunati dalla 
conventio ad ©(cludendum; poi en¬ 
trambi, trasformandosi, hanno rag¬ 
giunto i vertici dello Stato, eia no¬ 
stra democrazia se n'è arricchita». 

CON9DERAZIONE 

DI UN IMPOUTICO. 11 polito¬ 
logo, nella sua analisi, ha dimenti¬ 
cato di dirci che le «trasformazio¬ 


ni» non arricchiscono solo la demo¬ 
crazia. Una villa a Portofino, una 
in M aremma, una barca nel M edi- 
terraneo, ladirezione(o l'aspirazio¬ 


ne ad essa) di un giornale di indi¬ 
scussa proprietà, ed ecco che intel¬ 
lettuali chenegli anni '70guardava¬ 
no con simpatia dai salotti milane¬ 


si alle cosiddette avanguardie rivo¬ 
luzionarie diventano integerrimi 
paladini del rispetto che la demo¬ 
crazia devea Le Pen. Quale indubi¬ 


tabile arri echi mento democratico! 

4)Quarta osservazione. L'ono¬ 
revole Bossi (che «Repubblica» 
chiama sempre«ll Senatùr») ha di¬ 
chiarato il 30 maggio alla televisio¬ 
ne di Stato (o di governo, a scelta): 
«I magistrati rappresentano un pe¬ 
ricolo per la democrazia, e dovreb¬ 
bero essere eletti direttamente dal 
popolo». 

CON9DERAZIONE 

DI UN IMPOUTICO. Si tratta 
di una dichiarazione chiaramente 
eversiva, perché lesiva da principi 
costituzionali. Ma l'on. Bossi è mi¬ 
nistro di questa Repubblica, cioè 
ministro delle istituzioni che aggre¬ 
disce. Domanda dell'impolitico: 
ma questo onorevole non è forse 
stato accettato come ministro delle 
riforme istituzionali dal presidente 
della Repubblica? Risposta: sì. Ciò 
vuol direcheil presidentedella Re¬ 
pubblica aveva fiducia nella lumi¬ 
nosa figuradi un uomochelerifor- 
meistituzionali sa cosa sono. E seil 
presidentedella Repubblica, il gior¬ 
no successivo alle dichiarazioni del 
ministro di cui egli si èfatto garan¬ 
te, tacesullesuedichiarazioni, non 
vuol forse dire che il ministro dice 
parole sante, e cioè che i magistrati 
dovrebbero essere eletti direttamen¬ 
te dal popolo? Perché, continua a 
domandarsi l'impolitico,seil Presi¬ 
dentedella Repubblica, che secon¬ 
do la Costituzione è anche Capo 
della magistratura, non ha obiezio¬ 
ni dafarealla proposta di un mini¬ 
stro da lui approvato, non significa 
forsechelaconsiderazioneassai po¬ 
litica del ministro non è affatto 


eversiva come ingenuamente si 
può pensare, ma costituisce un'in¬ 
teressante proposta di riforma del¬ 
le nostre istituzioni? All'impolitico, 
poveretto, non restano altro che 
considerazioni del tutto marginali, 
che appartengono alla sua fantasia. 
Esempio: dove saranno eletti i futu¬ 
ri giudici? Su uno spiazzo erboso 
della Padania, duranteuna sana sa¬ 
gra di paese, con musica country? 
L'impolitico sta vaneggiando, ha vi¬ 
sto troppi film di cow-boys: eoa si 
eleggevano gli sceriffi nel far-west. 

Caro Direttore, ti lascio con 
una nota a margine che però non è 
laconsiderazionedi un impolitico, 
ma solo quella di uno scrittore di 
lingua italiana. L'antonomasia, nel 
bene e nel male, indica sempre un 
primato. Il Maligno per eccellenza 
èil diavolo, il Salvatorepereccellen- 
zaèGesù Cristo. Chel'on. Bossi sia 
ormai, da più di un giornale indi- 
pendente, chiamato «il Senatùr» 
per antonomasia, rileva di un'in¬ 
dulgenza quasi affettuosa, una striz¬ 
zata d'occhio, che indica una sorta 
di bonomia nei suoi confronti. Co¬ 
medire: ma 9, forse le parole sono 
rozze e volgari, ma il Senatùr èfat¬ 
to così. Personal mente preferì rei la¬ 
sciare l'antonomasia di «Senatùr»a 
personaggi comeAlessandro M an- 
zoni. Penso chesarebbepiù appro¬ 
priato chiamare Umberto Bossi 
con la sua qualifica: ministro Bossi. 
Servirebbe a ri cordare a tutti gli ita¬ 
liani che rispettano la Costituzione 
una verità agghiacciante: Bossi è 
ministro di questa Repubblica. 

Un cordiale saluto. 


la foto del giorno 



Una dimostrazione per la soluzionedd drammatico problema dell'Aidsa Johannesburg 


La nuova stagione dei diritti del lavoro 


S econdo l'Istat, nei primi tre 
mesi del 2002 le ore di sciope¬ 
ro sono aumentate del 600% 
rispetto allo stesso periodo dell'an¬ 
no precedente. Questo è un primo 
risultato delle scelte «sociali» com¬ 
piute dal governo di centro destra 
attraverso i contenuti delle leggi de- 
l^a. U n grosso contributo a questa 
situazione di conflitto viene sicura¬ 
mente dalla Confindustria di 
D'Amato. 

L'aver scelto di condurre una batta- 
gl ia frontale e si mboi i ca contro l'ar- 
ticolo 18 dello Statuto dei lavorato¬ 
ri si sta rivelando un boomerang 
per il governo eper gli imprendito¬ 
ri. Molte voci critiche si sono levate 
tra gli industriali: i più avveduti si 
rendono perfettamente conto che 
una battaglia, tutta ideologica, con¬ 
tro i diritti dé lavoratori econtro le 
tutele dello stato sociale, provoca 
un aperto dissenso da parte della 
maggioranza dell'opinione pubbli¬ 
ca, anchetragli stessi elettori di cen¬ 
tro destra e isola la Confindustria 
dalle associazioni delle piccole im¬ 
prese, degli artigiani e dei commer¬ 
cianti. Il Presidentedella Confeom- 
mercio, Sergio Billè, ha infatti di¬ 
chiarato: «Continuare a bloccare il 
paese sulla questione deH'articolo 
18 è uno spreco che non possiamo 
permetterci». M a, quel che più con¬ 
ta, è che questa scelta mette in om¬ 
bra i veri problemi che riguardano 
l'industria: una crescita insufficien- 
tedeH'economia italiana, nonostan- 
telaprofessionedi ottimismo sban¬ 
dierata dal ministroTremonti econ- 
traddetta da tutti gli osservatori in¬ 


ternazionali, che potrà avere riper¬ 
cussioni negative sui conti pubblici; 
la mancanza, nella L^ge finanzia¬ 
ria, di risorse per gli investimenti e 
per l'innovazione delle imprese; la 
mancata apertura dei cantieri per le 
grandi opere, nonostante le promes¬ 
se elettorali di Berlusconi eLunar- 
di,cheprivaleaziendedi infrastrut¬ 
tureessenziali per lo sviluppo; l'as¬ 
senza di qualsiasi discussionesui te¬ 
mi della politica industrialedi fron¬ 
te al crescere di situazioni di crisi 
industriale e finanziaria, a partire 
da settori strategici come quello 
deH'automobile; la mancanza di in¬ 
terventi efficaci erisolutivi né setto¬ 
ri menotutéati délavecchiaecono- 
mia, come gli appalti ferroviari, o 
né nuovi settori déletéecomunica- 
zioni, colpiti da pesanti processi di 
ristrutturazione. Tutto questo al fi- 
nedi sostenereun argomento infon¬ 
dato: che introdurre la libertà di li¬ 
cenziamento significhi aumentare 
l'occupazione. 

Come tutti sanno, la crescita occu¬ 
pazionale dipende in primo luogo 
da un buon andamento dél'econo- 
mia, dalla presenza di un forte tessu¬ 
to industriale, da buoni servizi e in¬ 
frastrutture adeguate, dalla sicurez¬ 
za territoriale: non a caso esiste un 
forte divario occupazionale tra 


N ord e Sud dé paese, aggravato dal¬ 
le scéte dé governo che vanno an¬ 
che néla direzione di non rifinan¬ 
ziare i patti territoriali. Gli ultimi 
dati dél'lstat hanno evidenziato 
una significativa crescita degli occu¬ 
pati né corso dé 2001. N onostante 
il tentativo grossolano dé governo 
di appropriarsi dé risultato, essa 
non è altro che l'effetto déle scéte 
compiutedai passati governi di cen¬ 
tro sinistra sul mercato dé lavoro, 
avvenute con il consenso dé sinda¬ 
cato, con l'introduzionedi strumen¬ 
ti di flessibilità regolata per legge e 
contrattata dalle parti sociali: il tem¬ 
po determinato, l'interinale, il 
part-timeel'apprendistato, chehan- 
no consentito di abbassare, dal '97 
ad oggi, il tasso di disoccupazione 
al 9%. I noltre, nél'ultimo anno, so¬ 
no nuovamente prevalse le assun¬ 
zioni a tempo indeterminato per- 
chéleimprese «reali», anziché porsi 
il problema di licenziare, cercano, 
all'opposto, di «fidéizzare» i propri 
dipendenti.quandoèfortel'investi- 
mento néla risorsa umana e l'obiet¬ 
tivo è la qualità dé prodotto. Que¬ 
ste cose l'imprenditore Berlusconi 
le dovrebbe sapere. Come volevasi 
dimostrare, tutto questo è avvenuto 
con l'articolo 18 in vigore. 

Né corso degli anni 90, con i gover- 
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ni tecnici e di centro sinistra, in un 
clima di concertazione e di coesio¬ 
ne sociale, si sono prodotti effetti 
positivi sull'economiaesuH'occupa- 
zioneesi sono realizzate importan¬ 
ti riforme per la modernizzazione 
dé paese sotto il segno déla giusti¬ 
zia e dél'equità, come quéle déle 
pensioni, déla sanità, dél'assisten- 
za e déla scuola. 

L'esatto contrario, né contenuti e 
né metodo, déla strada imboccata 
da questo governo, che sta produ¬ 
cendo enormi guasti né tessuto so¬ 
ciale dé paese. Le scéte dé centro 
destra non hanno nulla di moder¬ 
no: esse dialogano con quéla parte 
dé sistemadéleimpresecheprivile- 
gia la ricerca déla competitività at¬ 
traverso la compressione dé diritti 
edé salari econ l'utilizzo délafles- 
sibilità sévaggia e che è nostalgica 
dé tempi déla «svalutazione com¬ 
petitiva». In questo modo il nostro 
paese non imboccherà mai la strada 
délo sviluppo qualitativo richiesto 
dalla sfida déla globalizzazione: 
sembra avverarsi l'infausta profezia 
di un famoso libro di Piero Qttone, 
«Saremo colonia». Viceversa, come 
sostiene Bruno Trentin, è possibile 
e necessario gettare le basi di un 
nuovo compromesso sociale con le 
forze più innovative e creative dé 


sistema imprenditoriale: quéle che 
scommettono sulla piena utilizza¬ 
zione dé I e potenzi al i tà organ i zzati - 
ve offerte dalle nuove tecnologie 
dél'informazioneedélacomunica- 
zioneesuH'utilizzo délequalità dé¬ 
la risorsa umana e dél'autonomia 
di decisione dé lavoratori e che ve 
dono in questi obiettivi lacondizio- 
ne fondamentale per conquistare 
una maggiore efficienza e qualità 
dél'impresa. 

Soltanto attraverso queste diverse 
chiavi di lettura si può dare una 
corretta interpretazione sul signifi¬ 
cato déle trasformazioni economi¬ 
che e produttive i ntervenute a parti¬ 
re dalla fine degli anni '70 e sulle 
ripercussioni che hanno avuto sul 
piano sociale. Le imprese hanno 
cambiato né profondo il loro rap¬ 
porto con il mercato: un tempo si 
produceva per vendere; oggi, prima 
si vende e poi si produce. Di conse¬ 
guenza, dagli oggetti realizzati in se¬ 
rie, si è passati ai piccoli lotti e ai 
prodotti a misura dé cliente. Il just 
in time ha sostituito la produzione 
rigidamente predeterminata. Con 
la «produzione snéia» scorte e ma¬ 
gazzini si sono ridotti all'osso e le 
gerarchie aziendali sono state ridi¬ 
mensionate. Le imprese con più di 
500 dipendenti, da vent'anni a que¬ 


sta parte, perdono occupazione e 
sono passate dal vecchio decentra¬ 
mento produttivo all'outsourcing. 
Questo nuovo modélo d'impresa, 
con la spinta déletecnologie infor- 
maticheea confronto con la compe¬ 
titività dé mercato su scala mondia¬ 
le, ha incorporato strutturalmente 
la flessibilità nél'organizzazione 
produttiva e né mercato dé lavoro 
aziendale. Da qui la risposta, da par¬ 
te dé sindacato edé l^islatore, sul 
terreno déla flessibilità contrattata. 
Qltre al pacchetto Treu dé '97, è 
intervenuta successivamente la leg¬ 
ge 53 che ha disciplinato i congedi 
parentali per motivi familiari e di 
studio; mentre né contratti di lavo¬ 
ro di quegli anni sono stati introdot¬ 
ti molti strumenti innovativi: la ban¬ 
ca-ore, 0i orari stagionali eascorri- 
mento, i calendari annui, oltre al 
possibile utilizzo déla più tradizio¬ 
nale cassa integrazione. Un com¬ 
plesso di meccanismi di flessibilità 
che di mostrano quanto sia strumen¬ 
tale la richiesta di un loro ulteriore 
ampliamento. 

Tutte queste innovazioni non sem¬ 
pre sono statevalorizzateo applica¬ 
te né modo giusto. Esse rappresen¬ 
tano la concreta esplicitazione dé 
compromesso tra le nuove esigenze 
déle imprese e l'esercizio dé diritti 


contrattuali dé lavoratori, tra tem¬ 
po di vita e tempo di lavoro. Esse 
vannonéladirezionedi un rappor¬ 
to chenon sia esclusivamentedefini- 
to dalle esigenze unilaterali déla 
produzione a scapito dé lavoro 
umano, ma dalla centralità dé valo¬ 
re déle persone né processo pro¬ 
duttivo e dalla non riduzione déla 
flessibilità a puro fattoredi precariz- 
zazione. È questa l'impostazione 
che noi condividiamo: qui sta la dif¬ 
ferenza tra noi e il centro destra. Se 
il governo vuole riaprire il dialogo 
con CgiI CisI eUil, dopo il grande 
sciopero unitario dé 16 aprile, 
sgombri la strada dal macigno déla 
richiesta di modifica dél'articolo 
18. Per i Democratici di Sinistra si 
deve aprire la nuova stagione dé 
diritti dé lavoro. 

Non si tratta di toccare conquiste 
come lo Statuto dé 1970, ma di 
riconoscere a tutti i lavoratori, con 
qualunquerapporto di lavoro, dirit¬ 
ti universali fondamentali: alla liber¬ 
tà e alla dignità; alle forme di sicu¬ 
rezza sociale; ai servizi all'impiego; 
all'apprendimento necessario per 
dare continuità alla vita di lavoro; 
all'attività sindacale; a un equo com¬ 
penso dé lavoro. 

Questo nuovo orizzonte politico e 
sociale deve consentirci di consoli- 
dareil rapporto tra nuoveevecchie 
generazioni; i giovani, in particola¬ 
re, devono percepì re la conquista di 
una nuova retedi diritti comel'oc- 
casioneper dareun orizzontedi sta¬ 
bilità ai propri percorsi néla vita di 
lavoro eper poter finalmente scom¬ 
mettere sul proprio futuro. 


segue dalla prima 


Notizie 
sulle notizie 

T radotto per l'Europa, vuol dire che 
qué giornale non ha diffuso noti¬ 
zie false sulla magistratura e non 
ha éogiato il ministro chetenta di abbat¬ 
terne il livélo e l'autonomia. 

Vediamo di non fare confusioni; il grup¬ 
po di Palazzo Chigi godealla Camera eal 
Senato di una legittima maggioranza per¬ 
ché è stato regolarmente éetto. Ma il 
giorno déleéezioni eil risultato éettora- 
le non sono una lavanda di legittimità 
che dura per sempre. 

Un individuo che viola le legge non può 
invocare un «prima» déla sua vita in cui 
la leggenon l'aveva violata. Per quanto il 
governo Berlusconi sial^ittimo né gior¬ 
no déle éezioni, non è legittimo il suo 
conflitto di interessi, non è legittimo il 


controllo di tuttelefonti di informazio¬ 
ne radiofonica e téevig'va, è fuori dalla 
Costituzione il continuo attacco alla ma¬ 
gistratura. E non è legittimo il tentativo 
di soffocare la libertàdé giornali. È chia¬ 
ro che è stato tentato il sistema déla 
cooptazione, dél'arruolamento sponta¬ 
neo, che ovviamente porta grandi vantag¬ 
gi in un si sterna che estende il suo potere 
dalla presidenza dé Consiglio alle com¬ 
pagnie di assicurazioni. È evidente che, 
al momento, l'arruolamento spontaneo 
eia cooptazione allettante, che pure han¬ 
no dato molti risultati, non hanno rag¬ 


giunto il livélo sperato cheè«tutti». Pur 
avendo un governo che include già perso¬ 
naggi strettamente affini a Le Pen e al 
razzista inglese Griffin, pur sapendo che 
il solo scrivere queste cose garantisce in¬ 
sulti volgari sui fogli più esclusivi dé 
Paese, molti italiani si ostinano a sentirsi 
liberi. 

Q uesta è la buona notizia né drammati¬ 
co messaggio di Fiengo. L'altra notizia 
aspettiamo di riceverla da ciò che diran¬ 
no gli azionisti dé maggior quotidiano 
italiano. 

F.C. 
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